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D.D. n. 6459 del 18/12/2014 e s.m.i. 6459.18122014.081000001 MANTECO SPA Capofila 03329250488 105.150,84 92.993,40 144.310,57 122.006,57 4555/2015 https://www.sviluppo.toscana.it/cardato

D.D. n. 6459 del 18/12/2014 e s.m.i. 6459.18122014.081000002 LANIFICIO PAULTEX S.R.L. Capofila 01181680479 72.365,35 72.365,35 96.500,00 96.500,00 4555/2015 https://www.sviluppo.toscana.it/cardato

D.D. n. 6459 del 18/12/2014 e s.m.i. 6459.18122014.081000003 NEW MILL S.P.A. Capofila 03900090485 92.999,61 69.415,62 116.249,52 86.769,52 4555/2015 https://www.sviluppo.toscana.it/cardato

D.D. n. 6459 del 18/12/2014 e s.m.i. 6459.18122014.081000004 BMA SRL Capofila 02122950518 75.525,00 54.375,00 100.700,00 72.500,00 4555/2015 https://www.sviluppo.toscana.it/cardato

D.D. n. 6459 del 18/12/2014 e s.m.i. 6459.18122014.081000009 FORTE S.R.L. Capofila 05760170489 112.350,00 89.580,40 150.000,00 119.600,00 4555/2015 https://www.sviluppo.toscana.it/cardato

D.D. n. 6459 del 18/12/2014 e s.m.i. 6459.18122014.081000010 ECOFIBRE S.R.L. Capofila 01659190977 43.512,00 43.512,00 58.800,00 58.800,00 4555/2015 https://www.sviluppo.toscana.it/cardato

D.D. n. 6459 del 18/12/2014 e s.m.i. 6459.18122014.081000011 LANIFICIO*FRATELLI BALLI S.P.A. Capofila 03185980483 80.000,00 76.310,00 100.800,00 95.400,00 4555/2015 https://www.sviluppo.toscana.it/cardato

D.D. n. 6459 del 18/12/2014 e s.m.i. 6459.18122014.081000011 LANIFICIO ARCA - S.R.L. Partner 01520070978 82.640,00 40.160,00 103.300,00 50.200,00 4555/2015 https://www.sviluppo.toscana.it/cardato

D.D. n. 6459 del 18/12/2014 e s.m.i. 6459.18122014.081000011 LANIFICIO BRESCHI S.R.L. Partner 01847910971 74.640,00 65.600,00 94.300,00 82.000,00 4555/2015 https://www.sviluppo.toscana.it/cardato

D.D. n. 6459 del 18/12/2014 e s.m.i. 6459.18122014.081000012 LANIFICIO RAFANELLI S.P.A. Capofila 00647820489 80.000,00 72.640,00 104.400,00 90.800,00 4555/2015 https://www.sviluppo.toscana.it/cardato

D.D. n. 6459 del 18/12/2014 e s.m.i. 6459.18122014.081000012 LANIFICIO*GUASTI - S.R.L. Partner 01960360483 86.937,00 71.897,60 108.672,00 89.872,00 4555/2015 https://www.sviluppo.toscana.it/cardato

D.D. n. 6459 del 18/12/2014 e s.m.i. 6459.18122014.081000012 MAGLIFICIO BEBY S.R.L. Partner 00441770476 90.114,00 40.314,99 112.643,00 50.393,74 4555/2015 https://www.sviluppo.toscana.it/cardato

D.D. n. 6459 del 18/12/2014 e s.m.i. 6459.18122014.081000012 VALBISENZIO TESSITURA A NAVETTA S.R.L. Partner 01945570974 121.156,00 94.887,11 151.445,00 118.608,89 4555/2015 https://www.sviluppo.toscana.it/cardato

D.D. n. 6459 del 18/12/2014 e s.m.i. 6459.18122014.081000013 FILATI NATURALI S.R.L. Capofila 06459520489 88.232,20 71.829,10 117.800,00 95.900,00 4555/2015 https://www.sviluppo.toscana.it/cardato

D.D. n. 6459 del 18/12/2014 e s.m.i. 6459.18122014.081000014 NUOVA F.LLI BORETTI S.R.L. Capofila 00467170486 56.920,00 44.914,99 75.995,00 59.966,61 4555/2015 https://www.sviluppo.toscana.it/cardato

D.D. n. 6459 del 18/12/2014 e s.m.i. 6459.18122014.081000015 FILATURA C4 SRL Capofila 01304730474 56.729,00 48.195,82 75.739,83 64.346,90 4555/2015 https://www.sviluppo.toscana.it/cardato

D.D. n. 6459 del 18/12/2014 e s.m.i. 6459.18122014.081000016 BELLANDI S.P.A. Capofila 03705440489 81.865,70 81.865,70 199.620,00 109.300,00 4555/2015 https://www.sviluppo.toscana.it/cardato

D.D. n. 6459 del 18/12/2014 e s.m.i. 6459.18122014.081000018 FIL - 3 - S.R.L. Capofila 03522260482 25.915,40 25.915,40 34.600,00 34.600,00 4555/2015 https://www.sviluppo.toscana.it/cardato

D.D. n. 6459 del 18/12/2014 e s.m.i. 6459.18122014.081000019 FILATURA DEL VINCIO S.R.L Capofila 00820260479 66.885,70 66.885,70 89.300,00 89.300,00 4555/2015 https://www.sviluppo.toscana.it/cardato

D.D. n. 6459 del 18/12/2014 e s.m.i. 6459.18122014.081000021 ALMAR DISTRIBUTION S.R.L. Capofila 02296540970 97.259,15 95.872,00 129.852,00 128.000,00 4555/2015 https://www.sviluppo.toscana.it/cardato

D.D. n. 6459 del 18/12/2014 e s.m.i. 6459.18122014.081000022 MANIFATTURA MAIANO S.P.A. Capofila 00384310488 58.601,46 54.703,21 78.240,00 73.035,00 4555/2015 https://www.sviluppo.toscana.it/cardato

D.D. n. 6459 del 18/12/2014 e s.m.i. 6459.18122014.081000024 LABYRINTH S.R.L. Capofila 02368810467 62.200,00 39.374,93 62.200,00 57.570,00 4555/2015 https://www.sviluppo.toscana.it/cardato

D.D. n. 6459 del 18/12/2014 e s.m.i. 6459.18122014.081000026 3 C S.R.L. Capofila 03471880488 34.940,85 24.454,85 46.650,00 32.650,00 4555/2015 https://www.sviluppo.toscana.it/cardato

Bando “Sostegno al Sistema neve in Toscana” - L.R. n. 86/2014 art. 59. D.D. n. 6132 del 14/12/2015 PROT.ST 10 del 31/03/2016 VAL DI LUCE S.p.A. Capofila 00583970488 € 72.000,00 € 72.000,00 € 135.000,00 € 120.000,00 n.d. 3093/2016 https://www.sviluppo.toscana.it/sistemaneve

Bando “Sostegno al Sistema neve in Toscana” - L.R. n. 86/2014 art. 59. D.D. n. 6132 del 14/12/2015 PROT.ST 12 del 31/03/2016 S.P.I.R. SRL Capofila 00956180475 € 72.000,00 € 72.000,00 € 140.000,00 € 120.000,00 n.d. 3093/2016 https://www.sviluppo.toscana.it/sistemaneve

Bando “Sostegno al Sistema neve in Toscana” - L.R. n. 86/2014 art. 59. D.D. n. 6132 del 14/12/2015 PROT.ST 1 del 04/02/2016 Capofila 00399640580 € 72.000,00 € 72.000,00 € 154.775,93 € 120.000,00 n.d. 3093/2016 https://www.sviluppo.toscana.it/sistemaneve

Bando “Sostegno al Sistema neve in Toscana” - L.R. n. 86/2014 art. 59. D.D. n. 6132 del 14/12/2015 PROT.ST 3 del 04/02/16 Capofila 00995770468 € 68.784,00 € 62.484,00 € 114.640,00 € 104.140,00 n.d. 3093/2016 https://www.sviluppo.toscana.it/sistemaneve

Bando “Sostegno al Sistema neve in Toscana” - L.R. n. 86/2014 art. 59. D.D. n. 6132 del 14/12/2015 PROT.ST 5 del 05/02/2016 SOCIETà ABETONE FUNIVIE SPA Capofila 00288160476 € 72.000,00 € 72.000,00 € 200.000,00 € 120.000,00 n.d. 3093/2016 https://www.sviluppo.toscana.it/sistemaneve

Bando “Sostegno al Sistema neve in Toscana” - L.R. n. 86/2014 art. 59. D.D. n. 6132 del 14/12/2015 PROT.ST 6 del 25/0372016 DUE CIME SRL Capofila 90000250523 € 10.200,00 € 10.200,00 € 17.000,00 € 17.000,00 n.d. 3093/2016 https://www.sviluppo.toscana.it/sistemaneve

Bando “Sostegno al Sistema neve in Toscana” - L.R. n. 86/2014 art. 59. D.D. n. 6132 del 14/12/2015 PROT.ST 7 del 31/03/2016 DOGANACCIA 2000 SRL Capofila 01381610474 € 72.000,00 € 72.000,00 € 176.000,00 € 120.000,00 n.d. 3093/2016 https://www.sviluppo.toscana.it/sistemaneve

Bando “Sostegno al Sistema neve in Toscana” - L.R. n. 86/2014 art. 59. D.D. n. 6132 del 14/12/2015 PROT.ST 8 del 31/03/2016 MAESTRI DI SCI ABETONE SRL Capofila 00474190477 € 72.000,00 € 72.000,00 € 125.000,00 € 120.000,00 n.d. 3093/2016 https://www.sviluppo.toscana.it/sistemaneve

Decreto/Disposizione di 
concessione

Bando “Concessione di contributi alle piccole e medie imprese (MPMI) 
produttrici di prodotti tessili cardati”

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

“Dal momento che la moda italiana è considerata appartenere alla fascia alta di mercato per 
il design e la qualità superiore, di conseguenza i produttori italiani devono aggiungere più 

valore ai prodotti e servizi, invece di abbassare i prezzi.” (Dal sito ICE) Facciamo nostra questa 
citazione.Pensiamo che aggiungere più valore ai nostri prodotti, invece di abbassare i prezzi 

voglia dire una maggior cura e tutela anche del cliente.Dopo un aumento significativo del 
fatturato e dei dipendenti, si va a rafforzare e consolidare, per il futuro, i risultati conseguiti 

da anni di investimenti e di sforzi e lo si fa rafforzando la proprietà intellettuale e cercando di 
penetrare quello che oggi è il mercato più appetibile ma anche il più difficile, la Cina.Il cuore 

di questo programma è la creazione di un sistema di garanzia di prodotto cardato in 
riferimento alla tracciabilità e gestione del rischio chimico, che affideremo alla Process 

Factory Srl di Firenze. Il sistema di garanzia è costruito per assicurare al mercato:-          La 
tracciabilità completa della produzione;-          La conformità ad una lista di sostanze tossiche 

e nocive ristrette-          Il risparmio ambientale espresso in acqua, co2 ed energia 
elettrica.Abbiamo inserito i costi nella voce B.2.4 – Supporto alla certificazione avanzata per 
l’importo di Euro 6.500,00.Per quanto riguarda la Proprietà Intellettuale, quando la nostra 

azienda ha cominciato a diventare dinamica (per definizione della Regione Toscana, avendo 
aumentato il proprio fatturato dal 2009 al 2013) e innovativa (per la classificazione di Horizon 

2020 dato che abbiamo almeno un brevetto) il deposito di Marchi era un must.Nel 2013 
abbiamo cominciato a tastare il terreno dei vari Paesi per addivenire a scelte concrete e 
ponderate e alla registrazione di fine 2013 dei primi Marchi.Abbiamo cominciato con il 

Marchio “Manteco”. Il Marchio Nazionale e l’Internazionale generico erano già stati registrati, 
come base di estensioni nei vari paesi che l’azienda avesse deciso di registrare. Poi le varie 

estensioni: in Hong Kong è stato registrato in data 27/11/2013, in Korea in data 19/08/2014, 
in Giappone il 26/04/2014, negli USA il 22/07/2014, in Taiwan il 09/01/2015, in India è in 

corso. La Cina presenta alcune criticità che stiamo studiando di superare.La nostra azienda 
porta avanti i propri investimenti in Marchi & Brevetti avvalendosi di 2 tra i più importanti 
Studi nel settore della consulenza in proprietà industriale e intellettuale: Notarbartolo & 

Gervasi S.p.A. e Bugnion S.p.A. entrambe di Milano, attraverso la loro sede di Firenze. I costi 
già sostenuti sommano un totale di Euro 5.116,76 comprensivi di una ricerca di similitudine 
per un nuovo marchio futuro e costo per la sorveglianza mondiale del marchio Manteco e 

sono inseriti nella voce di costo B.1.5 SERVIZI DI GESTIONE DELLA PROPRIETA’ 
INTELLETTUALE.Inoltre siamo in procinto di acquisire la Licenza del Marchio Woolmark dalla 
Società Titolare in Australia. Questa operazione ci costerà per il primo anno USD 1800,00 per 
l’apertura della Licenza e USD 7.500,00 per l’uso del Marchio dal 1° Luglio 2015 al 30 Giugno 

2016 per un totale di USD 9.300,00, che al cambio in vigore ad oggi hanno un controvalore di  
Euro 8.230,81 inseriti nella voce di costo B.1.5 SERVIZI DI GESTIONE DELLA PROPRIETA’ 

INTELLETTUALE.In data 24/07/2014 è stato depositato il primo Brevetto Modello di Utilità 
della Manteco Spa dal Titolo “ACCOPPIATO TESSILE” e si tratta di un tessuto per capi di 

abbigliamento, coperte ed articoli simili, comprendente almeno tre strati di cui uno strato, 
intermedio agli altri due, presenta caratteristiche di impermeabilità ai liquidi ed in cui lo 
strato esterno è costituito da due substrati di tessuto accoppiati tra loro mediante una 

legatura tecnica tale da lasciare grandi porzioni di aria tra i due substrati.In data 23/12/2014 è 
stato depositato il secondo Brevetto Modello di Utilità dal Titolo “PRODOTTO TESSILE 

TERMICAMENTE ISOLANTE PER INDUMENTI ED INDUMENTO ASSOCIATO” e si tratta di un 
prodotto tessile termoisolante, comprendente un primo ed un secondo strato esterno tra i 

quali è frapposto uno strato tessuto intermedio termoisolante realizzato con filati 
voluminizzanti, a densità ridotta.I costi dei 2 Brevetti sono già stati sostenuti ma in questo 

progetto inseriamo solo i costi del secondo e sono stati inseriti nella voce di costo B.1.5 
SERVIZI DI GESTIONE DELLA PROPRIETA’ INTELLETTUALE per un totale di Euro 

1.825,00.Inoltre abbiamo sostenuto costi per uno studio di analisi del processo produttivo e 
della filiera, nell’ottica più ampia di uno studio per la Tracciabilità di filiera, servizio eseguito 
dalla Dott.ssa Donatella Cecconi dello Studio Cecconi che ha effettuato 40 giornate, di cui 40 

presso l’azienda, per un totale di Euro 20.000,00 che sono state inserite nella voce  B.2.2 - 
Servizi di miglioramento dell'efficienza delle operazioni produttive.Questo servizio ha fatto da 
trampolino di Lancio per un altro Studio tutt’ora in corso, condotto dal Laboratorio LogisLab 
del PIN Scrl di Prato dal Titolo “Identificazione automatica prodotti e tracciatura della filiera: 

dalla produzione al mercato”  Tale studio riguarda i seguenti temi:•Studio di fattibilità 
Tecnologia RFId per la tracciabilità di filiera•Studio di fattibilità per l’adozione di 

nanotecnologie per  la caratterizzazione funzionale di filati, finalizzata all’identificazione delle 
pezze di tessuto•Progettazione di sistema web based B2B per incrementare le capacità di 

condivisione delle informazionied è composto dalle seguenti macro attività:•Visita 
preparatoria e definizione dello scope del progetto;•Mappatura processi di trasformazione 
(rifinitura) delle pezze a valle della fase di tessitura;•Analisi dei flussi (quantitativa)•Ricerca 

del tag e sperimentazione Tecnologia in laboratorio•Sviluppo proposte di 
soluzione•Progettazione e sviluppo sistema web based B2CIl Team LogisLab è composto da 4 

risorse:-1 Project Manager (PM) impiegato al 50% con compiti di supervisione generale del 
progetto, coordinamento del lavoro in accordo con il responsabile interno e definizione delle 

linee guida di progetto.-1 Technology Researcher (TR) impiegato al 100% con compito di 
condurre le sperimentazioni tecnologiche relative al prodotto e a tutte le strumentazioni che 

saranno necessarie per l’implementazione del progetto.-1 Supply Chain Managment 
Researcher (SCMR) impiegato al 100% con il compito di condurre le analisi dei processi 
coinvolti, valutare le performance attuali e definire il modello post-implementazione 

delineando le performance obiettivo.-1 Sviluppatore WEB con il compito di sviluppare il 
Sistema web based B2BTutto quanto sopra è racchiuso in una Convenzione per un totale di 

Euro 22.650,00 inserite nella voce B.2.3 - Gestione della catena di fornituraE adesso veniamo 
ai Servizi per Internazionalizzazione.Le nostre esperienze al riguardo sono completamente 

positive, a partire da quella di internazionalizzazione di molti anni fa che ha fatto nascere la 
nostra controllata  Manteco USA che è ormai la nostra sede permanente a New York.Adesso 
puntiamo alla Cina con un progetto a breve e a medio/lungo termine: -a breve termine con 

azioni promozionali mirate ;-a medio/lungo termine è nostra intenzione aprire un Ufficio 
diretto in Cina, progetto per il quale stiamo facendo per ora studi e Fiere. Al riguardo di 
questa voce, abbiamo partecipato a Milano Unica Shanghai - Cina,  3 Edizioni: Marzo e 

Ottobre 2014, e ci stiamo preparando per l’edizione di Marzo 2015.La Quota di 
partecipazione per Fiera è Euro 10.000,00 x 3 = Euro 30.000,00 inseriti nella voce di Costo C.1 

- Partecipazione a Fiere e saloni internazionaliDovevamo inserire anche altre Fiere che 
sosteniamo per promuovere la nostra produzione, ma abbiamo inserito solo fino al massimo 
consentito.In data 18/02/2014 abbiamo sottoscritto un Contratto, che è stato rinnovato fino 
al 17/02/2016 con una bravissima Consulente cinese Li Qian, che avrà in linea generale, oltre 

al compito di condurre ricerche di mercato, avrà quello di presenziare alle nostre Fiere e 
presentare la nostra azienda con “tocco cinese”.  Tale voce riferita al presente  progetto ha un 
costo  totale di Euro 19.994,00 per il primo anno già trascorso e Euro 19.994,00 per il secondo 

anno (ma sono inseriti solo i costi di 18  mesi e cioè Euro 27.684) e sono stati inseriti nella 
voce di costo C. 4 - Supporto specialistico all’internazionalizzazione .Gli effetti attesi possono 
sintetizzarsi nei termini “rafforzamento”, “consolidamento”, “qualità”.La nostra azienda ha 

avuto nel corso degli ultimi anni, grazie a giuste e impegnative politiche, un aumento 
esponenziale del Fatturato che è passato da 13,7 Meuro nel 2009, a 20,8 Meuro nel 2010, a 

25,8 Meuro nel 2011, a 30,6 Meuro nel 2012, a 38,2 Meuro nel 2013, a 43,6 nel 
2014.Chiaramente a tutto questo è seguito anche un aumento del personale: dai 24 del 2009, 

ai 33 del 2014, ai 35 ad oggi e con l’aumento di una persona (donna) nell’immediato 
futuro.NOTA IMPORTANTE: Il Fornitore “The Woolmark Company Pty Ltd”, 580 George 

Street, Sydney, NSW 2000, Australia, azienda proprietaria del marchio Woolmark, del quale 
abbiamo richiesto la Licenza, non ha rilasciato Scheda Fornitore, per ovvi motivi di 

incomprensione circa il fine e l’utilità. Detta Scheda Fornitore è poco adatta anche per gli 
Studi di Proprietà intellettuale, che però, essendo italiani, ce l’hanno rilasciata compilando il 

possibile.La Consulente Cinese l’ha rilasciata poiché conosce l’italiano e visto il rapporto 
ottimo con la nostra azienda si è sforzata di farcela avere.

Bando “Concessione di contributi alle piccole e medie imprese (MPMI) 
produttrici di prodotti tessili cardati”

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

Il progetto mira a sviluppare una serie di interventi volti a:a) Procedere ad un miglioramento 
organizzativo interno che prepari l’azienda alle nuove sfide future. ottimizzare la fase di  ERP 

aziendale per ottenere un sistema di gestione della supply chain esteso oltre i confini 
aziendali, per integrare fornitori, sub-fornitori, magazzino, e clienti in una logica di 

avanzamento produzione in real time;b) Ottimizzare la logistica di magazzino all’interno 
dell’unità locale e in previsione dell’ottenimento del nuovo marchio Cardato;c) Ottimizzare la 

fase di  ERP aziendale per ottenere un sistema di gestione della supply chain esteso oltre i 
confini aziendali, per integrare fornitori, sub-fornitori, magazzino, e clienti in una logica di 

avanzamento produzione in real time;d) Ottenere il nuovo marchio Cardato Recycled, 
promosso dalla Camera di Commercio di Prato, in collaborazione con Consorzio per la 

Valorizzazione dei prodotti tessili cardati, Unione Industriale Pratese, Cna e Confartigianato.Il 
progetto comunque riguarda le seguenti direttrici fondamentali: OO1- In riferimento al punto 

a) servizio qualificato 2.1 del catalogo avremo:una consulenza strategica avanzata per 
condurre l'impresa verso un miglior equilibrio gestionale. L' obiettivo del servizio sarà quella 

di condurre un'accurata analisi strategica sull'attuale sistema organizzativo aziendale 
evidenziandone punti di forza e punti di debolezza. Una volta condotta l'analisi su gli assetti 
societari, sulle strutture, e sui processi gestionali e sarà formulato un piano di strategico di 

intervento con particolare riguardo alla formulazione dei prezzi (dai quali derivano i ricavi) e 
dei costi (per la determinazione dei margini e degli indici).  Dopo accurata programmazione si 
interverrà nell'implementazione di un piano di miglioramento aziendale, con particolare focus 

sul miglioramento dei flussi produttivi e della flessibilità aziendale in una logica just in 
time.Partendo dall'analisi dei fattori critici condotta dalla Strates, per dare concretezza al 

cambiamento organizzativo, sarà progettato uno specifico intervento ai fini del controllo di 
gestione (per la rilevazione di costi, margini e indici) e per l'automazione aziendale del ciclo 

produttivo.Sarà compito della ditta Strates srl eseguire analisi accurate, supervisionare e 
motivare il team di lavoro per condurre l’impresa verso l’implementazione del cambiamento 

organizzativo e l’apprendimento delle nuove procedure lavorative ed informatiche.Il processo 
di riorganizzazione, infatti, sarà gestito coerentemente con gli innovativi strumenti software 
analizzati dalla Strates S.r.l., che andranno a integrare tutti i processi aziendali e la gestione 

interattiva tra l’Azienda e i propri partners produttivi, in particolar modo per un' 
ottimizzazione della  Catena di Fornitura e nella gestione degli ordinativi e del magazzino 
tessuti e materie prime.Obiettivi del servizio 2.1 saranno i seguenti Introduzione di un 
modello organizzativo, basato sulla pianificazione della produzione e degli acquisti che 

ottimizzi e controlli i flussi lavorativi e la gestione del magazzino. Progettazione di interventi 
dell’attuale sistema produttivo e adeguamento delle procedure alle nuove 

esigenze. Miglioramento delle attività produttive in particolare nella gestione del pricing e 
dei margini di produzione e del magazzino grazie al controllo di gestione avanzato.1. 

Completa digitalizzazione delle informazioni lungo il processo produttivo;2. Controllo della 
produzione anche per la parte affidata ad imprese esterne in tempo reale;3.Incremento delle 
capacità di integrazione dei processi aziendali nei rapporti cliente-fornitore;4. Ottimizzazione 

mediante applicativi informatici del sistema logistico e gestione del magazzino in tempo 
reale.5. Ottimizzazione produttiva con implementazione di sistemi di business intelligence.Le 

scelte aziendali hanno portato ad avere un’organizzazione produttiva frazionata, divisa in 
reparti produttivi indipendenti e in parte affidata a fornitori e subfornitori esterni (ad esempio 
per quanto riguarda acquisto filati, rifinizione, tintoria, carbonizzo e imbozzimatura). Questa 
scelta è stata fatta per ridurre i costi di produzione e al contempo flessibilizzare la catena di 

fornitura. La strategia perseguita, favorita anche dall’appartenere al Distretto tessile Pratese, 
ha però incrementato notevolmente la complessità dell’organizzazione del ciclo produttivo e 
reso più difficile il controllo di gestione. Le difficoltà del mercato globale rendono necessario 
una rivisitazione anche del sistema informativo non più sufficiente a gestire la complessità 
della situazione in termini efficienti. Questo studio permetterà di migliorare e ottimizzare il 
controllo informativo della produzione dando particolare rilevanza alla gestione efficace ed 
efficiente delle supply chain. Questo applicativo SCM avanzato è importante per qualsiasi 
impresa ma diviene fondamentale per le imprese tessili appartenenti a distretti locali con 
produzione parcellizzata e con lotti di prodotto che possono avere molti passaggi in varie 

aziende diverse per passare dal greggio al finito.Il tutto deve permettere alla sede 
amministrativa di poter gestire la produzione frazionata in vari soggetti come fosse un reparto 

unico all'interno dell’azienda. Il progetto si baserà su un utilizzo delle reti informatiche 
(internet) e saranno implementati e personalizzati i software di gestione (Graffiti/java/ecc..) 
per diminuire in maniera consistente lo spostamento di personale, la gestione cartacea degli 
ordini di produzione, la manualità e quindi l'errore materiale che possono provocare ritardi 

anche importanti e di riflesso costi non sopportabili nell’attuale contesto competitivo.Il 
rapporto con i clienti e fornitori, la soluzione di particolari esigenze che possano nascere nel 
corso del tempo, le informazioni necessarie allo scopo sono oggi una esigenza basilare per la 
fidelizzazione del rapporto cliente/fornitore. In un mercato sempre più globalizzato in cui lo 

stesso articolo può comunque essere trovato su più piazze mondiali non localizzate in singole 
aree geografiche di cui in precedenza si conoscevano metodi e standard produttivi, oggi è 

sempre più importante legare la vendita ai servizi correlati. Ogni tessuto che viene venduto 
deve essere accompagnato da un insieme di documenti che ne certifichino tutte le 

informazioni, per dare ai compratori tutte le caratteristiche tecnico del tessuto venduto ma 
anche le specifiche di produzione che serviranno poi al cliente per aiutarlo nella sua 

commercializzazione. Tutte queste informazioni dovranno essere fornite in tempo reale e su 
supporti standard (tipo pdf) inviabili e gestibili via web. Il cliente avrà anche la possibilità 

tramite accesso remoto di sapere lo stato avanzamento della produzione e se i tessuti 
ordinati sono presso l’impresa o presso imprese di lavorazioni esterne.Il progetto consentirà 
infine di:-  analizzare le carenze del sistema logistico e di sviluppare appropriati indicatori di 

prestazione;- Incrementare l’integrazione dei processi aziendali nei rapporti clienti/fornitori;- 
Incrementare la capacità di condivisione delle informazioni fra i vari attori di filiera 

industriale;- Sviluppare degli indicatori a cruscotto per la gestione ottimale dell’impresa in una 
filosofia di balance scored card;- Inserire applicativi innovativi di filosofia DSS per il supporto 

alle decisioni aziendali e tramite appositi programmi tipo “Euclide” ottimizzare il controllo 
economico e finanziario dell’impresa.Dall’implementazione del progetto l’impresa avrà una 
catena di fornitura perfettamente controllata e meglio organizzata. Il progetto incrementa 

quindi efficienza ed efficacia dell’impresa come sistema aperto.OO2- In riferimento al punto 
b) servizio qualificato 2.2 del catalogo.In seguito a variante progettuale verrà svolta una 

consulenza avanzata per la riorganizzazione aziendale ed in particolare per la misurazione 
delle performance aziendali finalizzata all’ottimizzazione logistica e all’implementazione di un 

sistema di produzione flessibile. L’obiettivo del progetto è quello di formulare un piano di 
miglioramento per realizzare un incremento congiunto di qualità ed efficienza in ambito 
aziendale che spinga l’impresa verso un processo di produzione eccellente.Il progetto di 

ottimizzazione produttiva dell’impresa sarà seguito in prima persona dal Dr. Novetti Antonio , 
professionista dalla notevole esperienza in campo organizzativo e manageriale appartenente 
alla categoria A del catalogo della Regione Toscana e dalla dott.ssaVanda Pezzi appartenente 

alla categoria A del catalogo della Regione Toscana che svolgeranno le seguenti attività:1) 
Analisi accurata degli indicatori economici e dei fattori produttivi (anche tramite misurazione 
dei tempi e costi di lavorazione) per formulare una diagnosi approfondita dello stato di fatto.  

In particolare saranno esaminati i seguenti indicatori riguardanti la produzione per i clienti 
commerciali:- OTD (On Time Delivery) ovvero la puntualità delle consegne degli ordini clienti;- 

resi- la produttività presso il reparto di filatura (Kg prodotti)- la produttività nel reparto di 
tessitura (mt di tessuto prodotto);2) Attivazione di una serie di interventi finalizzati 

all’ottimizzazione logistica (compresi l’utilizzo di nuove tecnologie e la riorganizzazione dei 
turni di produzione);3) Introduzione di cambiamenti innovativi nella gestione dei processi 

produttivi al fine di impostare una logica di flessibilizzazione produttiva in una logica di 
produzione snella;4) Analisi delle attività implementate e valutazione degli scostamenti per 

valutare l’avvicinamento all’eccellenza produttivaOO3- In riferimento al punto c) servizio 
qualificato 2.3 del catalogo1. Completa digitalizzazione delle informazioni lungo il processo 
produttivo;2. Controllo della produzione anche per la parte affidata ad imprese esterne in 
tempo reale;3.Incremento delle capacità di integrazione dei processi aziendali nei rapporti 
cliente-fornitore;4. Ottimizzazione mediante applicativi informatici del sistema logistico e 

gestione del magazzino in tempo reale.5. Ottimizzazione produttiva con implementazione di 
sistemi di business intelligence.Le scelte aziendali hanno portato ad avere un’organizzazione 
produttiva frazionata, divisa in reparti produttivi indipendenti e in parte affidata a fornitori e 

subfornitori esterni (ad esempio per quanto riguarda acquisto filati, rifinizione, tintoria, 
carbonizzo e imbozzimatura). Questa scelta è stata fatta per ridurre i costi di produzione e al 

contempo flessibilizzare la catena di fornitura. La strategia perseguita, favorita anche 
dall’appartenere al Distretto tessile Pratese, ha però incrementato notevolmente la 

complessità dell’organizzazione del ciclo produttivo e reso più difficile il controllo di gestione. 
Le difficoltà del mercato globale rendono necessario una rivisitazione anche del sistema 

informativo non più sufficiente a gestire la complessità della situazione in termini efficienti. 
Questo studio permetterà di migliorare e ottimizzare il controllo informativo della produzione 

dando particolare rilevanza alla gestione efficace ed efficiente delle supply chain. Questo 
applicativo SCM avanzato è importante per qualsiasi impresa ma diviene fondamentale per le 

imprese tessili appartenenti a distretti locali con produzione parcellizzata e con lotti di 
prodotto che possono avere molti passaggi in varie aziende diverse per passare dal greggio al 

finito.Il tutto deve permettere alla sede amministrativa di poter gestire la produzione 
frazionata in vari soggetti come fosse un reparto unico all'interno dell’azienda. Il progetto si 

baserà su un utilizzo delle reti informatiche (internet) e saranno implementati e personalizzati 
i software di gestione (Graffiti/java/ecc..) per diminuire in maniera consistente lo 

spostamento di personale, la gestione cartacea degli ordini di produzione, la manualità e 
quindi l'errore materiale che possono provocare ritardi anche importanti e di riflesso costi 

non sopportabili nell’attuale contesto competitivo.Il rapporto con i clienti e fornitori, la 
soluzione di particolari esigenze che possano nascere nel corso del tempo, le informazioni 

necessarie allo scopo sono oggi una esigenza basilare per la fidelizzazione del rapporto 
cliente/fornitore. In un mercato sempre più globalizzato in cui lo stesso articolo può 

comunque essere trovato su più piazze mondiali non localizzate in singole aree geografiche di 
cui in precedenza si conoscevano metodi e standard produttivi, oggi è sempre più importante 

legare la vendita ai servizi correlati. Ogni tessuto che viene venduto deve essere 
accompagnato da un insieme di documenti che ne certifichino tutte le informazioni, per dare 

ai compratori tutte le caratteristiche tecnico del tessuto venduto ma anche le specifiche di 
produzione che serviranno poi al cliente per aiutarlo nella sua commercializzazione. Tutte 

queste informazioni dovranno essere fornite in tempo reale e su supporti standard (tipo pdf) 
inviabili e gestibili via web. Il cliente avrà anche la possibilità tramite accesso remoto di 

sapere lo stato avanzamento della produzione e se i tessuti ordinati sono presso l’impresa o 
presso imprese di lavorazioni esterne.Il progetto consentirà infine di:-  analizzare le carenze 

del sistema logistico e di sviluppare appropriati indicatori di prestazione;- Incrementare 
l’integrazione dei processi aziendali nei rapporti clienti/fornitori;- Incrementare la capacità di 
condivisione delle informazioni fra i vari attori di filiera industriale;- Sviluppare degli indicatori 

a cruscotto per la gestione ottimale dell’impresa in una filosofia di balance scored card;- 
Inserire applicativi innovativi di filosofia DSS per il supporto alle decisioni aziendali e tramite 

appositi programmi tipo “Euclide” ottimizzare il controllo economico e finanziario 
dell’impresa.Dall’implementazione del progetto l’impresa avrà una catena di fornitura 

perfettamente controllata e meglio organizzata. Il progetto incrementa quindi efficienza ed 
efficacia dell’impresa come sistema aperto.OO4- In riferimento al punto d) servizio qualificato 

2.4 del catalogoL’azienda si proporrà di ottenere la certificazione entro la conclusione del 
progetto del nuovo marchio CARDATO RECYCLED. Le attività che l’impresa PAULTEX svolgerà 
nell’ambito del seguente progetto avranno come specifico obiettivo quello dell'acquisizione 
del marchio CARDATO RECYCLED. L’azienda PAULTEX. si avvarrà della collaborazione di Next 
Technology Tecnotessile, che possiede la strumentazione necessaria per effettuare lo studio 

seguendo la procedura riportata nel protocollo rilasciato dall’ente che detiene il Marchio 
(CCIAA di Prato). Il rilascio del marchio è subordinato alla valutazione dell’impatto ambientale 

del ciclo di vita (LCA, Life Cycle Assessment) del prodotto oggetto di studio secondo la 
metodologia PEF (Product Environmenal Footprint) in accordo con la Raccomandazione 

2013/179/CE della Commissione Europea, del 9 aprile 2013, relativa all'uso di metodologie 
comuni per misurare e comunicare le prestazioni ambientali nel corso del ciclo di vita dei 

prodotti. L’analisi del ciclo di vita che verrà effettuata nel corso del progetto e che fa 
rifermento alla norma ISO14040-44 si sviluppa in quattro fasi distinte ( descrizione dell'ambito 

e obiettivo, analisi di inventario, valutazione dell'impatto, interpretazione dei dati). Il 
programma di lavoro è suddiviso nelle seguenti attività. FASE 1 – Descrizione dell'ambito e 
obiettivo La definizione di ambito ed obiettivo dello studio LCA è un passaggio cruciale, in 

quanto, in accordo con le intenzioni e gli interessi specifici, viene definito il contesto 
dell’indagine e vengono fissate le richieste per le fasi successive. Questo aspetto potrebbe 

riguardare il livello di approfondimento dello studio, la qualità dei dati richiesta, la selezione 
dei parametri per la realizzazione della stima dell’impatto ambientale e le possibili 

interpretazioni all’interno del contesto della valutazione; il risultato nasce dai processi 
iterativi di LCA. In questa fase i dati preliminari correlati con i processi di produzione del 

prodotto oggetto di certificazione dovranno essere messi a disposizione dall’azienda, sia alla 
NTT che all’ente di certificazione (SGS) per la validazione dello studio.

In funzione della filiera produttiva coinvolta nel progetto, ovvero alla reperibilità dei dati 
relativi alla produzione dei singoli componenti del prodotto e del suo eventuale utilizzo 

saranno definiti i confini del sistema oggetto di studio. I confini del sistema costituiscono 
l’interfaccia con l’ambiente e con gli altri sistemi di prodotti; essi definiscono anche quali 

procedure vadano incluse e quali escluse dall’indagine. Per quanto riguarda l’acquisizione dei 
dati, è necessario determinarne la scala, il tipo (specifico, medio) e la qualità. In questa fase 

verranno le procedure di allocazione dei prodotti (cioè coinvolti nell'’analisi) per ciascuno dei 
singoli processi considerati nel bilancio e si determineranno le funzioni dei sistemi esaminati, 

nonché́ le loro unità funzionali: in relazione a questi aspetti, sono state documentate 
differenze e possibili restrizioni nel caso della comparazione di del nuovo formulato con i 
prodotti convenzionali FASE 2 – Analisi di inventario Nell’analisi dell’inventario, i flussi di 
materiale ed energia vengono annotati minuziosamente, prendendo in considerazione 
l’intera vita del nuovo prodotto e del prodotto connvenzionale. In un primo momento, 

vengono modellate le strutture del processo complessivo, così da avere un supporto per 
assemblare tutti i dati. I flussi di materiale ed energia vengono quindi determinati sulla base 
delle entrate e delle uscite di ciascun processo parziale, in relazione ai confini del sistema. 

Successivamente, connettendo tra loro i vari passaggi analizzati, si riesce a simulare la rete di 
connessioni che intercorrono tra i moduli e l’ambiente: in questo modo si possono tracciare i 

bilanci di massa e di energia, che diventano l’inventario vero e proprio del sistema 
complessivo. Per finire, tutti i flussi di materiale ed energia che passano i confini 

precedentemente fissati vengono annotati quantitativamente (come unità di misura si usano 
quelle normalmente impiegate in fisica), facendo sempre riferimento all’unità funzionale. 

Questa rappresenta la fase più critica di tutto lo studio del ciclo di vita del prodotto in quanto 
la bontà dell'analisi dipende dalla qualità dei dati forniti dall'azienda o reperibili dalla 

letteratura e database. Dal momento che le varie fasi del ciclo produttivo sono incluse nel 
progetto, i rischi correlati con una cattiva qualità dei dati è ridotta- Un'analisi di sensitività del 

dato verrà in ogni caso effettuata al fine di rendere più oggettivo il risultato dello studio e 
verrà controllata la qualità del dato in ingresso e in uscita. FASE 3 – Valutazione dell’impatto I 

flussi di materia e di energia che competono allo specifico prodotto vengono valutate 
(secondo precisi parametri ambientali definiti dalla PEF e utilizzando la ILCD – International 
Reference Life Cycle Data System) i flussi di materiale e di energia calcolati durante l’analisi 

dell’inventario per riconoscere, riassumere e quantificare i possibili effetti ambientali dei 
sistemi esaminati, nonché per fornire informazioni essenziali intese alla loro valutazione. Nel 

contesto della “Classificazione”, i flussi di materiale ed energia, esaminati nell’analisi 
dell’inventario, vengono assegnati alle categorie ambientali (assimilabili a veri e propri effetti 

ambientali), che descrivono i potenziali effetti sull’uomo e sull’ambiente (effetti globali, 
regionali e locali). Nella fase di “Caratterizzazione”, vengono quantificate le porzioni 
precedentemente assegnate: con l’aiuto dei fattori di equivalenza, infatti, i differenti 

contributi dei materiali vengono aggregati in un determinato effetto ambientale e rapportati 
ad una sostanza (presa come riferimento). I flussi registrati nell’analisi dell’inventario vengono 

moltiplicati per i rispettivi fattori di equivalenza e sommati tra loro: il potenziale d’impatto 
così determinato rappresenta la misura di un possibile danno ambientale. Le categorie di 

impatto che verranno analizzate nell’ambito dello studio sono: - Cambiamenti climatici 
(GWP100, kg CO2 eq) - Riduzione dello strato di ozono (kg CFC-11 eq) - Ecotossicità per 

ambiente acquatico di acqua dolce (CTUe) - Tossicità per gli esseri umani, effetti cancerogeni 
(CTUh) - Tossicità per gli essere umani, effetti non cancerogeni (CTUh) - Particolato/smog 
provocato dalle emissioni di sostanze inorganiche (kg PM2.5 eq) - Radiazione ionizzante –

effetti sulla salute umana (kg U235 eq) - Formazione di ozono fotochimico (kg NMVOC eq) - 
Acidificazione (mol H+ eq) - Eutrofizzazione – terrestre (mol N eq) - Eutrofizzazione – 

acquatica (kg P eq) - Impoverimento delle risorse – Acqua (m3 eq) - Impoverimento delle 
risorse – minerali, fossili (kg Sb eq) - Trasformazione del terreno (kg C deficit)FASE 4 – 

Interpretazione dei dati In questa fase specifica, si analizzano i risultati per giungere alle 
conclusioni e riportarli in modo chiaro e trasparente, spiegando i limiti e fornendo le 

raccomandazioni in base a quanto individuato nelle fasi precedenti dell'LCA. L’obiettivo finale 
è quello di fornire una presentazione facilmente comprensibile, completa e coerente 

dell’impatto ambientale del prodotto, conformemente all'obiettivo e all'ambito dello studio. I 
risultati attesi derivanti dallo svolgimento delle attività previste dal priogetto possono essere 

così riassunti: - Identificazione immediata da parte del consumatore del prodotto 
caratteristico dei distretti tessili toscani e valorizzazione di questa eccellenza - Promuovere 

una campagna commerciale e tecnica volta alla riduzione dell’impatto ambientale nel tempo 
mediate definizione di specifici piani di azioni, la cui efficienza può essere valutata e 

comunicata efficacemente mediante l’analisi del ciclo di vita della nuova filiera produttiva - 
Effettuare analisi ambientali conformi con le richieste della Commissione Europea - 

Valorizzare il distretto e le produzioni Made in - Attrarre fette di mercato relative al consumo 
sostenibile e consapevole Verrà prodotto un report contentente la misurazione di indici 

assoluti relativi agli indicatori elencati nella FASE 3 prevista dall'analisi.

Bando “Concessione di contributi alle piccole e medie imprese (MPMI) 
produttrici di prodotti tessili cardati”

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

Come abbiamo scritto in altro punto, la nostra azienda intende migliorare sul lato della 
Qualità (pensiamo che poi arriverà anche la Quantità) e sono state programmate delle linee di 

intervento che in parte sono avviate, in parte sono da realizzare. 
FASE 1 – Ricerca filati innovativi (B.1.1) – Studi di Fattibilità di I° Livello (A.2) Obiettivo del 

bando a)  INCENTIVARE QUALITÀ E SALUBRITÀ ATTRAVERSO INNOVAZIONE E SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE DI PROCESSO E/O DI PRODOTTO

La ricerca e l’innovazione in termini di filato ha effetto lungo tutta la filiera 
tessile/abbigliamento legata allo sviluppo di tessuti innovativi ed infine di capi moda. E’ quindi 
intuibile come la ricerca e sviluppo sia tecnologica che di design nel settore filati dia l’impulso 

innovativo all’intera filiera a valle, ed è altrettanto intuibile come la presenza di filati 
innovativi possa rendere una collezione più appetibile sul mercato. L’obiettivo del progetto è 

quello di incrementare la propensione innovativa dell’impresa mediante una consulenza 
esterna di elevato livello al fine di aggredire con maggiore incisività i mercati. Per realizzare 

questo cambiamento sono necessari dei consulenti esterni che riescano a combinare le 
evoluzioni tecnologiche produttive del segmento dei filati ai trend di sviluppo del sistema 

moda. Spesso, infatti, si parla di sistema moda focalizzandosi erroneamente solo sul prodotto 
finito. Ma l’abito è il frutto di ricerche che vanno dall’utilizzo di determinate fibre, allo 

sviluppo di un certo tessuto, alla ricerca del colore delle forme e dello stile. Questo sistema di 
interrelazioni è scomponibile in più parti e secondo logiche diverse. Nello specifico questo 
programma d'investimento è stato intrapreso dalla New Mill per sviluppare filati fantasia 

innovativi sempre più vicini alle nuove "tendenze moda" ed al suo repentino cambiamento.  
Filati che vanno a formare / comporre capi di maglieria che suscitano delle emozioni nel 

consumatore finale (emozioni di colore, di costruzione e di composizione). Nel nostro settore 
è molto importante essere sempre vicino alle richieste di un mercato in continua e frenetica 

evoluzione, che richiede sempre qualcosa di nuovo per invogliare il consumatore ad 
acquistare nuovi capi di maglieria e soprattutto suscitare delle nuove idee a chi deve costruire 

il capo finito, in questo caso i maglifici italiani ed esteri. Nello stesso tempo il progetto 
cercherà di misurare scientificamente le operazioni produttive e a progettare un piano di 
interventi innovativi per rendere la produzione di maggiore Qualità ma allo stesso tempo 
molto efficiente in funzione delle nuove linee moda che saranno individuate. L’obiettivo è 

quello di poter migliorare la qualità dei prodotti da proporre al mercato con importanti 
ricadute in termini di fatturato. Il progetto è stato svolto (dal marzo 2014 al marzo 2015) con 

le seguenti macroattività:
1) Studio delle tendenze e loro elaborazione personalizzandole alle esigenze di sostenibilità 

ambientale dell'Azienda.
2) Ricerca ulteriore di nuovi filati e loro applicazioni. 

3) Sviluppo delle schede tecniche.
4) Supervisione tests e studio eventuali modifiche.

Il costo dei 12 mesi di attività del consulente Stefano Agostini, equivalenti a 100 giornate, di 
cui la metà presso la sede della New Mill, equivale a Euro 50.000,00.

Stefano Agostini con questa attività ha concluso la sua carriera lavorativa. All’uscita del Bando 
quindi non aveva più gli strumenti per poter operare la firma digitale.

FASE 2 – Ottenimento Certificazione Ambientale (B.2.4) – Obiettivo del Bando b) 
VALORIZZARE I PRODOTTI CARDATI ATTRAVERSO L'OTTENIMENTO DI MARCHI E/O 

CERTIFICAZIONI DI QUALITÀ E DI SALUBRITÀ
L'obiettivo che la nostra Azienda si prefigge è quello di adeguare la struttura organizzativa alle 
disposizioni discendenti da alcune normative - UNI EN ISO 9001, UNI EN ISO 14001 ed. 2004 

ed al Regolamento EMAS III (Reg. CE 1221/2009) - istituendo un Sistema di Gestione 
Ambientale integrato con quello del Sistema di Gestione per la Qualità. 

In base a quanto sopra si è inteso individuare un servizio che persegua l’integrazione delle 
tematiche comuni e/o interdipendenti con l’attuale Sistema di Gestione e di perseguire, nella 
logica integrata, una gestione semplificata (in termini di impostazioni e registrazioni) e mirata 

alle effettive esigenze aziendali.
I 2 Servizi sono stati differenziati per rendere più chiaro il percorso anche se il loro sviluppo 

sarà collegato e seguirà una pianificazione integrata.
SERVIZIO 1: servizio orientato all’aggiornamento del Sistema di Gestione per la Qualità ed al 

conseguimento della certificazione UNI EN ISO 9001 ed. 2008:
1. Analisi dei Documenti e delle modifiche relative all’organizzazione (in relazione ai 1° e 2° 

livelli degli organigramma) ed ai Processi in relazione alle evoluzioni intervenute rispetto alla 
cessazione del percorso di certificazione precedentemente in essere presso la Vostra azienda.

2. Gestione delle modifiche alla documentazione e supporto alle Funzioni ai fini del 
mantenimento dell’adeguatezza del Sistema di Gestione alla realtà aziendale discendenti da 

necessità interne e/o da indicazioni esterne ed a fronte delle innovazioni normative 
introdotte nel periodo 2012/2015.

3. Formazione e Addestramento del personale all’uso della documentazione modificata ed 
approfondimento degli argomenti attinenti le maggiori innovazioni normative con 

esemplificazione eseguita su casi pratici.
4. Supporto alla gestione delle attività di pianificazione e controllo con particolare riguardo 

per l’aggiornamento della Politica e lo svolgimento del riesame della Direzione e per la 
gestione del monitoraggio dei processi.

5. Esecuzione degli audit interni in accordo a quanto previsto dai piani delle verifiche 
ispettive.

6. Analisi, definizione e chiusura delle Azioni Correttive e Preventive scaturite a fronte delle 
necessità interne od a fronte degli audit interni.

7. Assistenza durante la verifica documentale e la successiva visita di Certificazione eseguita 
dall’Ente di Certificazione.

SERVIZIO 2: servizio orientato allo sviluppo del Sistema di Gestione Ambientale ed al 
conseguimento della certificazione UNI EN ISO 14001 ed al Regolamento EMAS III:
1. Analisi accurata dei processi aziendali e delle relative attività (analisi ambientale 

preliminare) ed individuazione degli scostamenti relativi alle innovazioni normative ed alle 
attività afferenti le Unità Operative di Montemurlo.

2. Definizione del quadro normativo di riferimento e successiva valutazione della conformità 
legislativa dei vari fattori ambientali connessi alle attività, infrastrutture e risorse dell’Azienda 
individuata attraverso l’esame dei documenti rilasciati dalle Autorità Competenti. In ambito 

EMAS il quadro normativo di riferimento verrà ampliato e comporterà l’esame dei piani e dei 
programmi ambientali locali e pertanto si effettuerà tale valutazione considerando i 

documenti rilasciati a tal proposito (Pianificazione Territoriale) dalle Autorità Competenti. A 
tal proposito dovranno essere valutati eventuali programmi da attuare con le Parti 

Interessate del territorio.
3. Definizione e verifica dell’adeguatezza della Politica Ambientale integrata in quella 

aziendale, degli indicatori e del Programma Ambientale in relazione al primo riesame del 
Sistema di Gestione.

4. Analisi del Ciclo Produttivo e dei materiali impiegati (gestione del Bilancio di Massa). Il 
Bilancio di massa comporterà l’individuazione di indicatori ambientali secondo quanto 

disposto dalla Raccomandazione CE del 1221/2009 e successivi aggiornamenti.
5. Predisposizione dell’Analisi Ambientale Iniziale (Bozza) in accordo alle disposizioni del 

Regolamento EMAS III e dei relativi allegati.
6. Stesura Manuale e delle Procedure della Gestione Ambientale (bozze complete) 

predisposte ad integrazione completa con quelle del Sistema di Gestione per la Qualità.
7. Individuazione degli aspetti ambientali con riferimento ai fattori ambientali analizzati e 

caratterizzazione della loro significatività in accordo a quanto stabilito dalle disposizioni del 
Regolamento EMAS III e dei relativi allegati.

8. Redazione del Piano di Sorveglianza e delle caratteristiche delle Procedure Operative 
connesse agli aspetti ambientali significativi.

9. Gestione Emergenze e Valutazioni in merito a situazioni anomale di funzionamento degli 
impianti e dei macchinari e definizione delle necessità di Procedure Operative in merito a 

detti aspetti.
10. Addestramento del Personale Direttivo (prima parte).

11. Stesura in versione bozza e definitiva della Dichiarazione Ambientale in accordo alle 
disposizioni del Regolamento EMAS III e dei relativi allegati. Detta attività esclude comunque 

la gestione grafica del documento che sarà da Voi realizzata.
12. Verifica intermedia e riesame della situazione con la Direzione finalizzata alla stesura del 

Programma Ambientale ed alla Gestione del Piano di Sorveglianza.
13. Modifica della documentazione di cui ai precedenti punti ed edizione della stessa in 

versione definitiva.
14. Assistenza in sede di 1° Audit Preliminare finalizzata: alla verifica dello stato di attuazione 
del Sistema di Gestione ed alla verifica della Conformità Legislativa ed alla Validazione della 

documentazione eseguita dall’Ente di Certificazione.
15. Attuazione delle Azioni Correttive sulla documentazione richieste dall’Ente di 

Certificazione.
16. Attuazione del Sistema e addestramento a tutto il personale (seconda parte).

17. Audit finale.
18. Verifica e Validazione del Sistema di Gestione Ambientale da parte dell’Ente di 

Certificazione (assistenza durante la verifica eseguita dall’Ente prescelto dall’Azienda) e 
supporto alla gestione dell’iter di registrazione EMAS.

3 PROGRAMMAZIONE DEL SERVIZIO E RISORSE UMANE IMPIEGATE
Si prevede l'impiego di 1 Professionista che sarà Responsabile del progetto relativo a 

entrambi i servizi, l’Ing. Massimiliano Bruschi .
Si prevede di svolgere il Servizio 1 entro un intervallo di tempo compreso fra 3 e 6 mesi, 

mentre per il Servizio 2 è prevedibile un intervallo di tempo fra 8 e 9 mesi dal conferimento 
dell’incarico.

Per questo servizio abbiamo inserito costi totali per Euro 14.600,00 equivalenti a 36,5 
giornate di cui 20 presso la New Mill Spa.

FASE 3 – Partecipazione a fiere e saloni internazionali (C.1) – Obiettivo del Bando c) 
PROMUOVERE I PRODOTTI CARDATI SUI MERCATI A SEGUITO DELL'OTTENIMENTO DI 

MARCHI E/O CERTIFICAZIONI
La promozione dei nostri prodotti in un Paese come la Cina era d’obbligo, quindi abbiamo 

partecipato attraverso la Dinicola Design Development Limited all’edizione 2014 di Spinexpo 
a Shanghai dal 2 al 4 Settembre 2014 e parteciperemo anche all’edizione 2015 dal 1 al 3 
Settembre 2015. Per i costi ci siamo basati su quella già effettuata per un totale di USD 

13.928,00 A Fiera per un totale di USD 27.856,00 per un controvalore di Euro 22.169,52 (al 
cambio della Fiera già pagata)

Gli effetti attesi sono di un aumento della Qualità nel breve periodo con un aumento del 
fatturato della Redditività nel medio periodo.

Bando “Concessione di contributi alle piccole e medie imprese (MPMI) 
produttrici di prodotti tessili cardati”

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

Mediante la presente proposta gli obiettivi produttivi/commerciali attesi sono:
-  maggiore funzionalizzazione degli impianti di produzione

- riduzione degli scarti della materia prima 
 - incremento del fatturato

- posizionamento del brand AlessandraBi nei mercati cinesi e South East Asia
- strutturazione del  portfolio clienti

Gi obiettivi sociali attesi sono:
- sperimentare hackathon come forma di concorso di idee ed aprirsi a collaborazioni esterne

- coinvolgimento proattivo dei dipendenti

Gli obiettivi ambientali sono:
- riduzione delle esternalità negative ambientali

- riduzione delle emisisoni di Co2

Il mercato che si intende soddisfare è il mercato dei beni di lusso, in quanto i prodotti della 
BMA si posizionano su una fascia alta. A livello di mercato si punta molto a quello asiatico, 

oggetto proprio del processo di internazionalizzazione.  Tale mercato risulta ad oggi tra i più 
interessanti per prodotti di questo tipo, come lo sottolineano le indicazioni qui sotto riportate.

Secondo una ricerca del Fortune Carachter Institute di Shanghai, specializzato nell'analisi 
dell'economia cinese e in particolare nel settore dei beni di lusso, i consumatori cinesi hanno 

acquistato nel 2013 il 47% di tutti i beni di lusso venduti nel mondo.
Un altro istituto di ricerca, Kpmg, che fornisce consulenze sulle tendenze del mercato cinese, 

presenta uno studio secondo cui il boom del lusso in Cina si è in larga parte trasferito sulle 
vendite online. Da un sondaggio dell'istituto, su 10.200 consumatori online è risultato che 

hanno speso almeno 1.400 yuan (166 euro) nell'acquisto di un prodotto che considerano di 
«alto lusso». Uno su sei degli interpellati ha affermato di aver speso cifre superiori.

Oggi i marchi più importanti del mondo del lusso hanno una presenza dedicata online in Cina, 
da Armani a Bulgari, a Bottega Veneta e c’è anche chi, come Mercedes-Benz, per il lancio di 

un nuovo modello – di Smart – ha deciso di collaborare con una delle principali piattaforme di 
acquisti di gruppo online, (tuan- gou, in cinese è il termine che definisce i gruppi d’acquisto), il 

JingDong Mall: il risultato è stato di 305 autovetture vendute in soli 89 minuti.
Anche la scelta di implementare l'e-commerce si pone in traiettoria con gli studi fatti, infatti 
secondo lo Studio Altagamma, il 78% dei cinesi abituati a comprare beni di lusso online ha 

dichiarato di preferire il virtuale per “evitare il contatto con il personale di vendita
Secondo Alexandre Levy, responsabile del Ponte Italia- Cina di OgilvyOne, quello cinese è un 
target d’elezione per i brand di lusso che meglio sapranno lavorare sul digitale e avere una 

presenza locale che riesca a tradurre “il sogno”.

Il programma di investimento seguirà la seguente strutturazione:
FASE 1 - FASE CREATIVA  E PROGETTUALE (4 mesi)

ATTIVITA'
A 1.1 Ricerca di mercato sul prodotto e sui competitors

A 1.2 Studio dell'organizzazione funzionale degli spazi dell'azienda, dei problemi riscontrati 
nel mantenimento dei filati  ed individuazione delle misure di miglioramento
A 1.3 Servizi di supporto allo sviluppo di nuove idee e di concetti di prodotto

A 1.4 organizzazione hackathon creativo per ideare nuovi concepts relativi al brand 
Alessandra B

RISULTATI ATTESI
R1.1  Report sulla ricerca di mercato e identificazione della miglior strategia (metodo della 

balance scorecard)
R 1.2 Progetto per il miglioramento dell'efficacia del processo produttivo

R 1.3 n. 2 Report e presentazioni  da parte dei partecipanti  hackathon

FASE 2 - FASE REALIZZATIVA (3 mesi)
2.1  Realizzazione prototipi delle proposte

2.2  Realizzazione rendering dei prodotti e immagine ad essi coordinata
2.3 Test di concetto sui prodotti

2.4 Analisi dei processi produttivi e gestionali dell'azienda
2.5 Misurazione delle performance aziendali e ottenimento certificazione "CARDATO"

RISULTATI ATTESI
R 2.1 Prototipi e rendering

R 2.2 Risultati dei test concetti di prodotto
R 2.3 Certificazione "Cardato"

FASE 3 - INTERNAZIONALIZZAZIONE  (12 mesi)
3.1 Definizione della migliore strategia commerciale per la penetrazione mercati di 

riferimento
3.2 Implementazione della piattaforma e-commerce

3.3 Identificazione dei potenziali partners (distributori) 
3.4 organizzazione di eventi promozionali

3.5 strutturazione azioni di web marketing digitale

RISULTATI ATTESI
R 3.1 Posizionamento  e implementazione e-commerce

R 3.2 Identificazione partners della rete commerciale nel South East Asia
R 3.3 organizzazione eventi

R 3.4 triplicare il fatturato di AlessandraBi in un anno

Bando “Concessione di contributi alle piccole e medie imprese (MPMI) 
produttrici di prodotti tessili cardati”

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

Con il progetto FORTEWORLD, l'azienda Forte Srl, intende raggiungere due obiettivi principali: 
1)acquisizione del marchio Cardato (Servizio B2.4), sviluppo di nuovi prodotti cardati di 

qualità (Servizio B1.3) e ottimizzazione della logistica e della tracciabilità dei prodotti lungo la 
filiera produttiva (Servizio B2.2)2)avvio dell'apertura di nuovi mercati di sbocco per i prodotti 

del tessile-arredamento con l'affermazione a livello internazionale del marchio Cecchi e 
Cecchi (Servizio C.4) e azioni di comunicazione tramite la realizzazione di una piattaforma di 
business cooperativo Web con integrazione di portali e-commerce e social network (Servizio 
C.3).Alcuni obiettivi del progetto sono stati ad oggi già raggiunti, altri sono stati parzialmente 

acquisiti, mentre le attività necessarie per i restanti obiettivi sono ancora da avviare. 
L’acquisizione del marchio Cardato e lo sviluppo di nuovi prodotti cardati di qualità sono 
obiettivi che devono ancora essere raggiunti e le attività relative saranno avviate nella 

seconda metà del 2015.Per acquisire il marchio Cardato (servizio B2.4) rilasciato dalla Camera 
di Commercio di Prato, Forte srl in collaborazione con la Next Technology Tecnotessile 

effettuerà lo studio seguendo la procedura riportata nel protocollo rilasciato dall’ente che 
detiene il Marchio (CCIAA di Prato). Il rilascio del marchio è subordinato alla valutazione 

dell’impatto ambientale del ciclo di vita (LCA, Life Cycle Assessment) del prodotto oggetto di 
studio secondo la metodologia PEF (Product Environmenal Footprint) in accordo con la 

Raccomandazione 2013/179/CE della Commissione Europea, del 9 aprile 2013, relativa all'uso 
di metodologie comuni per misurare e comunicare le prestazioni ambientali nel corso del 

ciclo di vita dei prodotti. L’analisi del ciclo di vita che verrà effettuata nel corso del progetto 
farà rifermento alla norma ISO14040-44 .Le attività per il rilascio del Marchio prevedranno 

l’individuazione delle famiglie di prodotto oggetto dell’analisi LCA. Fra questi prodotti saranno 
anche studiati e progettati prodotti cardati innovativi di qualità (Servizio B1.3) andando a 

individuare sia miste innovative (ad esempio lana cachemire per la produzione di sciarpe e 
accessori) che processi di lavorazione innovativi tali migliorare le performance dei prodotti (in 

particolare per i prodotti rivolti alla biancheria per la casa).In parallelo all’innovazione di 
prodotto, il progetto comprende lo studio e messa a punto di nuove procedure aziendali atte 
al miglioramento dell’efficienza delle operazioni produttive, della logistica e della tracciabilità 

dei prodotti lungo l’intera filiera produttiva (Servizio B2.2). L’azienda ha già completato tali 
attività vista la necessità di ottimizzare il processo di logistica e tracciabilità dei prodotti e 

visto l’elevato numero di attori con cui Forte si interfaccia quotidianamente e vista l’elevata e 
non più accettabile quantità di tempo e di costi che il personale di Forte impiegava a gestire le 

attività di produzione e logistica con processi non strutturati. Il secondo obiettivo riguarda il 
supporto specialistico all’internazionalizzazione (Servizio C.4) e la realizzazione del nuovo sito 
internet (Servizio C.3). Le attività previste per raggiungere il secondo obiettivo sono state già  
avviate: sono stati già analizzati i mercati dei Paesi individuati come maggiormente recettivi 
dei prodotti tessili fabbricati dall'azienda, con particolare attenzione alla Cina e al mercato 
Americano nei quali l'azienda ha già individuato delle opportunità di crescita e di interesse 
grazie a contatti e accordi non formali presi durante la partecipazione di Forte Srl a fiere, 

soprattutto alla fiera di Maison et Object a Parigi. I risultati dell’analisi dei mercati dovranno 
portare alla valutazione quantitativa del mercato potenziale e soprattutto dovranno 

individuare la ricettività di tali mercati verso i prodotti innovativi che l’azienda intende 
studiare come definito nel primo obiettivo. Lo studio di fattibilità dovrà portare a delineare la 
previsione di incremento percentuale di fatturato realizzabile in ciascun paese target e inoltre 
dovrà prevedere l'investimento, in termini di risorse interne, che la Forte Srl dovrà attuare al 

fine di raggiungere l'incremento di fatturato potenziale. Per tali valutazioni, è stato scelto 
come termine di paragone, il fatturato che attualmente l'azienda riesce a fare con Paesi 

extraeuropei. Inoltre, lo studio di fattibilità porterà a valutare per ciascun paese target, la 
concorrenza diretta che l'azienda si troverà a contrastare e in particolare verrà valutato quale 

strategia ogni concorrente avrà adottato per essere presente sul mercato. Al termine di tali 
studi ed analisi verrà ipotizzato per ciascun paese target, la migliore strategia di 

internazionalizzazione per entrare sul mercato e verrà associato un livello di rischio alle 
modalità di ingresso selezionate.Parallelamente all'elaborazione dello studio di fattibilità con 
la previsione delle migliori strategie di internazionalizzazione in ciascun paese individuato, è 

stato effettuato un processo di revisione dello strumento principe di comunicazione, 
conoscenza e diffusione che attualmente l'azienda possiede: il sito web della Forte Srl. 

L'investimento pianificato per il canale internet è stato approvato durante la fase di 
ripianificazione delle strategie aziendali, avendo preso coscienza che il prodotto Moda va 

prima di tutto compreso e seguito.La realizzazione delle nuove pagine Web ha riguardato sia 
la configurazione e il design della vetrina, sia il formato e la visualizzazione del catalogo 

prodotti. La definizione delle specifiche finali del nuovo prodotto Web si è basata in parte 
anche sui risultati degli studi delle caratteristiche e tendenze di mercato effettuati nello studio 

di fattibilità in modo da realizzare una comunicazione adeguata per tutti i paesi target 
dell'azienda Forte Srl. Il fornitore che ha operato sul sito Web di Forte ha avviato il proprio 

lavoro principalmente studiando le modalità di comunicazione ai paesi del mondo dei 
competitors diretti di Forte S.r.l. e ha costruito sulla base dei risultati di tale studio la strategia 

di comunicazione digitale dell’azienda.Oltre alla revisione delle sezioni presenti sul sito 
verranno posti, sulle maggiori piattaforme e-commerce, i prodotti dell'azienda, aprendo così 

l'opportunità di negozi on-line. Il vantaggio principale del canale elettronico consiste nella 
possibilità per l’azienda Forte Srl di avere un nuovo e moderno canale di distribuzione, pronto 

ad essere utilizzato dai nuovi mercati esteri che l'azienda prevede di raggiungere. L'idea di 
avviare anche il commercio elettronico è stata considerata anche analizzando i dati del 

volume degli acquisti on-line originati sia a livello italiano, sia a livello europeo, sia a livello 
internazionale che risultano sensibilmente aumentati, soprattutto per i prodotti moda risulta 
che il numero di individui che hanno fatto almeno una volta nella vita l’esperienza di acquisto 
online è cresciuto di oltre un milione di unità negli ultimi dodici mesi. La revisione del piano di 
comunicazione di Forte Srl prevederà inoltre una pianificazione strutturata della diffusione del 
marchio Cecchi e Cecchi e dei prodotti di accessoristica negli USA, dove tra i contatti esteri in 

essere con l'azienda risiedono i clienti più interessanti a livello di ordini.Di seguito la 
descrizione delle attività necessarie per il conseguimento degli obiettivi sopra 

descritti:Obiettivo 1: Acquisizione del marchio Cardato, progettazione e definizione delle 
specifiche dei prodotti innovativi e ottimizzazione dell’efficienza delle operazioni 

produttive.Attività 1.1 (servizio B2.4): Analisi LCA per l’acquisizione del marchio Cardato e 
certificazioneL’azienda in collaborazione con Next Technology Tecnotessile effettuerà lo 

studio per l’ottenimento del marchio seguendo la procedura riportata nel protocollo rilasciato 
dall’ente che detiene il Marchio Cardato (CCIAA di Prato). Il rilascio del marchio è subordinato 

alla valutazione dell’impatto ambientale del ciclo di vita (LCA, Life Cycle Assessment) del 
prodotto oggetto di studio secondo la metodologia PEF (Product Environmenal Footprint) in 

accordo con la Raccomandazione 2013/179/CE della Commissione Europea, del 9 aprile 2013, 
relativa all'uso di metodologie comuni per misurare e comunicare le prestazioni ambientali 
nel corso del ciclo di vita dei prodotti.L’analisi del ciclo di vita che verrà effettuata nel corso 

del progetto e che fa rifermento alla norma ISO14040-44 si sviluppa in quattro fasi 
distinte:FASE 1 – Descrizione dell'ambito e obiettivoLa definizione di ambito ed obiettivo dello 

studio LCA è un passaggio cruciale, in quanto, in accordo con le intenzioni e gli interessi 
specifici, viene definito il contesto dell’indagine e vengono fissate le richieste per le fasi 

successive. Questo  aspetto potrebbe riguardare il livello di approfondimento dello studio, la 
qualità dei dati richiesta, la selezione dei parametri per la realizzazione della stima 

dell’impatto ambientale e le possibili interpretazioni all’interno del contesto della valutazione; 
il risultato nasce dai processi iterativi di LCA. In questa fase i dati preliminari correlati con i 

processi di produzione del prodotto oggetto di certificazione dovranno essere messi a 
disposizione dall’azienda, sia alla NTT che all’ente di certificazione (SGS) per la validazione 

dello studio. In funzione della filiera produttiva coinvolta nel progetto, ovvero alla reperibilità 
dei dati relativi alla produzione dei singoli componenti del prodotto e del suo eventuale 

utilizzo saranno definiti i confini del sistema oggetto di studio. I confini del sistema 
costituiscono l’interfaccia con l’ambiente e con gli altri sistemi di prodotti; essi definiscono 

anche quali procedure vadano incluse e quali escluse dall’indagine. Per quanto riguarda 
l’acquisizione dei dati, è necessario determinarne la scala, il tipo (specifico, medio) e la 
qualità. In questa fase verranno le procedure di allocazione dei prodotti (cioè coinvolti 

nell'’analisi) per ciascuno dei singoli processi considerati nel bilancio e si determineranno le 
funzioni dei sistemi esaminati, nonché́ le loro unità funzionali: in relazione a questi aspetti, 
sono state documentate differenze e possibili restrizioni nel caso della comparazione di del 

nuovo prodotto con i prodotti convenzionali.FASE 2 – Analisi di inventarioNell’analisi 
dell’inventario, i flussi di materiale ed energia vengono annotati minuziosamente, prendendo 
in considerazione l’intera vita del nuovo prodotto e del prodotto convenzionale. In un primo 

momento, vengono modellate le strutture del processo complessivo, così da avere un 
supporto per assemblare tutti i dati. I flussidi materiale ed energia vengono quindi 

determinati sulla base delle entrate e delle uscite di ciascun processo parziale, in relazione ai 
confini del sistema. Successivamente, connettendo tra loro i vari passaggi analizzati, si riesce a 
simulare la rete di connessioni che intercorrono tra i moduli e l’ambiente: in questo modo si 
possonotracciare i bilanci di massa e di energia, che diventano l’inventario vero e proprio del 

sistema complessivo. Per finire, tutti i flussi di materiale ed energia che passano i confini 
precedentemente fissati vengono annotati quantitativamente (come unità di misura si usano 

quelle normalmente impiegate in fisica), facendo sempreriferimento all’unità funzionale. 
Questa rappresenta la fase più critica di tutto lo studio del ciclo di vita del prodotto in quanto 

la bontà dell'analisi dipende dalla qualità dei dati forniti dall'azienda o reperibili dalla 
letteratura e database. Dal momento che le varie fasi del ciclo produttivo sono incluse nel 

progetto, i rischicorrelati con una cattiva qualità dei dati è ridotta- Un'analisi di sensitività del 
dato verrà in ogni caso effettuata al fine di rendere più oggettivo il risultato dello studio e 

verrà controllata la qualità del dato in ingresso e in uscita.FASE 3 – Valutazione dell’impattoI 
flussi di materia e di energia che competono allo specifico prodotto vengono valutate 

(secondo precisi parametri ambientali definiti dalla PEF e utilizzando la ILCD – International 
Reference Life Cycle Data System) i flussi di materiale e di energia calcolati durante l’analisi 

dell’inventario per riconoscere, riassumere e quantificare i possibili effetti ambientali dei 
sistemi esaminati, nonché per fornire informazioni essenziali intese alla loro valutazione. Nel 

contesto della “Classificazione”, i flussi di materiale ed energia, esaminati nell’analisi 
dell’inventario, vengono assegnati alle categorie ambientali (assimilabili a veri e propri effetti 

ambientali), che descrivono ipotenziali effetti sull’uomo e sull’ambiente (effetti globali, 
regionali e locali). Nella fase di “Caratterizzazione”, vengono quantificate le porzioni 
precedentemente assegnate: con l’aiuto dei fattori di equivalenza, infatti, i differenti 

contributi dei materiali vengono aggregati in un determinato effetto ambientale e rapportati 
ad una sostanza (presa come riferimento). I flussi registrati nell’analisi dell’inventario vengono 

moltiplicati per i rispettivi fattori di equivalenza e sommati tra loro: il potenziale d’impatto 
così determinato rappresenta la misura di un possibile danno ambientale.Le categorie di 

impatto che verranno analizzate nell’ambito dello studio sono:-Cambiamenti climatici 
(GWP100, kg CO2 eq)-Riduzione dello strato di ozono (kg CFC-11 eq)-Ecotossicità per 

ambiente acquatico di acqua dolce (CTUe)-Tossicità per gli esseri umani, effetti cancerogeni 
(CTUh)-Tossicità per gli essere umani, effetti non cancerogeni (CTUh)-Particolato/smog 

provocato dalle emissioni di sostanze inorganiche (kg PM2.5 eq)-Radiazione ionizzante –
effetti sulla salute umana (kg U235 eq)-Formazione di ozono fotochimico (kg NMVOC eq)-

Acidificazione (mol H+ eq)-Eutrofizzazione – terrestre (mol N eq)-Eutrofizzazione – acquatica 
(kg P eq)-Impoverimento delle risorse – Acqua (m3 eq)-Impoverimento delle risorse – 

minerali, fossili (kg Sb eq)-Trasformazione del terreno (kg C deficit)FASE 4 – Interpretazione 
dei dati.In questa fase specifica, si analizzano i risultati per giungere alle conclusioni e 

riportarli in modo chiaro e trasparente, spiegando i limiti e fornendo le raccomandazioni in 
base a quanto individuato nelle fasi precedenti dell'LCA.  L’obiettivo finale è quello di fornire 
una presentazione facilmente comprensibile, completa e coerente dell’impatto ambientale 
del prodotto, conformemente all'obiettivo e all'ambito dello studio.Deliverable 1.1.1 Report 

LCA Deliverable 1.1.2 Certificazione Marchio Cardato   Attività 1.2 (servizio B1.3): Studio e 
sviluppo di nuovi prodotti cardati di qualitàTale attività sarà svolta da NTT.Saranno progettati 
e messi a punto servizi di assistenza e consulenza tecnica e stilistica per l’individuazione delle 

linee tendenze moda, la definizione delle specifiche e la progettazione di prodotti cardati 
innovativi. In questa attività sarà effettuata una ricerca di mercato per la definizione delle 

tendenze moda entro cui collocare i nuovi manufatti tessili cardati di qualità e saranno 
definite le specifiche tecniche dei nuovi prodotti e le caratteristiche peculiari di ciascuno di 

essi. In particolare saranno studiate nuove composizioni quali cardato/cachemire allo scopo 
di ottenere prodotti di qualità con costi ridotti. Saranno inoltre studiati i relativi processi per la 
progettazione della nuova tipologia di prodotti cardati. Particolare attenzione sarà posta allo 
studio di nuove soluzioni del processo di garzatura per la realizzazione di coperte in quanto il 

processo esistente tende a rovinare il cachemire. Il tutto con la finalità di inserire proposte 
altamente innovative nelle collezioni, che costituiscono linee di prodotto altamente funzionali 
ed aggiuntive rispetto alla normale ideazione di campionario.In particolare saranno messe in 

atto le seguenti fasi:Studio di cartelle colori trendRicerca delle nuove proposte di tessuti 
cardati di qualità con relative spiegazioni al tecnico specializzatoPrototipazione e sviluppo 
nuova collezione dei prodotti cardati innovativi allo scopo di verificarne la rispondenza e di 
suggerire eventuali correzioni.Deliverable 1.2.1 Elaborati progettuali (schede tecniche) dei 

nuovi manuf
tti tessili   Attività 1.3 (servizio B2.2): Studio di nuove procedure rivolte all’ottimizzazione 

dell’efficienza delle operazioni produttive e della gestione della catena di fornituraTale attività 
è stata svolta dal fornitore VAR GROUP in tutto l’anno 2014.Nel complesso sono state svolte 

attività di progettazione di nuove procedure rivolte alla ottimizzazione dell’efficienza delle 
operazioni produttive e gestione della catena di fornitura dell’azienda. Queste procedure 

sono state informatizzate a supporto del software di gestione presente in azienda.Le nuove 
procedure gestiscono in maniera maggiormente efficiente ed efficace i passaggi dei materiali 
e le informazioni di ogni singolo reparto produttivo  e sono già state condivise in tutte le altre 

aree aziendali in modo da poter accedere a tutte le informazioni necessarie per lo 
svolgimento delle mansioni di tutti i dipendenti in tempo reale.Le nuove procedure 

permettono di raccogliere una serie di dati e informazioni lungo tutta la catena di fornitura a 
partire dalle attività svolte internamente a Forte fino alle attività e risultati dei terzi: le 

informazioni e i dati raccolti possono essere elaborati e condivisi anche con i vari fornitori di 
Forte Srl in modo da costituire un sistema di tracciabilità dell’azienda tale da ottimizzare  il 

sistema di gestione della logistica sia interna all’azienda che esterna (gestione delle 
lavorazioni esterne). Tale sistema di gestione oltre a incrementare la capacità di condivisione 

dei flussi informativi generati dalle varie fasi di lavorazione è in grado di fornire in tempo 
reale le informazioni necessarie agli uffici acquisti e all’ufficio commerciale  per monitorare da 

una parte i fornitori dall’altra i clienti e i relativi ordini.Inoltre la possibilità di avere 
informazioni collegate fra ordini fatti da clienti al prodotto lavorato è di fondamentale 

importanza per il reparto produttivo perché garantisce la possibilità di fornire al medesimo 
cliente prodotti con le medesime caratteristiche in termini di titoli e bagni colore. È stata 
progettata in particolare apposita procedura degli acquisti di materia prima in modo da 

permettere di scalare direttamente gli ordini fornitori e caricare in magazzino la quantità 
acquistata già suddivisa in base a partita e bagno, dati fondamentali per la tracciabilità del 

materiale e del prodotto finito. Nel settore tessile è molto importante spedire ad uno stesso 
cliente prodotti con stessa partita-bagno e anche individuare il fornitore del filato utilizzato 

per poter spedire anche in ordini successivi prodotti con le stesse caratteristiche.Con questo 
nuovo sistema l'ufficio acquisti può vedere quale filato è stato utilizzato per una determinata 
pezza e sarà quindi in grado di richiedere al fornitore materiale uguale o molto simile a quello 
già utilizzato per il cliente. Il personale del magazzino filati inoltre ha sotto controllo in modo 

dettagliato l'effettiva situazione del materiale sia interno che esterno con la  possibilità di 
controllare e gestire più facilmente tutte le esistenze. Il sistema di controllo dei flussi 

materiali e della logistica interna ed esterna sta garantendo quindi:•Controllo qualità del 
prodotto tempestivo grazie alla tracciabilità della materia prima lungo tutto il flusso 

produttivo•Rispetto delle consegne o comunque la possibilità di comunicazione tempestiva di 
ritardi grazie ad una visualizzazione in tempo reale della situazione articoli per fase, lavorante 

e date•Controllo dei costi più dettagliato•Situazione di magazzino interno con esistenze e 
riferimenti più precisi per materie prime, semilavorati e prodotti finiti•Situazione lavoranti 

esterna facilmente gestibile e controllabile per tempi e quantità materiale presso di 
loro•Indipendenza tra reparti per il flusso delle informazioni•Preparazione spedizioni più 

immediata grazie ai legami prodotti/ordiniDeliverable 1.3.1 Sistema di controllo flussi 
produttivi e logistica   Obiettivo 2 Avvio dell'apertura di nuovi mercati di sbocco per i prodotti 

del tessile-arredamento con l'affermazione a livello internazionale del marchio Cecchi e 
Cecchi (Servizio C.4) e azioni di comunicazione tramite la realizzazione di una piattaforma di 

business cooperativo Web con integrazione di portali e-commerce e social network. (Servizio 
C.3)Attività 2.1 (Servizio C 4): Analisi di mercato dei Paesi target e studio di fattibilità della 

penetrazione nei mercati internazionali individuati. Tale attività è stata affidata al fornitore 
Nemo SRL che ha avviato le sue attività il mese di gennaio 2015.Come base per lo studio di 

mercato sono state raccolte ed elaborate le informazioni e i dati a conoscenza della Forte Srl 
raccolti durante le fiere e i convegni ai quali il commerciale aziendale ha partecipato.  Nemo 

sta arricchendo con dati economici e finanziari dei Paesi d’interesse (PIL, bilancia 
commerciale, debito, sistema bancario), l'elenco della lingua o lingue parlate (in rapporto alle 
conoscenza dell'azienda), la situazione politica e sociale esistente, la situazione legislativa con 

riferimento specifico al quadro normativo del settore moda d'interesse per l'azienda. Sono 
state già avviate le analisi delle eventuali relazioni già instaurate tra Italia e Paesi target, le 

barriere tariffarie, come condizioni dogali e le barriere non tariffaire, le infrastrutture presenti 
e i tipi di trasporti, merci e risorse umane e competenze disponibili. Verranno analizzate le 

dimensioni del mercato e la composizione della popolazione, il potere di acquisto dei clienti 
finali e il reddito pro-capite, i processi di acquisto con la descrizione, ove possibile dei tempi e 

delle modalità con cui avvengono. Parallelamente è stata avviata l'analisi della quota di 
mercato ascrivibile al settore moda (sia considerando il mercato consumer che business), 

definendo il mercato potenziale per l'offerta specifica di Forte Srl e i bisogni  e aspettative che 
tale mercato riserva per tali prodotti. Verrà valutata così l'esigenza di dover intervenire su 
alcune specifiche di prodotto per penetrare il mercato di riferimento e verranno studiati i 

concorrenti diretti per l'azienda e le loro modalità di azione sul territorio di interesse.Nemo 
sta svolgendo inoltre un’attività di ricerca partner e clienti e incontri commerciali con lo scopo 

di presentare i prodotti direttamente agli operatori commerciali cinesi come ad esempio 
importatori, distributori, retailers. Saranno gestiti tramite CRM azioni di controllo online per il 

monitoraggio in tempo reale di tutte le fasi del progetto: dalla campionatura alle trattative 
commerciali, agli ordini, alle spedizioni e ai pagamenti.Deliverable 2.1.1 Analisi mercato 

internazionale   Attività 2.2 (Servizio C 3) Azioni di comunicazione tramite la realizzazione di 
una piattaforma di business cooperativo Web con integrazione di portali e-commerce e social 
network.Tale attività è stata già svolta dal fornitore NTT per quanto riguarda la realizzazione 

del sito Web.Per la revisione del sito Web, è stata inizialmente condotta una analisi sui 
competitors per conoscerne meglio le modalità di distribuzione, le caratteristiche del 

prodotto, la fascia dei prezzi, le eventuali partecipazioni a fiere di settore e in particolare le 
modalità di comunicazione delle proprie strategie e del proprio prodotto. Di questi sono state 
studiati studiati la struttura e i contenuti del sito web, l'eventuale presenza di una sezione e-

commerce e di una eventuale presenza sui social network.Successivamente i consulenti 
hanno valutato la situazione del sito attuale di Forte Srl, e, dopo aver analizzato la 

concorrenza e aver ascoltato le specifiche esigenze dell'azienda, il team di lavoro è andato a 
revisionare tutta la struttura informativa attuale (i contenuti), il wireframe (il layout), gli 

scenari d'uso e le modalità di interazione con il sito. Tutta la ri-progettazione è stata realizzata 
in ottica "internazionale", cioè si è cercato di soddisfare le specifiche esigenze dell'utente 
"medio-internazionale" al quale l'azienda intende ora rivolgersi, a partire dalla lingua di 

comunicazione fino ad arrivare al soddisfacimento dei suoi gusti. L'esigenza di un nuovo sito 
Web è fortemente sentita dall'azienda Forte Srl: le realtà potenzialmente interessate ai 

prodotti di Forte Srl sono molte e distribute a livello internazionale in modo discontinuo e 
frastagliato, con lontananze, tali per cui, all'azienda, attualmente non merita investire in 

termini di presenza fisica e strutturale (quindi con la creazione di uffici di rappresentnza o 
agenti che coprono le varie aree). Il sito web, quindi, con le avanzate modalità di 

comunicazione con cui è possibile esprimere e mostrare qualsiasi oggetto di interesse, sta 
adesso raggiungendo molti degli obiettivi di business che si è posta Forte Srl. La revisione 

della strategia di comunicazione che ha intrapreso l'azienda, si è poi completata grazie 
all’inserimento della componente di social marketing. Gli esperti hanno studiato i social 

network maggiormente adatti e redditizi per la comunicazione dell’azienda Forte Srl, e dopo 
aver individuato Facebook e Pinterest, il team di progetto ha definito i contenuti e le 

immagini da inserire sui profili e ha definito un processo di gestione e mantenimento del 
profilo stesso perchè sia sempre aggiornato. Per l'azienda Forte Srl, l'introduzione della realtà 
aziendale sulle reti social, significa anche, e principalmente, avere uno nuovo strumento per 

conoscere e comunicare con i propri clienti. Coloro che internamente all'impresa, si 
occuperanno della presenza sui social potranno quotidianamente comunicare con clienti che 

necessitano di spiegazioni e supporto nell'utilizzo del prodotto: si creerà così un canale diretto 
tra cliente e azienda lungo tutto il ciclo di vita del prodotto.Con il presente progetto, Forte Srl 

intende aprire un nuovo canale di distribuzione quale è la vendita on-line. Nei tempi di 
realizzazione delle attività progettuali, il team di progetto si adopererà per pianificare la 

vendita dei propri prodotti sulle piattaforme e-commerce più conosciute per il settore moda, 
quali Yooxs. Quando verrà confermata la reale convenienza della vendita on-line, al termine 
del progetto, Forte Srl si impegnerà a valutare i vantaggi e gli svantaggi di passare ad un sito 
con funzionalità di e-commerce di base a partire dal sito vetrina odierno. Al fine di realizzare 

la vendita on-line, verrano selezionati i prodotti che più si mostrano adeguati per tale 
modalità di distribuzione e che magari possono suscitare un maggior appeal tra il pubblico 

virtuale. Verranno studiati ed analizzati i negozi on-line che potrebbero diventare le 
piattaforme ottimali per la vendita online dei prodotti dell'azienda e sulla base di un'accurata 

selezione verranno valutati i termini e le condizioni di rapporto tra la Forte Srl e la piattaforma 
e-commerce. Il team di progetto insieme all'azienda andrà a studiare e successivamente 

individuare le migliori strategie di magazzino per evadere gli ordini effettuati on-line. Infine 
verrà selezionata/e la/le piattaforma/e e-commerce ottimali per avviare il processo di vendita 

on-line dell'azienda Forte.Deliverable 2.2.1 Sito Web Deliverable 2.2.2 Portale e-commerce 
Deliverable 2.2.3 Profilo Social network.
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Per quanto riguarda la certificazione di prodotto,  sarà eseguito uno studio specifico sulla 
tipologia di prodotto e le sue peculiarità, anche in funzione della specificità del mercato. La 
fase successiva avrà come obiettivo la ricerca delle possibili certificazioni, e l’individuazione 
della certificazione più idonea per il prodotto considerando la destinazione d’uso. Inoltre si 

dovrà eseguire una raccolta informazioni sulle varie tipologie di certificazioni, e eseguire una 
analisi specifica al fine di verificare la fattibilità. Tale attività concerne anche l’analisi dei 

materiali, la determinazione della provenienza, la definizione del ciclo di vita del prodotto, ed 
eventualmente anche l’impatto ambientale, se necessario, rispetto ai prodotti realizzati a 

partire da materie prime vergini. Tali attività hanno come obiettivo finale la determinazione 
del tipo di certificazione del prodotto passando per la definizione delle caratteristiche 

peculiari del prodotto, la raccolta di documentazione sulle materie prime riciclate utilizzate e 
del ciclo di vita del prodotto e l’analisi e la verifica delle caratteristiche necessarie al fine 

dell’ottenimento della certificazione stessa.Per quanto riguarda lo sviluppo ed il 
miglioramento delle postazioni di manutenzione delle piastre aghi, lo studio avrà come 

obiettivo finale di mettere in chiaro quali siano le fasi della manutenzione e la loro 
caratterizzazione, nello specifico le criticità, le tempistiche e le difficoltà, oggettive e non, del 

lavoro da parte dell’operatore. Con tali informazioni si potranno formulare una serie di ipotesi 
di soluzioni sia tecniche che di processo in grado di facilitare le procedure di manutenzione e 
o di migliorarne l’efficienza, ed infine di diminuire le criticità del lavoro, a livello di impegno 

psicofisico, ripetitività, ed eventuale rischi legati a malattie professionali.Gli aghi per 
agugliatura sono elementi apparentemente semplici, ma il fatto stesso che ci siano solamente 

due produttori validi a livello mondiale è indice del fatto che dietro alla loro realizzazione ci 
sono studi, tecnologie di fabbricazione e sperimentazioni non indifferenti.L’ago per 

agugliatura è costituito generalmente da un tondino di acciaio lavorato, con profilo variabile 
(generalmente cilindrico, poi tronco conico ed infine portato a sezione triangolare) con la 

punta di profilo conico, molto affilato; sugli spigoli vivi vengono ricavate le “barbe”, cioè dei 
piccoli denti tipo sega atti a trasportare ed intrecciare la fibra durante la penetrazione 
dell’ago nel materassino di fibra in lavorazione.  Fig. 2   Aghi di forme diverse (vedi PDF 

allegato)        Fig. 3   Vista delle piastre che portano le serie di aghi (vedi PDF allegato) Fig. 4   
Aghi danneggiati (vedi PDF allegato)Sia la punta degli aghi che le barbe si usurano e gli spigoli 

vivi si arrotondano dopo un certo tempo di lavorazione, diminuendo o perdendo 
completamente la loro capacità di penetrare e intrecciare la fibra, e ciò provoca il 

decadimento della qualità del prodotto finale in termini di resistenza meccanica. L’idea è 
quella di realizzare un sistema di visione o altro tipo di analisi, il quale si possa installare a 

bordo della macchina cambia aghi ed in grado tramite opportuni algoritmi di fare una analisi 
statistico/matematica dell’usura complessiva del set di aghi montati su una singola piastra. 
Ciò consentirebbe di eseguire una manutenzione in base ad una reale esigenza e non una 

manutenzione preventiva, consentendo un risparmio di materiali ed evitando che un errore di 
valutazione dell’usura possa compromettere la qualità del prodotto finale. La manutenzione 

delle piastre si distingue in varie fasi:1.    manipolazione e pulitura delle piastre, 
posizionamento su supporti meccanici;2.    individuazione degli aghi rotti piegati o usurati;3.    

sostituzione manuale degli aghi rotti, piegati o usurati; Manipolazione e pulizia delle 
tavoleConsiste in una prima pulizia delle tavole al fine di togliere i residui di fibra che 

naturalmente si depositano e si incastrano fra la selva di aghi. Tale fase è eseguita a mano e 
generalmente viene usato un panno sagomato come la piastra, infilato alla base della selva di 

aghi, atto a raccogliere tutti i residui di fibra. Quando tale panno risulta da sostituire viene 
sfilato e con esso si estrae tutta la peluria rimasta incastrata. Tale operazione è difficoltosa in 

quanto nell’estrazione del panno il materiale di scarto incastrato fra gli aghi genera grandi 
attriti, ed il panno è sagomato come la piastra con piccoli punti di presa.La manipolazione 

delle piastre comporta rischi legati alla difficoltà di presa ed agli aghi presenti su di essa. Le 
piastre, una volta smontate dalla macchina, vengono messe su dei carrelli appositi e portate 
alla postazione di manutenzione, vengono manipolate di nuovo per portarle in una posizione 
ove è possibile lavorare.Di questo aspetto non ci occuperemo all’interno di questo progetto. 
Individuazione e sostituzione degli aghi rotti o piegatiTale operazione è del tutto manuale, e 

consiste nella individuazione degli aghi rotti tramite analisi visiva, a volta aiutandosi con 
pannelli di contrasto chiari per meglio vedere il singolo ago.Una volta individuato l’ago rotto, 

viene utilizzato un punzone appositamente sagomato che infilato sul moncone di ago con 
qualche colpo di martello riesce a sfilarlo. Nel caso di aghi piegati, la parte piegata viene 

preventivamente tranciata in maniera da ricondursi al caso precedente. L’ago infatti è inserito 
sulle piastre tramite una minima interferenza.Nel caso di usura degli aghi, attualmente non si 

riesce visivamente a capirne l’entità e quindi non resta altro che eseguire delle sostituzioni 
programmate per evitare l’uso di aghi usurati, che penalizzano la qualità finale del prodotto. 

Chiaramente questo comporta uno spreco di materiale, in quanto la manutenzione 
programmata non ottimizza il numero degli aghi sostituiti.Sostituzione manualeLa 

sostituzione manuale degli aghi è un processo molto inefficiente e costoso, che inoltre 
comporta dei margini di rischio dal punto di vista della sicurezza, essendo le piastre pesanti e 

gli aghi molto acuminati. Si ritiene di poter intervenire su questa fase della manutenzione, 
individuando o sviluppando metodologie che permettano di automatizzare in tutto o in parte 
il processo di sostituzione, con benefici tanto economici quanto di sicurezza sul lavoro. FASI 

PROGETTUALIObiettivo Operativo 1 – Certificazione di prodottoAttività 1.1 - Analisi del 
prodotto Sarà eseguito in questa fase uno studio approfondito del prodotto e delle sue 

principali caratteristiche, anche in relazione al mercato sul quale esso viene collocato. Tali  
caratteristiche saranno associate alle caratteristiche specifiche delle certificazioni di prodotto 

in esame, al fine di individuare quella che meglio lo descriva.Attività 1.2 - Raccolta 
documentazione e certificazione del prodottoIn questa fase sarà raccolta/prodotta tutta la 
documentazione necessaria all’ottenimento della certificazione, e si procederà a contattare 

l’Ente certificatore, Il risultato finale di questo Obiettivo Operativo è l’ottenimento della 
certificazione stessa..DELIVERABLE 1: Certificazione ANAB-ICEAObiettivo Operativo 2 - Studio 

comparativo di metodi per ottimizzare dal punto di vista dei tempi e dei costi le fasi di 
manutenzione delle piastre agugliatriciAttivita 2.1 - Analisi delle fasi di manutenzione e 

individuazione delle criticitàSi analizzeranno le varie vasi della manutenzione, registrando 
tempistiche, criticità, problemi oggettivi e problemi legati agli operatori che eseguono la 

manutenzione. Questa prima parte è di estrema importanza per la successiva progettazione 
di soluzioni che siano, non solo efficaci dal punto di vista manutentivo, ma utilizzabili con 

facilità dai manutentori.DELIVERABLE 2.1 - Raccolta dei moduli di analisiAttività 2.2 - Studio di 
soluzioniConsiderando i dati raccolti nell’attività precedente si passerà ad analizzare le 

possibili soluzioni. Saranno prese in considerazione sia le soluzioni disponibili sul mercato sia 
possibili soluzioni innovative, puntando ad automatizzare per quanto possibile il processo, 
tenendo però conto degli eventuali costi di investimento per mettere in pratica le soluzioni 
individuate.Tali soluzioni dovranno portare ad uno o più dei seguenti risultati:-diminuzione 
dei tempi di manutenzione;-diminuzione delle criticità incontrate;-diminuzione delle azioni 
ripetitive;-maggior soddisfazione soggettiva nell’esecuzione del lavoro.DELIVERABLE 2.2 - 

Report comparativo sulle soluzioni individuatePER LE TEMPISTICHE VEDI IL GANTT 
ALLEGATOINDICATORI DI SUCCESSO DEL PROGETTORelativamente alla certificazione di 

prodotto, l’indicatore del successo sarà l’ottenimento della certificazione stessa.Per quanto 
riguarda invece la progettazione del sistema di manutenzione, gli indicatori di successo del 
progetto saranno scelti tra i seguenti:-diminuzione dei tempi di manutenzione;Il parametro 

sarà valutato confrontando i tempi risultanti dalle schede di rilevazione realizzate nell’attività 
2.1. con quelli stimati nel corso della realizzazione del progetto. Si attende una diminuzione di 

almeno il 20%.-diminuzione delle azioni ripetitive;Il parametro sarà valutato tramite un 
conteggio delle azioni ripetitive da compiere nel corso di una manutenzione e confrontandolo 

con l’analogo dato misurato nel corso dell’attività 2.1  LIVELLO DI NOVITA’ DEI SERVIZI 
UTILIZZATI DALL’AZIENDAL’azienda ad oggi ha ottenuto due certificazioni di prodotto ,non 

volontarie, ma in effetti indispensabili al fine di vendere i propri prodotti in Austria ed in 
Germania, ma non ha mai usufruito di certificazioni volontarie di prodotto di tipo 

ambientale.Il core business di Ecofibre è la  produzione di fibre geotessili, per cui l’azienda 
non ha mai affrontato progetti così complessi per la realizzazione di tecniche di manutenzione 

di macchinari.
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Lanificio fratelli balli: l'investimento prevede l'utilizzo di un fornitore per sviluppare un 
progetto di innovazione e ricerca su nuovi tipi di prodotti, cercando di offrire al cliente un 

prodotto in grado di rispettare requisiti di ecosotenibilità per tipologie di lavorazione, e 
componenti aggiuntive del prodotto stesso. Linea d'intervento 1.1Per portare a termine 

questa operazione è già partita l'implementazione di un sistema certificativo volto a 
migliorare le condizioni di ecosostenibilità della produzione. Ottenimento certificazione 

14001. Per l'implementazione dello standard verrà dato incarico ad F&R Consulting, la quale 
tramite i propri esperti attiverà oltre la linea d'intervento 2.4 Supporto alla certificazione 

avanzata, anche la linea d'intervento 2.1, in quanto l'azienda ad oggi necessita di un' 
affiancamento riorganizzativo, in quanto si sta procedendo piano piano al cambiamento 

generazione e per essere pronta ad affacciarsi in un mercato in continua evoluzione. 
(necessitàGli obiettivi sono quelli di incrementare un fatturato di circa il 10 % e di andare a 
compensare quelle che sono state le perdite dovute alla mancata vendita di prodotti quali 

l'angora a seguito degli scandali ambientalisti. Pertanto l'azienda stava ipotizzando di 
diventare licenziataria del marchio CAREGORA, il quale dichiara la piena tutela dell'animale. 

Medesima cosa vale per il lanificio Breschi, anch'esso ritiene di investire sia in ricerca e 
sviluppo per quanto riguarda il prodotto, vuole allargare la fascia di clienti e rendersi più 

competitivo nel mercato. L'azienda si appoggia ad una personalità carismatica quale il sig.re 
Ciardi ha e intende reinventarsi da un punto di vista stilistico. Si ribadisce l'intenzione di 
dotarsi di strumenti in grado di dimostrare la salubrità sia del processo sia del prodotto 

tramite uno standard UNI en ISO 14001. L'azienda ad oggi sta per traslocare, pertanto si è 
preferito attendere di entrare nel nuovo stabile prima di convocare l'ente di certificazione a 

fare la visita ispettiva, ma il sistema risulta già essere ben implementato e recepito dalla 
struttura e dalle persone che la vivono. si è puntato molto alla valutazione degli aspetti 

indiretti ambientali, portando ad avere anche un pieno controllo della catena di fornitura e 
degli impatti ambientali degli stessi, richiedendo autorizzazioni e tutto ciò che concerne gli 
aspetti ambientali ritenuti significativi a monte dai consulenti. Il mercato su cui si punta è il 

mercato Russo e di incrementare il fatturato con le Griffe. L'adozione di un sistema di 
certificazione di riorganizzazione aziendale, volto a calcolare e valutare potenziali disfunzioni 

del sistema organizzativo servono a rilanciarsi in maniera sempre più importante nel mercato. 
seguito dall'innovazione del prodotto tramite la ricerca di nuove tecniche, tipologie di 

lavorazioni. intende anch'esso sviluppare un sistema certificativo integrato volto ad 
implementare lo Standard 14001 sempre per andare a monitorare tutti gli impatti ambientali 
sul prodotto e sul processo. Centro Rammendo la PiramideLe certificazioni saranno  14001 ed 
Sa8000, questo per lanciare non solo un segnale di eticità ambientale,  ma anche per andare 

a controllare tutta la catena di fornitura. Le certificazioni saranno seguite da F&R Consulting. ( 
linea d’intervento B.2.4 - Supporto alla certificazione avanzata) F&R Consulting, insieme ai 
collaboratori, meglio descritti nella scheda fornitore provvederanno anche a elaborare un 
piano di riorganizzazione aziendale, volto a rendere più competitiva l’azienda sul mercato 

(B.2.1 - Servizi di supporto al cambiamento organizzativo): •analisi e mappatura dei processi 
organizzativi volti anche all’accompagnamento di sistemi di certificazione per la qualità di 

base e  all'elaborazione di politiche di RSI •realizzazione di benchmarking (in caso di analisi 
basata sul benchmarking) •analisi e mappatura delle prospettive dei portatori  di interesse e 

delle resistenze al cambiamento  se presenti e strategie per superare i fattori di criticità 
•ridisegno dei processi e/o delle strutture organizzative •supporto all’implementazione di 

nuove  strutture e procedure organizzative •analisi e controllo dei costi aziendali (es. 
attraverso Activity Based Costing e Activity Based  Management) •supporto al management 

nella  gestione del cambiamento organizzativo (change management) icludendo inoltre 
analisi:a) dell’assetto organizzativo aziendale (oggetto sociale; evoluzione dell'azienda; il 

management e la  compagine sociale; l'organigramma e il mansionario attuale: punti di forza 
e debolezza  dell'assetto aziendale, possibili modifiche  e soluzioni alle problematiche 
emerse); b) tecnologica sul prodotto e la funzione di produzione (struttura fisica della 

produzione; struttura  organizzativa: organizzazione della produzione,  strumenti per la 
programmazione, controllo  qualità, struttura dei magazzini, gli acquisti, analisi della 

produttività, problematiche emerse e  possibili linee d’intervento); c)del profilo economico 
finanziari o (analisi patrimoniale, finanziaria, economica e reddituale;  analisi per indici e 

margini della situazione patrimoniale, finanziaria e reddituale, punto di pareggio; 
problematiche legate al profilo economico, patrimoniale e possibili soluzioni proposte); d) 

della competitività (mercato di riferimento, market leader). Trend del mercato: analisi della  
domanda, analisi della offerta, punti di forza e debolezza dell'azienda del prodotto e delle  

politiche commerciali e distributive. La concorrenza: i prodotti, i punti di forza e debolezza le  
politiche commerciali, struttura del settore di appartenenza e sue possibili evoluzioni. 

Modello di  business, strategie di marketing:, problematiche legate al profilo competitivo e 
strategie  d'intervento); e) dell'impatto sociale (analisi politiche di Responsabilità Sociale 

d'Impresa (RSI) interna ed esterna;  stakeholder analysis, applicazione metodologie  SROI, 
valutazioni con metodo "Most Significant  Change"f) della potenzale brevettabilità del 
prodotto o del processo e altri profili (sociale: clienti, fornitori,  istituzioni, dipendenti, 
problematiche e possibili soluzioni); g) della valutazione dei punti di forza e debolezza, 

nonché del potenziale innovativo e di crescita  aziendale. l'azienda è in forte espansione, il 
management è giovane e necessita di supporto da perte di specialisti del settore in modo da 

riuscire a gestire il percorso che stanno affrontando. Si prevede anche in questo caso 
un'incremento del fatturato pari al 10%, acquisizione nuovi clienti grazie all'utilizzo di 

strumenti commerciali nuovi, maggior tutela dell'ambiente e delle persone che lavorano 
all'interno della struttura. Lanificio Acra: Il Lanificio Arca, intende anch'esso sviluppare un 

sistema certificativo integrato volto ad implementare lo Standard 14001 sempre per andare a 
monitorare tutti gli impatti ambientali sul prodotto e sul processo. Le certificazioni saranno  
14001 ed Sa8000, questo per lanciare non solo un segnale di eticità ambientale,  ma anche 

per andare a controllare tutta la catena di fornitura. Le certificazioni saranno seguite da F&R 
Consulting. ( linea d’intervento B.2.4 - Supporto alla certificazione avanzata) F&R Consulting, 

insieme ai collaboratori, meglio descritti nella scheda fornitore provvederanno anche a 
elaborare un piano di riorganizzazione aziendale, volto a rendere più competitiva l’azienda sul 
mercato (B.2.1 - Servizi di supporto al cambiamento organizzativo): •analisi e mappatura dei 

processi organizzativi volti anche all’accompagnamento di sistemi di certificazione per la 
qualità di base e  all'elaborazione di politiche di RSI •realizzazione di benchmarking (in caso di 

analisi basata sul benchmarking) •analisi e mappatura delle prospettive dei portatori  di 
interesse e delle resistenze al cambiamento  se presenti e strategie per superare i fattori di 

criticità •ridisegno dei processi e/o delle strutture organizzative •supporto 
all’implementazione di nuove  strutture e procedure organizzative •analisi e controllo dei 

costi aziendali (es. attraverso Activity Based Costing e Activity Based  Management) 
•supporto al management nella  gestione del cambiamento organizzativo (change 

management) linea d’intervento (A.1 - Servizi di audit e assessment de l potenziale e 
dell’impatto sociale )a) dell’assetto organizzativo aziendale (oggetto sociale; evoluzione 

dell'azienda; il management e la  compagine sociale; l'organigramma e il mansionario attuale: 
punti di forza e debolezza  dell'assetto aziendale, possibili modifiche  e soluzioni alle 

problematiche emerse); b) tecnologica sul prodotto e la funzione di produzione (struttura 
fisica della produzione; struttura  organizzativa: organizzazione della produzione,  strumenti 
per la programmazione, controllo  qualità, struttura dei magazzini, gli acquisti, analisi della 
produttività, problematiche emerse e  possibili linee d’intervento); c)del profilo economico 

finanziari o (analisi patrimoniale, finanziaria, economica e reddituale;  analisi per indici e 
margini della situazione patrimoniale, finanziaria e reddituale, punto di pareggio; 

problematiche legate al profilo economico, patrimoniale e possibili soluzioni proposte); d) 
della competitività (mercato di riferimento, market leader). Trend del mercato: analisi della  
domanda, analisi della offerta, punti di forza e debolezza dell'azienda del prodotto e delle  

politiche commerciali e distributive. La concorrenza: i prodotti, i punti di forza e debolezza le  
politiche commerciali, struttura del settore di appartenenza e sue possibili evoluzioni. 

Modello di  business, strategie di marketing:, problematiche legate al profilo competitivo e 
strategie  d'intervento); e) dell'impatto sociale (analisi politiche di Responsabilità Sociale 

d'Impresa (RSI) interna ed esterna;  stakeholder analysis, applicazione metodologie  SROI, 
valutazioni con metodo "Most Significant  Change"f) della potenziale brevettabilità del 
prodotto o del processo e altri profili (sociale: clienti, fornitori,  istituzioni, dipendenti, 
problematiche e possibili soluzioni); g) della valutazione dei punti di forza e debolezza, 

nonché del potenziale innovativo e di crescita  aziendale. Numero giornate previste: 117, le 
quali saranno suddivise fra tre professionisti-Dott.ssa Francesca Dolfi imputata a 50 gg   

(analisi e implementazione sistema ambientale e salubrità prodotto) costo €/giorno 200 = 
10.000,00-Bordigoni Giuliano (senior) imputato a 50gg (riorganizzazione societaria)costo 

€/giorno 600 = 30.000,00-dott. Sergio Greco Luciani (senior) imputato a 17gg (analisi mercati 
esteri)costo €/giorno 600 = 10.000,00Il lanificio arca utilizzerà anche la linea d’intervento 

B.1.1 - Servizi di supporto alla ricerca e sviluppo e all’innovazione di prodotto e/o di processo 
nella fase di concetto  appoggiandosi ad un consulente esterno melitta paterni di cui si allega 

CV e scheda fornitore: Melitta paterni sarà impegata all’interno del progetto per Numero 
giornate previste:125, costo €/giorno 400.00€ = 50.000,00€Il prodotto è volto ad acquisire 

una nuova fascia di mercato, portando avanti la  generazione di nuove idee di  
prodotto/processo,  sono state esplorate le alternative  Tecnologiche e di design, prima di 

intraprendere la  progettazione concreta e  dettagliata per andare a cercare di comprendere 
quelle che sono le esigenze del cliente, sia da un punto estetico, sia di ricerca di prodotto ed 

innovazione. Sono stati utilizzati  servizi basati su  approcci User Centered Design. Tali 
approcci consentono di analizzare l’esperienza d’uso ( user experience) che i clienti hanno del 

prodotto e di estrarre da questa le informazioni che si  trasformano poi in ambiti di 
miglioramento del prodotto da innovare. Sono stati  utilizzati inoltre   metodologie di 

crowdsourcing per product/service design. Linea d’intervento dei servizi qualificati 
all’impresa: 1.1 (Servizi di supporto alla ricerca  e sviluppo e all’innovazione di prodotto  e/o di 

processo nella fase di concetto il progetto è in fase di completamento.

Bando “Concessione di contributi alle piccole e medie imprese (MPMI) 
produttrici di prodotti tessili cardati”

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

Bando “Concessione di contributi alle piccole e medie imprese (MPMI) 
produttrici di prodotti tessili cardati”

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

Bando “Concessione di contributi alle piccole e medie imprese (MPMI) 
produttrici di prodotti tessili cardati”

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

Lanificio Rafanelli : l'investimento prevede l'utilizzo di un fornitore per sviluppare un progetto 
di innovazione e ricerca su nuovi tipi di prodotti, cercando di offrire al cliente un prodotto in 

grado di rispettare requisiti di ecosotenibilità per tipologie di lavorazione, e componenti 
aggiuntive del prodotto stesso. Linea d'intervento c.3 analisi mercati esterim,, incoming con 
poperatori del settore, affiancamento e ricerca clienti, adozione strumenti innovativi per lo 

sviluppo delle linee. Per portare a termine questa operazione è già partita l'implementazione 
di un sistema certificativo volto a migliorare le condizioni di ecosostenibilità della produzione. 
Ottenimento certificazione 14001. Per l'implementazione dello standard verrà dato incarico 

ad F&R Consulting, la quale tramite i propri esperti attiverà oltre la linea d'intervento 2.4 
Supporto alla certificazione avanzata, anche la linea d'intervento 2.1, in quanto l'azienda ad 
oggi necessita di un' affiancamento riorganizzativo, in quanto si sta procedendo piano piano 

al cambiamento generazione e per essere pronta ad affacciarsi in un mercato in continua 
evoluzione. (necessitàGli obiettivi sono quelli di incrementare un fatturato di circa il 10 % e di 
andare a compensare quelle che sono state le perdite dovute alla mancata vendita di prodotti 

quali l'angora a seguito degli scandali ambientalisti. Pertanto l'azienda stava ipotizzando di 
diventare licenziataria del marchio CAREGORA, il quale dichiara la piena tutela dell'animale. 

Medesima cosa vale per ValBisenzio tessitura a navetta Srl, anch'esso ritiene di investire sia in 
ricerca e sviluppo per quanto riguarda il prodotto, vuole allargare la fascia di clienti e rendersi 

più competitivo nel mercato. L'azienda si appoggia ad una personalità carismatica, la sig.ra 
Bezzi che intende reinventarsi da un punto di vista stilistico. Si ribadisce l'intenzione di dotarsi 
di strumenti in grado di dimostrare la salubrità sia del processo sia del prodotto tramite uno 

standard UNI en ISO 14001. L'azienda ha deciso di acquistare un nuovo immobile, pertanto si 
è preferito attendere di entrare nel nuovo stabile prima di convocare l'ente di certificazione a 

fare la visita ispettiva, ma il sistema risulta già essere ben implementato e recepito dalla 
struttura e dalle persone che la vivono. si è puntato molto alla valutazione degli aspetti 

indiretti ambientali, portando ad avere anche un pieno controllo della catena di fornitura e 
degli impatti ambientali degli stessi, richiedendo autorizzazioni e tutto ciò che concerne gli 
aspetti ambientali ritenuti significativi a monte dai consulenti. Il mercato su cui si punta è il 

mercato Svizzero e Giapponese, tanto che l'azienda ha già iniziato ad investire esponendo in 
Show room delle città menzionate. La volontà inoltre è quella di incrementare il fatturato con 

le Griffe. L'adozione di un sistema di certificazione di riorganizzazione aziendale, volto a 
calcolare e valutare potenziali disfunzioni del sistema organizzativo servono a rilanciarsi in 

maniera sempre più importante nel mercato. seguito dall'innovazione del prodotto tramite la 
ricerca di nuove tecniche, tipologie di lavorazioni. intende anch'esso sviluppare un sistema 

certificativo integrato volto ad implementare lo Standard 14001 sempre per andare a 
monitorare tutti gli impatti ambientali sul prodotto e sul processo. Partecipazione a fiere negli 

USA (si allega fattura)Lanificio GuastiLe certificazioni saranno  14001 ed Sa8000, questo per 
lanciare non solo un segnale di eticità ambientale,  ma anche per andare a controllare tutta la 

catena di fornitura. Le certificazioni saranno seguite da F&R Consulting. ( linea d’intervento 
B.2.4 - Supporto alla certificazione avanzata) F&R Consulting, insieme ai collaboratori, meglio 
descritti nella scheda fornitore provvederanno anche a elaborare un piano di riorganizzazione 
aziendale, volto a rendere più competitiva l’azienda sul mercato (B.2.1 - Servizi di supporto al 

cambiamento organizzativo): •analisi e mappatura dei processi organizzativi volti anche 
all’accompagnamento di sistemi di certificazione per la qualità di base e  all'elaborazione di 
politiche di RSI •realizzazione di benchmarking (in caso di analisi basata sul benchmarking) 

•analisi e mappatura delle prospettive dei portatori  di interesse e delle resistenze al 
cambiamento  se presenti e strategie per superare i fattori di criticità •ridisegno dei processi 

e/o delle strutture organizzative •supporto all’implementazione di nuove  strutture e 
procedure organizzative •analisi e controllo dei costi aziendali (es. attraverso Activity Based 

Costing e Activity Based  Management) •supporto al management nella  gestione del 
cambiamento organizzativo (change management) icludendo inoltre analisi:a) dell’assetto 

organizzativo aziendale (oggetto sociale; evoluzione dell'azienda; il management e la  
compagine sociale; l'organigramma e il mansionario attuale: punti di forza e debolezza  

dell'assetto aziendale, possibili modifiche  e soluzioni alle problematiche emerse); b) 
tecnologica sul prodotto e la funzione di produzione (struttura fisica della produzione; 

struttura  organizzativa: organizzazione della produzione,  strumenti per la programmazione, 
controllo  qualità, struttura dei magazzini, gli acquisti, analisi della produttività, problematiche 

emerse e  possibili linee d’intervento); c)del profilo economico finanziari o (analisi 
patrimoniale, finanziaria, economica e reddituale;  analisi per indici e margini della situazione 

patrimoniale, finanziaria e reddituale, punto di pareggio; problematiche legate al profilo 
economico, patrimoniale e possibili soluzioni proposte); d) della competitività (mercato di 

riferimento, market leader). Trend del mercato: analisi della  domanda, analisi della offerta, 
punti di forza e debolezza dell'azienda del prodotto e delle  politiche commerciali e 

distributive. La concorrenza: i prodotti, i punti di forza e debolezza le  politiche commerciali, 
struttura del settore di appartenenza e sue possibili evoluzioni. Modello di  business, strategie 

di marketing:, problematiche legate al profilo competitivo e strategie  d'intervento); e) 
dell'impatto sociale (analisi politiche di Responsabilità Sociale d'Impresa (RSI) interna ed 

esterna;  stakeholder analysis, applicazione metodologie  SROI, valutazioni con metodo "Most 
Significant  Change"f) della potenzale brevettabilità del prodotto o del processo e altri profili 
(sociale: clienti, fornitori,  istituzioni, dipendenti, problematiche e possibili soluzioni); g) della 

valutazione dei punti di forza e debolezza, nonché del potenziale innovativo e di crescita  
aziendale. Si prevede anche in questo caso un'incremento del fatturato pari al 10%, 

acquisizione nuovi clienti grazie all'utilizzo di strumenti commerciali nuovi, maggior tutela 
dell'ambiente e delle persone che lavorano all'interno della struttura. Il lanificio Guasti  
utilizzerà anche la linea d’intervento B.1.1 - Servizi di supporto alla ricerca e sviluppo e 
all’innovazione di prodotto e/o di processo nella fase di concetto  appoggiandosi ad un 

consulente esterno melitta paterni di cui si allega CV e scheda fornitore: Il prodotto è volto ad 
acquisire una nuova fascia di mercato, portando avanti la  generazione di nuove idee di  

prodotto/processo,  sono state esplorate le alternative  Tecnologiche e di design, prima di 
intraprendere la  progettazione concreta e  dettagliata per andare a cercare di comprendere 
quelle che sono le esigenze del cliente, sia da un punto estetico, sia di ricerca di prodotto ed 

innovazione. Sono stati utilizzati  servizi basati su  approcci User Centered Design. Tali 
approcci consentono di analizzare l’esperienza d’uso ( user experience) che i clienti hanno del 

prodotto e di estrarre da questa le informazioni che si  trasformano poi in ambiti di 
miglioramento del prodotto da innovare. Sono stati  utilizzati inoltre   metodologie di 

crowdsourcing per product/service design. Linea d’intervento dei servizi qualificati 
all’impresa: 1.1 (Servizi di supporto alla ricerca  e sviluppo e all’innovazione di prodotto  e/o di 
processo nella fase di concetto il progetto è in fase di completamento. (verranno utilizzati due 

fornitori Si rimanda alla scheda tecnica)Maglificio Beby: Prevede ne proprio programma 
d'investimento la linea C.2 Noleggio spazi espositive (in allegato le Fatture Show room 

Shangay), inoltre ha preso parte ad un progetto di promozione del prodotto sia in Corea Sia in 
Russia, in quanto sono al momento ritenuti i mercati più interessanti per la tipologia di 

prodotto. Si allegano inoltre tutta la parte di sviluppo web marketing, la creazione del nuovo 
sito internet con le relative traduzione, i costi sostenuti per ottenere le certificazioni 

Woolmark ed i costi che si andranno a sostenere per l'ottenimento dello Standard 14001. Per 
poter implementare il sistema 14001 si affida anch'essa ad F&R COnsulting, la quale metterà 
in atto le azioni sopra descritte essendo poi l'ottenimento delle certificazioni il filo conduttore 

di tutto il progetto.

Bando “Concessione di contributi alle piccole e medie imprese (MPMI) 
produttrici di prodotti tessili cardati”

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

Bando “Concessione di contributi alle piccole e medie imprese (MPMI) 
produttrici di prodotti tessili cardati”

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

Bando “Concessione di contributi alle piccole e medie imprese (MPMI) 
produttrici di prodotti tessili cardati”

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

Bando “Concessione di contributi alle piccole e medie imprese (MPMI) 
produttrici di prodotti tessili cardati”

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

Con il progetto FINACA, l'azienda Filati Naturali Srl, intende raggiungere due obiettivi 
principali: 1)acquisizione dei marchi Cardato e Cardato Recycled (Servizio B2.4), sviluppo e 

sperimentazione di nuovi filati di qualità (Servizio B1.3 e B1.4) tramite processi ad alta 
efficienza energetica (servizio B2.5) e ambientale (Servizio B 2.6), ottimizzazione della logistica 

e della tracciabilità dei prodotti lungo la filiera produttiva (Servizio B2.2) 2)studio della 
strategia di posizionamento dei prodotti (Servizio B1.7) con avvio dell'apertura di nuovi 

mercati di sbocco per i prodotti del tessile-abbigliamento (Servizio C.4) e azioni di 
comunicazione tramite la realizzazione di una piattaforma di business cooperativo Web 

(Servizio C.3).Per acquisire i marchi Cardato e Cardato Recycled (servizio B2.4) rilasciato dalla 
Camera di Commercio di Prato, Filati Naturali srl in collaborazione con la Next Technology 
Tecnotessile effettuerà lo studio seguendo la procedura riportata nel protocollo rilasciato 

dall’ente che detiene i Marchi (CCIAA di Prato). Il rilascio dei marchi è subordinato alla 
valutazione dell’impatto ambientale del ciclo di vita (LCA, Life Cycle Assessment) del prodotto 
oggetto di studio secondo la metodologia PEF (Product Environmental Footprint) in accordo 

con la Raccomandazione 2013/179/CE della Commissione Europea, del 9 aprile 2013, relativa 
all'uso di metodologie comuni per misurare e comunicare le prestazioni ambientali nel corso 

del ciclo di vita dei prodotti. L’analisi del ciclo di vita che verrà effettuata nel corso del 
progetto farà rifermento alla norma ISO14040-44 . Le attività per il rilascio dei Marchi 

prevedranno l’individuazione delle famiglie di prodotto oggetto dell’analisi LCA. Fra questi 
prodotti saranno anche studiati e progettati filati di alta qualità (Servizio B1.3) caratterizzati 

da contenuto estetico (nuovi effetti tattili e nuances) e performances. La progettazione della 
prima  collezione invernale in cui il cachemire avrà modo di esprimere al meglio le sue elevate 

e peculiari caratteristiche, rappresenta un primo banco di prova importante. Il progetto 
prevede l’esecuzione di prove tessili presso un laboratorio accreditato (Servizio B1.4) al fine di 

verificare le specifiche tecniche dei nuovi filati prototipo progettati e realizzati. In parallelo 
alla progettazione sarà condotto uno studio dei processi produttivi al fine di migliorare 

l’efficienza energetica (servizio B2.5)  e ridurre le sostanze tossiche (Servizio B2.6) nell’ottica 
futura di avvicinamento al marchio “DETOX”.  Contemporaneamente saranno studiati e messi 

a punto nuove procedure aziendali atte al miglioramento dell’efficienza delle operazioni 
produttive, della logistica e della tracciabilità dei prodotti lungo l’intera filiera produttiva 

(Servizio B2.2).Per raggiungere il secondo obiettivo previsto dal progetto inerente la strategia 
di posizionamento dei prodotti (Servizio B1.7) il supporto specialistico 

all’internazionalizzazione (Servizio C.4) e realizzazione della nuova piattaforma web (Servizio 
C.3), verranno inizialmente analizzati i mercati dei Paesi individuati come maggiormente 

recettivi dei prodotti tessili fabbricati dall'azienda, con particolare attenzione al Giappone nei 
quali l'azienda ha già individuato delle opportunità di crescita e di interesse grazie a contatti e 

accordi non formali presi durante la partecipazione di Filati Naturali S.r.l ad alcune fiere di 
settore. L'analisi dei mercati dovrà portare alla valutazione quantitativa del mercato 
potenziale e soprattutto dovrà individuare la ricettività di tali mercati verso i prodotti 

innovativi che l’azienda intende studiare come definito nel primo obiettivo.  Lo studio di 
fattibilità dovrà portare a delineare la previsione di incremento percentuale di fatturato 

realizzabile in ciascun paese target e inoltre dovrà prevedere l'investimento, in termini di 
risorse interne, che la Filati Naturali Srl dovrà attuare al fine di raggiungere l'incremento di 

fatturato potenziale. Per tali valutazioni, verrà utilizzato come termine di paragone, il 
fatturato che attualmente l'azienda riesce a fare con Paesi extraeuropei. Inoltre, lo studio di 
fattibilità porterà a valutare per ciascun paese target, la concorrenza diretta che l'azienda si 
troverà a contrastare e in particolare verrà valutato quale strategia ogni concorrente avrà 

adottato per essere presente sul mercato. Al termine di tali studi ed analisi verrà ipotizzato 
per ciascun paese target, la migliore strategia di internazionalizzazione per entrare sul 

mercato e verrà associato un livello di rischio alle modalità di ingresso 
selezionate.Parallelamente all'elaborazione dello studio di fattibilità con la previsione delle 
migliori strategie di internazionalizzazione in ciascun paese individuato, verrà progettato e 

realizzato il nuovo sito web internazionale della Filati Naturali Srl. L'investimento pianificato 
per il canale internet è stato approvato durante la fase di ripianificazione delle strategie 

aziendali, avendo preso coscienza che il prodotto Moda va prima di tutto compreso e 
seguito.La realizzazione della nuova piattaforma web riguarderà sia la configurazione e il 

design della vetrina, sia il formato e la visualizzazione del catalogo prodotti. La ridefinizione 
delle specifiche si baserà sui risultati degli studi delle caratteristiche e tendenze di mercato 
effettuati nello studio di fattibilità in modo da realizzare una comunicazione adeguata per 
tutti i paesi target dell'azienda Filati Naturali Srl.. Saranno inoltre progettate e realizzate 
brochure e story board dei nuovi prodotti tessiliPer il conseguimento degli obiettivi finali 

descritti  saranno svolte le seguenti attività:Obiettivo 1: Acquisizione dei marchi Cardato e 
Cardato Recycled , sviluppo e sperimentazione di nuovi filati di qualità tramite processi ad 

alta efficienza energetica ed ambientale, ottimizzazione della logistica e della tracciabilità dei 
prodotti lungo la filiera produttiva.Attività 1.1 (servizio B2.4): Analisi LCA per l’acquisizione dei 

marchi Cardato e Cardato Recycled e certificazioneNell’ambito della seguente attività, 
l’azienda in collaborazione con la Next Technology Tecnotessile effettuerà lo studio per 

l’ottenimento dei marchi seguendo la procedura riportata nel protocollo rilasciato dall’ente 
che detiene il Marchi Cardato e Cardato Recycled (CCIAA di Prato). Il rilascio dei marchi è 

subordinato alla valutazione dell’impatto ambientale del ciclo di vita (LCA, Life Cycle 
Assessment) del prodotto oggetto di studio secondo la metodologia PEF (Product 

Environmenal Footprint) in accordo con la Raccomandazione 2013/179/CE della Commissione 
Europea, del 9 aprile 2013, relativa all'uso di metodologie comuni per misurare e comunicare 

le prestazioni ambientali nel corso del ciclo di vita dei prodotti.L’analisi del ciclo di vita che 
verrà effettuata nel corso del progetto e che fa rifermento alla norma ISO14040-44 si sviluppa 
in quattro fasi distinte:FASE 1 – Descrizione dell'ambito e obiettivoLa definizione di ambito ed 
obiettivo dello studio LCA è un passaggio cruciale, in quanto, in accordo con le intenzioni e gli 
interessi specifici, viene definito il contesto dell’indagine e vengono fissate le richieste per le 

fasi successive. Questo  aspetto potrebbe riguardare il livello di approfondimento dello 
studio, la qualità dei dati richiesta, la selezione dei parametri per la realizzazione della stima 

dell’impatto ambientale e le possibili interpretazioni all’interno del contesto della valutazione; 
il risultato nasce dai processi iterativi di LCA. In questa fase i dati preliminari correlati con i 

processi di produzione del prodotto oggetto di certificazione dovranno essere messi a 
disposizione dall’azienda, sia alla NTT che all’ente di certificazione (SGS) per la validazione 

dello studio. In funzione della filiera produttiva coinvolta nel progetto, ovvero alla reperibilità 
dei dati relativi alla produzione dei singoli componenti del prodotto e del suo eventuale 

utilizzo saranno definiti i confini del sistema oggetto di studio. I confini del sistema 
costituiscono l’interfaccia con l’ambiente e con gli altri sistemi di prodotti; essi definiscono 

anche quali procedure vadano incluse e quali escluse dall’indagine. Per quanto riguarda 
l’acquisizione dei dati, è necessario determinarne la scala, il tipo (specifico, medio) e la 
qualità. In questa fase verranno le procedure di allocazione dei prodotti (cioè coinvolti 

nell'’analisi) per ciascuno dei singoli processi considerati nel bilancio e si determineranno le i 
confini del sistema e le relative unità funzionali: in relazione a questi aspetti, sono state 
documentate differenze e possibili restrizioni nel caso della comparazione di del nuovo 

prodotto con i prodotti convenzionali.FASE 2 – Analisi di inventarioNell’analisi dell’inventario, 
i flussi di materiale ed energia vengono annotati minuziosamente, prendendo 

inconsiderazione l’intera vita del nuovo prodotto e del prodotto convenzionale. In un primo 
momento, vengonomodellate le strutture del processo complessivo, così da avere un 

supporto per assemblare tutti i dati. I flussidi materiale ed energia vengono quindi 
determinati sulla base delle entrate e delle uscite di ciascun processoparziale, in relazione ai 

confini del sistema. Successivamente, connettendo tra loro i vari passaggi analizzati,si riesce a 
simulare la rete di connessioni che intercorrono tra i moduli e l’ambiente: in questo modo si 

possono tracciare i bilanci di massa e di energia, che diventano l’inventario vero e proprio del 
sistema complessivo. Per finire, tutti i flussi di materiale ed energia che passano i confini 

precedentemente fissati vengono annotati quantitativamente (come unità di misura si usano 
quelle normalmente impiegate in fisica), facendo sempre riferimento all’unità funzionale. 

Questa rappresenta la fase più critica di tutto lo studio del ciclo di vita del prodotto in quanto 
la bontà dell'analisi dipende dalla qualità dei dati forniti dall'azienda o reperibili dalla 

letteratura e database. Dal momento che le varie fasi del ciclo produttivo sono incluse nel 
progetto, i rischi correlati con una cattiva qualità dei dati è ridotta- Un'analisi di sensitività del 

dato verrà in ogni caso effettuata al fine di rendere più oggettivo il risultato dello studio e 
verrà controllata la qualità del dato in ingresso e in uscita.FASE 3 – Valutazione dell’impattoI 

flussi di materia e di energia che competono allo specifico prodotto vengono valutate 
(secondo precisiparametri ambientali definiti dalla PEF e utilizzando la ILCD – International 
Reference Life Cycle DataSystem) i flussi di materiale e di energia calcolati durante l’analisi 

dell’inventario per riconoscere, riassumeree quantificare i possibili effetti ambientali dei 
sistemi esaminati, nonché per fornire informazioni essenzialiintese alla loro valutazione.Nel 

contesto della “Classificazione”, i flussi di materiale ed energia, esaminati nell’analisi 
dell’inventario,vengono assegnati alle categorie ambientali (assimilabili a veri e propri effetti 

ambientali), che descrivono ipotenziali effetti sull’uomo e sull’ambiente (effetti globali, 
regionali e locali).Nella fase di “Caratterizzazione”, vengono quantificate le porzioni 
precedentemente assegnate: con l’aiutodei fattori di equivalenza, infatti, i differenti 

contributi dei materiali vengono aggregati in un determinatoeffetto ambientale e rapportati 
ad una sostanza (presa come riferimento). I flussi registrati nell’analisidell’inventario vengono 
moltiplicati per i rispettivi fattori di equivalenza e sommati tra loro: il potenzialed’impatto così 
determinato rappresenta la misura di un possibile danno ambientale.Le categorie di impatto 
che verranno analizzate nell’ambito dello studio sono:-Cambiamenti climatici (GWP100, kg 

CO2 eq)-Riduzione dello strato di ozono (kg CFC-11 eq)-Ecotossicità per ambiente acquatico di 
acqua dolce (CTUe)-Tossicità per gli esseri umani, effetti cancerogeni (CTUh)-Tossicità per gli 
essere umani, effetti non cancerogeni (CTUh)-Particolato/smog provocato dalle emissioni di 

sostanze inorganiche (kg PM2.5 eq)-Radiazione ionizzante –effetti sulla salute umana (kg 
U235 eq)-Formazione di ozono fotochimico (kg NMVOC eq)-Acidificazione (mol H+ eq)-

Eutrofizzazione – terrestre (mol N eq)-Eutrofizzazione – acquatica (kg P eq)-Impoverimento 
delle risorse – Acqua (m3 eq)-Impoverimento delle risorse – minerali, fossili (kg Sb eq)-
Trasformazione del terreno (kg C deficit)FASE 4 – Interpretazione dei dati.In questa fase 

specifica, si analizzano i risultati per giungere alle conclusioni e riportarli in modo chiaro e 
trasparente, spiegando i limiti e fornendo le raccomandazioni in base a quanto individuato 

nelle fasi precedenti dell'LCA.  L’obiettivo finale è quello di fornire una presentazione 
facilmente comprensibile, completa e coerente dell’impatto ambientale del prodotto, 

conformemente all'obiettivo e all'ambito dello studio.Deliverable 1.1.1 Report LCA 
Deliverable 1.1.2 Certificazione Marchio Cardato e Cardato Recycled  Attività 1.2 (servizio 

B1.3): Studio e sviluppo di nuovi filati naturali cardati di alta qualitàTale attività sarà svolta da 
NTT.Sulla base delle tendenze moda individuate sulla base di ricerche di mercato saranno 

definite le specifiche di progettazione di filati innovativi di alta qualità caratterizzati da 
contenuto estetico (nuovi effetti di tintura e nuances) e elevate performances in termini di 
comfort. Lo studio e la messa a punti dei nuovi prodotti si svilupperà seguendo due filoni 
distinti:1.Studio e messa a punti di nuove cartelle colori ed effetti nounceNell’ambito di 

questa attività si prevede di mettere a punto delle nuove ricette di tintura che possano essere 
facilmente trasferite nei processi produttivi che siano in grado di conferire delle tonalità e 

degli effetti innovativi sul tessuto. In particolare si prevede di perseguire due differenti 
strategie:a)ottenere tonalità diverse di colori mediante tintura dei filati con soluzioni molto 
diluite di colorazioni tenui (bianco o crema) che andranno a “bloccare” alcuni siti reattivi nei 

confronti dei coloranti  e che quindi ridurranno e renderanno meno omogenea la colorazione 
con le tonalità di colore più brillanti e sgargianti.b)Combinazione di fibre colorate con diversi 

colori, compreso colori neutri che verranno combinate in miste innovative di fibre nobili 
messe a punto per creare delle nuove cartelle colore che siano in grado di replicare le cartelle 

colore definite nello studio dei trend di mercato. Dal momento che si metteranno a punto 
delle nuove miste sarà possibile modificare le nounce e le tonalità giocando sulle colorazioni e 

le rese tintoriali delle diverse fibre.2.Messa a punto di miste in fibre nobili per aumentare il 
comfort tattile dei filatiDiverse miste di fibre di lane pregiate (alpaca, cachemere, mohair, 

etc.) e altre fibre nobili (seta, etc.) al fine di realizzare un prodotto che possa garantire elevate 
prestazioni di comfort tattile e termico sfruttando quelle che sono le caratteristiche peculiari 

di ciascuna fibra. Di seguito si riportano le principali peculiarità delle fibre che verranno 
testate principalmente:Cachemere: elevata sofficità e flessibilitàAlpaca: possibilità di avere 28 

varianti di colore naturale; elevato isolamento termico, elevata resistenza al pilling, 
lucentezzaMohair: elasticità, sofficità, elevata resistenzaSeta: elevata traspirabilità , 

leggerezza e compattezza e presenta buone proprietà assorbentiLe attività del serivzio si 
svilupperanno nelle  seguenti fasi:Studio di cartelle colori trend e messa a punto Ricerca delle 

nuove proposte di filati di qualità con relative spiegazioni al tecnico specializzato
Prototipazione e sviluppo nuova collezione dei filati ad elevato valore aggiunto, mediante 

prove di filatura delle miste messe a punto (almeno 5 di cui 2 studiati per il mercato 
Giapponese)Deliverable 1.2.1 Elaborati progettuali (schede tecniche) dei nuovi filati naturali 

cardati    Attività 1.3 (servizio B1.4): Prove di laboratorio dei nuovi filati naturali cardati di alta 
qualitàTale attività sarà svolta dal laboratorio Brachi.Dal momento che si metteranno a punto 
delle nuove miste e dei nuovi filati per prodotti moda di alta fascia è necessario che i prodotti 

che saranno progettati e messi a punto nell’ambito del progetto oltre a garantire elevate 
prestazioni i

 temini di proprietà chimico-fisiche e meccaniche. In particolare sui nuovi prodotti verranno 
effettuati i seguenti test e i prodotti pilota dovranno garantire di raggiungere i requisiti 

prestazionali minimi che sono riportati nella lista affinchè questi possano essere utilizzati per 
la realizzazione di prodotti tessili di alta fascia:1)resistenza meccanica > 250 cN2)Regolarità 

filato CV < 4.0%3)Assorbimento umidità > 10%4)resistenza al pilling (prove su fazzoletto 
tessuto) > 35)Solidità alla luce > 36)Solidità allo sfregamento > 37)Solidità al sudore acido e 

basico > 3Inoltre, dal momento che l’azienda intende definire una strategia per la 
sottoscrizione di protocolli mirati alla sostenibilità di prodotto e di processo sui nuovi filati 
verranno effettuat le seguenti analisi che consentiranno di definire le criticità e le strategie 

per rispondere in maniena efficiente ai capitolati tecnico del DETOX. In particolare si prevede 
di effettuare i seguenti test:•Ammine aromatiche•Alchilfenoli etossilati (APEO)•Metalli 

pesanti (in particolare Cromo)•Ftalati•Composti cloruratiI test verranno effettuati su tutti i 
prototipi che verranno realizzati nell’ambito dell’attività 1.2.Deliverable 1.3.1 Report delle 

prove eseguite sui filati cardatiAttività 1.4 (servizio B2.5): Audit energetico dei processi 
produttiviTale attività sarà svolta da NTT e sarà finalizzata a realizzare un audit energetico dei 

processi produttivi svolti dal fornitore di maggiore rilevanza in termini produttivi per Filati 
Naturali al fine di adottare successivamente azioni in grado di rendere maggiormente 

sostenibili i processi esistenti.L'indagine che sarà eseguita riguarderà l’individuazione delle 
aree di intervento per la riduzione dei consumi energetici, con relative analisi dei benefici 
energetici ed economici. La modalità di esecuzione della diagnosi energetica  riguarderà 

principalmente i seguenti punti -raccolta di documentazione fornita dall'azienda-colloquio 
con management tecnico dell'azienda-visita agli impianti produttivi -raccolta dati energetici 
sugli impianti-esame preliminare ed elaborazione dei dati ottenuti-successivi confronti con il 
personale dell'azienda per chiarimenti e approfondimenti-elaborazione della relazione finale 

e presentazione dei risultati al management aziendale.Nella relazione finale dell’audit 
energetico sarà riportata la situazione attuale dei consumi energetici dei processi produttivi 

per la realizzazione dei filati e gli interventi da adottare per la razionalizzazione energetica sia 
in ambito elettrico che termico.Deliverable 1.4.1 Relazione Audit energetico dei processi 
produttivi     Attività 1.5 (servizio B2.6): Studio per la riduzione di sostanze inquinanti nei 

processi produttiviTale attività sarà svolta da BLUMINE in collaborazione con NTT.Tale attività 
sarà finalizzata a realizzare uno studio dei processi produttivi svolti dal fornitore di maggiore 

rilevanza in termini produttivi per Filati Naturali al fine di adottare successivamente interventi 
in grado di ridurre l’utilizzo di sostanze inquinanti.L'indagine che sarà eseguita riguarderà 

l’individuazione dei processi in cui vi sono l’utlizzo di sostanze inquinanti,  allo scopo di 
ridurne la quantità e di conseguenza l’impatto ambientale. Tale studio è visto da Filati 

Naturali come il mezzo di avvicinamento, in ottica futura, al marchio “DETOX” .La modalità di 
esecuzione di tale studio riguarderà principalmente i seguenti punti -raccolta di informazione 
dei processi produttivi -raccolta dati inerenti il consumo delle sostanze inquinanti -analisi ed 

elaborazione dei dati ottenuti-successivi confronti con il personale dell'azienda per 
chiarimenti e approfondimenti-elaborazione della relazione finale e presentazione dei risultati 

al management aziendale.Nella relazione finale dello studio per la riduzione delle sostanze 
inquinanti nei processi produttivi,  sarà riportata la situazione attuale dell’utilizzo e dei  

relativi consumi di tale tipologia di sostanze e le necessarie misure di intervento  da adottare 
per aumentare l’efficienza ambientale .Deliverable 1.5.1 Relazione dello studio per la 

riduzione di sostanze inquinanti     Attività 1.6 (servizio B2.2): Sudio e progettazione di nuove 
procedure rivolte alla ottimizzazione dell’efficienza delle operazioni produttive e gestione 

della catena di fornituraTale attività sarà svolta da VAR GROUP.Saranno intraprese attività di 
progettazione di nuove procedure rivolte alla ottimizzazione dell’efficienza delle operazioni 

produttive e gestione della catena di fornitura . Tali procedure saranno informatizzate a 
supporto del software di gestione presente in azienda.Tali procedure andranno ad analizzare i 
passaggi dei materiali e le informazioni di ogni singolo reparto produttivo  e dovranno essere 

condivise direttamente con le altre aree aziendali in modo da poter accedere a tutte le 
informazioni necessarie per lo svolgimento delle loro mansioni in tempo reale.Le informazioni 
e i dati raccolti saranno elaborati e condivisi fra i vari fornitori di Filati Naturali  Srl in modo da 

costituire un sistema di tracciabilità dell’azienda tale da ottimizzare  il sistema di gestione 
della logistica sia interna all’azienda che esterna (gestione delle lavorazioni esterne). Tale 
sistema di gestione oltre a incrementare la capacità di condivisione dei flussi informativi 

generati dalle varie fasi di lavorazione sarà in grado di fornire in tempo reale le informazioni 
necessarie agli uffici acquisti e all’ufficio commerciale  per monitorare da una parte i fornitori 

dall’altra i clienti e i relativi ordini.Inoltre la possibilità di avere informazioni collegate fra 
ordini  fatti da clienti al prodotto lavorato è di fondamentale importanza per il reparto 

produttivo perché garantisce la possibilità di fornire al medesimo cliente prodotti con le 
medesime caratteristiche in termini di titoli e bagni colore. Sarà progettata apposita 

procedura degli acquisti di materia prima in modo da permettere di scalare direttamente gli 
ordini fornitori e caricare in magazzino la quantità acquistata già suddivisa in base a partita e 
bagno, dati fondamentali per la tracciabilità del materiale e del prodotto finito. Nel settore 

tessile è molto importante spedire ad uno stesso cliente prodotti con stessa partita-bagno e 
anche individuare il fornitore del filato utilizzato per poter spedire anche in ordini successivi 

prodotti con le stesse caratteristiche.Con questo nuovo sistema l'ufficio acquisti potrà vedere 
quale filato è stato utilizzato per una determinata pezza e sarà quindi in grado di richiedere al 
fornitore materiale uguale o molto simile a quello già utilizzato per il cliente. Il personale del 

magazzino filati inoltre avrà in modo dettagliato l'effettiva situazione del materiale sia interno 
che esterno con la  possibilità di controllare e gestire più facilmente tutte le esistenze. Il 

sistema di controllo dei flussi materiali e della logistica interna ed esterna garantirà 
quindi:•Controllo qualità del prodotto tempestivo grazie alla tracciabilità della materia prima 

lungo tutto il flusso produttivo•Rispetto delle consegne o comunque la possibilità di 
comunicazione tempestiva di ritardi grazie ad una visualizzazione in tempo reale della 

situazione articoli per fase, lavorante e date•Controllo dei costi più dettagliato•Situazione di 
magazzino interno con esistenze e riferimenti più precisi per materie prime, semilavorati e 
prodotti finiti•Situazione lavoranti esterna facilmente gestibile e controllabile per tempi e 

quantità materiale presso di loro•Indipendenza tra reparti per il flusso delle 
informazioni•Preparazione spedizioni più immediata grazie ai legami 

prodotti/ordiniDeliverable 1.6.1 Sistema di controllo flussi produttivi e logistica   Obiettivo 2 
Studio della strategia di posizionamento dei prodotti con avvio dell'apertura di nuovi mercati 

di sbocco per i prodotti del tessile-abbigliamento e azioni di comunicazione tramite la 
realizzazione di una piattaforma di business cooperativo Web. Attività 2.1 (Servizio B 1.7): 
Studio della strategia di posizionamento dei prodottiTale attività sarà svolta dal fornitore 
Camilletti Ranallo e riguarderà lo studio della strategia di posizionamento dei filati di alta 

qualità prodotti dalla Filati Naturali. In particolare sarà messo a punto il nuovo “sistema” di 
identità visiva che razionalizza sia la rappresentazione dell’offerta di prodotti, sia l’immagine 

aziendale “istituzionale”. Sarà poi fatta un’analisi mirata del posizionamento del nuovo 
sistema rispetto ai competitor più direttamente riconducibili all’offerta della Filati Naturali. 
L’attività comprende, quale punto di partenza, un’analisi mirata del contesto competitivo 

attuale. Sarà altresì fatta una proiezione dei benefici economici e di fatturato conseguenti alla 
progettazione dei nuovi filati cardati di qualità. Sarà effettuato uno studio di benchmarking 
finalizzato ad individuare altre esperienze similari e gli elementi di successo o i punti diforza 

da mutuare e da adottare da parte di FILATI NATURALI. Questa attività fornirà input strategici 
di primaria importanza per la definizione dell’action plan funzionale alla implementazione del 

piano di valorizzazione della Filati Naturali. I risultati dello studio di benchmarking saranno 
utilizzati per la definizione delle strategie di accesso ai mercati maggiormente rispondenti, 
allo scopo di diffondere ed identificare efficacemente le nuove linee di prodotto.Saranno 
quindi definito e implementato l’action plan per la valorizzazione dei nuovi prodotti nei 

confronti dei competitors.Le azioni specifiche che saranno effettuate sono:— applicazione 
degli elementi del nuovo sistema di identità visiva a tutti i supporti operativi commerciali 

dell’azienda (coordinato aziendale, campionari e packaging, stand fieristici, sito, piattaforma 
di web marketing, etc.);— concept, art-direction, design e produzione dei contenuti per la 

presenza sul web dell’azienda (sito, web marketing, social network)— organizzazione e 
gestione dell’attività di Pubbliche Relazioni ed Ufficio Stampa volta a comunicare in modo 

positivo la fusione ed i punti di forza competitivi della nuova realtàSarà condotta infine 
un’analisi sul raggiungimento degli indicatori prefissati per la misurazione dell’efficacia del 

piano di valorizzazione della Filati Naturali. I risultati ottenuti faranno da feed-back per 
apportare le opportune modifiche correttive al piano da ripetere per i periodi 

futuri.Deliverable 2.1.1 Relazione sulla strategia di posizionamento dei prodotti   Attività 2.2 
(Servizio C 4): Analisi di mercato dei Paesi target e studio di fattibilità della penetrazione nei 

mercati internazionali individuati. Tale attività sarà svolta dal fornitore NTT.Lo studio di 
mercato avrà come base le informazioni e i dati a conoscenza della Filati Naturali Srl raccolti 

durante le fiere e i convegni ai quali il commerciale aziendale ha partecipato. Queste 
verranno arricchiti con dati economici e finanziari del Paese (PIL, bilancia commerciale, 

debito, sistema bancario), l'elenco della lingua o lingue parlate (in rapporto alle conoscenza 
dell'azienda), la situazione politica e sociale esistente, la situazione legislativa con riferimento 
specifico al quadro normativo del settore moda d'interesse per l'azienda. Verranno analizzate 

le eventuali relazioni già instaurate tra Italia e Paese target, le barriere tariffarie, come 
condizioni dogali e le barriere non tariffaire, le infrastrutture presenti e i tipi di trasporti, 

merci e risorse umane e competenze disponibili. Con questa attività si andrà a completare il 
quadro complessivo di ciascun paese avviato con la precedente attività. Verranno analizzate 

le dimensioni del mercato e la composizione della popolazione, il potere di acquisto dei clienti 
finali e il reddito pro-capite, i processi di acquisto con la descrizione, ove possibile dei tempi e 

delle modalità con cui avvengono. Durante questa attività verrà affrontata l'analisi 
fondamentale della quota di mercato ascrivibile al settore moda (sia considerando il mercato 

consumer che business), definendo il mercato potenziale per l'offerta specifica di Filati 
Naturali Srl e i bisogni e aspettative che tale mercato riserva per tali prodotti. Verrà valutata 
l'esigenza di dover intervenire su alcune specifiche di prodotto per penetrare il mercato di 

riferimento e verranno studiati i concorrenti diretti per l'azienda e le loro modalità di azione 
sul territorio di interesse.Saranno inoltre attività di ricerca partner e clienti e incontri 

commerciali con lo scopo di presentare i prodotti direttamente agli operatori commerciali 
cinesi come ad esempio importatori, distributori, retailers. Saranno gestiti tramite CRM azioni 

di controllo online per il monitoraggio in tempo reale di tutte le fasi del progetto: dalla 
campionatura alle trattative commerciali, agli ordini, alle spedizioni e ai 

pagamenti.Deliverable 2.2.1 Analisi mercato internazionale   Attività 2.3 (Servizio C 3) Azioni 
di comunicazione tramite realizzazione della piattaforma web Tale attività sarà svolta dal 

fornitore Camilletti Ranallo e riguarderà la progettazione e realizzazione del sito Web 
internazionale.In particolare sarà studiato la stuttura e i contenuti del sito web e la presenza 

eventuale di una sezione dedicata ai social network.La realizzazione del sito sarà sviluppata  in 
ottica "internazionale", cioè si cercherà di soddisfare le specifiche esigenze dell'utente 

"medio-internazionale" al quale l'azienda intende ora rivolgersi, a partire dalla lingua di 
comunicazione fino ad arrivare al soddisfacimento dei suoi gusti. L'esigenza del nuovo sito 

Web è fortemente sentita dall'azienda Filati Naturali Srl: dagli studi di pre-fattibilità effettuati, 
le realtà potenzialmente interessate ai prodotti di Filati Naturali Srl sono molte e distribute a 

livello internazionale in modo discontinuo e frastagliato, con lontananze, tali per cui, 
all'azienda, attualmente non merita investire in termini di presenza fisica e strutturale (quindi 

con la creazione di uffici di rappresentnza o agenti che coprono le varie aree). Il sito web, 
quindi, con le avanzate modalità di comunicazione con cui è possibile esprimere e mostrare 

qualsiasi oggetto di interesse, andrebbe a raggiungere molti degli obiettivi di business che si è 
posta Filati Naturali Srl. Per quel che riguarda la struttura della piattaforma informatica che 

verrà realizzata, le funzionalità saranno progettate e realizzate, cercando di valorizzare 
l'immagine di prodotto e di azienda. La gestione dei prodotti della collezione che saranno 

offerti al mercato consentiranno il loro continuo rinnovo e consentiranno di generare 
opportunità commerciali (ovvero l'acquisizione di contatti con i quali aprire trattative, accordi 
e rapporti commerciali).La piattaforma sarà caratterizzata da una grafica di impatto orientata 

a valorizzare il prodotto e ad una semplicità di aggiornamento che consentirà un rinnovo 
semestrale delle proposte; la piattaforma dovrà rispondere a elevati criteri di qualità, 

standard ed eleganza, tali da trasmettere efficacemente l’immagine digitale di Filati Naturali e 
dei suoi prodotti sul web. Il sito sarà focalizzato sia sulla promozione delle collezioni prodotte 

dalla Filati Naturali. sia sui feedback da parte dei clienti attraverso le community 
building.Deliverable 2.3.1 Sito Web

Bando “Concessione di contributi alle piccole e medie imprese (MPMI) 
produttrici di prodotti tessili cardati”

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

Il progetto comprende tutti gli aspetti previsti dal bando per il lancio commerciale del 
prodotto tessile marchiato Re.Verso. Sono pertanto previste azioni per:-Conferire ai prodotti 
tessili della Nuova Fratelli Boretti i necessari requisiti tecnici di qualità del prodotto (analisi di 

sicurezza chimica e di qualità, misura B 1.4 del bando assegnate al Laboratorio Buzzi, 
certificazioni di qualità e salubrità del prodotti, LCA affidate al consulente Prima Q e GRS 

affidate al consulente ICEA misura 2.4 del bando);-Rafforzare il brand attraverso l’accordo con 
le aziende che possono utilizzare la materia prima Re.Verso per produrre filati e tessuti; 
l’azienda si è avvalsa della consulenza di natura giuridica per l’estensione del marchio 

Re.Verso con la stesura dell’accordo di licenza Re.Verso (consulenza assegnata all’Avvocato 
Fossi, misura B 1.5);-Attività volte a lanciare il marchio sul mercato con opportune azioni di 

marketing a livello nazionale ed internazionale (attività assegnate ai consulenti Time For Web 
per la comunicazione istituzionale attraverso il potenziamento del canale web e GB Network 
per il rafforzamento della comunicazione istituzionale attraverso i canali social e la diffusione 
sui mercati internazionali).OR1 –Piano di marketing per la diffusione del marchio RE.VERSO a 
livello internazionaleIl primo obiettivo Realizzativo prevede la realizzazione e promozione, nel 
mercato abbigliamento a livello nazionale ed internazionale, di un nuovo concetto di “brand 

piattaforma” che parte dalla peculiarità promosse dal marchio Re.Verso che si sta 
estendendo, attraverso la concessione in licenza dello stesso ai produttori della filiera, che 

assicureranno un prodotto “lana” contemporaneo, innovativo, di qualità, con filiera integrata, 
a basso impatto ambientale totalmente tracciabile e certificabile made in Italy o 

preferibilmente made in Tuscany.AR 1.1 Piano di marketing, promozione e comunicazione su 
mercati internazionaliLe attività, affidate al consulente GB Network, prevedono: analisi, 

definizione della storia Re.Verso, Piano di marketing: punti di forza e debolezza del marchio, 
analisi dell’offerta (concorrenza), della domanda (target clientela, segmentazione - produttori 

tessuti,brands e retailers) tempi di attuazione; fattibilità economica e finanziaria (attività 
B1.2); Si passerà poi alla promozione ed alla comunicazione del marchio Re.Verso che avrà 

come oggetto principale la diffusione a livello internazionale del significato del marchio e del 
prodotto ad esso associato. Verrà sviluppato un piano di marketing e comunicazione verso i 
mercati nazionali ed internazionali con le seguenti modalità (C3):-Identificazione dei target 
primari in termini di mercati e di suoi “attori”:oMercati: USA, e Giappone;oTargets: targets 
medio alti a partire dai nomi di ricerca a livello internazionale (Ralph Lauren, Eileen Fisher, 

Lanvin, Max Mara, Gucci ed altri importanti case di moda);-Piano di promozione e 
comunicazione;-Presenza ad alcune fiere internazionali (si valuterà la fattibilità della presenza 

ad una fiera sugli Stati Uniti e sul Giappone di livello adeguato);-Presenza di agenti/figure 
dedicate alla promozione e vendita di Re.Verso nei paesi target, partendo dagli USA;-Attività 
di ufficio stampa e comunicazione a livello internazionale con focus sui paesi target al fine di 

supportare la presenza di Re.Verso e della sua catena di fornitura nei vari mercati di 
riferimento;-Attività di joint communication con i target di mercato più importanti: si tratta di 

pacchetti di comunicazione da portare avanti congiuntamente con brands e retailers target 
che utilizzeranno Re.Verso;-Presenza e visibilità sui magazines (carta stampata ed online) 
internazionali di riferimento in occasione degli appuntamenti stagionali più importanti a 

livello di marchio, e poi presenza di publiredazionali per raccontare la storia di Re.Verso.Per la 
diffusione del marchio Re.Verso a livello internazionale è necessaria anche la traduzione 
dall’italiano all’inglese di un testo di carattere tecnico che spiega i vantaggi del marchio 

Re.Verso. Per questa consulenza è previsto l’incarico alla dottoressa Gemma DawkesDurata 
attività: 12 mesi;Fornitore: GB Network; Gemma DawkesOutput: -D 1.1.1: Piano di 

promozione e comunicazione sui mercati nazionali ed internazionali-D 1.1.2: Documento 
delineante le strategie inerenti all’analisi ed alla storia del prodotto associato al marchio 

Re.Verso;-D 1.1.3: Traduzione italiano/inglese vantaggi tecnici Re.VersoAR 1.2 
Implementazione sito web Nuova Fratelli Boretti e ReversoLa comunicazione istituzionale 

dovrà necessariamente essere ottimizzata attraverso la ridefinizione delle pagine principali 
del sito Nuova Fratelli Boretti e la realizzazione di un sito specifico per Re.Verso. Dovranno 

pertanto essere riprogettate le pagine del primo sito e organizzato un nuovo sito per Re.Verso 
con la realizzazione di pagine anche in inglese. Per il sito della Nuova Fratelli Boretti e per il 

sito dedicato Re.Verso si provvederà a:-Creazione o adattamento di una grafica 
personalizzata, ottimizzata secondo gli standard del web e responsiva;-Predisposizione delle 

pagine informative;-Predisposizione del sito per essere visualizzato in italiano ed inglese;-
Attivazione di un pannello di controllo per la gestione del sito e le relative pagine in qualsiasi 
momento dopo la pubblicazione;-Attivazione delle funzionalità per la gestione di foto, files, 

video;-Attivazione di un sistema di statistiche per visualizzare la tipologia di soggetti che 
esploreranno le pagine web;-Ottimizzazione del sito ed indicizzazione all’interno dei motori di 

ricerca.Le attività saranno affidate al consulente Time Web Agency del Sig. Simone 
Lazzeri.Durata attività: 6 mesi;Fornitore: Time Web Agency;Output:D 1.2.1 – Screen shot 
relativi alle pagine realizzate sito Nuova Fratelli Boretti;D 1.2.2 – Screen shot relativi alle 
pagine realizzate sito Re.Verso;OR2 – Concessione del marchio REVERSO ( B1.5)Il lancio 

commerciale del marchio Re.Verso è legato anche alla realizzazione di un accordo di carattere 
giuridico che dovrà tutelare il proponente nella concessione del marchio ai produttori della 

filieraAR 2.1 – Accordo giuridico concessione marchio Re.VersoQuesta attività prevede 
l’assegnazione di una consulenza allo studio legale Fossi per la realizzazione dell’accordo di 

concessione in licenza del marchio Re.Verso.Durata attività: 1 mese;Fornitore: Studio Legale 
Fossi;Output: accordo giuridico/contratto di concessione del marchio Re.Verso.OR3 – 

Rafforzamento del brand attraverso test chimici per la qualità del prodotto e l’acquisizione di 
certificazioniIl rafforzamento del brand Re.Ver.so passa necessariamente attraverso 

l’implementazione di una serie di certificazioni che conferiranno la qualità dei prodotti della 
Nuova Fratelli Boretti e costituiranno anche la base dei disciplinari che l’azienda sta 

sviluppando per l’adesione di aziende esterne alla filosofia Re.Verso.Si tratta dell’acquisizione 
delle certificazioni di qualità e salubrità del prodotto, come previsto dal bando cardato, e la 

realizzazione di una batteria di test su campioni di lana cardata rigenerata.Le attività previste 
su questo Obiettivo Realizzativo sono pertanto:AR 3.1 – Valutazione di impatto ambientale 

LCALa studio di impatto ambientale LCA (Life Cicle Assessment) ha come obiettivo principale 
la valutazione dei potenziali impatti ambientali delle fibre di lana ottenute da lana rigenerata 
da riciclo di sfridi tessili pre consumer L’indagine che verrà condotta dal consulente PRIMA Q 
sarà finalizzata alla valutazione del profilo ambientale delle fibre di lana rigenerata ottenute 

dal riciclo di cascami di lavorazione (pre-consumo). Il modello di rilevazione degli impatti sarà 
sviluppato in accordo alla metodologia PEF (Product Environmental Footprint) per la 

valutazione dell’impronta ambientale di prodotto così come definita nella raccomandazione 
2013/179/UE relativa all’uso di metodologie comuni per misurare e comunicare le prestazioni 

ambientali nel corso del ciclo di vita dei prodotti.Le normative di riferimento saranno le 
seguenti:-UNI EN ISO 14040 – Valutazione del ciclo di vita – Principi e quadro di riferimento;-

UNI EN ISO 14044 – Valutazione del ciclo di vita – Requisiti e linee guida;-ISO 14025:2006 
Environmental labels and declarations. Tipe III Environmental declarations. Principles and 

Procedures.La rilevazione degli impatti riguarderà due famiglie di prodotti (fibre cashmere e 
fibre lana provenienti dalla stracciatura di maglieria, tessuti e fila) caratterizzati da aspetti 

tecnici e produttivi identici e/o ritenuti similari nell’ambito del modello prescelto.Il servizio 
verrà condotto attraverso le seguenti modalità:a)Individuazione dei requisiti caratterizzanti il 

ciclo di vita delle 2 famiglie di prodotti considerata con individuazione degli elementi 
applicabili univocamente alla loro lavorazione rispetto a quelli applicabili pro-quota in 

relazione alle complessive attività (ed impatti) della società;b)Individuazione dei requisiti di 
lavorazione e dei Fornitori significativi nell’ambito della produzione annuale delle famiglie di 

prodotti; acquisizione dei dati complessivi aziendali e di quelli generali dei fornitori 
privilegiando l’acquisizione di dati forniti direttamente dai fornitori rispetto a quelli desumibili 
da banche dati;c)Impostazione del modello di calcolo degli impatti con programma software 

con le seguenti categorie di impatto:-Cambiamenti climatici (GWP 100);-Riduzione dello 
strato di ozono;-Tossicità per gli essere umani – effetti cancerogeni;-Tossicità per gli esseri 
umani – effetti non cancerogeni;-Particolato/smog provocato dalle emissioni di sostanze 

inorganiche;-Radiazione ionizzante – effetti sulla salute umana;-Formazione di ozono 
fotochimico;-Acidificazione;-Eutrofizzazione – terrestre;-Eutrofizzazione – acquatica;-

Eutrofizzazione – marina;-Ecotossicità – ambiente acquatico acqua dolce;-Trasformazione del 
terreno;-Impoverimento delle risorse – acqua;-Impoverimento delle risorse, minerali, fossili;-

CED – Cumulative Eneregy Demand;d)Definizione degli strumenti di rilevazione dei dati e 
delle informazioni utili alla standardizzazione della metodologia di gestione delle evoluzioni 
(esogene ed endogene) che rendono dinamici gli impatti rilevati ovvero la gestione del LCA 

dei prodotti; gli strumenti sviluppati saranno funzionali all’alimentazione degli strumenti 
informatici che assicurano l’utilizzo delle banche dati aggiornate;e)Rilevazione in campo dei 

dati presso la Vs. società e presso i Fornitori le cui lavorazioni determinano i maggiori impatti 
(stracciatura, carbonizzo e tintoria); in questa attività si prevede 1 sopralluogo presso ognuno 
dei fornitori ai fini di verificare la disponibilità e l’attendibilità dei dati e delle informazioni in 
loro possesso;f)Valutazione degli impatti di cui al punto c) attraverso l’inserimento dei dati di 

cui al precedente punto;g)Stesura di un Rapporto per ognuna delle due famiglie 
comprendenti:-Aspetti introduttivi caratterizzanti l’azienda e lo studio LCA;-Obiettivi e campo 

di applicazione dello studio;-Profilo di utilizzo delle risorse e andamento delle emissioni 
differenziate in base ai requisiti della famiglia di prodotti rientranti nello studio;-Risultati della 

valutazione degli impatti con dati differenziati per fase di lavorazione;-Analisi dei dati 
comprensiva della rilevazione e valutazione della qualità dei dati;-Conclusioni riconducibili agli 
aspetti sopra individuati ed alla comparazione con prodotti realizzati con l’impiego di materie 

prime vergini;h)Presentazione del report all’azienda e formazione in merito ai requisiti 
commerciali riconducibili Durata attività: 12 mesi;Fornitore: PRIMA Q;Output: D 3.1.1: 
Documento/documenti attestante/i quanto indicato al punto g)AR 3.2 – Acquisizione 
certificazione GRSPer il potenziamento del marchio Re.Ver.so la Nuova Fratelli Boretti 

acquisirà la certificazione GRS (Global Recycled Standard) promossa da Textile Exchange, 
organizzazione internazionale che promuove la produzione e diffusione del prodotto tessile 
sostenibile. La certificazione è attualmente rilasciata con la versione 3.0 August 2014 ed è 

riconosciuta, a livello internazionale, da un numero sempre maggiore di marche e distributori 
di abbigliamento. La certificazione consente di attestare il reale contenuto di materiale 

riciclato nei prodotti e la tracciabilità lungo l’intera catena di consegna attraverso la verifica e 
la validazione del sistema di equilibrio di massa che consente di associare le caratteristiche di 
sostenibilità ad ogni partita di materie prime. La certificazione verrà effettuata dal fornitore 

Icea di Bologna.Durata attività: 12 mesi;Fornitore: ICEA Bologna;Output: D 3.2.1: Rilascio 
certificazione GRSAR 3.3 Analisi di sicurezza dei prodotti tessili e composizione fibrosaLa 

qualità del prodotto realizzato dalla Nuova Fratelli Boretti può essere garantita solo attraverso 
l’attuazione di opportuni test chimici e di prodotto volti a determinare la composizione delle 

fibre. Pertanto, l’azienda dovrà necessariamente acquisire dei set di test chimici finalizzati alla 
sicurezza chimica del prodotto. I test che si propone non hanno la caratteristica della 

continuità, quanto della verifica a posteriori, sulla base dei test stessi, della rispondenza del 
prodotto Re.Verso in termini di sicurezza chimica. L’azienda avrà pertanto la necessità di dare 

incarico al Laboratorio Buzzi di prato di una batteria di test per verificare la rispondenza del 
prodotto alla sicurezza chimica.Sono pertanto previste 4 batterie di 15 test come di seguito 
indicato:-Prove di sicurezza chimica – pacchetto base (alchilfenoli etossilati; coloranti azoici: 

ammine aromatiche cancerogene); materiali su cui verranno effettuati i test: Tessili rigenerati; 
prevalenza lana e/o fibre animali pregiate;-Prove di sicurezza chimica – pacchetto base 

(alchilfenoli etossilati; coloranti azoici: ammine aromatiche cancerogene; coloranti 
allergenici); materiali su cui verranno effettuati i test: Tessili rigenerati; prevalenza lana e/o 
fibre animali pregiate;-Prove di sicurezza chimica, composizione fibrosa, pacchetto base per 

miste senza fibre pregiate: alchifenoli etossilati (APEO’s); coloranti azoici: ammine aromatiche 
cancerogene; composizione fibrosa;-Prove di sicurezza chimica, composizione fibrosa, 

pacchetto base per miste con fibre pregiate: alchifenoli etossilati (APEO’s); coloranti azoici: 
ammine aromatiche cancerogene; composizione fibrosa;Durata attività: 12 mesi;Fornitore: 
Laboratorio Buzzi Prato;Output: D 3.3.1: Report test chimici effettuati per ogni pacchettoSi 

veda anche il diagramma di Gantt allegato per lo spacchettamento delle attività e per la 
tempistica

Bando “Concessione di contributi alle piccole e medie imprese (MPMI) 
produttrici di prodotti tessili cardati”

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

Il progetto comprende tutti gli aspetti previsti dal bando per il rafforzamento della linea di 
prodotti della Filatura C4 attraverso le seguenti azioni:-Conferire ai prodotti tessili della 

Filatura C4 i necessari requisiti tecnici di qualità del prodotto (analisi di sicurezza chimica e di 
qualità, misura B 1.4 del bando assegnate alla Brachi Testing Services s.r.l per la qualità e le 

prestazioni e a Buzzi per la sicurezza chimica, LCA affidate al consulente Prima Q e GRS 
affidate al consulente ICEA misura 2.4 del bando);-Rafforzare le proprie linee di prodotti e 

quelle sotto il nuovo marchio Re.Verso con opportune azioni di marketing a livello nazionale 
ed internazionale (attività assegnate ai consulenti Maco Lab, Smarter, Juri Ciani per la 

comunicazione istituzionale attraverso il potenziamento del canale web e GB Network per il 
rafforzamento della comunicazione istituzionale attraverso i canali social e la diffusione sui 

mercati internazionali);-Partecipazioni a fiere internazionali quali la fiera TechTextil di Atlanta 
(USA).Il progetto è strutturato in due grandi Obiettivi Realizzativi che si sviluppano in parallelo 

e che sono orientati al piano di marketing per la diffusione dei prodotti C4 con marchio 
Re.Verso oltre che a modificare interamente la comunicazione istituzionale aziendale, ed il 

rafforzamento qualitativo dei prodotti attraverso il conseguimento di certificazioni di qualità e 
salubrità ambientale GRS ed LCA.OR1 –Potenziamento della comunicazione istituzionale 

Filatura C4 attraverso il canale Web per la diffusione delle linee di prodotto Filatura C4Il primo 
obiettivo realizzativo (OR) è orientato alla revisione integrale del modello di comunicazione 

istituzionale dell’azienda con l’affidamento di servizi a consulenti specializzati in ambito 
comunicazionale ed in ambito web. E’ suddiviso nelle seguenti attività realizzative (AR):AR 1.1 

Studio, Ideazione, realizzazione grafica Immagine Coordinata e posizionamento sito 
webL’Obiettivo per questa attività è quello di evidenziare la riconoscibilità dell’azienda e la 
sua storia, attirare l’attenzione dei potenziali clienti attraverso una comunicazione mirata e 

progettata per veicolare, in modo coordinato, le informazioni, le peculiarità e le 
caratteristiche del prodotto, in modo efficace e convincente. La definizione di questi elementi 
sarà di ispirazione sia per la veste grafica, che dovrà renderli esteticamente più evidenti, che 
per il restyling del sito. L’attività riguarderà sia l’attuale sito, che dovrà essere riprogettato ed 

una sezione specifica relativa a Re.Verso. L’attività verrà spacchettata attraverso:-La 
consulenza di comunicazione e Art Direction con attenzione alla ricerca immagini, redazione, 
stesura e revisione dei testi, modulistica, realizzazione di brochure istituzionale, leaflet e testi 

in lingua inglese;-Realizzazione e riprogettazione del sito web istituzionale dell’azienda;-
Restyling del logo C4;-Realizzazione della General Map per la collezione naturale;-Tutte le 

attività di cui sopra per il lancio della collezione C4 – Re.Verso;Per questa attività è previsto 
l’affidamento della consulenza al fornitore Smarter di Raffaella Spadoni.Si prevede poi di 

affidare una consulenza specifica per il posizionamento del sito web sui principali motori di 
ricerca. L’obiettivo è quello di progettualizzare delle azioni di posizionamento che portino il 

sito suddetto nelle prime pagine dei motori di ricerca.Il posizionamento del sito avviene 
tramite la scelta di parole chiave strategiche per ogni pagina del sito web tenuto conto del 
suo Macro Argomento. Verranno accuratamente scelte le parole chiave strategiche su cui 

ruoterà la ricerca. Verrà poi effettuata una campagna su Google Adwords finalizzata a:-Scelta 
della parola chiave in linea con Google Trends;-Verifica delle parole chiave scelte;-Ideazione 

campagna;-Preparazione annunci;-Pianificazione e monitoraggio;-Gestione Budget;-
Reportistica.Per questa attività è previsto l’affidamento alla MacoLab s.r.l.Durata attività: 12 

mesi;Fornitore: Smarter di Raffaella Spadoni; Macolab s.r.l.;Output: -D 1.1.1: Sito web 
(fornitura di screenshot per la valutazione delle pagine realizzate);AR 1.2 – Piano di 

comunicazione per progetto Re.Verso per Filatura C4L’acquisizione del marchio Re.Verso 
attraverso l’attivazione di un contratto di licenza del marchio orienterà anche la vendita dei 

filati C4 che avranno le caratteristiche richieste dal concedente (Nuova Fratelli Boretti, titolare 
del marchio Re.Verso). Pertanto, sono previste opportune azioni di comunicazione interna ed 
internazionale volte a promuovere i prodotti della filatura C4 a marchio Re.Verso.Il fonitore 
GB Network svilupperà, parallelamente a quello progettato per il concedente, un piano di 

marketing e comunicazione verso i mercati internazionali con le seguenti modalità:-
Identificazione dei target primari in termini di mercati e di suoi “attori”:oMercati. USA, e 
Giappone;oTargets: targets medio alti a partire dai nomi di ricerca a livello internazionale 

(Ralph Lauren, Eileen Fisher, Lanvin, Max Mara, Gucci ed altri importanti case di moda);-Piano 
di promozione e comunicazione;-Presenza ad alcune fiere internazionali (presenza alla nuova 

TechTextil di Atlanta nel 2016);-Attività di ufficio stampa e comunicazione a livello 
internazionale con focus sui paesi target al fine di supportare la presenza di Re.Verso e della 
sua catena di fornitura nei vari mercati di riferimento;-Attività di joint communication con i 
target di mercato più importanti: si tratta di pacchetti di comunicazione da portare avanti 

congiuntamente con brands e retailers target che utilizzeranno Re.Verso;-Presenza e visibilità 
sui magazines (carta stampata ed online) internazionali di riferimento in occasione degli 

appuntamenti stagionali più importanti a livello di marchio, e poi presenza di publiredazionali 
per raccontare la storia di Re.Verso.Durata attività: 12 mesi;Fornitore: GB Network;Output: -D 

1.1.1: Piano di promozione e comunicazione sui mercati internazionaliOR2 – Rafforzamento 
della qualità dei prodotti attraverso test chimici per la qualità del prodotto e l’acquisizione di 

certificazioniL’acquisizione del marchio Re.Verso richiede necessariamente l’implementazione 
di una serie di certificazioni che conferiranno la qualità dei prodotti della Filatura C4 

riorientando così tutto il processo produttivo, improntato alle logiche di eticità e sostenibilità 
ambientale.Verranno pertanto acquisite le certificazioni di qualità e salubrità del prodotto, 

come previsto dal bando cardato, ovvero la certificazione GRS (Global Recycled Standard) ed 
LCA (Life Cicle Assessment). Inoltre verranno commissionate specifiche batterie di test chimici 
per la valutazione dei lotti di prodotto, conformemente ai requisiti richiesti dalle certificazioni 

e dal disciplinare del marchio Re.Verso.Le attività previste su questo Obiettivo Realizzativo 
saranno pertanto:AR 2.1 – Valutazione di impatto ambientale LCALa valutazione di impatto 

ambientale LCA (Life Cicle Assessment) ha come obiettivo principale la valutazione dei 
potenziali impatti ambientali applicabile alla tipologia di filati prodotti dalla C4. Il modello di 

rilevazione degli impatti sarà sviluppato in accordo alla metodologia PEF (Product 
Environmental Footprint) per la valutazione dell’impronta ambientale di prodotto così come 

definita nella raccomandazione 2013/179/UE relativa all’uso di metodologie comuni per 
misurare e comunicare le prestazioni ambientali nel corso del ciclo di vita dei prodotti.Le 

normative di riferimento saranno le seguenti:-UNI EN ISO 14040 – Valutazione del ciclo di vita 
– Principi e quadro di riferimento;-UNI EN ISO 14044 – Valutazione del ciclo di vita – Requisiti 
e linee guida;-ISO 14025:2006 Environmental labels and declarations. Tipe III Environmental 

declarations. Principles and Procedures.La rilevazione degli impatti riguarderà un’unica 
famiglia di prodotti caratterizzati da aspetti tecnici e produttivi identici e/o ritenuti similari 

nell’ambito del modello prescelto (filati con 50% di materia prima Re.Verso).Il servizio verrà 
condotto attraverso le seguenti modalità:a)Individuazione dei requisiti caratterizzanti il ciclo 

di vita della famiglia di prodotto considerata con individuazione degli elementi applicabili 
univocamente alla loro lavorazione rispetto a quelli applicabili pro-quota in relazione alle 

complessive attività (ed impatti) della società;b)Individuazione dei requisiti di lavorazione e 
dei Fornitori significativi nell’ambito della produzione annuale delle famiglie di prodotti; 
acquisizione dei dati complessivi aziendali e di quelli generali dei fornitori privilegiando 

l’acquisizione di dati forniti direttamente dai fornitori rispetto a quelli desumibili da banche 
dati;c)Impostazione del modello di calcolo degli impatti con programma software con le 

seguenti categorie di impatto:-Cambiamenti climatici (GWP 100);-Riduzione dello strato di 
ozono;-Tossicità per gli essere umani – effetti cancerogeni;-Tossicità per gli esseri umani – 

effetti non cancerogeni;-Particolato/smog provocato dalle emissioni di sostanze inorganiche;-
Radiazione ionizzante – effetti sulla salute umana;-Formazione di ozono fotochimico;-

Acidificazione;-Eutrofizzazione – terrestre;-Eutrofizzazione – acquatica;-Eutrofizzazione – 
marina;-Ecotossicità – ambiente acquatico acqua dolce;-Trasformazione del terreno;-

Impoverimento delle risorse – acqua;-Impoverimento delle risorse, minerali, fossili;-CED – 
Cumulative Eneregy Demand;d)Definizione degli strumenti di rilevazione dei dati e delle 
informazioni utili alla standardizzazione della metodologia di gestione delle evoluzioni 

(esogene ed endogene) che rendono dinamici gli impatti rilevati ovvero la gestione del LCA 
dei prodotti; gli strumenti sviluppati saranno funzionali all’alimentazione degli strumenti 

informatici che assicurano l’utilizzo delle banche dati aggiornate;e)Rilevazione in campo dei 
dati presso la filatura C4 e presso i Fornitori le cui lavorazioni determinano i maggiori impatti 
(tintura, roccatura, ritorcitura); in questa attività si prevede 1 sopralluogo presso ognuno dei 
fornitori ai fini di verificare la disponibilità e l’attendibilità dei dati e delle informazioni in loro 

possesso;f)Valutazione degli impatti di cui al punto c) attraverso l’inserimento dei dati di cui al 
precedente punto;g)Stesura di un Rapporto comprendente:-Aspetti introduttivi caratterizzanti 

l’azienda e lo studio LCA;-Obiettivi e campo di applicazione dello studio;-Profilo di utilizzo 
delle risorse e andamento delle emissioni differenziate in base ai requisiti della famiglia di 

prodotti rientranti nello studio;-Risultati della valutazione degli impatti con dati differenziati 
per fase di lavorazione;-Analisi dei dati comprensiva della rilevazione e valutazione della 

qualità dei dati;-Conclusioni riconducibili agli aspetti sopra individuati ed alla comparazione 
con prodotti realizzati con l’impiego di materie prime vergini;h)Presentazione del report 

all’azienda e formazione in merito ai requisiti commerciali riconducibili alle parti interessate 
che con essa operano nella filiera del prodotto cardatoDurata attività: 12 mesi;Fornitore: 

PRIMA Q;Output: D 2.1.1: Documento/documenti attestante/i quanto indicato al punto g)AR 
2.2 – Acquisizione certificazione GRSPer l’utilizzo del marchio Re.Verso e per la realizzazione 

dei filati sulla base delle specifiche richieste dal marchio, la Filatura C4 acquisirà la 
certificazione GRS (Global Recycled Standard) promossa da Textile Exchange, organizzazione 
internazionale che promuove la produzione e diffusione del prodotto tessile sostenibile. La 
certificazione è attualmente rilasciata con la versione 3.0 August 2014 ed è riconosciuta, a 

livello internazionale, da un numero sempre maggiore di marche e distributori di 
abbigliamento. La certificazione consente di attestare il reale contenuto di materiale riciclato 

nei prodotti e la tracciabilità lungo l’intera catena di consegna attraverso la verifica e la 
validazione del sistema di equilibrio di massa che consente di associare le caratteristiche di 
sostenibilità ad ogni partita di materie prime. La certificazione verrà effettuata dal fornitore 

Icea di Bologna.Durata attività: 12 mesi;Fornitore: ICEA Bologna;Output: D 2.2.1: Rilascio 
certificazione GRSAR 2.3 Analisi di sicurezza dei filati e composizione fibrosaLa qualità del 
prodotto Re.Verso da parte del proponente può avvenire solo attraverso l’attuazione di 

opportuni test chimici e di prodotto volti a determinare la composizione delle fibre. Pertanto, 
l’azienda dovrà necessariamente acquisire dei set di test chimici finalizzati alla sicurezza 

chimica del prodotto e dei test di prestazione per la rispondenza del prodotto Re.Verso agli 
standard di settore. Il proponente, a questo scopo, affiderà il compito di effettuare una 

batteria di test per verificare la rispondenza del prodotto agli standard di settore alla Brachi 
TEsting Services s.r.l. di Prato.Le prove previste sono le seguenti-Solidità luce, norma UNI EN 
ISO 105 B02;-Solidità acqua, norma UNI EN ISO 105 E01;-Solidità sudore, norma UNI EN ISO 

105 E04;-Solidità sfregamento secco/umido, norma UNI EN ISO 105 X12;-Analisi della 
composizione fibrosa di due fibre;-Finezza microscopioI prodotti da testare saranno in totale 

10 con 3 colori per prodotto (totale 30 campioni)Il proponente, a questo scopo, affiderà il 
compito di effettuare una batteria di test per la sicurezza chimica del prodotto all’Istituto 
Buzzi di PratoI prodotti da testare saranno in totale 10.Durata attività: 12 mesi;Fornitore: 

Brachi Testing Services s.r.l. e Istituto BuzziOutput: D 2.3.1: Report test chimici effettuati per 
ogni campioneOR3 – Programma di internazionalizzazioneIl lancio della nuova linea di tilati 

Filatura C4 avverrà anche e soprattutto a livello internazionale. L’azienda intende presentare i 
nuovi filati a fiere internazionali di settore. Per il lancio dei prodotti sarà necessaria adeguata 
comunicazione attraverso la realizzazione di mirate campagne pubblicitarie che avverranno 
con il supporto di fornitori specializzati (GB Network) e la realizzazione di specifici supporti 
comunicativi (brochures, cataloghi) in lingua inglese. Sono previste almeno due attività: la 

partecipazione alla Fiera internazionale ad Atlanta (USA) denominata TechTextil e la 
consulenza per il lancio internazionale dei prodotti.AR 3.1 Partecipazione a Fiere 

InternazionaliPartecipazione alla Fiera Internazionale di Atlanta (USA) TechTextil. L’azienda 
parteciperà, attraverso i servizi messi a disposizione da ICE alla Fiera internazionale TechTextil 

di Atlanta. Oltre al supporto ICE si darà uno specifico incarico ad un fotografo professionale 
per proiezione in ambito fieristico, inserimento all’interno della pagina web azienda e 
catalogo fotografico.L’azienda intende partecipare alla seconda edizione della Fiera 

Internazionale di Atlanta (USA) TechTextil che si terrà nel 2016 ed alla Fiera di Shanghai dal 13 
al 15 ottobre 2015. Attualmente non sono disponibili i listini per queste due fiere. Si richiede 
pertanto l’ammissibilità dei budget previsionali che sono indicati in Euro 2.000,00 per la fiera 

di Atlanta (stesso costo per la prima edizione di cui si allega il contratto con ICE) ed Euro 
3.000,00 per la fiera di Shanghai in partecipazione con Milano Unica. Durata: 1 

meseFornitore: ICE (Istituto per il Commercio con l’Estero)Fornitore: Juri CianiOutput:D. 3.1.1: 
Servizio ICE partecipazione FieraD 3.1.2: Servizio fotograficoAR 3.2 Piano di comunicazione 

mercati internazionali.L’attività di comunicazione sui mercati internazionali avverrà sia 
assistendo e supportando l’azienda in occasione delle fiere di settore che verranno scelte, sia 

predisponendo un piano di comunicazione integrato che prevede:Per le attività in fiera:-
Definizione del prodotto Re.Verso attraverso il folder prodotto dedicato accompagnato da 

brochure e cartelli vetrina;-Scelta dello spazio all’interno degli stand;-Creazione di un e-vite 
(invito da usare solamente via e-mail) dedicato al lancio da invi9are a media e clienti 

(potenziali ed esistenti) per invitarli a visionare la nuova attività; attività e recall per creazione 
di appuntamenti;-Creazione di comunicato stampa specifico per l’evento fieristico;-Attività di 
ufficio stampa e rapporti con l’ente fieristico;Per le attività di lancio del prodotto Re.Verso a 

livell
 di mercati internazionali attraverso idoneo piano di marketing e comunicazione:-

Identificazione dei target primari in termini di mercati e di suoi “attori”:oMercati. USA, e 
Giappone;oTargets: targets medio alti a partire dai nomi di ricerca a livello internazionale 

(Ralph Lauren, Eileen Fisher, Lanvin, Max Mara, Gucci ed altri importanti case di moda);-Piano 
di promozione e comunicazione;-Presenza di agenti/figure dedicate alla promozione e vendita 
di Re.Verso nei paesi target, partendo dagli USA;-Attività di ufficio stampa e comunicazione a 
livello internazionale con focus sui paesi target al fine di supportare la presenza di Re.Verso e 
della sua catena di fornitura nei vari mercati di riferimento;-Attività di joint communication 

con i target di mercato più importanti: si tratta di pacchetti di comunicazione da portare 
avanti congiuntamente con brands e retailers target che utilizzeranno Re.Verso;-Presenza e 
visibilità sui magazines (carta stampata ed online) internazionali di riferimento in occasione 

degli appuntamenti stagionali più importanti a livello di marchio, e poi presenza di 
publiredazionali per raccontare la storia di Re.Verso.Durata attività: 12 mesi;Fornitore: GB 

Network;Output: -D 3.2.1: Piano di promozione e comunicazione sui mercati internazionaliA 
chiusura della parte relativa alla comunicazione istituzionale, in coerenza con quanto 

agevolabile nella categoria C 3 del catalogo servizi avanzati ed in coerenza con i programmi di 
internazionalizzazione, l’azienda sosterrà delle spese per la realizzazione di brochure, 

cataloghi, cartelle e stampe delle nuove linee di prodotto. Il valore delle spese verrà inserito 
nel budget di progetto. I fornitori per queste attività saranno:Tipografia Artigiana (si allega il 
preventivo di spesa oltre alla scheda fornitore);Centro Campionari (si allega il preventivo di 

spesa oltre alla scheda fornitore);Diagramma di GanttIl diagramma di Gantt intende offrire la 
durata ipotizzata delle attività che saranno effettuate in parallelo. Le attività indicate nell’OR 3 

potranno subire variazioni temporali in relazione allo svolgimento della attività fieristiche.

Bando “Concessione di contributi alle piccole e medie imprese (MPMI) 
produttrici di prodotti tessili cardati”

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

Il progetto si articola in tre diverse aree di intervento, attivando i seguenti tre servizi del 
“Catalogo dei servizi avanzati e qualificati”-B.1.5 – servizi di gestione della proprietà 

intellettuale.-B.2.3 – gestione della catena di fornitura: supporto alla progettazione e 
implementazione di sistemi informativi avanzati volti all’ottimizzazione dei flussi di dati 

riguardanti principalmente i seguenti reparti: materie prime, produzione, ordini, magazzino. -
B.3.1.  – supporto all’introduzione di innovazioni nella gestione delle relazioni con i clienti: 
supporto alla progettazione delle procedure e della modulistica per le attività di gestione 

dell’ordine, supporto per la definizione di strumenti per la gestione dei dati di vendita.B.1.5 – 
Gestione dei marchiIl primo servizio prevede l’attivazione di una consulenza finalizzata 

all’ottenimento di n. 3 marchi comunitari e internazionali. La società Bellandi S.p.A. si avvarrà 
della consulenza della società Italpatent di Riccardo Martini. Il legale rappresentante risulta 

iscritto all’albo dei consulenti in proprietà intellettuale ed è consulente abilitato di fronte 
all’Ufficio Europeo dei Brevetti  (EPO) e all’Ufficio Comunitario dei Marchi, Disegni e Modelli 

(UAMI). Ha un’esperienza maturata in progetti simili di 19 anni. Attività previsteLa consulenza 
prevede lo svolgimento delle seguenti attività: 1)Ricerca di anteriorità fra i marchi 

depositati/registrati nei 28 Paesi dell’Unione Europea, fra i Marchi Comunitari e fra i Marchi 
Internazionali.2)Preparazione e deposito della domanda di registrazione 

comunitaria.3)Ricerca fra i marchi depositati/registrati nei Paesi extra-UE.4)Preparazione e 
deposito della domanda di registrazione per Marchio Internazionale.Tempi di realizzazioneIl 
servizio verrà attivato nel corso del corrente anno.Modalità di lavoroL’azienda provvederà 
direttamente all’ideazione grafica sia del marchio aziendale sia dei marchi di prodotto. Una 

volta definite le caratteristiche degli stessi, si affiderà alle specifiche competenze di Italpatent 
per lo svolgimento di tutte le attività sopra illustrate. Il lavoro verrà svolto dal Dr. Martini in 
piena autonomia attraverso ricerche sul web e consultazioni di banche dati; anche le fasi di 
preparazione e deposito avvengono ormai in via esclusivamente telematica.Qualora dalle 

ricerche effettuate dovesse emergere la non registrabilità  di qualche marchio o la necessità 
di apportare modifiche ad alcuni dei caratteri distintivi degli stessi, la società provvederà ad 

effettuare i correttivi necessari per superare le criticità individuate.I costi previsti per 
l’erogazione di questo servizio sono i seguenti:  Fase 1) Ricerca di anteriorità fra i marchi 

depositati/registrati nei 28 Paesi dell’Unione Europea, fra i Marchi Comunitari e fra i Marchi 
Internazionali.Numero marchi: 3Tariffa giornaliera: € 600,00Giornate di lavoro previste: 

1,125Totale consulenza: € 675,00Fase 2) Preparazione e deposito della domanda di 
registrazione comunitaria.Numero marchi: 3Tariffa giornaliera: € 600,00Giornate di lavoro 
previste: 3Totale consulenza: € 1.800,00Fase 3) Preparazione e deposito della domanda di 

registrazione per Marchio Internazionale Numero marchi: 3Tariffa giornaliera: € 
600,00Giornate di lavoro previste: 3Totale consulenza: € 1.800,00Fase 4) Ricerca fra i marchi 

depositati/registrati nei Paesi extra-UE.Numero marchi: 3Tariffa giornaliera: € 600,00Giornate 
di lavoro previste: 4,5Totale consulenza: € 2.700,00Totale consulenze complessivo: € 

6.975,00L’obiettivo dell’investimento proposto è quello di affrontare il mercato con un 
prodotto di alta qualità, in grado di identificarsi e distinguersi dalla concorrenza, di fidelizzare 
la sua clientela italiana e di accrescere l’esportabilità verso paesi esteri. Si attendono pertanto 

i seguenti risultati: -Identificazione immediata da parte del consumatore del prodotto 
caratteristico dei distretti tessili toscani e valorizzazione di questa eccellenza.-Promozione di 
una campagna commerciale e tecnica volta alla riduzione dell’impatto ambientale nel tempo 

mediate definizione di specifici piani di azioni, la cui efficienza può essere valutata e 
comunicata efficacemente mediante l’analisi del ciclo di vita della nuova filiera produttiva.-

Svolgimento di analisi ambientali conformi con le richieste della Commissione Europea.-
Attrazione di fette di mercato relative al consumo sostenibile e consapevole.Effetti attesi dalla 
realizzazione del progetto e il livello di impatto su distretto/filiera, brevettabilità e/o sviluppo 

della proprietà intellettuale. La registrazione del marchio fa parte della nuova strategia di 
vendita messa a punto dalla società, gli effetti attesi possono essere riassunti nei punti 

successivi: -Distinguere il prodotto offerto da quelli della stesso distretto.-Assicurare alla 
clientela uniformità della qualità.-Cercare di raggiungere la clientela posta nella fascia medio-

alta.-Creare un aumento di valore del bene registrato, via via che aumenta la notorietà e 
diffusione del marchio.Parametri di performanceIncremento del numero di marchi aziendale 

registratiB.2.3 – gestione della catena di fornitura: supporto alla progettazione e 
implementazione di sistemi informativi avanzati volti all’ottimizzazione dei flussi di dati 

riguardanti principalmente i seguenti reparti: materie prime, produzione, ordini, magazzino. 
eB.3.1.  – supporto all’introduzione di innovazioni nella gestione delle relazioni con i clienti: 

supporto alla progettazione delle procedure e della modulistica per le attività di gestione 
dell’ordine, supporto per la definizione di strumenti per la gestione dei dati di vendita.La 

consulenza per servizi sopra elencati viene svolta dalla società Multidata s.r.l. e ha già avuto 
inizio nel mese di maggio 2014. Obiettivi e attività dei due servizi sono strettamente 
intercorrelate tra di loro e verranno pertanto successivamente descritti in maniera 

congiunta.ObiettiviL’investimento intrapreso del gruppo Bellandi ha come finalità la 
realizzazione di un processo di miglioramento gestionale della società alla luce di un percorso 

evolutivo intrapreso nel corso del 2014 che ha portato alla fusione per incorporazione in 
Bellandi S.p.A. di altre tre società appartenenti al Gruppo:  Duemilagori S.p.A., Bel & Co. s.r.l. 
e Bellandi servizi s.r.l.. L’esigenza di una rivisitazione del tipo di gestione e delle modalità di 

automazione del Sistema Informativo aziendale ed in particolare del gestionale emerge 
inoltre anche con il mutare delle esigenze di mercato, che hanno portato la produzione verso 
nuove tipologie di prodotti per le quali è sempre maggiormente richiesta rapidità di riposta al 

cliente sia in termini di consegna del prodotto sia in termini di servizi offerti. Ciò determina 
anche conseguentemente una maggiore necessità di coordinamento e rapidità di risposta 

anche sul lato della catena di fornitura.Tali esigenze sono maggiormente sentite dal settore 
commerciale nella continua ricerca di nuovi clienti da un lato e nuovi fornitori dall'altro, 

proponendo soluzioni innovative in linea con l'andamento del mercato. Inoltre il commerciale 
deve essere pronto a svolgere la propria attività con velocità di risposta e assoluta precisione 

nel trasferimento delle informazioni ai clienti.Il progetto ha come obiettivo quello di 
informatizzare/automatizzare le attività svolte a tutti i livelli commerciali e il passaggio delle 

informazioni dal settore commerciale (raccolta ordini) verso la gestione produttiva e 
approvvigionamento (sviluppo ordini, pianificazione, gestione e monitoraggio produzione e 
approvvigionamenti, ottimizzazione delle scorte) e amministrativo-contabile (evasione degli 
ordini e contabilizzazione dei documenti fiscali).Il corretto funzionamento dei processi che 

verranno implementati contribuirà a rendere efficace ed efficiente anche il controllo di 
gestione, le cui informazioni a disposizione della direzione generale permetteranno di 

prendere le opportune decisioni strategiche, anche commerciali.L’idea di fondo è quella che 
le informazioni inserite in fase di raccolta ordini, insieme a quelle contenute nelle anagrafiche 

gestionali e di magazzino, contribuiscano a snellire il processo produttivo dalla richiesta del 
cliente fino all’evasione degli ordini stessi.In tal modo vorremmo garantire tre livelli 

informativi con altrettanti livelli funzionali dell’informazione: il primo a servizio della parte 
commerciale (interrogazione, consultazione e monitoraggio dello stato degli ordini, 

derivazione del processo di fatturazione a partire dall’evasione degli ordini), il secondo a 
servizio della funzione approvvigionamenti, il terzo a servizio del controllo di gestione 

(interrogazione, consultazione e monitoraggio dell’attività produttiva, valutazione dei costi e 
dei tempi di produzione).Le componenti ERP, SCM e CRM sincronizzate consentiranno inoltre 

la rimozione all’interno dell’azienda delle barriere fra persone, comunicazioni e processi di 
business. Le aziende recentemente integrate mediante fusione utilizzavano infatti una serie di 

sistemi informatici (AS 400, sistemi windows e linux, sw e Orintex) che non dialogavano fra 
loro ed avrebbero imposto uno sforzo enorme di coordinamento e gestione delle 

informazioni, con risultati comunque non soddisfacenti. All’interno di questo programma di 
lavoro si chiede di agevolare, con la presente domanda di contributo, la consulenza che 

riguarda l’implementazione del software per le parti inerenti alla gestione della supply chain e 
delle relazioni con i clienti. L’efficientamento della catena di fornitura è chiaramente 
finalizzato a migliorare la capacità di penetrazione commerciale dell’impresa.Uno dei 

presupposti per l'implementazione del sistema è rappresentato infatti anche dalla 
implementazione di un database di marketing focalizzato sui clienti, cioè un database 

informatizzato contenente un complesso di dati e di informazioni che descrivono i clienti sia 
sotto l'aspetto demografico che comportamentale.Con un customer database accurato e 

aggiornato è possibile attuare azioni di marketing molto efficaci, oltre che a costi contenuti. 
Inoltre la correlazione realizzata tra ERP, SCM e CRM del software gestionale permetterà di 

eliminare le duplicazioni di dati e diminuire errori e ritardi nella gestione delle informazioni e 
nella conseguente comunicazione a soggetti interni e esterni all’azienda.Ad esempio:-se gli 

agenti possono accedere a dati di inventario, sono in grado di dare informazioni immediate al 
cliente riguardo all’evasione del suo ordine;-l’allineamento del CRM al sistema di fatturazione 

consente di individuare subito inadempienze contabili;-il CRM può essere abilitato ad 
eseguire operazioni che incrociano le attività di sistemi diversi: quando si verifica un ritardo in 

una spedizione, il sistema è in grado di generare automaticamente un’e-mail di notifica al 
cliente.Gli obiettivi fondamentali che l’impresa si pone con il progetto sono i 

seguenti:OBIETTIVI INTERNI ALL’AZIENDAPer quanto riguarda l'investimento SCM, gli obiettivi 
principali sono:1.maggiore efficienza nel coordinamento della catena di fornitura grazie anche 

ad una adeguata formazione dei fornitori stessi;2.completa tracciatura del 
processo,3.miglioramento della gestione delle commesse, in condizioni di gestione ordinaria 

ed anche in urgenze.Per quanto riguarda l'investimento CRM, gli obiettivi principali 
sono:4.Analisi e ridefinizione della struttura commerciale interna ed esterna e della relativa 
organizzazione;5.Ridefinizione delle procedure e della documentazione per la gestione del 

commerciale;6.Estrazione diretta dal gestionale integrato dei dati di vendita (sia in relazione 
alla composizione del portafoglio clienti che relativi alla redditività ed ai margini per prodotto 

e per cliente);7.Riduzione dei costi attraverso lo sviluppo dei processi di business ed il 
collegamento tra i vari reparti;8.Miglioramento della redditività cliente / 

prodotto9.Configurazione Reports dinamici e modelli avanzati di rappresentazione di 
datiOBIETTIVI ESTERNI O DI MERCATO (comuni)1.Migliorare l’efficacia e l’efficienza nel 

dialogo e nella comunicazione con i clienti e fornitori;2.Diminuire i tempi tecnici della catena 
di approvvigionamento;3.Acquisire di nuovi clienti;4.Aumento delle relazioni con i clienti più 

importanti con incremento delle vendite e con una fidelizzazione di lungo periodo.Attività 
previste La società Multidata s.r.l. si è offerta quale partner per lo svolgimento del progetto 
proponendo la realizzazione di un software che avesse come base tecnologica il suo ultimo 

prodotto Italfabrics Web Edition. Il costo della licenza del prodotto, non essendo ammissibile, 
verrà escluso al pari di quello di hardware e attrezzature informatiche dalle spese presentate. 

Italfabrics Web Edition rappresenta il culmine della tecnologia informatica al servizio 
dell’industria tessile, abbigliamento ed accessori. È un nuovo strumento che aiuta le PMI nella 

gestione delle complessità quotidiane in tutte le aree fondamentali del business;- Attività 
commerciale e servizio al cliente- Area tecnica e progettazione del prodotto- Gestione della 

produzione e della logistica- Controllo dei costi e dei margini di contribuzione- 
Programmazione dei tempi di consegnaItalfabrics Web Edition offre a ciascun utente la 

possibilità di essere guidato dal sistema nello svolgimento delle attività quotidiane attraverso 
la configurazione di semplici Workflow, corrispondenti ai processi di business aziendali; ne 

deriva un immediato beneficio in termini di semplicità d’uso e chiarezza dei compiti operativi. 
Il prodotto inoltre segnala le criticità tramite l’innovativo sistema degli RSS-Feeds; il vantaggio 

per il responsabile è quello di essere raggiunto dall’informazione a lui necessaria senza 
andare a cercarla, ovunque si trovi e sul dispositivo a lui più comodo.Fase 1)Lo svolgimento 

del progetto è iniziato con un ascolto degli operatori per annotare le necessità riscontrate nei 
vari comparti dell’azienda e con un confronto approfondito con le figure chiavi dell’azienda 
per comprendere la strategia di sviluppo messa a punto dalla dirigenza. Fase 2) Dopo aver 

evidenziato ed enumerato le esigenze dell’impresa, sono stati definiti gli obiettivi da 
raggiungere nelle diverse aree aziendali. La società “madre” Bellandi s.p.a.  e le altre tre 

società incorporate verranno trattate come “business unit” che riconducono ad altrettante 
reti di vendita con caratteristiche pluri stagionali e pluri collezione.Le aree gestionali in 
particolare interessate dal progetto e candidate nell’ambito della presente domanda di 

agevolazioni sono: Gestione della catena della fornitura: Ufficio Tecnico Ciclo Passivo e  
Produzione  Ufficio rammendi esterni Integrazione con la società fornitrice Carbonizzo  

Bianchi Integrazione con la società fornitrice con sede in Slovacchia “Bellandi 
Slovensko”.Gestione delle relazioni con i clienti: Ciclo Attivo e gestione 

commerciale Campionario Area di raccolta ordini in fiera “Mod’APP”La consulenza per  
l’ufficio tecnico porterà alla configurazione personalizzata delle seguenti procedure: -Gestione 

degli articoli, dei colori e delle schede tecniche a più livelli-Gestione personalizzata dei dati 
tecnici per Materie Prime-Gestione personalizzata dei dati tecnici per Filati semplici e 

composti-Gestione personalizzata dei dati tecnici per i Tessuti a Licci-Gestione personalizzata 
dei dati tecnici per i Tessuti a Maglia-Gestione personalizzata dei dati tecnici per i Tessuti 

Acquistati-Gestione dei prototipi-Gestione dei cicli di lavorazione mono e plurifase-Gestione 
dei cicli di lavorazione personalizzati per articolo e/o variante-Gestione delle lavorazioni 

principali e secondarie-Gestione dell’articolo cliente e del colore cliente La consulenza per 
l’ufficio ciclo passivo e produzione, l’ufficio rammendi esterni, l’integrazione con la società 

Carbonizzo Bianchi e con la società “Bellandi Slovensko” porterà alla configurazione 
personalizzata delle seguenti procedure:-Proposte di lavorazione elaborate dal sistema per 
tipologia di portafoglio (divisioni)-Analisi dei fabbisogni di materie prime, SL e prodotti finiti-

Emissione degli ordini di lavoro con logica “mista” e con logica “utilizzo” -Avanzamento 
produzione con ordini di lavoro mono o pluri lavorazione-Gestione dei resi da lavorazione-

Saldi delle disposizioni e controllo dei cal
 con % parametrizzate per lavorazione-Gestione delle rilavorazioni con disposizione 

automatica al momento della consegna-Gestione a lotti, partite e/o matricole.La consulenza 
per l’ufficio ciclo attivo e gestione commerciale porterà alla configurazione personalizzata 

delle seguenti procedure: -Listini per Stagione/Collezione/Mercato-Listini per cliente 
automatizzati tramite la gestione delle offerte-Ciclo dell’ordine cliente di produzione -Ciclo 
dell’ordine cliente di campionario (Tipi, Cartelle e Metraggi)-Gestione dei contratti e delle 

successive disposizioni colore-Gestione delle Spedizioni-Fatturazione immediata e differita -
Gestione provvigioni su fatturato e incassato fino a 4 percipienti-Gestione automatica dei 

riferimenti del cliente-Statistiche su ordinato, spedito e fatturato-Workflow commerciale per 
la gestione del processo di vendita (richiesta cliente, invio al dispositore per data consegna, 

risposta data consegna, trasformazione richiesta in conferma)-Gestione offerteLa consulenza 
per l’ufficio campionario porterà alla configurazione personalizzata delle seguenti procedure:-

Ciclo dell’ordine cliente di campionario (Tipi, Cartelle e Mt)-Conferme di campionario per 
tipologia di confezione-Gestione separata magazzino di campionario gestito a matricola-

Aggregazione automatica degli ordini cliente ai fini dei lanci produttivi-Buoni di prelievo per 
evasione tipi e cartelleFASE 3) Svolgimento della consulenzaIl team di progetto è costituito da 
consulenti, tecnici e programmatori Multidata che lavoreranno affiancati ai tecnici ed ai Key 

user della Bellandi.Il team è coordinato da una direzione di progetto costituita da un capo 
progetto nominato dalla Bellandi e da un capo progetto nominato da Multidata; questa 

struttura coordinerà il team di progetto e sarà supervisionata dal comitato guida.Modalità di 
lavoroL'attività di consulenza sarà sviluppata autonomamente dai fornitori di servizi, ma in 

stretta collaborazione con il team manageriale aziendale, in modo da garantire uniformità di 
intervento.Compatibilmente con le esigenze del progetto, i fornitori di servizi organizzeranno 
gli interventi nei modi ritenuti più opportuni per il conseguimento del presente progetto e del 
relativo risultato atteso.Verranno adottate le seguenti metodologie di lavoro:-Serie di incontri 
con il personale addetto necessari ad individuare le esigenze e le priorità che costituiranno la 

struttura del gestionale;-Incontri con il personale dipendente che svolge attività 
complementari al commerciale (Magazzino, logistica, acquisti, amministrazione…) per tutto 

ciò che ha impatto sul gestionale;-Definizione degli strumenti per la gestione dei dati e di 
supporto ai settori collaterali;-Definizione delle procedure e della modulistica;-Creazione ed 

implementazione del software e delle relative interfacce con gli altri sistemi informatici 
aziendali. Le attività successive riguarderanno la fase di testing nei diversi settori dell’azienda 
coinvolti dal progetto. Durante tutto il percorso sarà necessario procedere ad una costante 
attività formativa del personale coinvolto al fine di accelerare i tempi per il corretto utilizzo 

dei nuovi strumenti a disposizione dell’azienda, che ottimizzeranno le tempistiche di lavoro e 
contribuiranno al raggiungimento dei risultati generali indicati come risultati esterni.Il 

riepilogo dell’impegno complessivamente previsto è il seguente:Attività B2.3 Consulente: 
Australi AndreaTipo di attività svolta: consulenza funzionale – capo progettoQuantità 

giorni/uomo: 4Costo unitario: € 480,00Importo totale: € 1.920,00 Consulente: Ciampi 
EgleTipo di attività svolta: consulenza funzionale Quantità giorni/uomo: 50Costo unitario: € 

480,00Importo totale: € 24.000,00 Consulente: Fabbri Andrea Tipo di attività svolta: 
consulenza funzionale Quantità giorni/uomo: 45Costo unitario: € 480,00Importo totale: € 

21.600,00 Consulente: Bennati MassimoTipo di attività svolta: consulenza funzionale 
Quantità giorni/uomo: 8Costo unitario: € 480,00Importo totale: € 3.840,00 Consulente: 

Mari AdrianoTipo di attività svolta: attività per giornate di programmazione (sviluppo 
customizzato sulla base dei  fabbisogni emersi)Quantità giorni/uomo: 50Costo unitario: € 

600,00Importo totale: € 30.000,00Totale per attività di consulenza e programmazione 
customizzata: € 81.360,00 (servizio B2.3)Su questo servizio viene richiesta l'agevolazione su 

un importo pari ad euro 50.000,00Attività B.3.1 Consulente: Australi AndreaTipo di attività 
svolta: consulenza funzionale – capo progettoQuantità giorni/uomo: 4Costo unitario: € 

480,00Importo totale: € 1.920,00 Consulente: Ciampi EgleTipo di attività svolta: consulenza 
funzionale Quantità giorni/uomo: 35Costo unitario: € 480,00Importo totale: € 

16.800,00 Consulente: Fabbri Andrea Tipo di attività svolta: consulenza funzionale Quantità 
giorni/uomo: 60Costo unitario: € 480,00Importo totale: € 28.800,00 Consulente: Livi 

LorenzoTipo di attività svolta: consulenza funzionale Quantità giorni/uomo: 2Costo unitario: € 
400,00Importo totale: € 800,00 Consulente: Bennati MassimoTipo di attività svolta: 

consulenza funzionale Quantità giorni/uomo: 8Costo unitario: € 480,00Importo totale: € 
3.840,00 Consulente: Fiesoli FedericoTipo di attività svolta: consulenza funzionale Quantità 

giorni/uomo: 2Costo unitario: € 150,00Importo totale: € 300,00 Consulente: Mari 
AdrianoTipo di attività svolta: attività per giornate di programmazione (sviluppo customizzato 
sulla base dei   fabbisogni emersi)Quantità giorni/uomo: 90Costo unitario: € 600,00Importo 

totale: € 54.000,00Totale per attività di consulenza e programmazione customizzata: € 
106.460,00 (servizio B.3.1)Su questo servizio viene richiesta l'agevolazione su un importo pari 

ad euro 50.000,00Tempi di realizzazioneIl progetto è stato avviato nel maggio del 2014, è 
tuttora in corso di svolgimento e dovrà concludersi entro il 30.09.2016.Effetti attesi della 

realizzazione del progettoIl sistema in oggetto che si prevede di implementare nel corso del 
progetto di acquisizione di servizi qualificati non si limita ad essere una applicazione software 
di SCM ed CRM “chiusa” come la maggior parte di quelle che si incontrano sul mercato, ma è 

una soluzione web pensata per consentire all’impresa di modellare le proprie soluzioni in 
funzione degli obiettivi e delle esigenze dell’azienda. I risultati attesi sono molteplici, ci 

limitiamo qui ad indicare alcuni dei vantaggi generali che un sistema di questo tipo 
consente:1.miglioramento in termini di efficienza grazie al nuovo gestionale che permette di 
lavorare con sistemi omogenei, rendendo interconnessi i dati delle società appartenenti al 

gruppo e delle società fornitrici e clienti. 2.riduzione di tempi e costi per la completa 
automazione dei flussi informativi, con una significativa riduzione dei costi 

per:a.Velocizzazione nell’invio dei documenti ai fornitori e  alla rete venditab.Velocizzazione 
nell’invio dei documenti commerciali ai partner logisticic.Analisi sull’andamento del 

campionario (tipi, cartelle e metri)d.Gestione del mandatario sugli ordini clienti con relative 
ricerchee.Estensioni delle codifiche proprie dei clienti (nomi, composizioni, 

etc)3.ottimizzazione delle aree territoriali assegnate ai commerciali per una migliore gestione 
del cliente, miglioramento nella gestione dell’ordine e maggiore rapidità nello svolgimento 
del lavoro da parte del customer care, con listini di vendita con unico articolo differenziato 

per tipologia (es. tinto e natura)4.dati completi certi ed in tempo reale al fine di predisporre 
anche meccanismi di incentivazione innovativi, oltre ad un uso di strumenti efficaci per la 
comunicazione col cliente e la forza vendita esterna.Parametri di performance (KPI)Grazie 

all’implementazione del progetto è possibile ipotizzare i seguenti 4 parametri fondamentali di 
performance: Incremento del 5% del portafoglio clienti Riduzione del 10% del tempo  

medio tra contatto e vendita Incremento del 7% del fatturato Incremento del 2%  
dell’EBITDA.

Bando “Concessione di contributi alle piccole e medie imprese (MPMI) 
produttrici di prodotti tessili cardati”

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

La cardatura delle fibre è tecnologia nota, come lo sono i dispositivi di preparazione della 
fibra utilizzati per produrre filati melangiati o con effetti di colore. Sfruttando però la tipica 
configurazione di una linea di cardatura, si può, grazie al progresso della microelettronica e 

dei controllori di processo, andare a realizzare delle miste di colori, direttamente all'ingresso 
delle carde, addirittura posizionando trasversalmente ai nastri di trasporto, le fibre in 

posizioni desiderate con un'alternanza continua dei colori (massimo 3) e della loro 
disposizione.

Riguardo agli obiettivi commerciali, il progetto mira a:
• Offrire alla clientela una nuova gamma di prodotti esteticamente innovativi dal punto di 
vista cromatico che si distinguano da filati simili prodotti con sistemi tradizionali ad oggi 

reperibili in commercio;
• Ampliamento della gamma produttiva aziendale;

• Migliorare drasticamente la promozione dell'azienda, la visibilità sui suoi prodotti, 
attraverso la creazione di un campionario che sfrutti le potenzialità del processo oggetto dello 

studio.

I principali effetti attesi dal progetto sono:
• Validazione tecnica sperimentale del principio di funzionamento del nuovo processo

• Realizzazione di almeno 5 filati diversi cromaticamente, mediante l'applicazione manuale 
del nuovo processo

Andando nel dettaglio,In relazione al Servizio B 1.3, il progetto ha lo scopo di elaborare un 
processo che consenta di depositare quantità predefinite di fibre con una sequenza di colori 
anch'essa predefinita, all'interno della bilancia di scarico sull'impannata della prima carda. 

Ogni pesata di fibra, potrà essere costituita non solo da colori diversi ma anche da differenti 
posizionamenti dei colori all'interno della bilancia. Naturalmente si potranno variare i pesi 
relativi dei colori allo scopo di generare effetti sfumati. In alternativa o in concomitanza, si 
studierà inoltre l'applicabilità di un dispositivo, simile ad un affaldatore, che sia in grado di 

depositare un nastro di fibre cardate colorate o stampate, direttamente sul nastro 
trasportatore in ingresso all'ultimo gruppo cardante della linea. Lo scopo è quello di 

intensificare e far risaltare maggiormente le differenze cromatiche sul filo.

Il progetto ASTROVIGORE' prevede, per il primo Obiettivo Operativo, lo sviluppo di due servizi 
fra loro strategicamente connessi: B1.3 e B1.4.

Gli obiettivi del progetto riguardanti il Servizio 1.3 sono lo studio stilistico di una gamma di 
filati che rappresentino una innovazione nella concezione del cardato melange, e la 

progettazione di metodologie necessarie alla realizzazione e la produzione di detti filati.
Tali obiettivi si raggiungeranno partendo da uno studio stilistico di composizione dello 
stoppino dal quale ottenere un filato che presenti una “falsa melangiatura”, laddove la 

mescolanza dei colori sia attuata, in alternanza, realizzando in alcuni punti del filato la fusione 
dei colori base unitamente al risalto – in altri punti – di ogni singola cromia. I risultati di 

questa prima attività, costituiranno i punti cardine e le specifiche necessarie per la fase di 
sviluppo concettuale delle soluzioni di processo (B1.3). 

Successivamente, allo scopo di validare e verificare le soluzioni progettuali trovate, si 
effettuerà una serie di sperimentazioni programmate, su un impianto di cardatura esistente 

(B1.4).
Il programma di investimento prevede più fasi che possono così essere elencate:

• Ricerca e studio stilistico di una gamma di filati melangiati sfumati
• Ricerca, studio ed identificazione delle soluzioni realizzative per la produzione dello 

stoppino melangiato
• Ricerca brevettuale e stato dell’arte

• Realizzazione di sessioni di prove di composizione dello stoppino, su un impianto di 
cardatura esistente, rivolta alla valutazione dell’efficacia dei concetti sviluppati

B 1.3 Ricerca e sviluppo prodotto/processo
FASE 1.1.1: Ricerca e studio stilistico di una gamma di filati melangiati sfumati

Basandosi sulle conoscenze del mercato di riferimento e soprattutto su quelle che sono le 
tendenze moda, si effettuerà un approfondito studio stilistico sull'estetica di filati falsi 

melangiati (così definiti perchè non generati da una mista di fibre debitamente mischiate a 
monte della cardatura), al fine di sviluppare una famiglia di filati dalle cromie variegate, 

sfumate ed alternate. Tale famiglia dovrà, oltre a rispondere ai vigenti canoni della moda, 
essere in linea con specifici utilizzi in vari settori: dalla tessitura, alla laneria, alla maglieria per 
finire alla drapperia. Lo studio, nell'ottica di creare un prodotto altamente innovativo, potrà 
prevedere anche l'uso di materiali non convenzionali. L'attività di studio e di progettazione 

della famiglia di filati, darà luogo ad una documentazione che, oltre a definire l'estetica stessa 
del filo, fisserà le specifiche tecniche/tecnologiche dei prodotti previsti. Le problematiche che 

verranno affrontate nello svolgimento dell'attività, riguarderanno:
- ricerche di mercato per la definizione delle tendenze moda entro cui collocare i nuovi filati

- definizione della struttura e delle specifiche tecniche dei nuovi filati da realizzare
- ipotesi su cicli di lavorazione dei filati e sui macchinari da utilizzare e/o da progettare.

FASE 1.1.2: Ricerca, studio ed identificazione delle soluzioni realizzative per la produzione 
dello stoppino melangiato

In questa fase si riprenderanno i risultati ottenuti dallo studio stilistico, in modo da avere 
fissati i parametri fondamentali per la generazione dei nuovi filati. Parametri sia tecnici che 

estetici. L'analisi dell'ipotetico ciclo di lavoro dei filati servirà ai tecnici, per formulare possibili 
soluzioni realizzative per la produzione industriale dei filati ed anche per la realizzazione di 

campionature per la validazione del processo. Partendo da una linea tradizionale di 
cardatura, si definirà esattamente quali macchinari possono essere utilizzati tal quali anche 
per la produzione futura dei nuovi filati. Parallelamente si elaboreranno varie soluzioni per 

attuare il principio di base del progetto, che prevede la deposizione di quantitativi calibrati di 
fibre colorate, in ingresso alla carda, disposti secondo una logica e con sequenze 

predeterminate, per creare effetti cromatici sfumati sullo stoppino e, conseguentemente, sul 
filo. Per ogni quantitativo di colore dovrà essere definita sia la posizione trasversale su di un 

nastro trasportatore, necessario per convogliare l’ammasso fibroso verso la bilancia 
automatica che alimenta la prima carda; sia la quantità esatta in peso della fibra. In ogni 
singola pesata si dovranno poter affiancare fino a tre colori diversi di fibra. I colori così 

disposti saranno scaricati sull’impannata che gli accompagnerà fino all’ingollino del primo 
tamburo cardante. Ogni pesata potrà avere diverse configurazioni della disposizione dei colori 

in modo da definire un pattern, composto da un
numero variabile di combinazioni di colori, ripetibile, secondo una sequenza prestabilita, fino 

alla produzione del quantitativo previsto di stoppino. In abbinamento, o in alternativa, a 
questa soluzione verrà studiato un processo per l'affaldatura di nastri di fibre colorati 

direttamente sul nastro d'ingresso dell'ultima carda di linea. L'ampiezza trasversale della 
falda, anche in questo

caso, sarà definibile a piacere e si potranno alimentare nastri di colori diversi. Lo scopo è 
quello di inserire nello stoppino, e conseguentemente nel filo e nel capo finito, degli effetti 

melangiati e delavè, delle striature non dai confini netti ma sfumati.

Una volta raccolte tutte le ipotesi progettuali proposte, si procederà ad una loro analisi critica 
fino a scegliere quale fra queste

rappresenti il miglior compromesso fra qualità del prodotto finito e impatto del cambiamento 
sulla linea standard di cardatura. 

Successivamente verrà elaborato un diagramma completo di flusso, comprendente le singole 
fasi produttive e relative specifiche tecniche. Infine verrà elaborato un programma di 
sperimentazione manuale, da effettuare su un impianto di cardatura esistente senza 

introdurre modifiche alle macchine, che consenta la produzione di almeno 5 filati con 
caratteristiche estetiche diverse, attraverso i quali validare o meno il processo.

FASE 1.1.3: Ricerca brevettuale e stato dell’arte
L'estrema specializzazione degli stilisti che creano nuove tendenze moda e campionari, unita 
alla fantasia ed alla sensibilità degli esperti di filatura, ha portato a creare dei prodotti molto 
curati sia nell'aspetto estetico che nella qualità dei filati. Il tutto per soddisfare la continua 
richiesta del mondo della moda, di proporre sempre prodotti nuovi ed in grado di colpire 

l'attenzione del mercato al quale tali prodotti sono rivolti. E' logico quindi pensare che, nel 
tempo, moti accorgimenti, soluzioni e idee siano già state provate, sperimentate e, forse, 

brevettate. Per tale ragione si ritiene di primaria importanza effettuare una ricerca 
brevettuale su banche dati digitali, in maniera da capire se, nel nostro progetto, andiamo 

incontro a possibili conflitti sulla proprietà intellettuale. Attingendo all'esperienza dei tecnici e 
dei consulenti, si procederà ad una raccolta di informazioni per dare corpo ad un documento 
sullo stato dell'arte per quanto riguarda la generazione di filati melangiati e delle macchine 

che gli producono.

Deliverable 1.1 - Raccolta di specifiche tecniche/tecnologiche ed estetiche della famiglia di 
filati studiata

Deliverable 1.2 -Raccolta di informazioni di base sul ciclo di lavoro per la produzione di detta 
famiglia

Deliverable 1.3 - Rapporto comprendente una breve descrizione delle soluzioni proposte con 
approfondimento sulla soluzione definitiva scelta

Deliverable 1.4 - Diagramma di flusso del progetto e specifiche tecniche
Deliverable 1.5 - Programma dettagliato delle prove sperimentali di produzione di almeno 5 

filati esteticamente differenti
Deliverable 1.6 - Rapporto sui risultati prodotti dalla ricerca brevettuale.

Deliverable 1.7 - Rapporto sulle informazioni raccolte circa lo stato dell'arte della lavorazione 
in oggetto

B 1.4 Sperimentazione
Fase 1.2.1: Realizzazione di sessioni di prove di composizione dello stoppino

Sulla traccia del programma dettagliato delle prove sperimentali di produzione di almeno 5 
filati esteticamente differenti, elaborato nell'Attività 1.2, si procederà ad effettuare tali prove 

utilizzando i macchinari di una linea completa di cardatura presso un azienda che Fil-3 
provvederà a scegliere e contattare.

Le prove saranno effettuate manualmente senza apportare alcuna modifica ai dispositivi ed 
alla linea di cardatura. Lo svolgimento delle prove prevede le seguenti fasi:

- analisi della scheda tecnica del filato da produrre
- preparazione delle fibre suddividendole per colore

- seguendo lo schema del pattern scelto, si predisporranno le fibre per ogni pesata, avendo 
cura di rispettare le posizioni trasversali dei colori ed i loro pesi. Per ogni pesata 

(corrispondente ad una
apertura della bilancia dell'impianto di cardatura) si avrà una disposizione di colori e pesi 

adeguata per comporre il disegno previsto
- gli operatori dovranno collocare correttamente tutte le pesate dentro la bilancia o 

direttamente sul nastro di alimentazione della carda
- con gli stoppini ottenuti si produrranno filati di titolo 8000 per poi realizzare dei tessuti di 

circa 600-800 g/m2
- di ogni tessuto verrà valutato se l'aspetto estetico rispecchia l'idea di falso melangiato e 

delavè previsto dal tecnico stilista.
Tale procedura verrà ripetuta, aggiustando di volta in volta i parametri di processo, fino 

all'ottenimento di un risultato ottimale sufficiente per la validazione dell'idea progettuale.
La valutazione degli effetti cromatici innovativi introdotti dal nuovo processo descritto nel 
progetto, non possono essere misurati come una qualsiasi grandezza fisica. Perciò saranno 

analizzati e stimati esclusivamente tramite un controllo estetico visivo. A tale scopo saranno 
quindi prodotti, per ogni filato, dei campioni di tessuto di dimensioni pari a 500x500 mm..

Deliverable 1.2.1 Collezione di almeno 5 filati innovativi con effetti falso mélange corredati dai 
tessuti di prova e dalla scheda tecnica usata per produrli

Il risultato atteso per l’obiettivo 2 (servizio B2.4) è l’ottenimento del “Marchio REMO”

FASE 2.3.1: Per quanto riguarda l'acquisizione del marchio attestante la salubrità e qualità dei 
prodotti realizzati dalla FIL3, l'azienda ha aderito al Sistema di Garanzia già nel Luglio 2014 
(23/07/2014) e ha così formalizzato l’intenzione di intraprendere tutte le azioni necessarie 

all'acquisizione del marchio REMO, specificatamente per n.3 articoli.
Nel corso di queste settimane, FIL-3 ha fornito prontamente all'ente certificatore ed al 

comitato di valutazione le informazioni e i dati richiesti sui propri prodotti/processi necessari 
per poter ottenere il QRCode sui tre prodotti identificati e scelti. FIL-3 ha valutato 

periodicamente le analisi di consumo acqua, CO2 e Energia Elettrica che l’esperto ha calcolato 
sulla base fornita dei flussi e composizioni dei prodotti campione.

I tre prodotti scelti potranno beneficiare del nuovo processo sviluppato nell’ambito del 
progetto “ASTROVIGORE” per ampliare la gamma colori. Soprattutto per il prodotto Milord, i 
tecnici di FIL 3 stanno già elaborando le possibili varianti colori utilizzando ASTROVIGORE’ e 

aggiungendole quindi alla gamma dei 40 colori già disponibili.

Bando “Concessione di contributi alle piccole e medie imprese (MPMI) 
produttrici di prodotti tessili cardati”

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

A1.1 (serv. B.2.4) -  Acquisizione del marchio CARDATO (Resp. Filatura del Vincio 
s.r.l.)Nell’ambito del seguente servizio, Filatura del Vincio, in collaborazione con Next 

Technology Tecnotessile, che possiede la strumentazione necessaria per effettuare lo studio, 
seguendo la procedura riportata nel protocollo rilasciato dala Camera di Commercio di Prato 

che ne detiene la proprietà, conseguirà il marchio CARDATO. Il rilascio del marchio è 
subordinato alla valutazione dell’impatto ambientale del ciclo di vita (LCA, Life Cycle 

Assessment) del processo oggetto di studio secondo la metodologia PEF (Product 
Environmenal Footprint) in accordo con la Raccomandazione 2013/179/CE della Commissione 
Europea, del 9 aprile 2013, relativa all'uso di metodologie comuni per misurare e comunicare 

le prestazioni ambientali nel corso del ciclo di vita dei prodotti.A1.2 (serv. B.1.3) -  Studio e 
progettazione del prototipo di Self-Acting (Resp. Filatura del Vincio s.r.l.)Nell'ambito sel 

seguente servizio, Filatura del Vincio si avvarrà della consulenza di Proxima s.r.l. per lo studio, 
la progettazione e la realizzazione di un innovativo prototipo di filatoio Self-Acting, per 

migliorare  la gestione della produzione di piccoli lotti e/o campionature di materiale che la 
clientela richiede con una frequenza sempre maggiore. Il prototipo permetterà, inoltre,di  

migliorare la gestione dell’inizio o dei fine partita, riducendo sensibilmente gli scarti di 
lavorazione, intesi come stoppino che rimane avvolto sulle cannelle non del tutto 

esaurite.A1.3 (serv. B.1.4) -  Sperimentazione su prototipo di filatoio e verifica miglioramento 
dell’efficienza della produzione (Resp. Filatura del Vincio s.r.l.)Nell'ambito del seguente 

servizio, Proxima s.r.l. procederà alla prima fase di collaudo e messa a punto dei parametri di 
lavorazione e svolgerà alcuni test per la della verifica delle funzionalità generali mentre Next 

Technology  effettuerà una serie di verifiche qualitative sul filato prodotto.ATTIVITA' 1.1 - 
Acquisizione del marchio CARDATONell’ambito del seguente servizio l’azienda, in 

collaborazione con Next Technology Tecnotessile, che possiede la strumentazione necessaria 
per effettuare lo studio, seguendo la procedura riportata nel protocollo rilasciato dala Camera 
di Commercio di Prato che ne detiene la proprietà, conseguirà il marchio CARDATO.Il rilascio 
del marchio è subordinato alla valutazione dell’impatto ambientale del ciclo di vita (LCA, Life 

Cycle Assessment) del processo oggetto di studio secondo la metodologia PEF (Product 
Environmenal Footprint) in accordo con la Raccomandazione 2013/179/CE della Commissione 
Europea, del 9 aprile 2013, relativa all'uso di metodologie comuni per misurare e comunicare 

le prestazioni ambientali nel corso del ciclo di vita dei prodotti.L’analisi del ciclo di vita che 
verrà effettuata nel corso del progetto e che fa rifermento alla norma ISO14040-44 si sviluppa 
in quattro fasi distinte:FASE 1 – Descrizione dell'ambito e obiettivoLa definizione di ambito ed 
obiettivo dello studio LCA è un passaggio cruciale, in quanto, in accordo con le intenzioni e gli 
interessi specifici, viene definito il contesto dell’indagine e vengono fissate le richieste per le 

fasi successive. Questo aspetto potrebbe riguardare il livello di approfondimento dello studio, 
la qualità dei dati richiesta, la selezione dei parametri per la realizzazione della stima 

dell’impatto ambientale e le possibili interpretazioni all’interno del contesto della valutazione; 
il risultato nasce dai processi iterativi di LCA. In questa fase, i dati preliminari correlati con i 

processi di produzione che sono oggetto della certificazione, dovranno essere messi a 
disposizione dalla Filatura del Vincio sia alla NTT che all’ente di certificazione (SGS) per la 

validazione dello studio. In funzione della filiera produttiva coinvolta nel progetto, ovvero alla 
reperibilità dei dati relativi alla produzione dei singoli componenti del prodotto e del suo 

eventuale utilizzo saranno definiti i confini del sistema oggetto di studio. I confini del sistema 
costituiscono l’interfaccia con l’ambiente e con gli altri sistemi di prodotti; essi definiscono 

anche quali procedure vadano incluse e quali escluse dall’indagine. Per quanto riguarda 
l’acquisizione dei dati, è necessario determinarne la scala, il tipo (specifico, medio) e la 
qualità. In questa fase verranno le procedure di allocazione dei prodotti (cioè coinvolti 

nell’analisi) per ciascuno dei singoli processi considerati nel bilancio e si determineranno le 
funzioni dei sistemi esaminati, nonchè le loro unità funzionali: in relazione a questi aspetti, 
sono state documentate differenze e possibili restrizioni nel caso della comparazione di del 

nuovo formulato con i prodotti convenzionali.FASE 2 – Analisi di inventarioNell’analisi 
dell’inventario, i flussi di materiale ed energia vengono annotati minuziosamente, prendendo 

in considerazione tutte le fasi del processo di filatura. In un primo momento, vengono 
modellate le strutture del processo complessivo, così da avere un supporto per assemblare 

tutti i dati. I flussi di materiale ed energia vengono quindi determinati sulla base delle entrate 
e delle uscite di ciascun processo parziale, in relazione ai confini del sistema. 

Successivamente, connettendo tra loro i vari passaggi analizzati, si riesce a simulare la rete di 
connessioni che intercorrono tra i moduli e l’ambiente: in questo modo si possono tracciare i 

bilanci di massa e di energia, che diventano l’inventario vero e proprio del sistema 
complessivo. Per finire, tutti i flussi di materiale ed energia che passano i confini 

precedentemente fissati vengono annotati quantitativamente (come unità di misura si usano 
quelle normalmente impiegate in fisica), facendo sempre riferimento all’unità funzionale. 

Questa rappresenta la fase più critica di tutto lo studio del ciclo di vita del prodotto in quanto 
la bontà dell'analisi dipende dalla qualità dei dati forniti dalla Filatura del Vincio o reperibili 
dalla letteratura e dai database. Dal momento che l’azienda è l’unico soggetto coinvolto nel 

progetto, i rischi correlati con una cattiva qualità dei dati è ridotta. Un'analisi di sensitività del 
dato verrà in ogni caso effettuata al fine di rendere più oggettivo il risultato dello studio e 

verrà controllata la qualità del dato in ingresso e in uscita.FASE 3 – Valutazione dell’impattoI 
flussi di materia e di energia che competono allo specifico processo vengono valutate 

(secondo precisi parametri ambientali definiti dalla PEF e utilizzando la ILCD – International 
Reference Life Cycle Data System) i flussi di materiale e di energia calcolati durante l’analisi 

dell’inventario per riconoscere, riassumere e quantificare i possibili effetti ambientali dei 
sistemi esaminati, nonché per fornire informazioni essenziali intese alla loro valutazione.Nel 

contesto della “Classificazione”, i flussi di materiale ed energia, esaminati nell’analisi 
dell’inventario, vengono assegnati alle categorie ambientali (assimilabili a veri e propri effetti 

ambientali), che descrivono i potenziali effetti sull’uomo e sull’ambiente (effetti globali, 
regionali e locali).Nella fase di “Caratterizzazione”, vengono quantificate le porzioni 

precedentemente assegnate: con l’aiuto dei fattori di equivalenza, infatti, i differenti 
contributi dei materiali vengono aggregati in un determinato effetto ambientale e rapportati 

ad una sostanza (presa come riferimento). I flussi registrati nell’analisi dell’inventario vengono 
moltiplicati per i rispettivi fattori di equivalenza e sommati tra loro: il potenziale d’impatto 
così determinato rappresenta la misura di un possibile danno ambientale.Le categorie di 

impatto che verranno analizzate nell’ambito dello studio sono:- Cambiamenti climatici 
(GWP100, kg CO2 eq)- Riduzione dello strato di ozono (kg CFC-11 eq)- Ecotossicità per 

ambiente acquatico di acqua dolce (CTUe)- Tossicità per gli esseri umani, effetti cancerogeni 
(CTUh)- Tossicità per gli essere umani, effetti non cancerogeni (CTUh)- Particolato/smog 
provocato dalle emissioni di sostanze inorganiche (kg PM2.5 eq)- Radiazione ionizzante –

effetti sulla salute umana (kg U235 eq)- Formazione di ozono fotochimico (kg NMVOC eq)- 
Acidificazione (mol H+ eq)- Eutrofizzazione – terrestre (mol N eq)- Eutrofizzazione – acquatica 

(kg P eq)- Impoverimento delle risorse – Acqua (m3 eq)- Impoverimento delle risorse – 
minerali, fossili (kg Sb eq)- Trasformazione del terreno (kg C deficit)FASE 4 – Interpretazione 

dei dati.In questa fase specifica, si analizzano i risultati per giungere alle conclusioni e 
riportarli in modo chiaro e trasparente, spiegando i limiti e fornendo le raccomandazioni in 
base a quanto individuato nelle fasi precedenti dell'LCA.L’obiettivo finale è quello di fornire 
una presentazione facilmente comprensibile, completa e coerente dell’impatto ambientale 
del processo, conformemente all'obiettivo e all'ambito dello studio.I risultati attesi derivanti 

dallo svolgimento delle attività previste dal priogetto possono essere così riassunti:- 
Identificazione immediata da parte del consumatore del prodotto caratteristico dei distretti 

tessili toscani e valorizzazione di questa eccellenza- Promuovere una campagna commerciale 
e tecnica volta alla riduzione dell’impatto ambientale nel tempo mediate definizione di 

specifici piani di azioni, la cui efficienza può essere valutata e comunicata efficacemente 
mediante l’analisi del ciclo di vita della nuova filiera produttiva- Effettuare analisi ambientali 
conformi con le richieste della Commissione Europea- Valorizzare il distretto e le produzioni 
Made in- Attrarre fette di mercato relative al consumo sostenibile e consapevoleDeliverable 

1.1.1 - Report su studio LCA relativo al processo di filatura cardata di un prodotto 
cardatoATTIVITA' 1.2 - Studio e progettazione del prototipo di Self-ActingCon lo studio e la 

realizzazione di questo piccolo prototipo di filatoio Self-Acting, la Filatura del Vincio, intende 
migliorare la gestione della produzione di piccoli lotti e/o campionature di materiale che sono 
richieste dai suoi clienti sempre con maggior frequenza. Una gestione più efficacie di piccoli 
lotti di produzione potrebbe anche dar modo alla filatura di allargare il suo parco clienti. Il 
prototipo permetterà, inoltre, di ridurre sensibilmente gli scarti di lavorazione, intesi come 
stoppino che rimane avvolto sulle cannelle non del tutto esaurite, i cosiddetti “frasami”. Il 
prototipo sarà inoltre utilizzato per migliorare la gestione dell’inizio o dei fine partita. In 

particolare, quando si inizia la lavorazione di una nuova partita di materiale, spesso occorre 
aspettare diverso tempo, almeno due levate di cannelle (oppure 4) per capire se con lo 

stoppino prodotto all’assortimento si riuscirà ad ottenere un filato che garantisca adeguate 
proprietà meccaniche e, allo stesso tempo, sia conforme alle richieste del cliente in termini di 
titolo. Il prototipo consentirebbe invece di poter controllare la qualità del filato subito dopo la 

prima levata delle cannelle e quindi permetterebbe di apportare prontamente eventuali 
correzioni ai parametri di lavorazione sulla carda per poi ottenere un filato che sia in grado di 

sopportare gli stress meccanici a cui viene sottoposto durante la fase di filatura e sia 
conforme al titolo che il cliente richiede. Questa operazione permetterebbe di ottimizzare più 

velocemente la produzione dell’articolo richiesto diminuendo la quantità di filato non 
conforme alle richieste del cliente. In un mondo dove la ricerca della qualità è l’aspetto 

basilare, questo fornirebbe un grande passo avanti per la Filatura del Vincio. Proxima avrà il 
compito di studiare e progettare il prototipo di Self-Acting.La macchina, poiché è un filatoio di 

tipo intermittente, lavora per cicli o fasi:- Uscita e pre-torsione (alimentazione dello 
stoppino);- Stiro e torsione;- Preparazione all’incannamento o scoccamento (scatto di 

bacchetta e controbacchetta);- Incannamento tramite il rientro del carro.Il prototipo di Self-
Acting sarà appunto caratterizzato da un carro, sul quale saranno poste le cannelle che 

alimentano lo stoppino, che si allontana (uscita o apertura) e si avvicina (rientro o chiusura) 
dai fusi che invece sono fissi ma che, ovviamente, ruotano su se stessi. Questo schema 
consente di avere una minore massa dotata di moto traslatorio e dunque permette di 

applicare, a parità di forze in gioco, maggiori accelerazioni nelle fasi di uscita e rientro (tempi 
più brevi e, conseguentemente, maggiore produzione). Il filatoio utilizzerà un’elettronica 
molto evoluta che consentirà, oltre di semplificare notevolmente la macchina rispetto al 

passato, anche di giovare di un sensibile risparmio energetico in termini di consumi di 
corrente elettrica, se paragonato (a parità di numero di fusi), ai filatoi già in possesso della 
Filatura del Vincio.Il prototipo sarà mosso da diversi motori ciascuno collegato ad un asse e 

tutti comandati da un’unità di controllo (computer) che li gestirà mediante un sofisticato 
software dotato di un’intuitiva interfaccia grafica; tutti i parametri di lavorazione potranno 
essere facilmente modificati e memorizzati ed il software genererà automaticamente un 

archivio di tutte le attività utente e delle segnalazioni di errore dell'hardware.Il sistema per la 
movimentazione della macchina sarà composto dai seguenti elementi essenziali:• motore 

carro;• motore fusi;• motore alimentazione;• motore cilindrata• motore tamburi;• motore 
controbacchetta;• motore bacchetta.Per realizzare i movimenti della macchina saranno 

impiegati un numero di motori che potrà variare da un minimo di 5 ad un massimo di 8 (la 
soluzione a 7 motori è quella solitamente più utilizzata). l motori utilizzati saranno brushless 
della Siemens comandati dal controllo numerico Siemens "Sinamics".Il layout della macchina 
sarà caratterizzato dall’innovativa posizione del castello di comando che sarà posto su di un 

lato della macchina anziché che al centro, come nelle due macchine già presenti in azienda.La 
massima corsa del carro (agugliata), al fine di ottenere un filato il più possibile 

qualitativamente elevato, sarà di 3 metri. Lo scartamento, cioè la distanza tra gli assi dei fusi 
sarà di 70 mm, i fusi saranno 144, cioè pari a 8 cannelle da 18 ciambelle di stoppini ciascuna, 
ossia una levata dell’assortimento con altezza di lavoro 160 cm.Deliverable 1.2.1 - Specifiche 
per lo sviluppo del nuovo prototipo di filatoioMilestone 1.2 - Prorotipo di nuovo filatoio Self-
Acting per piccoli lotti di materialeATTIVITA' 1.3 - Sperimentazione su prototipo di filatoio e 

verifica miglioramento dell’efficienza della produzione Una volta realizzato il filatoio, Proxima 
s.r.l. procederà alla prima fase di collaudo e messa a punto dei parametri di lavorazione e 
svolgerà alcuni test per la della verifica delle funzionalità generali che comprenderanno la 

verifica delle funzionalità dei singoli attuatori e il corretto funzionamento di tutte le 
componenti sia meccaniche che elettroniche presenti sulla macchina.La consulenza di Next 

Technology Tecnotessile, sarà invece necessaria per effettuare una serie di test atti a 
verificare la qualità del filato prodotto dall’innovativo prototipo di Self-Acting. In particolare 
saranno effettuati una serie di test dinamo-meccanici sui filati e anche test di controllo della 

regolarità del titolo mediante USTER Tester. In fine, saranno effettuati test di verifica per 
stabilire l’effettiva concretizzazione del grado di miglioramento dell’efficienza della 

produzione che l’azienda si era prefissa di ottenere.Deliverable 1.3.1 - Esecuzione dei test per 
la verifica della funzionalità del nuovo prototipoDeliverable 1.3.2 - Almeno 5 tipologie di filato 

prodotti con il nuovo prototipoDeliverable 1.3.3 - Report tecnico relativo ai test di controllo 
qualità sul filato prodotto con il nuovo prototipo

Bando “Concessione di contributi alle piccole e medie imprese (MPMI) 
produttrici di prodotti tessili cardati”

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

Come anticipato in premessa il progetto si delinea lungo 3 macroattività a loro volta 
strutturate in una serie di azioni-MA 1 - La valorizzazione del prodotto tramite il marchio 

Cardato della Camera di Commercio di Prato (servizio B.2.4.)-MA 2 -L’innovazione di prodotto 
tramite lo studio di prodotti compostabili al 100% (servizio B.1.3) -MA 3 - La 

commercializzazione a livello internazionale tramite la realizzazione di un sito di e-commerce 
(servizio B.3.2), la partecipazione a fiere (servizio C.1), l’apertura di uno showroom a Hong 

Kong (servizio C.2) e un supporto all’analisi dei mercati e ricerca di operatori (servizio C.4)-MA 
1 -La valorizzazione del prodotto tramite il marchio Cardato della Camera di Commercio di 

Prato (servizio B.2.4.)Le attività che l’azienda intende svolgere nell’ambito del seguente 
servizio sono di notevole rilevanza socio-economica dal momento che vanno a soddisfare in 
maniera efficace a quelle che sono i nuovi trend che guidano e guideranno i comportamenti 
dei consumatori a livello Globale come indicati nell’analisi di contesto in precedenza.Appare 

evidente quindi come mettere a punto un prodotto completamente biologico e la 
certificazione ambientale del prodotto rappresentino due attività strategiche per seguire i 

nuovi trend tecnologici e di mercato che dominano e domineranno gli scenari futuri.Le 
attività che ALMAR svolgerà nell’ambito del seguente progetto per la parte che compete 

all’acquisizione del marchio CARDATO (Servizio B.2.4), saranno svolte in collaborazione con la 
Next Technology Tecnotessile che possiede la strumentazione necessaria per effettuare lo 

studio seguendo la procedura riportata nel protocollo rilasciato dall’ente che detiene il 
Marchio (CCIAA di Prato). Il rilascio del marchio è subordinato alla valutazione dell’impatto 
ambientale del ciclo di vita (LCA, Life Cycle Assessment) del prodotto di studio secondo la 
metodologia PEF (Product Environmenal Footprint) in accordo con la Raccomandazione 

2013/179/CE della Commissione Europea, del 9 aprile 2013, relativa all'uso di metodologie 
comuni per misurare e comunicare le prestazioni ambientali nel corso del ciclo di vita dei 

prodotti.L’analisi del ciclo di vita che verrà effettuata nel corso del progetto e che fa 
rifermento alla norma ISO14040-44 si sviluppa in quattro fasi distinte:WP MA1 /1 – 

Descrizione dell'ambito e obiettivoLa definizione di ambito ed obiettivo dello studio LCA è un 
passaggio cruciale, in quanto, in accordo con le intenzioni e gli interessi specifici, viene 

definito il contesto dell’indagine e vengono fissate le richieste per le fasi successive. Questo  
aspetto potrebbe riguardare il livello di approfondimento dello studio, la qualità dei dati 

richiesta, la selezione dei parametri per la realizzazione della stima dell’impatto ambientale e 
le possibili interpretazioni all’interno del contesto della valutazione; il risultato nasce dai 

processi iterativi di LCA. In questa fase i dati preliminari correlati con i processi di produzione 
del prodotto oggetto di certificazione dovranno essere messi a disposizione dall’azienda, sia 
alla NTT che all’ente di certificazione (SGS) per la validazione dello studio. In funzione della 

filiera produttiva coinvolta nel progetto, ovvero alla reperibilità dei dati relativi alla 
produzione dei singoli componenti del prodotto e del suo eventuale utilizzo saranno definiti i 

confini del sistema oggetto di studio. I confini del sistema costituiscono l’interfaccia con 
l’ambiente e con gli altri sistemi di prodotti; essi definiscono anche quali procedure vadano 

incluse e quali escluse dall’indagine. Per quanto riguarda l’acquisizione dei dati, è necessario 
determinarne la scala, il tipo (specifico, medio) e la qualità. In questa fase verranno le 

procedure di allocazione dei prodotti (cioè coinvolti nell'’analisi) per ciascuno dei singoli 
processi considerati nel bilancio e si determineranno le funzioni dei sistemi esaminati, nonché́ 

le loro unità funzionali: in relazione a questi aspetti, sono state documentate differenze e 
possibili restrizioni nel caso della comparazione di del nuovo formulato con i prodotti 

convenzionali.WP MA 1/2 – Analisi di inventarioNell’analisi dell’inventario, i flussi di materiale 
ed energia vengono annotati minuziosamente, prendendo in considerazione l’intera vita del 

nuovo formulato e del prodotto disinfettante convenzionale. In un primo momento, vengono 
modellate le strutture del processo complessivo, così da avere un supporto per assemblare 

tutti i dati. I flussi di materiale ed energia vengono quindi determinati sulla base delle entrate 
e delle uscite di ciascun processo parziale, in relazione ai confini del sistema. 

Successivamente, connettendo tra loro i vari passaggi analizzati, si riesce a simulare la rete di 
connessioni che intercorrono tra i moduli e l’ambiente: in questo modo si possono tracciare i 

bilanci di massa e di energia, che diventano l’inventario vero e proprio  del sistema 
complessivo. Per finire, tutti i flussi di materiale ed energia che passano i confini 

precedentemente fissati vengono annotati quantitativamente (come unità di misura si usano 
quelle normalmente impiegate in fisica), facendo sempre riferimento all’unità funzionale. 

Questa rappresenta la fase più critica di tutto lo studio del ciclo di vita del prodotto in quanto 
la bontà dell'analisi dipende dalla qualità dei dati forniti dall'azienda o reperibili dalla 

letteratura e database. Dal momento che l’azienda è l’unico soggetto coinvolto nel progetto, i 
rischi correlati con una cattiva qualità dei dati è ridotta- Un'analisi di sensitività del dato verrà 

in ogni caso effettuata al fine di rendere più oggettivo il risultato dello studio e verrà 
controllata la qualità del dato in ingresso e in uscita.WP MA 1/3 – Valutazione dell’impattoI 

flussi di materia e di energia che competono allo specifico prodotto vengono valutate 
(secondo precisi parametri ambientali definiti dalla PEF e utilizzando la ILCD – International 
Reference Life Cycle Data System) i flussi di materiale e di energia calcolati durante l’analisi 

dell’inventario per riconoscere, riassumere e quantificare i possibili effetti ambientali dei 
sistemi esaminati, nonché per fornire informazioni essenziali intese alla loro valutazione.Nel 

contesto della “Classificazione”, i flussi di materiale ed energia, esaminati nell’analisi 
dell’inventario, vengono assegnati alle categorie ambientali (assimilabili a veri e propri effetti 

ambientali), che descrivono i potenziali effetti sull’uomo e sull’ambiente (effetti globali, 
regionali e locali).Nella fase di “Caratterizzazione”, vengono quantificate le porzioni 

precedentemente assegnate: con l’aiuto dei fattori di equivalenza (nel caso specifico dello 
studio del prodotto disinfettante nanometrico si farà riferimento al sistema Ecoinvent), infatti, 
i differenti contributi dei materiali vengono aggregati in un determinato effetto ambientale e 

rapportati ad una sostanza (presa come riferimento). I flussi registrati nell’analisi 
dell’inventario vengono moltiplicati per i rispettivi fattori di equivalenza e sommati tra loro: il 

potenziale d’impatto così determinato rappresenta la misura di un possibile danno 
ambientale.Le categorie di impatto che verranno analizzate nell’ambito dello studio sono:-

Cambiamenti climatici (GWP100, kg CO2 eq)-Riduzione dello strato di ozono (kg CFC-11 eq)-
Ecotossicità per ambiente acquatico di acqua dolce (CTUe)-Tossicità per gli esseri umani, 
effetti cancerogeni (CTUh)-Tossicità per gli essere umani, effetti non cancerogeni (CTUh)-

Particolato/smog provocato dalle emissioni di sostanze inorganiche (kg PM2.5 eq)-Radiazione 
ionizzante –effetti sulla salute umana (kg U235 eq)-Formazione di ozono fotochimico (kg 

NMVOC eq)-Acidificazione (mol H+ eq)-Eutrofizzazione – terrestre (mol N eq)-Eutrofizzazione 
– acquatica (kg P eq)-Impoverimento delle risorse – Acqua (m3 eq)-Impoverimento delle 
risorse – minerali, fossili (kg Sb eq)-Trasformazione del terreno (kg C deficit)WP MA 1/4 – 
Interpretazione dei dati.In questa fase specifica, si analizzano i risultati per giungere alle 

conclusioni e riportarli in modo chiaro e trasparente, spiegando i limiti e fornendo le 
raccomandazioni in base a quanto individuato nelle fasi precedenti dell'LCA.L’obiettivo finale 

è quello di fornire una presentazione facilmente comprensibile, completa e coerente 
dell’impatto ambientale del prodotto, conformemente all'obiettivo e all'ambito dello 

studio.MA 2 -L’innovazione di prodotto tramite lo studio di prodotti compostabili al 100% 
(servizio B.1.3) I risultati dell’analisi dell’impatto ambientale del prodotto serviranno a 
valorizzare la scelta fatta dall’azienda per la messa a punto di manufatti tessili 100% 

compostabili in quanto consentirà di enfatizzare la sostenibilità del nuovo prodotto che andrà 
ad ridurre in maniera significativa la fase di fine vita del prodotto in quanto questo potrà 

essere gestito come un rifiuto organico. Per la realizzazione dei manufatti tessili cardati 100% 
l’azienda individuerà le fibre biopolimeriche più promettenti sia in termini di proprietà 

chimico-fisiche che economiche in grado di sostituire le fibre sintetiche attualmente 
impiegate dall’azienda per la produzione dei capi finiti, avvalendosi delle competenze di Next 

Technology Tecnotessile che vanta buone esperienze e competenze nel promuovere 
l’adozione di processi e prodotti sostenibili nella filiera del tessile manifatturiero In particolare 

si prevedono di realizzare le seguenti attività:WP MA 2/1 – Identificazione e selezione delle 
fibre biopolimericheSulla base dei dati disponibili in letterature e di un’attenta analisi di 

mercato si individueranno le fibre biopolimeriche più promettenti per lo sviluppo e la 
realizzazione di manufatti tessili cardati. In particolare si prevede di focalizzare l’attenzione su 
queste tipologie di fibre:•Poliacido Lattico: il PLA rientra inoltre completamente nel concetto 
dello sviluppo sostenibile, essendo i suoi monomeri prodotti a partire dalla fermentazione di 
risorse rinnovabili, in particolare i carboidrati. Questo appartiene alla famiglia dei poliesteri 

alifatici comunemente ottenuti a partire da idrossiacidi, che include ad esempio anche l’acido 
poli(glicolico) (PGA). Il monomero può essere facilmente polimerizzato con buone rese, 

elevato peso molecolare e caratteristiche di polimero amorfo o semi-cristallino a seconda 
della percentuale presente dei due stereoisomeri L e D. Il PLA è considerato sia 

biodegradabile sia biocompatibile.•Poliidrossi alcanoati: PHA sono biopolimeri sintetizzati per 
via enzimatica (Bacillus, Rhodococcus, Rhodospirillum, Pseudomonas, Alcaligenes/ Ralstonia, 
Azotobacter, Rhizobium). In condizioni di coltura appropriate, ed in particolare in carenza di 
qualche nutriente (ad esempio N, P, S), i poliidrossialcanoati si accumulano nel batterio sotto 
forma di granuli, fino ad una concentrazione che può raggiungere il 90% del peso secco della 

massa batterica. Il PHA più diffuso è il Poliidrossibutirrato e quindi la raccolta di dati si 
concentrerà principalmente su questa tipologia di polimero.Alla fine della prima fase verrà 

quindi selezionato la fibra biopolimerica più interessante per lo sviluppo dei prototipi di 
prodotto tessile nella Fase 3 del progetto. La selezione ricadrà su quella fibra che consentirà 

di raggiungere i seguenti indicatori di performance, considerando come fibra di riferimento il 
Poliestere:•Tenacità (cN/tex) > 30•Assorbimento umidità < 1.0•Allungamento > 

20%•Regolarità < 4.0 CV%•Prezzo < 7.00 €/kg WP MA 2/2 – Produzione di tessuti 100% 
compostabiliLa fibre selezionata in Fase 1 verrà quindi lavorata nel ciclo cardato presso NTT 
per la produzione di piccoli lotti di tessuti (30 metri). Nella prima parte dello studio verranno 

messe a punto almeno 3 differenti miste lana (WO)/bio-fibra (BF) con una composizione 
variabile della mista compresa tra 70 WO/30 BF – 95WO/5 BF che dovranno consentire di 

realizzare almeno due differenti tipologie di filato dal titolo compreso tra 4,5 – 6 (titolo 
pratese!).Il quantitativo minimo di filato da produrre sarà di almeno 15 kg, considerando che 

si potranno avere perdite di materiale dovuto alla necessità di ottimizzare i parametri del 
processo produttivo ed in particolare della messa a punto del processo di preparazione della 
fibra in modo da evitare possibili rotture delle medesime. I filati così ottenuti saranno quindi 
tessuti per la produzione di almeno due tipologie di armature (una piana e un diagonale) che 
verranno così utilizzate per la produzione dei capi finiti in FASE 3.I tessuti realizzati dovranno 
garantire che:•La resistenza meccanica in trama e in ordita sia confrontabile con quella dei 
prodotti realizzati con fibre sintetiche e di almeno 150 N.•Abrasione del tessuto superiore 
misurata mediante Martindale superiore a 15000 ciclo•Comfort tattile realizzato mediante 
panel tests confrontabile con quello dei prodotti convenzionali•Comfort termofisiologico 
superiore a i m= 0.3WP MA 2/3 – Realizzazione dei capi finitiIn questa fase i tessuti che 

verranno realizzati dal consulente in FASE 2 verranno consegnati all’azienda che sulla base dei 
bozzetti che ha realizzato nella fase preparatoria delle seguente attività progettuale, 

realizzeranno almeno 5 prodotti finiti: •3 cappotti di cui 1 da uomo e 2 da donna•2 giacche di 
cui 1 da uomo e 1 da donnaMA 3 – Sviluppo mercati internazionali: commercializzazione a 
livello internazionale tramite la realizzazione di un sito di e-commerce (servizio B.3.2), la 

partecipazione a fiere (servizio C.1), l’apertura di uno showroom a Hong Kong (servizio C.2) e 
un supporto specialistico all’internazionalizzazione (servizio C.4)MA 3A - commercializzazione 

a livello internazionale tramite la realizzazione di un sito di e-commerce (servizio 
B.3.2)L’impresa ha deciso di dare vita ad una nuova concezione della vendita di un prodotto 
tradizionali come il cardato attraverso i canali di commercializzazione digitale.Questa attività 

mira alla creazione di una nuova offerta commerciale rivolta ai consumatori ed ai 
professionisti del settore. Lo strumento di riferimento sarà l’e-commerce attraverso il quale 

coinvolgere imprese e consumatori in Italia ed all’estero. La piattaforma che si vuole utilizzare 
è multi-sided ovvero in grado di soddisfare sia clienti business sia clienti consumer.  Tale 

piattaforma dovrà essere in Italiano ed Inglese.WP MA3A /1 progettazione del modello di 
business del ramo digitale aziendale per la creazione dell’e-commerce, il posizionamento nel 
mercato, il target, i fornitori, i canali di vendita, costi, ricaviRisultati attesi documento di brief 
su business model ed allineamento progettuale su business idea aziendale e profilazione dei 

mercati targetWP MA3A /2 processo di progettazione e selezione del nome e progettazione e 
realizzazione del brand digitale per la commercializzazione dei prodotti cardato Risultati attesi 

definizione del nome e dei Clai, Reason Why, Main Benefit, Supporting Evidence, Tone of 
VoiceWP MA3A /3 definizione dell’immagine e del messaggio visivo dei prodotti da 

commercializzare on line Risultati attesi look book per e-commerce in particolare Total Look 
WP MA3A /4 progettazione, definizione e realizzazione della presenza sui social network in 
chiave di promozione della commercializzazione prodotti e conoscenza corporate Risultati 
attesi apertura profili social network, piano editoriale annuale, pianificazione Touch Points, 

Influencer, Target AudienceWP MA3A /5 definizione strategia dei contenuti e predisposizione 
del calendario editoriale e della strategy per brandig prodotti e corporate Risultati attesi 

Workflow Governance dei contenuti, priorità contenuti, omogeneizzazione dei contenuti, 
scrittura orientata al SEOWP MA3A /6 strutturazione infrastruttura informativa e-commerce 
secondo e-serviscape in particolare piacevolezza estetica, struttura e funzionalità e sicurezza 
finanziaria Risultati attesi piattaforma e-commerce con parte B2B e B2C in grado interagire 

con sistemi mobileWP MA3A /7 analisi competitori e brand gia’ esistenti sul mercato, 
individuazione linea grafica ed allineamento con linea dei contenuti Risultati attesi mockup e 

realizzazione grafica e-commerce in chiave responsivaWP MA3A /8 traduzione e-commerce in 
lingua inglese e localizzazione dei contenuti Risultati attesi usabilità internazionale e-

commerceM
 3B - partecipazione a fiere (servizio C.1)Il progetto prevede la partecipazione alle seguenti 

fiere:a)Mercato Cinese: CHIC – Shanghai che si terrà nel periodo 13-15 ottobre 2015La fiera 
rappresenta uno dei principali eventi del settore in CinaE’ stato previsto l’affitto di uno spazio 
attrezzato di mq 27 che in base al listino ufficiale della fiera allegato alla domanda comporta 
una spesa di RMB 64.500 pari a € 9.280,58 (cambio 6,95 in data 24/06/2015)b)Mercato USA: 
Fiera MRKET Trade Show – New York che si terrà nel mese di gennaio 2016 (attualmente la 

data non è stata comunicata dall’ente ma nel 2015 è stata organizzata i giorni 19-21 
gennaio)La fiera è una delle principali manifestazioni del fashion negli Stati Uniti.E’ stato 
previsto l’affitto di uno spazio attrezzato di mq 27 che in base al preventivo comunicato 

dall’ICE di New York come da mail allegata alla domanda (non essendo disponibile il 
medesimo da parte dell’ente organizzatore) comporta un spesa di $ 14.080 pari a € 12.571,43 

(cambio 1,12 in data 25/06/2015).Il preventivo è calcolato sull’edizione di luglio 2015 non 
essendo ancora ufficializzato quello dell’edizione di febbraio 2016MA 3C - apertura di uno 

showroom a Hong Kong (servizio C.2) Si prevede di affittare uno showroom totalmente 
attrezzato di 40 mq localizzato ad Hong Kong, da sempre uno dei punti di ingresso per il 

mercato cinese, ad un prezzo di 3.900 euro al mese incluso spese e un addetto che si 
occuperà dei rapporti con i clienti e di cui si allega il cv al preventivo. Lo showroom sarà 
messo a disposizione dalla società Ipio Fashion Factory.MA 3D - supporto specialistico 

all’internazionalizzazione (servizio C.4)Al fine di ridurre le incertezze sui mercati (Cinea, USA, 
Sud America) occorre una fase di supporto tramite un'attività di assistenza nella 

targetizzazione e scouting degli operatori.Questa attività sarà così strutturata: WP MA 3D / 1- 
EXPORT CHECK UP INIZIALEE’ di fondamentale importanza andare ad identificare gli elementi 

di forza e di debolezza dell’azienda nei confronti del processo di internazionalizzazione. 
L’obiettivo è far emergere qualità dell’azienda inaspettate e sottovalutate o aspetti che, se 
considerati normali sul mercato nazionale, possono invece rivelare una valore aggiunto nel 

momento in cui ci si rapporta con l’estero. E’ altresì importante non trascurare aspetti che se 
non incidono negativamente a livello nazionale potrebbero invece  creare problemi a livello 
internazionale.Questa fase, inoltre, permette di acquisire gli elementi fondamentali sui quali 
basare la presentazione nei confronti degli operatori esteri. Eventuali “punti deboli/difetti” 

potrebbero essere comunicati e percepiti come vantaggi, i punti di forza devono esser 
evidenziati e adeguatamente valorizzati.WP MA 3D / 2- ELABORAZIONE PRESENTAZIONE 

AZIENDALE SPECIFICA PER OPERATORI ESTERIOccorre comunicare persone, azienda, prodotti 
e servizio in modo adeguato e coerente con la filosofia di ALMAR. Per questo è di 

fondamentale importanza definire la filosofia e gli obiettivi di ALMAR per comunicarla e 
assicurarsi poi che il messaggio sia adeguatamente sintetizzato e percepito dagli operatori 

esteri.  I valori di ALMAR devono essere comunicati adeguatamente in rapporto ai mezzi che 
saranno utilizzati e all’ambiente in cui si opererà. La presentazione aziendale verrà tradotta in 
lingua inglese (e in altre eventuali lingue locali spagnolo, cinese, ecc.) e diventerà una sorta di 
manifesto per l’internazionalizzazione di ALMAR per tutte le persone coinvolte a vario titolo in 
questo progetto.WP MA 3D / 3 - IDENTIFICAZIONE TARGET OPERATORI ESTERI Il cliente ideale 

avrà sicuramente delle caratteristiche ideali per ALMAR. Identificarle ed elencarle servirà da 
criterio guida per la ricerca ma anche come specifica delle priorità nel momento in cui 

scopriremo che il cliente ideale non esiste e che quindi dovremo “scegliere” (il cliente ideale è 
infatti quello che paga in anticipo e compra tutti i nostri prodotti) fra un panel di potenziali 

clienti emersiWP MA 3D / 4 - SCOUTING MERCATI ESTERI E RICERCA OPERATORI DI 
SETTOREUna volta identificate le caratteristiche principali dell’operatore estero inizierà 
un’azione di scouting verso quei mercati ritenuti di maggiore interesse, quali Stati Uniti, 

America Latina (in particolare Messico, Colombia e Cile) e Cina, alla quale farà seguito una 
ricerca dedicata alla selezione e profilazione di operatori di settore potenzialmente 

interessanti per ALMAR, che utilizzerà canali tradizionali e azioni specifiche (Internet, banche 
dati specifiche, fiere di settore, incoming operatori, missioni all’Estero). Questa sarà la parte 

più impegnativa (in termini di tempo).Verranno prodotti elenchi che verranno trasmessi 
all’azienda per verifiche e approfondimenti.WP MA 3D / 5 - PRIMO CONTATTO E FOLLOW 

UPDopodiché sarà svolta l’attività di contatto introduttivo via e-mail seguito da telefonate di 
approfondimento e raccolta dati su ogni operatore selezionato.Ai più interessati verrà 

presentata una proposta commerciale. Verrà prodotto un report su ciascuno dei contatti 
effettuati.Le azioni precedenti poste in essere contribuiranno a definire una strategia di 

marketing internazionale, che permetta ad ALMAR di presidiare i mercati esteri di maggiore 
interesse in forma stabile.

Bando “Concessione di contributi alle piccole e medie imprese (MPMI) 
produttrici di prodotti tessili cardati”

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

L'obiettivo principale delle attività progettuali è la progettazione lo sviluppo e la realizzazione 
di nuovi pannelli fonoassorbenti per correzioni acustiche a vista e l’acquisizione 

dell’omologazione alla resistenza al fuoco per i nuovi prodotti che saranno sviluppati dalla 
Manifattura MaianoAttività 1.1 Omologazione resistenza al fuoco dei nuovi pannelli per 

edilizia in PET cardato riciclatoLe attività svolte dall’impresa nell’ambito del seguente 
progetto sono finalizzate all’acquisizione dell’omologazione alla resistenza al fuoco di nuovi 

pannelli fonoassorbenti in PET riciclato (Servizio B.2.4) Per quanto riguarda la classe di 
reazione al fuoco i pannelli generalmente risultano in Euro-classe B s2, d0 (secondo UNI EN 

13501-1). Nell’ambito del seguente obiettivo operativo, l’azienda si avvarrà della 
collaborazione di Next Technology Tecnotessile che forte dell’esperienza necessaria ad 

effettuare lo studio e la progettazione di tali pannelli per la correzione acustica degli ambienti 
interni, consentirà di portare a buon fine la procedura richiesta nel protocollo rilasciato dal 
Ministero dell’interno che detiene la facoltà del rilascio dell’omologazione.Il rilascio di tale 

omologazione è subordinato all’esecuzione di determinate prove e test eseguiti, sui prodotti 
realizzati da Manifattura Maiano, da laboratori specifici in grado di rilasciare la 

documentazione richiesta dal dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della 
Difesa Civile. Per reazione al fuoco si intende il grado di partecipazione di un materiale 

combustibile al fuoco al quale è sottoposto. Dalla definizione si rileva che quando si parla di 
reazione al fuoco ci si riferisce a tutta la problematica connessa alla maniera in cui i materiali 

possono mettere in pericolo vite umane in caso di incendio. La reazione al fuoco di un 
materiale è un fenomeno molto complesso che dipende da vari parametri, i principali dei 

quali sono riassumibili in: •infiammabilità: intesa come capacità di un materiale di entrare e 
permanere in stato di combustione, con emissione di fiamme e/o durante l'esposizione ad 

una sorgente di calore;•velocità di propagazione delle fiamme: intesa come la velocità con la 
quale il fronte di fiamma si propaga in un materiale;•gocciolamento: inteso come la capacità 

di un materiale di emettere gocce di materiale fuso dopo e/o durante l'esposizione a una 
sorgente di calore;•post-incandescenza: presenza di zone incandescenti dopo lo spegnimento 

della fiamma (es. brace) che potrebbero innescare nuovamente il fuoco;•sviluppo di calore 
nell'unità di tempo: inteso come la quantità di calore emessa nell'unità di tempo da un 
materiale in stato di combustione;•produzione di fumo: intesa come la capacità di un 
materiale di emettere un insieme visibile di particelle solide e/o liquide in sospensione 
nell'aria risultanti da una combustione incompleta in condizioni definite;•produzione di 

sostanze nocive: intesa come capacità di un materiale di emettere gas e/o vapori in condizioni 
definite di combustione.Esistono varie leggi e norme che determinano le procedure per la 
classificazione dei materiali in base al loro tipo o all'utilizzo come il Decreto Ministeriale - 

Ministero dell'Interno - 26 giugno 1984 e la modifica del 2001 con il D.M. del 03/09/01 art.8, 
che regola la classificazione della reazione al fuoco e l'omologazione dei materiali ai fini della 

prevenzione incendi e la norma europea UNI EN 13501-1 che regolamenta la classificazione di 
reazione al fuoco dei prodotti e degli elementi da costruzione (da non confondere con la 

resistenza al fuoco). La valutazione del comportamento dei prodotti sottoposti ai test e alle 
prove previste secondo le normative cogenti, permetterà di modulare il processo produttivo 
dei pannelli fonoassorbenti in poliestere riciclato e di modificarne sia la forma che il design, 

implementando anche l’aspetto estetico con materiali accoppiati che non dovranno inficiare 
nè le caratteristiche acustiche nè quelle di resistenza al fuoco. Tutto ciò sarà fatto analizzando 

sia la linee produttive e il sistema di avanzamento in modo tale da individuare e migliorare, 
attraverso una riorganizzazione, eventuali punti deboli del processo produttivo, sia il ciclo di 
vita dei prodotti in modo da valutare e quantificare secondo, la metodologia degli standard 
ISO 14040, il carico energetico ed ambientale del ciclo di vita di un prodotto, o di un'attività, 
attraverso la quantificazione dell’energia, dei materiali usati, delle emissioni (solide, liquide e 
gassose) rilasciate nell'ambiente, dall'estrazione delle materie prime fino allo smaltimento dei 
rifiuti finali. Il processo produttivo messo a punto avrà come risultati auspicati dall'analisi LCA 

del pannello fonoassorbente in poliestere riciclato diversi vantaggi 
ambientali:•approvvigionamento: utilizzo delle fibre rigenerate da raccolta differenziata per 

almeno l’85% nella composizione dei pannelli;•produzione: bassi consumi energetici, non 
utilizzo di acqua, resine e collanti, formazione dei pannelli tramite termoregolatura a bassa 

temperatura;•uso: materiale anallergico; nessuna emissione di sostanze nocive nella messa in 
opera ed in esercizio, risparmio energetico;•fine vita: materiale riciclabile al 100%, possibilità 

di riuso.MIlestone 1.1: ottenere omologazione ministeriale secondo Decreto Ministeriale - 
Ministero dell'Interno - 26 giugno 1984 e la modifica del 2001 con il D.M. del 03/09/01 art.8. 

Per quanto riguarda la classe di reazione al fuoco i pannelli dovranno raggiungere l’Euro-
classe B s2, d0 (secondo UNI EN 13501-1).Attività 1.2 Progettazione pannelli per edilizia in PET 

cardato riciclatoLa progettazione de pannelli fonoassorbenti (Servizio B.1.3) ha come prima 
fase la scelta e l’individuazione come materia prima seconda di poliestere riciclato. Il 

poliestere è un polimero che viene impiegato per produrre molti degli oggetti usati nella 
nostra quotidianità, come nell'arredamento e nel vestiario.Grazie al riciclo di contenitori di 

plastica post consumo è possibile ottenere, in alternativa al polimero vergine, fibre in PET da 
utilizzare in mista - in percentuale variabile tra il 70% e l'85% - con una restante parte di fibra 
bicomponente (poliestere vergine a bassa fusione) per realizzare pannelli dalle ottime qualità 
acustiche. Una volta mixate le due materie prime, il processo produttivo in continuo prevede 
generalmente le fasi di cardatura, termo-coesione in forno a 160°C, (a differenza delle lane 

minerali che hanno un processo di fusione a 1400-1600°C), taglio e confezionamento.Le fibre 
di poliestere mantengono inalterate nel tempo le proprie caratteristiche conferendo ai 
pannelli, se correttamente applicati, una durata assimilabile a quella del ciclo vita di un 

edificio (circa 50 anni). Inoltre i pannelli non subiscono variazioni cromatiche, non risentono 
dell'umidità degli ambienti e sono inattaccabili da microrganismi, muffe e insetti. La fibra 

poliestere è un prodotto anallergico che non contiene sostanze nocive per la salute dell’uomo 
(in special modo particelle volatili dannose per le vie respiratorie).Requisito fondamentale per 

i pannelli che si realizzeranno sarà la facilità di posa, legata soprattutto alla leggerezza dei 
pannelli e alla semplicità con cui questi possono essere tagliati, anche in cantiere senza la 

necessità per gli installatori di dotarsi di dispositivi di protezione individuale come mascherine 
o guanti. Tali caratteristiche contribuiranno ad accrescere la diffusione di questi materiali 

nell’uso per la correzione acustica degli ambienti interni. Le dimensioni, gli spessori, le densità 
e la forma di tali pannelli saranno modulate in base alla prestazioni acustiche richieste. Data 

l’elevata inerzia del materiale, testata e certificata con apposite prove, i sistemi di baffle 
saranno usati per ridurre il rumore in ambienti con elevata umidità e particolari requisiti 
igienici: la fibra di poliestere risponde meglio degli altri materiali porosi più comuni a tali 

esigenze. Lo sviluppo di tali dispositivi fonoassorbenti apporterà un miglioramento rispetto ai 
sistemi a cloud orizzontali, infatti il poliestere come noto da letteratura, in questa 

configurazione, pur perdendo una piccola quantità di assorbimento ad alta frequenza (dove 
però il materiale poroso è già di per sé estremamente performante), acquista performance 

sulle basse frequenze.Inoltre saranno analizzate, progettate e sviluppate varie possibilità 
d’integrazione con gli ambienti in cui saranno installati i baffles, focalizzandosi su una 

progettazione mirata a design innovativi e sistemi di posa semplici e facilmente 
gestibili.MIlestone 1.2 ottimizzazione concertata dei parametri geometrici e costruttivi dei 

pannelli fonoassorbenti e prototipazione.Attività 1.3 Caratterizzazione sperimentale dei nuovi 
pannelli mediante analisi di laboratorio.L’esecuzione e l’ottimizzazione de 1.2 sarà 

strettamente connessa e regolata delle attività previste in questa attività 1.3 (Servizio B.1.4). I 
parametri geometrici e costruttivi dei baffle saranno modulati e modificati in base alle 

risposte che questi forniranno ai test e ai risultati elaborati nei laboratori. I dati ottenuti 
permetteranno di concertare tra loro le variabili costruttive dei pannelli e questo consentirà 
di attribuire loro una polifunzionalità che si rifletterà su una facilità d’installazione. I risultati 
forniti dalle prove e dai test specifici saranno fondamentali per la realizzazione dei sistemi 

fonoassorbenti. Next Technology Tecnotessile, testerà le caratteristiche acustiche dei 
prototipi dei pannelli in base alle normative vigenti. Tali prototipi saranno realizzati in modo 
da fornire ai prodotti una modellabilità completa in modo da essere universali e polivalenti. I 

test fondamentali, dai quali si otterranno i risultati e i feedback che forniranno le informazioni 
sulle quali lavorare per ottimizzare le caratteristiche e le specifiche di costruzione dei pannelli 
fonoassorbenti in PET cardato riciclato, sono individuati tra le normative cogenti che regolano 

i prodotti per la correzione acustica degli ambienti interni. I test da effettuare 
saranno:•determinazione dei coefficiente di assorbimento acustico in camera riverberante 

(UNI EN ISO 354:2003); •misurazioni della resistenza al flusso dell’aria (UNI EN ISO 
29053:1994); Le attività di testing da realizzare prevedono anche:•resistenza alla fiamma e la 

classificazione in base alle normative cogenti (UNI EN 13501-1);•Milestone 1.3  Rapporti 
prova relative ai test previstiAttività 1.4 Brevettazione sistema di grip per i pannelliL’obiettivo 

di tale attività (Servizio B.1.5) sarà, dopo aver progettato e sviluppato un sistema di grip 
(attività 1.2, servizio B.1.3), stabilire le caratteristiche fondamentali, la soluzione individuata e 

lo stato della tecnica da proteggere. Una volta definiti tali parametri sarà preparata e 
depositata la domanda di brevetto per invenzione industriale in Italia con un numero 
massimo stabilito di rivendicazioni e di tavole da disegno. Per la realizzazione di tale 

procedura e il deposito della domanda di brevetto per invenzione industriale in Europa, 
Manifattura Maiano si avvarrà del supporto di Bugnion, società leader in Italia ed Europa nel 

settore della consulenza in proprietà industriale e intellettuale. Per raggiungere l’obiettivo 
voluto sarà necessario individuare e tutelare i beni immateriali dell’azienda procedendo 

attreverso una serie di step, riassunti in:•colloquio tecnico ed acquisizione della 
documentazione necessaria;•aperture pratica;•studio e preparazione della descrizione, delle 

rivendicazioni e delle tavole da disegno;•revisione progetti e domanda alla luce degli 
argomenti trattati e degli obiettivi; •traduzione delle rivendicazioni nelle lingue 
richieste;•deposito della domanda all'Ufficio competente;  •trasmissione della 

documentazione di deposito;•monitoraggio della procedura d’esame della domanda e delle 
scadenze successive al deposito.•Milestone 1.4 Deposito brevettoAttività 1.5 analisi e 

sperimentazione sistema avanzamento linee produzione. L’obiettivo prefissato per tale 
attività (servizio B.2.2) prevede di modificare e implementare l’architettura del sistema di 

produzione per ottimizzare le linee di produzione dei nuovi pannelli fonoassorbenti, 
introducendo delle procedure di controllo e gestione dello stato di avanzamento produzione 

collocate nelle fase cruciali del ciclo produttivo dove vengono rilevati parametri utili al 
monitoraggio delle performance dei macchinari e delle maestranze. Per il raggiungimento di 

tale risultato Maiano si affiderà all’esperienza di Computer House. Computer House 
svilupperà una sostanziale modifica al sistema e alle macchine introducendo delle funzioni di 

controllo lungo le linee produttive in grado di fornire informazioni e gestire autonomamente il 
rispetto dei criteri qualitativi della produzione. Tale innovazione introdurrà una nuova 

funzione di creazione del collo in modo da incrementare automaticamente la produttività dei 
colli lavorati nel turno di lavoro. In abbinamento a tale modifica si svilupperà una nuova 

funzione di dichiarazione del peso del collo. Tale realizzazione garantirà un listato che 
permetterà l’esatta individuazione dei colli pesati e non, ordinati per data di creazione 

decrescente in modo da determinare esattamente se il peso reale differisce dal peso teorico 
comprensivo delle tolleranze. Sarà messo a punto un sistema e una nuova funzione relativa 

alla dichiarazione di non conformità del collo in base a dei parametri prestabiliti e inseriti nei 
sistemi di controllo. Il collo scartato sarà automaticamente indirizzato a una linea attrezzata 
alla sfilacciatura e alla reintroduzione della materia prima nel ciclo di produzione. Per i colli 
validati sarà sviluppato un adeguato sistema di stampa e etichettatura. Ogni collo prodotto 

sarà accompagnato da un’etichetta sulla quale, grazie all’intero sistema di controllo, saranno 
indicati i chilogrammi. L’intera gestione della linea di produzione dovrà essere interfacciata 

con dei terminali in grado di gestire i segnali della linea e a seconda dei feedback agire in 
maniera efficiente ed completamente automatizzata. La linea di produzione sarà inoltre 

collegata ad un terminale di raccolta dati con un database dello storico dell’intera produzione 
che archivierà dati relativi a:•gestione dati partita e ordine del prodotto dalla linee di 

produzione;•gestione e rilevazione scarti suddivisi per articolo e peso;•segnalazione prodotti 
non conformi in uscita dalle linee produttive;•dati non processati con segnalazione 

errore;•parametri impostazione etichettatura;•associazione collo, etichetta, cliente e relativo 
ordine;•gestione scarico fatturazione con partita, ordine e pesi colli. Milestone 1.5 

ottimizzazione linee produttiveAttività 1.6 Studio e sviluppo dell’ottimizzazione del sistema 
organizzativo interno Obiettivo prefissato per tale attività è l’ottimizzazione del sistema 

organizzativo interno (Servizio B 2.1). L’organizzazione aziendale sta rivolgendo sempre più 
l’attenzione alle risorse umane ed a quelle finanziarie necessarie a sostenere le attività di 

ricerca e sviluppo interne. Le rivoluzioni tecnologiche, e le innovazioni che saranno apportate 
si legano conseguentemente a dei mutamenti nelle professioni ed alla gestione oculata e 
tracciabile dei flussi finanziari. L’importanza delle competenze, delle conoscenze e della 
capacità di apprendimento continuo si rivela fondamentale per implementare il capitale 
dell’azienda.Conseguentemente allo sviluppo di un nuovo prodotto che richiederà forti 

investimenti per la promozione e penetrazione nei mercati internazionali e per 
l'mplementazione delle linee produttive l’azienda avrà bisogno di mettere in atto un 

cambiamento organizzativo volto all’ottimizzazione della struttura finanziaria aziendale ed alla 
riorganizzazione della gestione delle risorse umane interne. Questo si tradurrà in una maggior 

produttività legata ad un impegno della forza lavoro ottimizzata agli obiettivi strategici 
dell’azienda. Una corretta gestione aziendale potrà aiutare alla determinazione del successo 

del proprio business, costituendo un elemento fondamentale al raggiungimento di tali 
obiettivi. Per attuare tali variazioni si dovrà studiare il sistema organizzativo interno e 

sviluppare un piano di ottimizzazione. Per far ciò si dovrà av
re una chiara comprensione su come operare al fine di favorire l’attuazione degli obiettivi 

strategici dell’impresa. Affinché l’azienda possa incrementare la competitività a livello 
internazionale, sarà necessario considerare la rilevanza strategica dell’ottimizzazione del 

sistema produttivo che, nell’attuale contesto economico, è caratterizzato sempre più da un 
elevato livello tecnologico e da nuovi sistemi gestionali. Per consentire e agevolare tali 

operazioni, l’azienda dovrà dotarsi, con il supporto di Cavini, di efficaci tool mirati 
all’implementazione di programmi dedicati alla gestione organizzativa e allo stesso tempo 
integrati con i processi di business dell’impresa, in modo da incrementare la produttività. 

Cavini accompagnerà l’azienda nel processo di cambiamento organizzativo volto 
all’ottimizzazione della struttura finanziaria aziendale ed alla massimizzazione della sua 

efficienza alla luce delle nuove regole del gioco previste dal protocollo di Basilea 3. L’azienda 
sarà affiancata da Cavini nella valutazione della convenienza economica delle scelte di 

investimento attraverso l’implementazione di modelli di capital budgeting appositamente 
predisposti. Il programma di lavoro sarà suddiviso nelle seguenti attività:•Analisi quantitative; 

•Analisi andamentale;•Valutazione della situazione economico finanziaria;•Ricostruzione 
rating redatto applicando criteri di indipendenza;•Individuazione di eventuali comportamenti 

anomali nell’utilizzo delle linee di fido esistenti;•Definizione della struttura finanziaria 
ideale;•Individuazione delle aree di miglioramento nella comunicazione con il sistema 

bancario;•Attività di capital budgeting inerenti gli investimenti correlati alla realizzazione del 
progetto  “ACUSPET”;•Produzione di un documento programmatico;Milestone 1.6 

ottimizzazione organizzazione aziendale e flussiAttività 1.7 partecipazione alle fiere Lo 
scenario economico che si va disegnando a livello mondiale evidenzia notevoli differenze tra 

paesi emergenti e avanzati. Nel contesto competitivo attuale il tradizionale modello di 
produrre per esportare non è più sufficiente a reggere la sfida del mercato globale. La crescita 

delle aziende è sempre più connessa all’internazionalizzazione commerciale e 
produttiva.L’apertura internazionale è quindi la chiave di volta, il volano della crescita, in 

particolare per le aziende manifatturiere come Maiano che è in grado di offrire sui mercati 
una vasta gamma di prodotti di eccellenza non solo per qualità e contenuto ma anche ad alta 

affidabilità per l’innovazione tecnologica che li caratterizza.Un aumento dell’export dei 
prodotti garantirebbe una crescita percentuale sostanziale del fatturato aziendale 

contribuendo a un incremento delle risorse da poter investire sia nello sviluppo di nuovi 
prodotti che nella crescita del numero di addetti. L’obiettivo dell’azienda è quello di 

accrescere il grado in internazionalizzazione, mettendo in campo strumenti di carattere 
promozionale durante fiere ed eventi internazionali in modo da accompagnare la proiezione 

sui nuovi mercati. A tale scopo, mediante la partecipazione a fiere ed eventi nelle aree 
geografiche dal maggior potenziale (servizio C.1), si attueranno strategie promozionali al 
made in Italy, facilitando i processi d’internazionalizzazione aziendali in modo diretto e 

puntando all’acquisizione di nuovi clienti. La partecipazione alle fiere prevede tutta una serie 
di spese che l’azienda potrà sostenere grazie alla partecipazione al progetto quali: l’affitto da 
parte dell’azienda di uno stand espositivo, la spedizione dei campionari da esporre e i costi 

relativi alla partecipazione. In particolare Manifattura Maiano parteciperà all’AYSAF - 
International Footwear Industry Suppliers Fair, una fiera mirata al settore calzaturiero dove 

l’azienda esporrà i prodotti specifici del settore in PET riciclato cardato ma dove intende 
portare e presentare anche i pannelli fonoassorbenti per dimostrare il forte impatto sulla 

salubrità legata alla correzione acustica degli ambienti interni. Milestone 1.7 attività di 
promozione sui mercati esteri e partecipazione a fiere internazionali Attività 1.8L’obiettivo 
prefissato consiste nel diffondere la cultura del nuovo prodotto, per cui l’azienda affiancata 
da Computer House (servizio C.3) dovrà essenzialmente far conoscere la bontà del nuovo 
prodotto ai clienti in moda tale che possano fungere da introduttori in nuovi mercati. Le 

finalità del progetto, per la parte relativa al servizio C.3 del catalogo regionale, consistono nel 
progettare e realizzare un nuovo sistema digitale di comunicazione, in grado di fornire 

soluzioni di e-marketing, con particolare riferimento al brand e al sistema virtuale per la 
valorizzazione e la personalizzazione dei prodotti offerti al mercato.In particolare, l’attività 

prevede di effettuare un'analisi accurata delle procedure di marketing attualmente in uso da 
parte dell'azienda, di progettare e, successivamente, realizzare strumenti di business 

telematico che siano in grado di rispondere efficacemente alle esigenze del cliente tipico del 
settore aggredito, nonché di progettare ed implementare in azienda una nuova piattaforma 

digitale. Entrando nel particolare della struttura della piattaforma informatica che verrà 
realizzata, le funzionalità che saranno progettate e realizzate per la gestione digitale 

assolveranno la finalità di branding e soprattutto di e-marketing. La gestione dei prodotti che 
saranno offerti al mercato consentirà un continuo aggiornamento e garantirà nuove 

opportunità commerciali, ovvero l'acquisizione di contatti con i quali aprire trattative, accordi 
e rapporti commerciali.La piattaforma sarà caratterizzata da una grafica di impatto orientata a 

valorizzare il prodotto e ad una semplicità di ricerca dei prodotti stessi; la piattaforma dovrà 
rispondere a elevati criteri di qualità, standard ed eleganza, tali da trasmettere efficacemente 

l’immagine digitale e la funzionalità dei prodotti sul web. Il sito sarà strettamente legato ad 
una vera strategia di posizionamento digitale dei prodotti realizzati. Il nuovo sistema web sarà 
ben indicizzato e posizionato sui motori di ricerca. Le azioni che saranno implementate e che 

avranno come fulcro il sito web, porteranno alla creazione di contatti da parte di utenti 
interessati ai prodotti della Manifattura Maiano, sulle quali saranno veicolati novità e 

informazioni. Il nuovo sistema informatico consentirà funzionalità di monitoraggio delle 
richieste di informazioni in funzione delle campagne marketing adottate. Maiano sarà inoltre 

presente sui social network, per entrare in contatto diretto con il consumatore finale, il 
distributore e il competitor. Lo scopo della gestione dei social media non è solo quello di dare 
la più ampia visibilità ai prodotti ma è soprattutto quello di creare feeling, fidelity, reputation. 
Le sotto attività individuate saranno quindi: la reazione di un portale Internet di prodotto, la 

raccolta del brief e delle specifiche iniziali, l’analisi e benchmarking, la redazione di un 
documento di content Strategy e del documento tecnico di sviluppo con particolare 

riferimento alle modalità individuate di promozione. Successivamente sarà avviato lo sviluppo 
del portale.Milestone 1.8.1 Approvazione progetto generaleMilestone 1.8.2 Approvazione 

graficaMilestone 1.8.3 Progetto completo

Bando “Concessione di contributi alle piccole e medie imprese (MPMI) 
produttrici di prodotti tessili cardati”

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

Con il progetto, l'azienda Labyrinth, intende raggiungere il seguente obiettivo: 1)Acquisizione 
del marchio Cardato e sviluppo di nuovi tessuti cardati per capi di abbigliamento. Sviluppo 

piattaforma e-commerce e internazionalizzazione del marchio Per acquisire il marchio 
Cardato (servizio B2.4) rilasciato dalla Camera di Commercio di Prato, Labyritnth in 

collaborazione con la Next Technology Tecnotessile effettuerà lo studio seguendo la 
procedura riportata nel protocollo rilasciato dall’ente che detiene i Marchi (CCIAA di Prato). Il 

rilascio del marchio è subordinato alla valutazione dell’impatto ambientale del ciclo di vita 
(LCA, Life Cycle Assessment) del prodotto oggetto di studio secondo la metodologia PEF 

(Product Environmental Footprint) in accordo con la Raccomandazione 2013/179/CE della 
Commissione Europea, del 9 aprile 2013, relativa all'uso di metodologie comuni per misurare 
e comunicare le prestazioni ambientali nel corso del ciclo di vita dei prodotti. L’analisi del ciclo 
di vita che verrà effettuata nel corso del progetto farà rifermento alla norma ISO14040-44 . Le 
attività per il rilascio del Marchio prevedrà l’individuazione delle famiglie di prodotto oggetto 

dell’analisi LCA.I nuovi prodotti che saranno studiati e progettati riguarderanno i capi di 
abbigliamento cardati (Servizio B1.3). Il progetto prevede la protezione del marchio e dei 

disegni (Servizio B1.5). Sarà inoltre previsto dal progetto la promozione dei nuovi capi 
realizzati con tessuti cardati di qualità e  sarà effettuata la partecipazione a fiere e saloni 

internazionali (Servizio C.1) e sarà  realizzata la nuova piattaforma web (Servizio C.3). Il nuovo 
sito web della Labyrinth riguarderà sia la configurazione e il design della vetrina, sia il formato 

e la visualizzazione del catalogo prodotti. Obiettivo operativo 1: Acquisizione del marchio 
Cardato e sviluppo di nuovi tessuti cardati per capi di abbigliamento. Sviluppo piattaforma e-

commerce e internazionalizzazione del marchio.Attività 1.1 - (Servizio B.2.4) – Conseguimento 
del marchio CardatoNell’ambito del seguente servizio, l’azienda in collaborazione con la Next 
Technology Tecnotessile che possiede la strumentazione necessaria per effettuare lo studio 

seguendo la procedura riportata nel protocollo rilasciato dall’ente che detiene il Marchio 
(CCIAA di Prato). Il rilascio del marchio è subordinato alla valutazione dell’impatto ambientale 

del ciclo di vita (LCA, Life Cycle Assessment) del processo oggetto di studio secondo la 
metodologia PEF (Product Environmenal Footprint) in accordo con la Raccomandazione 

2013/179/CE della Commissione Europea, del 9 aprile 2013, relativa all'uso di metodologie 
comuni per misurare e comunicare le prestazioni ambientali nel corso del ciclo di vita dei 

prodotti.L’analisi del ciclo di vita che verrà effettuata nel corso del progetto e che fa 
rifermento alla norma ISO14040-44 si sviluppa in quattro fasi distinte:FASE 1 – Descrizione 
dell'ambito e obiettivoLa definizione di ambito ed obiettivo dello studio LCA è un passaggio 

cruciale, in quanto, in accordo con le intenzioni e gli interessi specifici, viene definito il 
contesto dell’indagine e vengono fissate le richieste per le fasi successive. Questo aspetto 

potrebbe riguardare il livello di approfondimento dello studio, la qualità dei dati richiesta, la 
selezione dei parametri per la realizzazione della stima dell’impatto ambientale e le possibili 

interpretazioni all’interno del contesto della valutazione; il risultato nasce dai processi 
iterativi di LCA. In questa fase i dati preliminari correlati con i processi di produzione che sono 
oggetto della certificazione dovranno essere messi a disposizione di Labyrinth sia alla NTT che 

all’ente di certificazione (SGS) per la validazione dello studio. In funzione della filiera 
produttiva coinvolta nel progetto, ovvero alla reperibilità dei dati relativi alla produzione dei 

singoli componenti del prodotto e del suo eventuale utilizzo saranno definiti i confini del 
sistema oggetto di studio. I confini del sistema costituiscono l’interfaccia con l’ambiente e con 

gli altri sistemi di prodotti; essi definiscono anche quali procedure vadano incluse e quali 
escluse dall’indagine. Per quanto riguarda l’acquisizione dei dati, è necessario determinarne 

la scala, il tipo (specifico, medio) e la qualità. In questa fase verranno le procedure di 
allocazione dei prodotti (cioè coinvolti nell’analisi) per ciascuno dei singoli processi 

considerati nel bilancio e si determineranno le funzioni dei sistemi esaminati, nonchè le loro 
unità funzionali: in relazione a questi aspetti, sono state documentate differenze e possibili 

restrizioni nel caso della comparazione di del nuovo formulato con i prodotti 
convenzionali.FASE 2 – Analisi di inventarioNell’analisi dell’inventario, i flussi di materiale ed 

energia vengono annotati minuziosamente, prendendo in considerazione tutte le fasi del 
processo. In un primo momento, vengono modellate le strutture del processo complessivo, 

così da avere un supporto per assemblare tutti i dati. I flussi di materiale ed energia vengono 
quindi determinati sulla base delle entrate e delle uscite di ciascun processo parziale, in 
relazione ai confini del sistema. Successivamente, connettendo tra loro i vari passaggi 

analizzati, si riesce a simulare la rete di connessioni che intercorrono tra i moduli e 
l’ambiente: in questo modo si possono tracciare i bilanci di massa e di energia, che diventano 

l’inventario vero e proprio del sistema complessivo. Per finire, tutti i flussi di materiale ed 
energia che passano i confini precedentemente fissati vengono annotati quantitativamente 

(come unità di misura si usano quelle normalmente impiegate in fisica), facendo sempre 
riferimento all’unità funzionale. Questa rappresenta la fase più critica di tutto lo studio del 
ciclo di vita del prodotto in quanto la bontà dell'analisi dipende dalla qualità dei dati forniti 

dalla Labyrinth o reperibili dalla letteratura e dai database. Dal momento che l’azienda è 
l’unico soggetto coinvolto nel progetto, i rischi correlati con una cattiva qualità dei dati è 

ridotta. Un'analisi di sensitività del dato verrà in ogni caso effettuata al fine di rendere più 
oggettivo il risultato dello studio e verrà controllata la qualità del dato in ingresso e in 

uscita.FASE 3 – Valutazione dell’impattoI flussi di materia e di energia che competono allo 
specifico processo vengono valutate (secondo precisi parametri ambientali definiti dalla PEF e 
utilizzando la ILCD – International Reference Life Cycle Data System) i flussi di materiale e di 
energia calcolati durante l’analisi dell’inventario per riconoscere, riassumere e quantificare i 
possibili effetti ambientali dei sistemi esaminati, nonché per fornire informazioni essenziali 

intese alla loro valutazione.Nel contesto della “Classificazione”, i flussi di materiale ed 
energia, esaminati nell’analisi dell’inventario, vengono assegnati alle categorie ambientali 

(assimilabili a veri e propri effetti ambientali), che descrivono i potenziali effetti sull’uomo e 
sull’ambiente (effetti globali, regionali e locali).Nella fase di “Caratterizzazione”, vengono 

quantificate le porzioni precedentemente assegnate: con l’aiuto dei fattori di equivalenza, 
infatti, i differenti contributi dei materiali vengono aggregati in un determinato effetto 

ambientale e rapportati ad una sostanza (presa come riferimento). I flussi registrati 
nell’analisi dell’inventario vengono moltiplicati per i rispettivi fattori di equivalenza e sommati 
tra loro: il potenziale d’impatto così determinato rappresenta la misura di un possibile danno 

ambientale.Le categorie di impatto che verranno analizzate nell’ambito dello studio sono:-
Cambiamenti climatici (GWP100, kg CO2 eq)-Riduzione dello strato di ozono (kg CFC-11 eq)-

Ecotossicità per ambiente acquatico di acqua dolce (CTUe)-Tossicità per gli esseri umani, 
effetti cancerogeni (CTUh)-Tossicità per gli essere umani, effetti non cancerogeni (CTUh)-

Particolato/smog provocato dalle emissioni di sostanze inorganiche (kg PM2.5 eq)-Radiazione 
ionizzante –effetti sulla salute umana (kg U235 eq)-Formazione di ozono fotochimico (kg 

NMVOC eq)-Acidificazione (mol H+ eq)-Eutrofizzazione – terrestre (mol N eq)-Eutrofizzazione 
– acquatica (kg P eq)-Impoverimento delle risorse – Acqua (m3 eq)-Impoverimento delle 

risorse – minerali, fossili (kg Sb eq)-Trasformazione del terreno (kg C deficit)FASE 4 – 
Interpretazione dei dati.In questa fase specifica, si analizzano i risultati per giungere alle 

conclusioni e riportarli in modo chiaro e trasparente, spiegando i limiti e fornendo le 
raccomandazioni in base a quanto individuato nelle fasi precedenti dell'LCA.L’obiettivo finale 

è quello di fornire una presentazione facilmente comprensibile, completa e coerente 
dell’impatto ambientale del processo, conformemente all'obiettivo e all'ambito dello 

studio.Attività 1.2 – (servizio 1.3) studio e progettazione di nuovi capi di abbigliamento in 
tessuto cardatoPer il raggiungimento dell’obiettivo saranno progettati e messi a punto servizi 

di assistenza e consulenza tecnica per l’individuazione di prodotti cardati con adeguate 
specifiche tecniche rivolte alla produzione di prodotti di abbigliamento in linea alla scelta 

moda aziendale. Tali capi dovranno essere costituiti da tessuti in grado di genere effetti sulla 
superficie del capo finito. La definizione delle specifiche e la progettazione di capi innovativi 

saranno definiti durante la ricerca delle adeguate caratteristiche dei tessuti cardato.In questa 
attività sarà saranno definite le specifiche tecniche dei nuovi manufatti tessili e saranno 

definite le specifiche tecniche dei nuovi tessuti (peso, armatura, filati ecc.) e le caratteristiche 
peculiari di ciascuno di essi. Saranno inoltre studiati i relativi processi per la progettazione 

della nuova tipologia di prodotti. Il tutto con la finalità di inserire proposte altamente 
innovative nelle collezioni.In particolare saranno messe in atto le seguenti fasi:Studio e 
progettazione della linea di capi di abbigliamento in tssuto cardatoRicerca delle nuove 

proposte di tessuti con relative spiegazioni al tecnico specializzatoPrototipazione dei tessuti.
Prototipazione capiAttività 1.3 – (servizio 1.5) protezione disegni e marchiIn questa attività 
sarà effettuata la protezione dei marchi, dei loghi e dei disegni riportati sulle collezioni di 

abbigliamento prodotto da Labyrinth. Questo è di fondamentale importanza per evitare la 
riproduzione da parte dei paesi dove le produzioni avvengono a basso costo. Tale 

implementazione sarà fondamentale per garantire la tutela del Know How e per sfruttare al 
meglio i ritorni economici limitando la dispersione attraverso mercati paralleli.La Tutela del 

Marchio non deve essere sottovaluta dalla ditta. A tal proposito, è bene sapere che il marchio 
incorpora tutti i valori imprenditoriali (avviamento commerciale/brand-identity), acquisisce 
un valore economico autonomo rispetto a quello dei propri prodotti/servizi ed è una posta 

attiva, progressivamente crescente, che si inserisce a bilancio (immobilizzazioni 
immateriali).Alla luce di tutto ciò, la decisione di una ditta di investire nel proprio marchio, 

potrebbe apparire conveniente nella fase di start-up, visti i risicati budget d’investimento, può 
rivelarsi estremamente penalizzante nel proseguo.Attività 1.4 (servizio C.1) partecipazione a 

fiere e saloni internazionaliLo scenario economico che si va disegnando a livello mondiale 
evidenzia notevoli differenze tra paesi emergenti e avanzati. Nel contesto competitivo attuale 

il tradizionale modello di produrre per esportare non è più sufficiente a reggere la sfida del 
mercato globale. La crescita delle aziende è sempre più connessa all’internazionalizzazione 

commerciale e produttiva.L’apertura internazionale è quindi la chiave di volta, il volano della 
crescita, in particolare per le aziende manifatturiere come Labyrinth che è in grado di offrire 
sui mercati una vasta gamma di prodotti di eccellenza non solo per qualità e contenuto ma 

anche ad alta affidabilità per l’innovazione tecnologica che li caratterizza.Un aumento 
dell’export dei prodotti garantirebbe una crescita percentuale sostanziale del fatturato 

aziendale contribuendo a un incremento delle risorse da poter investire sia nello sviluppo di 
nuovi prodotti che nella crescita del numero di addetti. L’obiettivo dell’azienda è quello di 

accrescere il grado in internazionalizzazione, mettendo in campo strumenti di carattere 
promozionale durante fiere ed eventi internazionali in modo da accompagnare la proiezione 

sui nuovi mercati. A tale scopo, mediante la partecipazione a fiere ed eventi nelle aree 
geografiche dal maggior potenziale (servizio C.1), si attueranno strategie promozionali al 
made in Italy, facilitando i processi d’internazionalizzazione aziendali in modo diretto e 

puntando all’acquisizione di nuovi clienti. La partecipazione alle fiere prevede tutta una serie 
di spese che l’azienda potrà sostenere grazie alla partecipazione al progetto quali: l’affitto da 
parte dell’azienda di uno stand espositivo, la spedizione dei campionari da esporre e i costi 

relativi alla partecipazione. In particolare Labyrinth parteciperàa due premiere vision di New 
York. Attività 1.5 (servizio C.3) Realizzazione di una piattaforma di business cooperativo 

webTale attività riguarderà sia azioni promozionali sui mercati internazionali sia la 
progettazione e realizzazione del sito Web.Per quanto riguarda le azioni promzionali sui 

mercati internazionali saranno definiti incontri e/o eventi finalizzati ad instaurare un  contatto 
con operatori esteri e quindi eventuali attivazioni di relazioni commerciali. Per quanto 

ruiguarda il sito web sarà studiato la stuttura e i contenuti e l’eventuale presenza di una 
sezione dedicata ai  social network.Per quel che riguarda la struttura della piattaforma 

informatica che verrà realizzata, le funzionalità saranno progettate e realizzate cercando di 
valorizzare l'immagine dell’azienda e dei prodotti. La gestione dei prodotti della collezione che 
saranno offerti al mercato consentiranno il loro continuo rinnovo e consentiranno di generare 
opportunità commerciali (ovvero l'acquisizione di contatti con i quali aprire trattative, accordi 
e rapporti commerciali). Il sito sarà focalizzato sulla promozione delle collezioni prodotte dalla 

Labyrinth. La piattaforma sarà infatti caratterizzata da una grafica di impatto orientata a 
valorizzare il prodotto e ad una semplicità di aggiornamento che consentirà un rinnovo 
semestrale delle proposte; la piattaforma dovrà rispondere a elevati criteri di qualità, 

standard ed eleganza, tali da trasmettere efficacemente l’immagine digitale di Labyrinth Srl e 
dei suoi prodotti sul web.
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Attività 1.1 B24 Conseguimento del marchio CARDATO RECYCLEDLe attività che l’impresa 
svolgerà nell’ambito del seguente progetto per la parte che compete all’acquisizione del 

marchio CARDATO RECYCLED (Servizio B.2.4) si riferiscono a tre famiglie di prodotti:1. mista 
lana/poliammide2. 100% lana (composta da 65% da lana rigenerata e 35% da lana nuova)3. 
mista lana/poliestere riciclato Nell’ ambito di questa attività, l’azienda, in collaborazione con 
Next Technology Tecnotessile, che possiede la strumentazione necessaria per effettuare lo 

studio seguendo la procedura riportata nel protocollo rilasciato dall’ente che detiene il 
Marchio (CCIAA di Prato) e con la consulenza di SGS, conseguirà il nuovo marchio Cardato 

Recycled per tre differenti famiglie, che copriranno in futuro gran parte del portafoglio 
prodotti aziendale. Le tre certificazioni verranno ottenute in differenti tempistiche del 

progetto. Il lavoro che verrà fatto per la prima famiglia porterà ad avere agevolazioni ed 
ottimizzazioni nel lavoro che verrà svolto per le altre due famiglie.Il rilascio del marchio è 

subordinato alla valutazione dell’impatto ambientale del ciclo di vita (LCA, Life Cycle 
Assessment) del prodotto oggetto di studio secondo la metodologia PEF (Product 

Environmenal Footprint) in accordo con la Raccomandazione 2013/179/CE della Commissione 
Europea, del 9 aprile 2013, relativa all'uso di metodologie comuni per misurare e comunicare 

le prestazioni ambientali nel corso del ciclo di vita dei prodotti.L’analisi del ciclo di vita che 
verrà effettuata nel corso del progetto e che fa rifermento alla norma ISO14040-44 si sviluppa 
in quattro fasi distinte:FASE 1 – Descrizione dell'ambito e obiettivoLa definizione di ambito ed 
obiettivo dello studio LCA è un passaggio cruciale, in quanto, in accordo con le intenzioni e gli 
interessi specifici, viene definito il contesto dell’indagine e vengono fissate le richieste per le 

fasi successive. Questo aspetto potrebbe riguardare il livello di approfondimento dello studio, 
la qualità dei dati richiesta, la selezione dei parametri per la realizzazione della stima 

dell’impatto ambientale e le possibili interpretazioni all’interno del contesto della valutazione; 
il risultato nasce dai processi iterativi di LCA. In questa fase i dati preliminari correlati con i 

processi di produzione del prodotto oggetto di certificazione dovranno essere messi a 
disposizione dall’azienda, sia alla NTT che all’ente di certificazione (SGS) per la validazione 

dello studio. In funzione della filiera produttiva coinvolta nel progetto, ovvero alla reperibilità 
dei dati relativi alla produzione dei singoli componenti del prodotto e del suo eventuale 

utilizzo saranno definiti i confini del sistema oggetto di studio. I confini del sistema 
costituiscono l’interfaccia con l’ambiente e con gli altri sistemi di prodotti; essi definiscono 

anche quali procedure vadano incluse e quali escluse dall’indagine. Per quanto riguarda 
l’acquisizione dei dati, è necessario determinarne la scala, il tipo (specifico, medio) e la 
qualità. In questa fase verranno le procedure di allocazione dei prodotti (cioè coinvolti 

nell'’analisi) per ciascuno dei singoli processi considerati nel bilancio e si determineranno le 
funzioni dei sistemi esaminati, nonché́ le loro unità funzionali: in relazione a questi aspetti, 
sono state documentate differenze e possibili restrizioni nel caso della comparazione di del 

nuovo prodotto con i prodotti convenzionali.FASE 2 – Analisi di inventarioNell’analisi 
dell’inventario, i flussi di materiale ed energia vengono annotati minuziosamente, prendendo 

in considerazione l’intera vita del nuovo filato completamente riciclato e quello del filato 
convenzionale. In un primo momento, vengono modellate le strutture del processo 

complessivo, così da avere un supporto per assemblare tutti i dati. I flussi di materiale ed 
energia vengono quindi determinati sulla base delle entrate e delle uscite di ciascun processo 

parziale, in relazione ai confini del sistema. Successivamente, connettendo tra loro i vari 
passaggi analizzati, si riesce a simulare la rete di connessioni che intercorrono tra i moduli e 

l’ambiente: in questo modo si possono tracciare i bilanci di massa e di energia, che diventano 
l’inventario vero e proprio del sistema complessivo. Per finire, tutti i flussi di materiale ed 

energia che passano i confini precedentemente fissati vengono annotati quantitativamente 
(come unità di misura si usano quelle normalmente impiegate in fisica), facendo sempre 

riferimento all’unità funzionale. Questa rappresenta la fase più critica di tutto lo studio del 
ciclo di vita del prodotto in quanto la bontà dell'analisi dipende dalla qualità dei dati forniti 
dall'azienda o reperibili dalla letteratura e database. Dal momento che le varie fasi del ciclo 

produttivo sono incluse nel progetto, i rischi correlati con una cattiva qualità dei dati è ridotta- 
Un'analisi di sensitività del dato verrà in ogni caso effettuata al fine di rendere più oggettivo il 

risultato dello studio e verrà controllata la qualità del dato in ingresso e in uscita.FASE 3 – 
Valutazione dell’impattoI flussi di materia e di energia che competono allo specifico prodotto 
vengono valutate (secondo precisi parametri ambientali definiti dalla PEF e utilizzando la ILCD 

– International Reference Life Cycle Data System) i flussi di materiale e di energia calcolati 
durante l’analisi dell’inventario per riconoscere, riassumere e quantificare i possibili effetti 
ambientali dei sistemi esaminati, nonché per fornire informazioni essenziali intese alla loro 
valutazione.Nel contesto della “Classificazione”, i flussi di materiale ed energia, esaminati 

nell’analisi dell’inventario, vengono assegnati alle categorie ambientali (assimilabili a veri e 
propri effetti ambientali), che descrivono i potenziali effetti sull’uomo e sull’ambiente (effetti 
globali, regionali e locali).Nella fase di “Caratterizzazione”, vengono quantificate le porzioni 
precedentemente assegnate: con l’aiuto dei fattori di equivalenza (nel caso specifico dello 

studio del prodotto disinfettante nanometrico si farà riferimento al sistema Ecoinvent), infatti, 
i differenti contributi dei materiali vengono aggregati in un determinato effetto ambientale e 

rapportati ad una sostanza (presa come riferimento). I flussi registrati nell’analisi 
dell’inventario vengono moltiplicati per i rispettivi fattori di equivalenza e sommati tra loro: il 

potenziale d’impatto così determinato rappresenta la misura di un possibile danno 
ambientale.Le categorie di impatto che verranno analizzate nell’ambito dello studio sono:- 

Cambiamenti climatici (GWP100, kg CO2 eq)- Riduzione dello strato di ozono (kg CFC-11 eq)- 
Ecotossicità per ambiente acquatico di acqua dolce (CTUe)- Tossicità per gli esseri umani, 
effetti cancerogeni (CTUh)- Tossicità per gli essere umani, effetti non cancerogeni (CTUh)- 

Particolato/smog provocato dalle emissioni di sostanze inorganiche (kg PM2.5 eq)- Radiazione 
ionizzante –effetti sulla salute umana (kg U235 eq)- Formazione di ozono fotochimico (kg 

NMVOC eq)- Acidificazione (mol H+ eq)- Eutrofizzazione – terrestre (mol N eq)- 
Eutrofizzazione – acquatica (kg P eq)- Impoverimento delle risorse – Acqua (m3 eq)- 

Impoverimento delle risorse – minerali, fossili (kg Sb eq)- Trasformazione del terreno (kg C 
deficit)FASE 4 – Interpretazione dei dati.In questa fase specifica, si analizzano i risultati per 

giungere alle conclusioni e riportarli in modo chiaro e trasparente, spiegando i limiti e 
fornendo le raccomandazioni in base a quanto individuato nelle fasi precedenti 

dell'LCA.L’obiettivo finale è quello di fornire una presentazione facilmente comprensibile, 
completa e coerente dell’impatto ambientale del prodotto, conformemente all'obiettivo e 
all'ambito dello studio.I risultati attesi derivanti dallo svolgimento delle attività previste dal 

priogetto possono essere così riassunti:-Identificazione immediata da parte del consumatore 
del prodotto caratteristico dei distretti tessili toscani e valorizzazione di questa eccellenza-

Promuovere una campagna commerciale e tecnica volta alla riduzione dell’impatto 
ambientale nel tempo mediate definizione di specifici piani di azioni, la cui efficienza può 
essere valutata e comunicata efficacemente mediante l’analisi del ciclo di vita della nuova 
filiera produttiva-Effettuare analisi ambientali conformi con le richieste della Commissione 
Europea-Valorizzare il distretto e le produzioni Made in-Attrarre fette di mercato relative al 

consumo sostenibile e consapevoleDeliverable 1.1.1 - Report su studio LCA relativo al 
processo di filatura cardata di un prodotto cardatoAttività 1.2 B13 Studio di una nuova 

famiglia di filati cardati completamente riciclati3.C Filati si avvarrà della consulenza di Next 
Technology Tecnotessile per lo studio e la progettazione di una famiglia di filati composti da 

fibre completamente riciclate (Servizio B.1.3).Saranno studiate e messe a punto la 
composizione delle miste tra le fibre di lana rigenerata e le fibre sintetiche riciclate, in 
particolare poliesteri e poliammidi.Tale fase sarà svolta sia presso i laboratori di Next 

Technology, sia presso 3.C Filati mediante l’utilizzo di un’apposita apparecchiatura 
denominata “cardina da laboratorio”, strumento particolarmente adatto per la preparazione 

di campioni omogenei di fibre colorate e per controllare la qualità di cardatura sulle fibre 
sintetiche. Introducendo in ingresso, nelle quantità prestabilite, le fibre da lavorare essa, 

riproducendo in piccolo ciò che avviene all’interno degli assortimenti di carderia, produrrà in 
uscita un velo di fibre parzialmente parallelizzate e mescolate, il cosiddetto “feltrino”. In 
questo modo, mediante la valutazione del “feltrino” si potrà avere un riscontro visivo di 

quello che sarà l’aspetto della mista una volta sottoposta all’operazione di cardatura. 
Successivamente, dopo che le varie miste saranno state studiate dal punto di vista della 

composizione, grazie alla cooperazione tra le esperienze del personale di Next Technology e 
di 3.C Filati, in base alle mischie prescelte potranno a questo punto essere ipotizzati i titoli con 

i quali verranno prodotti i filati.L’idea di 3.C Filati è quella di sviluppare 3 famiglie di 
prodotti:1. Mista lana rigenerata / PET (da bottiglie);2. Mista lana rigenerata / PA (da rocche 

di filato in poliammide crettate e tagliate);3. Pura lana (in parte rigenerata da ritagli di maglia, 
in parte nuova).Nella prima fase dell’attività, saranno studiate le quantità percentuali del 
poliestere e della poliammide da utilizzare come “rinforzo” per produrre filati aventi varia 
finezza e con caratteristiche fisico meccaniche adeguate al loro utilizzo per la successiva 

produzione di diversi articoli sia per maglieria che per tessitura e anche per 
arredamento.Questa prima fase del progetto risulta essere molto importante dal momento 
che, dalle caratteristiche fisico - meccaniche (ma anche da quelle geometriche) delle fibre 

utilizzate in mista derivano in maniera diretta le proprietà dei filati che si possono ottenere 
mediante la loro filatura. Come accennato in precedenza, le caratteristiche meccaniche come 

la tenacità e l’elasticità insieme a quelle geometriche come la lunghezza e, soprattutto, la 
finezza determinano il concetto di “limite di filabilità” cioè quale sia il titolo più fine del filato 

ottenibile con fibre di una certa finezza.Poiché la tali fibre sintetiche non vengono utilizzate in 
mista dalla 3.C Filati, è necessario verificarne le proprietà sia geometriche che fisico – 

meccaniche. Tali caratteristiche, per garantire la successiva lavorabilità, dovrebbero essere 
almeno paragonabili alle fibre di poliestere o poliammide vergini che sono utilizzate in 

mischia con la lana per la produzione di filati cardati. Per ovviare ad eventuali problemi quali 
ad esempio la carenza di un’adeguata resistenza, sarà necessario studiare sia la composizione 

percentuale della mista che agire sul titolo del filato in modo da trovare il miglior 
compromesso possibile tra composizione della mista, titolo desiderato e titolo del filato 

effettivamente ottenuto.Dopo aver condotto lo studio riguardante le composizioni, sulla base 
delle prime valutazioni effettuate sui feltrini ottenuti, saranno studiate e messe a punto le 

finezze dei filati. L’intenzione è quella di produrre, per tutte le possibili combinazioni di 
composizione della mista, filati aventi un titolo compreso tra Nm 8 e Nm 15.Se le prove 

preliminari con la “cardina” da laboratorio darà esiti confortanti, se le nuove fibre sintetiche 
da riciclo non creeranno problemi di miscelazione con le lane nuove o rigenerate la 3.C Filati 

vorrebbe ottenere miste con le seguenti composizioni:1) Mista Lana / PET (da bottiglia)a. 65% 
Lanab. 30% Poliestere da ricicloc. 5% altre fibre2) Mista Lana / PA (da certificare con Marchio 
cardato recycled)a. 70% Lanab. 25% PAc. 5% Altre fibre3) Mista Pura Lana (da certificare con 
Marchio cardato recycled)a. 65% Lana rigeneratab. 35% Lana nuova""Alla fine dell'attività 1.5 

saranno disponibili almeno 3 famiglie di filati nei titoli Nm 7,9 e Nm 151. Filati ottimali in 
mista lana rigenerata / PET (da bottiglie);2. Filati ottimali in mista lana rigenerata / PA (da 

rocche di filato in poliammide crettate e tagliate);3. Filati ottimali in pura lana (in parte 
rigenerata da ritagli di maglia, in parte nuova).Deliverable 1.5.1 - Scheda tecnica relativa ai 

filati in mista lana rigenerata / PETDeliverable 1.5.2 - Scheda tecnica relativa ai filati in mista 
lana rigenerata / PADeliverable 1.5.3 - Scheda tecnica relativa ai filati in pura lana 

(rigenerata / nuova)Milestone 1 - Ottenimento famiglia di filati innovativi completamente 
riciclatiAttività 1.3 C3 Studio presentazione prodotti ecosostenibili con attività di 

comunicazione (sito, brochures)L’idea di 3.C Filati è quella di promuovere adeguatamente la 
nuova famiglia di filati ecosostenibili sviluppata nell’attività precedente.Gli strumenti di 

comunicazione di base per una azienda sono ad oggi: sito web e brochure.Il sito che ha ad 
oggi 3C Filati in linea, dovrà essere rivisto e progettato in modo che gli utenti siano sempre 
informati sullo stato delle loro azioni. È necessario utilizzare il linguaggio degli utenti finali, 

questo accorgimento assicura una migliore comprensione e memorizzazione dei contenuti a 
chi visita il sito ed evita che l'utente interessato ad informazioni esca dal sito senza avere 

avuto la possibilità di visionarle, perché ingannato da una terminologia e da immagini che non 
riesce ad associare alle informazioni che sta cercando. Lasciare agli utenti il controllo sul 

contenuto informativo del sito, permettendo loro di accedere agevolmente agli argomenti 
presenti e di navigare a seconda delle proprie esigenze. È fondamentale riportare in ogni 

pagina elementi grafici sempre uguali, che riconfermino all'utente il fatto che si sta movendo 
all'interno dello stesso sito. Se, ad esempio, passando da una pagina all'altra, gli utenti 

incontrassero uno stile grafico diverso da quello della pagina appena visitata, sarebbero 
costretti ad analizzare ogni oggetto presente per verificare se si trovano ancora nello stesso 

sito (e se sì, in quale settore), o se ne sono usciti per errore. È bene, perciò, segnalare 
chiaramente in quali pagine conducono i link e cosa vi si troverà, così da non generare false 

aspettative, poi disilluse, o confusione nella scelta dei collegamenti da visitare; è bene 
rendere inoltre sempre disponibili le funzioni per uscire dal programma o per ritornare alla 

""home page"".Il layout dovrà essere semplice e schematico, per facilitare l'individuazione e 
la consultazione delle informazioni sulle pagine. Dal sito o dal dépliant o brochure, 

l'informazione, insieme all’immagine aziendale, deve giungere in modo chiaro, energico e 
corretto. Sarà posta una notevole attenzione alla così detta “Estetica comunicativa”, 

l’ecosostenibilità del prodotto che 3.C Filati vuole promuovere, deve essere ben ripresa dal 
tema del sito e delle brochure, deve essere utilizzata una certa ricercatezza nel design per 

renderlo il più accattivante e comunicativo possibile. Come già accennato, infatti, l'immagine 
dell'azienda passa anche attraverso una grafica realizzata tenendo presenti processi cognitivi 

di ciascuno di noi.L’azienda ha riposto particolare curiosità nei vide
 aziendali promozionali che ad oggi le aziende si servono per spiegare tramite figure e scene 
le attività di valore di un’azienda e le relative peculiarità. La consulenza di Camilletti&Ranallo 
si estenderà quindi anche alla realizzazione di uno uno spot pubblicitario (di durata max di 2 
minuti) che rappresenta ad oggi una delle soluzioni di marketing più efficaci poichè risorsa 

promozionale su scala mondiale.3.C Filati intende dare un ugual peso anche alla realizzazione 
di brochure descrittive della famiglia di filati completamente riciclati e quindi ecosostenibili, 

esse sono certamente uno degli strumenti di marketing promozionale più utilizzati da aziende 
e professionisti di ogni settore per pubblicizzare il proprio business. Uno strumento dal 

grande impatto visivo che deve unire la creatività della parola con la fantasia e la pervasività 
delle immagini. Parole e immagini, insomma, unite in un unico potentissimo congegno in cui 
arte, psicologia ed emotività danno vita a un connubio che deve risultare trascinante. Anche 

le brochure dovranno essere progettate in modo che rimandino all’ecosostenibilità dei filati. È 
importante che tutto risulti legato dallo stesso filo conduttore, dal sito alle brochure ai 

prodotti propagandati.L’attività definita all’interno del servizio C.3, comprendono la 
riorganizzazione sul piano visivo e di comunicazione dell’offerta di prodotti e dell’identità 
istituzionale, creazione di denominazione brand per linee di prodotti identificati con un 

corredo visivo riconoscibile e comunicabile e l’individuazione dei target strategici e 
attivazione degli strumenti di comunicazione digitali e tradizionali per una più efficace 

comunicazione dei brand-values, della reason-why del prodotto e dei suoi caratteri 
distintivi.La riorganizzazione partirà dal sito che assolve, automaticamente, ad una esigenza di 

branding: un sito ben fatto comunica la corretta identità a chi lo visita. Ovviamente la 
navigazione del sito è guidata direttamente dalla forza commerciale dell’azienda: una volta 
che un potenziale cliente o un contatto riceve il biglietto da visita da parte del personale di 
3.C, va immediatamente dopo a visitare il sito. Oltre a finalità di branding il sito deve avere 

anche una finalità commerciale, al fine di acquisire contatti da potenziali clienti non storici o 
del tutto nuovi, privi di informazioni sull’azienda e sui prodotti offerti al mercato. Per attivare 
questi contatti è necessario affiancare la pubblicazione del nuovo sito con delle politiche di 
promozione efficaci e targettizzate. Le attività principali che saranno attivate a tal fine sono 

prevalentemente la SEO (Search Engine Optimization) e le varie modalità di advertising. 
L'ottimizzazione per i motori di ricerca tende ad ottenere un posizionamento ""alto"" per le 

parole chiave più importanti per il nostro target e prevede una serie di attività di dettaglio sia 
sul sito (scrittura delle URL, metatag, composizione dei contenuti e del codice) che al di fuori 
di esso (attività di link building, article marketing, ecc).- Studio, progettazione e realizzazione 

dell’identità visiva di marchi ed azienda e/o re-styling delle sue componenti esistenti- 
Progettazione e co-ordinamento dei materiali di presentazione: coordinato commerciale, 

campionari e cartelle colori, packaging, etc.- Ideazione e progettazione grafica di una 
brochure di presentazione istituzionale e dei prodotti di supporto ai contatti commerciali- Re-

styling e ottimizzazione della presenza web dell’azienda - Attività di relazione con i media 
specializzati internazionali per la diffusione del messaggio aziendaleDeliverable 1.3.1 - Nuova 

brochure istituzionaleDeliverable 1.3.2 - Restyling sito aziendale + video promozionaleATT. 
1.4 - Servizio C.4: Analisi di mercato dei Paesi target e studio di fattibilità della penetrazione 

nei mercati internazionali individuati. 3.C intende eseguire un’indagine di mercato per meglio 
capire quali potrebbero essere i mercati più recettivi per questa tipologia di filati. Lo studio di 
mercato partirà dalle informazioni e dai dati che i commerciali di 3.C Filati hanno raccolto sul 
campo, parlando con clienti e i fornitori, quando e se hanno partecipato a fiere o convegni. 
Queste verranno arricchite con dati economici e finanziari del paese o dei paesi dei quali si 

vuole aggredire il mercato (PIL, bilancia commerciale, debito, sistema bancario), l'elenco della 
lingua o lingue parlate (in rapporto alle conoscenza dell'azienda), la situazione politica e 

sociale esistente, la situazione legislativa con riferimento specifico al quadro normativo del 
settore moda d'interesse per l'azienda. Verranno analizzate le eventuali relazioni già 

instaurate tra Italia e paesi target, le barriere tariffarie, come condizioni doganali e le barriere 
non tariffarie, le infrastrutture presenti e i tipi di trasporti, merci e risorse umane e 

competenze disponibili. Verranno analizzate le dimensioni del mercato e la composizione 
della popolazione, il potere di acquisto dei clienti finali e il reddito pro-capite, i processi di 
acquisto con la descrizione, ove possibile dei tempi e delle modalità con cui avvengono. 
Durante questa attività verrà affrontata l'analisi fondamentale della quota di mercato 

ascrivibile al settore moda (sia considerando il mercato consumer che business), definendo il 
mercato potenziale per l'offerta specifica di 3.C Filati e i bisogni e aspettative che tale mercato 
riserva per tali prodotti. Verrà valutata l'esigenza di dover intervenire su alcune specifiche di 
prodotto per penetrare il mercato di riferimento e verranno studiati i concorrenti diretti per 

l'azienda e le loro modalità di azione sul territorio di interesse.Deliverable 1.4.1 Analisi 
mercato internazionaleATT. 1.5 - Servizio B.1.4: Studio e messa a punto di strumentazione per 

laboratorio chimico / tecnologicoNell’ottica del continuo miglioramento della qualità dei 
propri prodotti, 3C Filati intende realizzare un laboratorio chimico / tecnologico interno dove 
effettuare alcuni test di controllo qualità sia sulle materie prime che acquista sia sui filati che 

vende.In particolare 3C Filati avrà cura di acquistare e far installare alcuni strumenti, trai 
quali:- Airflow, per la misura della finezza delle fibre- Dinamometro Elettronico, per misurare 
la tensione e l’allungamento a rottura dei filati- Crockmeter, per determinare la solidità allo 

sfregamento - Stirrer magnetico, per agitare soluzioni acquose di varia naturaL’azienda si 
servirà delle apparecchiature citate sopra per effettuare internamente il controllo qualità sui 
filati che svilupperà nell’ambito del servizio B.1.3. I filati, infatti, essendo totalmente nuovi, 

dovranno essere ottimizzati e messi a punto in modo che raggiungano caratteristiche 
conformi agli elevati standard richiesti dal mercato. In particolare le prove sui filati saranno 
atte a verificarne:- le caratteristiche strutturali quali ad esempio la massa lineare, il numero 

delle torsioni o la pelosità;- la regolarità lineare ovvero la costanza delle caratteristiche 
strutturali lungo lo sviluppo del filato;- le caratteristiche fisico-meccaniche quali la tenacità, 
l’allungamento a rottura, la scorrevolezza.Perciò, nell’ambito di questo servizio, 3.C Filati si 

avvarrà della consulenza Mesdan per lo studio e la messa a punto delle caratteristiche relative 
agli strumenti di laboratorio, in particolare Airflow e dinamometro. Le attività 

comprenderanno prove tecniche e test di varia natura, per configurare e meglio adattare 
l’attrezzatura rispetto ai filati innovativi prodotti da 3.C.Mesdan, inoltre avrà il compito di 

formare il personale di 3.C per assicurare il corretto utilizzo della strumentazione e la 
risoluzione di problematiche che si potrebbero originare a causa di eventuali inesattezze nella 
configurazione dei parametri di lavoro e che potrebbero condurre anche a gravi imprecisioni 

nei valori delle grandezze misurate.3.C ritiene infatti che il laboratorio interno sia un 
indispensabile strumento di supporto per quanto riguarda il controllo della qualità lungo tutte 

le fasi del processo produttivo:- Studio e sviluppo di nuovi prodotti;- Controllo delle materie 
prime approvvigionate;- Monitoraggio della produzione;- Controllo sul prodotto 

finale.L’obiettivo primario dell’azienda è, infatti, quello di offrire prodotti di qualità sempre 
maggiore ai suoi clienti.Deliverable 1.5.1 - Report su analisi dinamo - meccanica su filati 

innovativi
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Bando “Sostegno al Sistema neve in Toscana” - L.R. n. 86/2014 art. 59. D.D. n. 6132 del 14/12/2015 PROT.ST 9 del 31/03/2016 Capofila 91084240117 € 72.000,00 € 72.000,00 € 120.000,00 € 120.000,00 n.d. 3093/2016 https://www.sviluppo.toscana.it/sistemaneve

D.D. n. 14840 del 30/12/2016 14480.30122016.104000001 ISA IMPIANTI SPORTIVI APPENNINICI - S.R.L. - Capofila 00399640580 120.000,00 150.000,00 5269/2017

D.D. n. 14840 del 30/12/2016 14480.30122016.104000002 DOGANACCIA 2000 S.R.L. Capofila 01381610474 200,00 200.000,00 5269/2017

D.D. n. 14840 del 30/12/2016 14480.30122016.104000003 VAL DI LUCE S.P.A. Capofila 00583970488 160,00 257.000,00 5269/2017

D.D. n. 14840 del 30/12/2016 14480.30122016.104000004 MAESTRI DI SCI ABETONE S.R.L. Capofila 00474190477 72.697,00 90.872,00 5269/2017

D.D. n. 14840 del 30/12/2016 14480.30122016.104000005 Capofila 91084240117 32.000,00 40.000,00 5269/2017

D.D. n. 14840 del 30/12/2016 14480.30122016.104000006 S.P.I.R. S.R.L. Capofila 00956180475 87.920,00 109.900,00 5269/2017

D.D. n. 14840 del 30/12/2016 14480.30122016.104000007 Capofila 00299000463 32.000,00 40.000,00 5269/2017

D.D. n. 14840 del 30/12/2016 14480.30122016.104000008 SOCIETA' ABETONE FUNIVIE S.A.F. SPA Capofila 00288160476 160,00 200.000,00 5269/2017

D.D. n. 14840 del 30/12/2016 14480.30122016.104000009 Capofila 00995770468 32.000,00 40.000,00 5269/2017

D.D. n. 14840 del 30/12/2016 14480.30122016.104000010 AMIATA IMPIANTI SENESE SRL Capofila 00864410527 35.600,00 44.500,00 5269/2017

D.D. n. 14840 del 30/12/2016 14480.30122016.104000011 DUE CIME SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA Capofila 90000250523 32.000,00 40.600,00 5269/2017

D.D. n. 6876 del 3/05/2018 6876.03052018.126000001 Capofila 91084240117 49.005,00 49.005,00 61.300,00 61.257,07 15603/2018

D.D. n. 6876 del 3/05/2018 6876.03052018.126000002 CHIERRONI S.R.L. Capofila 01879680476 68.000,00 54.511,52 94.752,00 68.139,40 15603/2018

D.D. n. 6876 del 3/05/2018 6876.03052018.126000003 ISA IMPIANTI SPORTIVI APPENNINICI - S.R.L. - Capofila 00399640580 126.850,00 126.850,00 164.258,00 164.258,00 15603/2018

D.D. n. 6876 del 3/05/2018 6876.03052018.126000005 Capofila 00995770468 35.200,00 35.200,00 44.000,00 44.000,00 15603/2018

D.D. n. 6876 del 3/05/2018 6876.03052018.126000006 SOCIETA' ABETONE FUNIVIE S.A.F. SPA Capofila 00288160476 240.000,00 240.000,00 300.000,00 300.000,00 15603/2018

D.D. n. 6876 del 3/05/2018 6876.03052018.126000007 AMIATA IMPIANTI SENESE SRL Capofila 00864410527 58.000,00 58.000,00 74.824,96 74.824,96 15603/2018

D.D. n. 6876 del 3/05/2018 6876.03052018.126000009 MAESTRI DI SCI ABETONE S.R.L. Capofila 00474190477 106.830,00 106.830,00 144.500,00 144.500,00 15603/2018

D.D. n. 6876 del 3/05/2018 6876.03052018.126000010 Capofila 00299000463 17.548,00 17.548,00 39.000,00 32.904,04 15603/2018

D.D. n. 8281 del 21/05/2019 8281.21052019.140000001 DOGANACCIA 2000 S.R.L. Capofila 01381610474 200.000,00 152.000,00 200.000,00 190.000,00 16214/2019

D.D. n. 8281 del 21/05/2019 8281.21052019.140000002 Capofila 00995770468 58.696,00 58.696,00 73.370,00 73.370,00 16214/2019

D.D. n. 8281 del 21/05/2019 8281.21052019.140000003 ISA IMPIANTI SPORTIVI APPENNINICI - S.R.L. - Capofila 00399640580 160.000,00 160.000,00 200.000,00 200.000,00 16214/2019

D.D. n. 8281 del 21/05/2019 8281.21052019.140000004 MAESTRI DI SCI ABETONE S.R.L. Capofila 00474190477 160.000,00 120.000,00 200.000,00 200.000,00 16214/2019

D.D. n. 8281 del 21/05/2019 8281.21052019.140000005 Capofila 00299000463 56.000,00 56.000,00 70.000,00 70.000,00 16214/2019

D.D. n. 8281 del 21/05/2019 8281.21052019.140000006 S.P.I.R. S.R.L. Capofila 00956180475 136.000,00 136.000,00 170.000,00 170.000,00 16214/2019

D.D. n. 8281 del 21/05/2019 8281.21052019.140000007 Capofila 91084240117 100.000,00 100.000,00 125.000,00 125.000,00 16214/2019

D.D. n. 8281 del 21/05/2019 8281.21052019.140000008 VAL DI LUCE S.P.A. Capofila 00583970488 160.000,00 160.000,00 200.000,00 200.000,00 16214/2019

D.D. n. 8281 del 21/05/2019 8281.21052019.140000009 SOCIETA' ABETONE FUNIVIE S.A.F. SPA Capofila 00288160476 56.000,00 56.000,00 70.000,00 70.000,00 3528/2020

D.D. n. 8281 del 21/05/2019 8281.21052019.140000010 AMIATA IMPIANTI SENESE SRL Capofila 00864410527 74.400,00 74.400,00 96.707,00 96.707,00 16214/2019

D.D. n. 1506  del 1/02/2017 1506.01022017.105000001 Capofila 01279680480 89.325,00 89.325,00 198.500,00 198.500,00 7097/2018 https://www.sviluppo.toscana.it/manunet3

D.D. n. 1506  del 1/02/2017 1506.01022017.105000001 NUOVO PIGNONE TECNOLOGIE - S.R.L. Partner 06593380485 4.950,00 4.950,00 19.800,00 19.800,00 7097/2018 https://www.sviluppo.toscana.it/manunet3
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SSD GINNASTICA SPORT SERVIZI - GESTIONE 
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Come per il passato, anche quest’anno, il principale impegno della I.S.A. Impianti Sportivi 
Appenninici S.r.l., ha come obiettivi il continuo e costante potenziamento della messa in 

sicurezza dell'area sciabile, da realizzare anche tramite la migliore preparazione dei tracciati, 
ed il potenziamento dell’impianto di produzione di neve artificiale. Infatti le caratteristiche del 

Monte Amiata sono tali, per ubicazione ed altitudine, che senza una credibile garanzia di 
innevamento tutti i programmi di sviluppo ed investimento risultano di difficile realizzazione. 
La I.S.A. è la società più importante del comprensorio sciistico del Monte Amiata coprendo 
con i propri impianti e piste oltre il 50% di tutta l’area sciabile della montagna. Si trova nel 

comune di Casteldelpiano (GR) con 1 Seggiovia biposto e 3 Sciovie che dipartono dai poli del 
Prato delle Macinaie e dal prato della Contessa fino alla vetta dell’Amiata. Oltre il 60% degli 

sciatori presenti sul monte Amiata usufruisce della nostra rete di impianti e piste. Dal 1996 ad 
oggi La I.S.A. si è dedicata alla realizzazione dell’impianto di innevamento artificiale in 

collaborazione con il Consorzio a maggioranza pubblica “Amiata Sviluppo”. Ad oggi è servito 
circa il 60% delle piste in gestione all’Azienda. La società possiede tre mezzi battipista capaci 

di rendere le piste e i tracciati delle sciovie fruibili in ogni condizione, l’ultimo è stato 
acquistato (sostituendo un vecchio mezzo) lo scorso anno. Grazie all’impegno profuso negli 

ultimi anni con il potenziamento dell’impianto di innevamento artificiale è stata garantita una 
continuità di apertura anche in caso di scarse precipitazioni nevose e la possibilità di iniziare 

prima la stagione invernale, in presenza di temperature particolarmente fredde, riuscendo ad 
innevare, a partire da zero apporti naturali, un mini comprensorio sci ai piedi. Un altro dei 

nostri principali obiettivi è stato quello di fornire una sempre maggiore sicurezza sulle piste da 
sci. A tale proposito si è sempre provveduto al posizionamento lungo i tracciati di attrezzature 

volte a garantire la protezione passiva degli sciatori attraverso l’installazione di strutture di 
protezione fisse e mobili, quali reti e materassi, lungo tutte le proprie piste, sia a protezione di 

tratti particolarmente ripidi e con pendenze trasversali, sia per proteggere ostacoli atipici 
lungo le piste o ai bordi delle stesse, incrementandone ogni anno il quantitativo. Per garantire 

il soccorso sui tracciati delle piste da sci, in assenza del servizio da parte di forze pubbliche 
dedicate, come avviene in quasi tutte le stazioni invernali, anche quest’anno abbiamo 
stipulato una convenzione in appalto con una Associazione altamente qualificata per 

garantire durante il periodo di apertura il soccorso in pista ed il trasporto dell'infortunato. 
Molti dei nostri impianti ed attrezzature sono particolarmente “datati” ed hanno continua 

necessità di essere manutenuti sia durante il periodo di apertura che durante la loro chiusura. 
 Visto l’andamento delle ultime stagioni, carenti di neve ed incassi, e non avendo disponibilità 
di risorse economiche, abbiamo optato per la formula dell’affitto di attrezzature che hanno un 

costo d’acquisto elevato (generatori di neve quali cannoni, aste, etc.). Il nostro progetto 
prevede la gestione, la manutenzione e la fruibilità da parte di tutti gli utenti, in sicurezza e 
con standard ottimali (come richiesto dal protocollo regionale degli EE.LL. dell’Osservatorio 

Turistico – L.R. 93/93) di tutte queste infrastrutture funzionali per tutto il sistema economico 
del turismo invernale della ns. montagna.

In particolare comprende: la gestione invernale di tutti gli impianti e di tutte le piste della ns. 
area sciabile, incluso tutti gli interventi di manutenzione ordinaria degli stessi; la gestione 
dell’impianto d’innevamento artificiale; la gestione, quotidiana per tutta la durata della 

stagione, della battitura e della sicurezza di tutte le piste ed impianti. Va qui ribadito che, non 
avendo i mezzi economici per ammodernare le attrezzature e gli impianti, uno dei costi 

maggiori che la I.S.A. sostiene riguarda le spese per la manutenzione ordinaria e straordinaria 
degli impianti di risalita, delle piste e tracciati da sci, dei macchinari necessari per 

l’innevamento artificiale e non ultimo dei mezzi battipista, il tutto effettuato spesso con 
l’utilizzo di ditte specializzate. 

E’ doveroso precisare che sono parte integrante delle spese da sostenere per la realizzazione 
di quanto previsto dal progetto tutte quelle relative al personale dipendente necessario, alle 
fornitura di energia elettrica sia dirette che in carico all’Azienda, ai consumi di carburanti, alle 
consulenze tecniche inerenti i sistemi di sicurezza, innevamento ed impianti di risalita ed alle 

consulenze amministrative per tutta la gestione del sistema aziendale.

https://www.sviluppo.toscana.it/
sistemaneve2017
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Il Progetto che abbiamo svolto ha come finalità la miglior fruizione e la più avanzata 
appetibilità della stazione invernale nel suo complesso, ricercando gli standard richiesti  dallo 
sci club Gran Bretagna (punto di riferimento della Comunità Europea),  Il progetto suddetto si 
è diviso in tre fasi principali, che sono sinergiche tra loro.  Nel dettaglio il nostro progetto ha  

riguardato la messa in sicurezza degli impianti con un utilizzo continuativo ed il miglioramento 
della sciabilità attraverso l'utilizzo in maniera ottimale dell'innevamento programmato, della 

battitura delle piste e della fruizione degli impianti inorari diversificati, comunque garantendo 
sempre la presenza degli addetti alla sicurezza. Il lavoro è stato svolto in maniera principale 

con personale interno che si è adoperato per migliorare la stazione nel suo complesso; inoltre 
si è perseguita la ricerca di una totale sicurezza del comprensorio nel suo complesso con 

acquisto di materiale tecnico idoneo alla realizzazione dell'obiettivo, effetuando la 
manutenzione degli impianti e delle piste con l'utilizzo di proprio personale. La scrivente 

società come si evince dalla breve descrizione ha sempre perseguito una strategia di 
miglioramento graduale della stazione e svolgendo la propria attività sul patrimonio 

regionale,  ha sempre condiviso con la Regione stessa l'evoluzione della stazione, 
condividendo tutte le esigenze per migliorare e qualificare tutta la zona. Va peraltro 

considerato che buona parte delle realizzazioni sono state fatte con personale proprio inserite 
contabilmente  all'interno del progetto. Ma queste rafforzano ancora di più la volontà di 

creare un vero polo occupazionale e di attrazione sia invernale che estivo in una zona 
profondamente depressa e marginale.
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La Val di Luce S.p.A. fin dalla sua costituzione è una delle società più importanti del 
comprensorio sciistico dell'Abetone - Montagna Pistoiese interessando una delle quattro 

vallate che ne compongono il sistema degli impianti a fune e delle piste da sci. La 
caratteristica più importante del comprensorio della Val di Luce è il fatto di poter disporre di 
impianti e di piste da sci adatte a tutte le categorie di sciatori e quindi di poter soddisfare le 

esigenze degli sciatori principianti con i propri campi scuola, di quelli intermedi con le piste da 
sci più facili fino ad arrivare a quelli più esperti o agonisti che possono trovare nella pista 

"celina" la risposta alle proprie caratteristiche; Inoltre vi sono presenti uno "Snowpark" ed 
una zona riservata agli slittini al fine di poter dare delle risposte anche a coloro che intendono 

praticare delle attività diverse da quelle tradizionali dello sci.
Il comprensorio dispone di sei impianti di risalita e oltre quattordici Km di piste da sci ed 

oggetto del progetto è la gestione invernale di questo comprensorio e la manutenzione di fine 
stagione di impianti e piste da sci.

La gestione invernale consiste nell'apertura degli impianti di risalita e la loro gestione 
attraverso personale e tecnici appositamente formati e dotati delle necessarie abilitazioni, 

nella gestione delle piste da sci con personale che verifica le condizioni di sicurezza, interviene 
per disporre i necessari approntamenti di sicurezza, gestire l'impianto di innevamento 

programmato e utilizzare i mezzi meccanici per la battitura delle piste ( sia direttamente che 
attraverso servizi appaltati ), sia quotidianamente che più volte al giorno in caso di nevicate, 

vendere tramite proprie biglietterie ed attrezzature i biglietti per gli impianti di risalita e 
gestire l'accesso, anche attraverso attrezzature, degli stessi sciatori agli impianti. Durante il 

periodo invernale sarà utilizzata anche una motoslitta per esigenze di servizio. Per la gestione 
del complesso aziendale ci saranno anche da sostenere delle spese per energia elettrica per il 

funzionamento degli impianti di risalita e degli impianti di innevamento e di carburanti e 
lubrificanti sia per gli impianti di risalita che per i macchinari e le attrezzature.

Particolare attenzione viene posta alla sicurezza degli sciatori attraverso la gestione e 
manutenzione dei materiali di protezione o di segnalazione, e attraverso il servizio di 

soccorso.
Inoltre il progetto verrà realizzato anche attraverso la comunicazione e la promozione del 

comprensorio.
Naturalmente per la gestione di questo complesso di attività saranno utilizzate anche persone 

dedicate al coordinamento e direzione del complesso aziendale, professionisti e tecnici, 
saranno necessarie spese amministrative per la gestione del personale o anche ditte 
specializzate per la realizzazione delle manutenzioni ordinarie o straordinarie dei vari 

impianti, attrezzature o macchinari e ci saranno spese relative ai vari contratti di affitto. Le 
manutenzioni ai vari impianti, alle attrezzature ed alla piste da sci vengono effettuate a fine 

stagione e quindi nel periodo primavera estate principalmente.
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La società MAESTRI DI SCI ABETONE SRL  nasce come società cooperativa dei maestri di sci 
per la gestione di uno dei due campi scuola di Abetone. Nel corso degli anni si è trasformata 

in Srl ed ha realizzato una seggiovia biposto.
Vista anche la sua composizione azionaria riveste un ruolo fondamentale nell'avvicinare a 
questo sport una fetta importante di turisti che soggiornano in Abetone e nella Montagna 

Pistoiese 
La propria pista è approntata completamente con un impianto d'innevamento programmato 

ed ha un battipista di proprietà. Grazie al proprio impianto d'innevamento programmato 
garantisce la continuità dell’esercizio anche in caso di scarse precipitazioni nevose e  gli 

consente di iniziare prima la stagione in caso di temperature particolarmente fredde 
riuscendo ad innevare un mini comprensorio sci ai piedi.

Ha avuto ed ha anche un occhio di riguardo rispetto alla sicurezza, con la realizzazione di 
strutture di protezione fisse e mobili lungo tutte le proprie piste.

In conseguenza di ciò è necessario che tali impianti e sistemi di protezione siano gestiti e 
continuamente manutenuti.

E’ quindi oggetto di questo progetto la gestione e la manutenzione di tutte queste 
infrastrutture funzionali all’intero sistema economico del turismo bianco.

In particolare la gestione invernale della Seggiovia Biposto  e le opere di manutenzione 
ordinaria dello stesso impianto,  la gestione dell’impianto d’innevamento, la gestione della 

battitura della pista e la sua relativa messa in sicurezza attraverso il posizionamento e la 
gestione giornaliera delle protezioni ( materassi, reti ecc. ). A conclusione dell'esercizio 

dovranno essere effettuati, nel periodo primaverile, i lavori di manutenzione ordinaria alle 
stesse strutture.

E’ naturale che per fare ciò dovranno essere affrontate anche spese relative alla fornitura di 
energia elettrica, di gasolio, alla manutenzione attraverso ditte specializzate sia degli impianti 

che del battipista oltre ad affrontare costi relativi agli affitti di beni e servizi, costi 
amministrativi, di comunicazione e promozione e di quanto altro necessario per la gestione di 

un sistema complesso composto da impianti di risalita e piste da sci.
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GINNASTICA SPORT E SERVIZI - GESTIONE 
IMPIANTI SPORTIVI POLIVALENTI SOCIETA' 

SPORTIVA DILETTANTISTICA A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

A ZUM ZERI SI SCIA - Un titolo al progetto che intende sintetizzare l’obiettivo di creare le 
migliori condizioni possibili al fine che si possa, compatibilmente con temperature e 

condizioni meteo normali per la stagione invernale, assicurare l’innevamento e l’apertura 
degli impianti di Zum Zeri. Dobbiamo offrire ai nostri utenti la consapevolezza che Zum Zeri, 

pur con le sue caratteristiche geografiche, è stazione invernale e come tale si è attrezzata e ha 
la volontà di garantire una continuità operativa. E’ evidente che solo dandosi questi obiettivi, 

si recupera un rapporto con i tanti appassionati di questo territorio che negli anni, proprio 
grazie Zum Zeri e la sua vicinanza a grandi città, ha consentito a migliaia di giovani di 

avvicinarsi alla montagna e alle sue discipline sportive, creando opportunità di sviluppo per 
una area montana quale quella di Zeri. Questo ci consente inoltre di poter dialogare e 

programmare attività con associazioni sportive, istituti scolastici, cral aziendali e tour operator 
al fine di programmare attività, giornate o settimane bianche. Lo stesso vale nei confronti di 
tanti utenti fidelizzati verso i quali abbiamo il dovere di gratitudine nell’assicurare sempre il 

massimo. 
Infatti, il progetto perseguito dalla Società Sportiva Dilettantistica Ginnastica Sport Servizi srl, 

in concerto con l'amministrazione Comunale di Zeri proprietaria dell'impianto, è quello di 
creare le condizioni di una stabile fruizione della struttura sciistica anche nei casi, come nella 
stagione in corso, di innevamento carente e difficile. Questo per soddisfare le richieste di una 

utenza che noi abbiamo identificato in quella familiare, dilettantistica, dei bambini e degli 
appassionati della "neve" che oltre allo sci si rivolgono alle altre discipline quali fondo, 

passeggiate con le ciaspole o trekking. Questo anche nella consapevolezza che Zum Zeri, con 
la sua stazione invernale, è un polo di attrazione turistica e sportiva che crea opportunità 

sociali ed economiche per tutto un territorio montano quale quello di Zeri. 
L’intendimento di questo progetto è anche quello di diversificare l’offerta del “Sistema neve a 

Zum Zeri” cogliendo le opportunità che il comprensorio sciistico offre in termini di bellezze, 
boschi, affascinanti percorsi e qualità ambientale. 

Sulla base delle esperienze giudichiamo, che proprio per soddisfare dette esigenze, l’attuale 
configurazione della stazione invernale di Zum Zeri sia quella più adeguata per l’utenza dello 

sci da discesa che abbiamo sopra citato e ne riteniamo fondamentale il mantenimento 
dell’attuale struttura della stazione dotata di un tapis roulant, skilift e seggiovia che 

necessitano costanti manutenzioni, e professionalità del territorio che stiamo valorizzando. 
Crescita di figure professionali che, anche nelle forme del volontariato, sono di grande 

supporto nelle attività di sicurezza, promozione e gestione delle piste.
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La Società S.P.I.R. S.r.l. è una delle società storiche nel panorama del comprensorio sciistico 
dell’Abetone e fin dalla sua costituzione ha gestito campi scuola che sono le vere palestre  per 
iniziare a muovere i primi passi sugli sci consentendo quindi l’avviamento alla attività sciistica 
di moltissimi utenti che trovano così la possibilità di iniziare a praticare questo sport grazie a 

queste infrastrutture presenti  in ogni comprensorio sciistico.

Il Progetto prevede la gestione di n. 1 Seggiovia Triposto ad agganciamento fisso e di  una 
pista da sci attrezzata con impianto di innevamento programmato. Grazie a tale sistema, alla 

posizione delle proprie infrastrutture, a valle di uno dei principali parcheggi vicini al Passo 
dell’Abetone, il campo scuola gestito dalla Società SPIR SRL è estremamente fruibile 

soprattutto da famiglie con bambini piccoli e da coloro che per le prime volte affrontano le 
discese con gli sci.

La dotazione dell’impianto d’innevamento garantisce la presenza della neve in tutta la 
stagione invernale e la dotazione di un battipista consente la distribuzione uniforme del 

manto nevoso e la sua battitura. Con il proprio personale, abilitato  gestisce il servizio relativo 
alla funzionalità dell’impianto di risalita ma anche le operazioni di gestione della sicurezza 

della pista da sci, la manutenzione degli impianti e delle attrezzature, la battitura della pista e 
la gestione dell’impianto d’innevamento e la vendita di biglietti.

E’ prevista per  legge la nomina di un Direttore d’Esercizio e la società si avvale di studi 
professionali per la gestione dell’amministrazione e della tenuta della contabilità del 

personale.
Al fine di compiere le operazioni di gestione di un servizio complesso come quello di un 

piccolo comprensorio sciistico sono necessarie le spese di Energia Elettrica,  Carburanti e 
lubrificanti, le manutenzioni di impianti, attrezzature e piste da sci anche nel periodo 

primaverile, le spese per attrezzature e materiale per la sicurezza della pista  oltre che le 
spese per gli affitti dei terreni e degli spazi necessari per l’esercizio di questa società che si 

occupa esclusivamente della gestione degli impianti e della pista da sci oggetto del progetto.
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SCIOVIE IL CASONE DI REGOLI AGOSTINO E C. - 
S.A.S.

Il Progetto prevede la gestione di n. 3 sciovie all'interno del comprensorio sciistico della 
Garfagnana e più precisamente la stazione di Casone Di Profecchia particolarmente adatta 

per le famiglie, il turismo scolastico sopratutto per quei turisti che si vogliono avvicinare agli 
sport invernali immersi in un oasi di tranquillità. E'  decisamente accogliente per il turismo di 

prossimità in particolare per coloro che abitano nella provincia di Lucca e nelle vicine province 
costiere della toscana. 

Per la gestione del comprensorio la società si avvale di 3/4 dipendenti abilitati e qualificati 
che consentono l'apertura degli impianti di risalita, la gestione dei 5 km di piste da sci, sia per 

quanto riguarda la sicurezza che la battitura delle stesse, la funzionalità dell'impianto 
d'innevamento e la manutenzione degli impianti e delle attrezzature. Dispone di un Direttore 

D'Esercizio che sovraintende  in modo particolare agli impianti di risalita.
All'interno della gestione dell'area sciistica e degli impianti sono ricomprese anche la gestione 

delle biglietterie, il soccorso piste. le spese relative alle manutenzioni svolte anche da ditte 
esterne specializzate nei diversi settori,  alla promozione e comunicazione sopratutto rivolta 

al turismo scolastico, gli acquisti di materiali, di carburanti e lubrificanti le spese 
amministrative della società ,

https://www.sviluppo.toscana.it/
sistemaneve2017

Bando per il Sostegno alle imprese del Sistema Neve della Toscana – L.R. 
67/2016

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

IMPIEGO DI PERSONALE PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI IMPIANTI DI RISALITA 
OVOVIA/SEGGIOVIA/SKILIFT, PER LA BATTITURA E SICUREZZA DELLE PISTE DA SCI, PER LA 

PRODUZIONE DI NEVE ARTIFICIALE E LORO MANUTENZIONE.
UTILIZZO DI ENERGIA ELETTRICA PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI IMPIANTI.
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SOCIETA' PER LA VALORIZZAZIONE 
DELL'ALTOPIANO DI CAREGGINE S.R.L.

Il progetto che si intende realizzare riguarda l'impianto di innevamento, l'impianto di risalita e 
sicurezza piste. 1)Impianto di innevamento. L'impianto di innevamento, indispensabile per un 
buon funzionamento della stazione, in quanto assicura sia l'apertura anticipata della stagione 
invernale sia il suo prolungamento, necessita di un'accurata manutenzione e revisione dei vari 
componenti: - stazione di pompaggio - pozzetti di alimentazione in linea - bacino di accumulo 
acqua - generatori di neve. 2)Impianti di risalita.  Per gli impianti di risalita oltre ai vari esami e 

controlli previsti dalle vigenti normative, è necessaria un'accurata manutenzione dei vari 
componenti con sostituzione di parti difettose: - Stazione motrice - Stazione di Rinvia - Parti 

mobili (rulliere e rulli di linea, contrappesi, funi). Particolari controlli verranno eseguiti 
sull'impianto elettrico e sul circuito di sicurezza. 3) Sicurezza piste. Per quanto riguarda le 
piste, verranno eseguiti lavori di ripristino di parti degradate nella stagione invernale con 

particolare riguardo alla regimazione acque e al ripristino del manto erboso. Inoltre verranno 
acquistati nuovi materiali per la sicurezza (pali di sostegno reti, materassini e cartelli 

segnaletici). Sono poi previste spese di gestione ordinaria quali personale, energia elettrica, 
gasolio ed olio per mezzo battipista e spese di amministrazione nella quota relativa alla 

gestione impianti e  e spese propedeutiche al progetto.
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La AIS Amiata Impianti Senese S.r.l. opera con i propri impianti di risalita ed i suoi tracciati e 
piste nel versante nord del Monte Amiata. La gestione della sua attività, per l’area sciabile di 

competenza, riguarda, oltre alla pista della Vetta anche la pista Crocicchio, unica pista 
abilitata in tutta l’area sciabile per manifestazioni e gare, ed il campo scuola del Cantore. I 

suoi Impianti (Sciovia Crocicchio e Seggiovia Cantore) servono tutta l’area sciabile della 
provincia di Siena. Il progetto della ns. società è stato negli anni passati ed è quello anche di 

quest’anno di garantire la continuità dell’apertura della Stazione anche in condizioni di 
scarsità di innevamento naturale. Negli ultimi anni, data la carenza di neve e lo spostamento 

della quota di precipitazioni nevose nella parte alta della montagna (da quota 1.500 alla 
vetta), la ns, società ha cercato di “servire” con il campo Scuola della pista Vetta tutte le 

carenze e difficoltà della “continuità” stagionale di tutta la montagna. La pista della Vetta 
(data la sua ubicazione nella parte più alta di tutta la montagna) rimane pressoché sempre 

innevata e con i ns. interventi di manutenzione al tracciato, di ripristino del manto nevoso con 
lavoro di gatti e trasporto neve e non ultimo con il continuo intervento con il ns. impianto di 

innevamento programmato siamo riusciti a garantire una continuità di apertura della stazione 
per tutta la stagionalità. Anche se più volte sollecitati dalle AA.LL. e dagli altri operatori 

turistici la gestione di questa piccola area sciabile (servita dalla parte finale della Seggiovia 
Cantore con una discenderia posta negli ultimi 300 metri dalla Vetta) crea una continua 
costante “difficoltà” economica della ns. Società. Pur essendo fondamentale, per tutto 

l’indotto economico che la gestione di tale pista porta a tutti gli operatori della zona, servire 
un tracciato di 300 metri con l’apertura di una seggiovia di circa 1500 mt. comporta costi e 

impegni di interventi manutentori equivalenti all’apertura di tutta la stazione. Il fatto di poter 
disporre di un impianto ed una pista adatti a soddisfare sciatori principianti con i campi scuola 

ad esso collegati, comporta da un lato la pressante richiesta della sua apertura da parte di 
tutti (AA.LL. e operatori) e dall’altro il continuo ns. intervento di mezzi e risorse economiche. 

Oltre alla gestione invernale tesa anche a migliorare la sicurezza e la fruibilità dell’area 
sciabile, siamo impegnati con tutta la manutenzione di fine stagione di impianti e piste da sci. 

La gestione invernale consiste:
  nella battitura con mezzi ed uomini dei tracciati; la loro messa in sicurezza con controllo e 

posizionamento, nei punti ritenuti pericolosi, delle attrezzature volte a garantire la protezione 
passiva degli sciatori, quali reti e materassi;

  interventi con l’impianto di innevamento per ripristino del manto nevoso;
  apertura degli impianti di risalita con dipendenti in possesso delle abilitazioni di legge e con 

tecnici per la manutenzione giornaliera dei medesimi;
  convenzione con una associazione altamente qualificata per garantire durante il periodo di 

apertura il soccorso in pista ed il trasporto dell'infortunato;
  verifica giornaliera delle condizioni di sicurezza, intervenendo per disporre con celerità tutti 

i necessari interventi per garantire la sicurezza;
  attivare tutti i servizi di informazione sia on line che sul posto sulle condizioni 

metereologiche, lo stato della neve, degli eventuali pericoli, gli impianti aperti o chiusi;
  vendere tramite proprie biglietterie i titoli di viaggio per gli impianti di risalita e gestire il 

relativo accesso, attraverso lettori magnetici e terminali di rilevamento dati,
  gestione dell’area sciabile anche con mezzi idonei al trasferimento personale, uomini per la 

sicurezza e per il trasporto di materiale e feriti con una motoslitta.
Una delle spese più importanti è il costo per l’energia elettrica per il funzionamento degli 
impianti di risalita e degli impianti di innevamento e di carburanti e lubrificanti sia per gli 

impianti di risalita che per i macchinari e le attrezzature. L’impegno della A.I.S. Amiata 
Impianti Senese S.r.l., in questi ultimi anni, ha avuto come principale obiettivo il continuo e 

costante potenziamento della messa in sicurezza dell'area sciabile, da realizzare anche 
tramite la migliore preparazione dei tracciati unitamente alla razionalizzazione dell’impianto 

di produzione di neve artificiale. Infatti le caratteristiche del Monte Amiata sono tali, per 
ubicazione ed altitudine, che senza una credibile garanzia di innevamento artificiale tutti i 
programmi di sviluppo ed investimento risultano di difficile realizzazione. Per il periodo in 

oggetto del progetto la ns. società si è prefissa l'obbiettivo di garantire una sempre maggiore 
sicurezza sulle piste da sci. Inoltre, in sinergia con il progetto condiviso da tutti i Comuni e 

operatori della Montagna, e gestito dall’ Unione dei Comuni dell’Amiata e della Val d’Orcia, 
inerente il potenziamento dell'impianto di produzione di neve artificiale, la società si è 

assunta l'onere di effettuare consistenti interventi di manutenzione sui generatori di neve, 
sulle linee di distribuzione esistenti, e sulla manutenzione del fondo dei tracciati delle piste, 

lavoro indispensabile per ottimizzare i risultati dell'innevamento e rendere pienamente 
operativo quanto realizzato dagli Enti citati
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L a società Due Cime srl, gestisce impianti di risalita nella fattispecie due sciovie sul Monte 
Amiata area scibile di competenza del Comune di Seggiano, loc. Marsiliana. Negli ultimi 

esercizi i ricavi si sono contratti a causa dei pochi giorni di apertura pertanto nell'elaborare il 
presente progetto si è tenuto conto del limite massimo di rendicontazione del progetto di €. 

40.000,00 pertanto al fine di facilitare sia la realizzazione che la rendicontazione si è deciso di 
procedere alla realizzazione in questo progetto delle spese ordinarie di manutenzione della 

sciovia Nordica. Il contributo in conto gestione richiesto pertanto vedrà il suo  utilizzo 
finalizzato alla manutenzione ordinaria di tale sciovia. Le fasi del progetto prevedono a fine 
stagione una analisi dettagliata fatta da tecnici specializzati sia sulle parti elettriche quadro 

comandi schede ecc. che su quelle elettromeccaniche in movimento, appartenenti alla 
stazione di partenza al rinvio ed ai piloni. Le sciovie hanno bisogno come ogni impianto di 

spese di manutenzione ordinarie, per garantire il loro corretto funzionamento nella fattispecie 
alcune scariche elettriche ci costringono annualmente a manutenzioni di funzionamento, il 
presente bando ci permetterà di effettuare la corretta sostituzione delle schede. Il normale 

funzionamento degli impianti è dato fatto scontato pertanto ogni azienda del settore è 
sempre impegnata in manutenzioni ordinarie, per garantire il corretto funzionamento degli 

impianti. Il progetto vedrà manutenzioni su ogni parte mobile. La realizzazione avverrà al 
termine della stagione.
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GINNASTICA SPORT E SERVIZI - GESTIONE 
IMPIANTI SPORTIVI POLIVALENTI SOCIETA' 

SPORTIVA DILETTANTISTICA A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

Grazie al sostegno avuto in questi anni dalla Regione Toscana il progetto a “Zum Zeri si scia”, 
perseguito dalla Società Sportiva Dilettantistica Ginnastica Sport Servizi r.l.  in concerto con 

l'amministrazione Comunale di Zeri, di creare le condizioni di una stabile fruizione della 
struttura sciistica, anche in condizioni di innevamento difficile,  ha riscontrato positivi risultati 

in particolare nell’ultima stagione.- Incentivazione all’esercizio degli sport 
invernaliConsapevoli che Zum Zeri, con la sua stazione invernale, è un polo di attrazione 
turistica  e sportiva che crea opportunità sociali ed economiche per tutto un territorio 

montano quale quello di Zeri, riteniamo importante  sviluppare e favorire forme di 
“destagionalizzazione”.A tal fine stiamo tracciando e promuovendo percorsi per MTB, E- Bike 

con pedalata assistita, Cavalli e Trekking estivo. Il progetto si integra con le richieste di una 
utenza che abbiamo identificato in quella familiare, dilettantistica, dei bambini e degli 

appassionati della "montagna" che oltre allo sci si rivolgono alle altre discipline quali fondo, 
passeggiate con le ciaspole in inverno e che nell’estate o in primavera utilizzano altre 

opportunità e pratiche sportive.A tal fine abbiamo realizzato un piccolo maneggio e ricovero 
per i cavalli per coloro che arrivano dall’alta via – Gea - Francigena, un punto di ricarica 

gratuita per E-Bike dotandoci inoltre di biciclette elettriche a pedalata assistita da mettere a 
disposizione dei nostri utenti, spazio bimbi attrezzato con giochi ed animazione, area eventi e 

spazio camping realizzate in collaborazione con Asbuc, Asd Sport turismo e servizi e Asd 
Bontà a Km Zeri (realtà associative che operano sul territorio).Questo in un contesto di offerte 

del territorio già ricco di opportunità per le sue bellezze naturali e gastronomiche che deve 
trovare, grazie agli importanti flussi turistici di Zum Zeri, una presenza costante nelle varie 

stagioni dell’anno.Questo progetto sta favorendo nuove opportunità ed un ritrovato interesse 
da parte di molti appassionati, consapevoli  della centralità quale polo di attrazione della 

stazione invernale.A tal fine dobbiamo:-L’innevamento, come garantirloZum Zeri ha la 
necessità di assicurare alla propria clientela una fruibilità stagionale che non sempre le 

precipitazioni nevose naturali possono garantire.Al fine per sopperire alle condizioni 
meteo/nevose non sempre favorevoli diventa fondamentale la cura del tracciato delle piste, 

in particolare il suo inerbimento, la rimozione delle pietre,  gli scarichi delle acque e 
l’innevamento programmato.La cura del manto erboso ci consente di poter gestire 

l’innevamento delle piste anche con modeste precipitazioni.Ne è la conferma la passata 
stagione che abbiamo mantenuto aperti gli impianti dal 16 Novembre  a domenica 15 Aprile, 
riaprendo dopo anni durante le festività di fine anno.Per l’innevamento siamo operativi sulle 

prese  dell’area Ski del camposcuola e stiamo predisponendo altri serbatoi d’acqua per 
aumentare la possibilità d’innevamento.-La battitura delle pisteAlla cura e messa in sicurezza 
delle piste effettuato prima del periodo invernale e all’innevamento artificiale,  si aggiunge la 

gestione della battitura.La stazione è in possesso di un battipista Prinoth LH 500 che 
provvediamo regolarmente a revisionare e rendere efficiente implementandolo con migliorie 

tecniche.  Avvertiamo l’esigenza di dotarci di un altro mezzo dello stesso modello.Per 
garantire il mantenimento della neve deve essere costante la sua cura e gestione della 

battitura, attività che comporta spese di personale, manutenzione del mezzo e gasolio da 
trazione. - Sicurezza sulle pisteLa sicurezza sulle piste e sugli impianti, dei nostri utenti e 

dipendenti, è per noi l’obiettivo primario.Per questo  manteniamo efficienti le due infermerie 
e le aree di soccorso collocate a monte della seggiovia e dello skilift Cippo 15. Siamo attrezzati 

di 2 motoslitte  e  toboga per il trasporto degli infortunati, barelle spinali con tutti gli 
accessori, personale addestrato, e presidio medico in collaborazione e convenzione con la 
croce verde di Zeri, le Pubbliche Assistenze dell’area ed il Soccorso Alpino di Carrara che 

garantiscono la presenza di propri operatori  durante l’apertura degli impianti.Fondamentale 
è comunque la prevenzione.Per garantire il massimo della sicurezza, oltre a promuovere corsi 
di formazione e informazione verso gli operatori, il nostro personale, gli istruttori e gli sci club 

è continua la campagna di sensibilizzazione nei confronti dei singoli utenti.Effettuiamo la 
collocazione di adeguata segnaletica, di reti di protezione di classe 1, reti e paletti per 
garantire ovunque le adeguate protezioni.In collaborazione con ASBUC e le autorità 

competenti è in corso un taglio selettivo di alberi in modo da mettere in sicurezza ed allargare 
le piste.Abbiamo  un efficace impianto di vigilanza monitoraggio video e un impianto 

microfonico con amplificazione lungo piste e nelle stazioni di partenza ed arrivo degli impianti 
.Tutto questo, sommato agli interventi sulle piste, la videosorveglianza, le protezioni, la 

collaborazione con gli enti preposti al soccorso, al termine del progetto,  eleveremo i livelli di 
sicurezza su tutta la nostra stazione per gli utenti e il personale.Da questo progetto ci 
attendiamo nuovi flussi turistici nell'inverno grazie ai numerosi interventi che stiamo 

effettuando migliorando la sicurezza delle piste, allargandole e creandone di nuove, durante 
le altre stagioni l'offerta di nuovi servizi ed esperienze sempre legate al territorio certi che 

porteranno a Zum Zeri nuove e sempre maggiori presenze
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LA NOSTRA SOCIETA' CON LA GESTIONE DELL'IMPIANTO DI RISALITA "LE REGINE - SELLETTA", 
HA RIDATO VITA A TUTTE LE ATTIVITA' COMMERCIALI DELLA COMUNITA' DELLE REGINE 

DOPO UNA INATTIVITA' CHE E' DURATA OLTRE TRE ANNI. LA RIAPERTURA E LA GESTIONE 
DELL'IMPIANTO HA CONSENTITO, INOLTRE, DI  NON COLLASSARE TUTTO IL COMPRENSORIO 

AVENDO PERMESSO A TUTTI GLI UTILIZZATORI UN COMODO PARCHEGGIO, SUBITO 
ALL'INIZIO DEL COMPRENSORIO SCIISTICO, E DATA LA POSSIBILITA' DI ACCEDERE A TUTTE LE 

PISTE CON OLTRE CENTOMILA "PASSAGGI". HA DATO INOLTRE OCCUPAZIONE IN VIA 
CONTINUATIVA AD  ADDETTI PER L'INTERA STAGIONE 2017/2018.
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Il Progetto che abbiamo realizzato durante la stagione invernale 2017 – 2018 (come 
concordato e stabilito con La Regione Toscana a Firenze il  7 Marzo 2017 e il 15 novembre 

2017) ha prodotto ottimi risultati sia in termini di continuità di apertura della stazione 
invernale, sia in relazione alla gestione e alla qualità dei servizi di battitura, innevamento 

programmato e di sicurezza nelle piste da sci ed impianti di risalita con un plauso e 
riconoscimento, del lavoro svolto, da parte degli utenti, degli operatori economici, delle 

AA.LL. e della Regione Toscana che, con la manifestazione tenutasi il 20 Marzo presso la ns. 
stazione, ha potuto constatare di persona gli obiettivi raggiunti.  Continuità di apertura, 

aumento di presenze, qualità ottimale dei servizi offerti, sicurezza, rapidità nella 
comunicazione, sinergia con programmi e gestioni condivise nel programma firmato e 

sottoscritto in Regione ha prodotto un vero salto di qualità gestionale della stazione invernale.
Nonostante, economicamente parlando, non sia stata una delle migliori stagioni, avendo 

subito per sei week end su dieci un tempo inclemente con precipitazioni piovose e 
burrasche…, (Nella ns. stazione quando salta il W.E. salta il 70-80% degli incassi settimanali) e 
gli sforzi ed interventi prodotti non abbiamo pienamente ripagato il ns. impegno, riteniamo 
comunque di aver “trascorso” una delle migliori stagioni dell’ultimo decennio dal punto di 

vista organizzativo e della condivisione di un progetto virtuoso che, cominciando con la 
stesura di programmi e progetti a Firenze sia diventato poi operativo e i risultati pienamente 

soddisfacenti.
PREMESSA: La stazione invernale del Monte Amiata si è trovata ad affrontare una profonda 

crisi derivata dal catastrofico andamento delle ultime due stagioni invernali (dicembre 2015 – 
marzo 2016 e dicembre 2016 – marzo 2017) con la quasi totale assenza di precipitazioni 

nevose e la conseguente impossibilità di apertura completa della stazione. Per affrontare 
correttamente la passata stagione invernale, dopo vari tavoli di confronto e vari Protocolli di 

Intesa, abbiamo concordato tra le Società esercenti gli Impianti di risalita, gli operatori 
economici della parte alta della montagna, le AA.LL., le Istituzioni Regionali e le Associazioni 

Sportive un progetto di gestione unitaria di tutta la stazione con disciplinari ed impegni e noi, 
gestori degli impianti, come sottoscritto con impegno formale, abbiamo realizzato tutta una 

serie di interventi per far sì che tutto il sistema neve fosse operativo e funzionante così come 
ci veniva richiesto.

https://www.sviluppo.toscana.it/sistemaneve2018

Bando per il Sostegno alle imprese del Sistema Neve della Toscana - L.R. 
77/2017 

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

SOCIETA' PER LA VALORIZZAZIONE 
DELL'ALTOPIANO DI CAREGGINE S.R.L.

Il progetto in esame riguarda il comprensorio sciistico di Careggine all’interno del Parco 
Regionale delle Alpi Apuane, in provincia di Lucca. L’attività, aperta oltre trenta anni fa, ha 

sempre richiamato flussi turistici legati all’esercizio dei diversi sport della montagna.
In un’ottica di continuo ammodernamento dell’attività, garantendo nel contempo elevati 

standard di sicurezza della stazione sciistica e dei relativi impianti, si sono resi e si rendono 
tuttora necessari una serie di lavori finalizzati alla modernizzazione ed alla messa in sicurezza 

delle diverse componenti del sistema neve.
In questo modo, fornendo agli utenti un servizio sempre all’avanguardia in termini di 

modernizzazione e sicurezza, si assisterà ad un incentivazione dei flussi turistici e dunque un 
sicuro ritorno in termini economici per l’attività.

Verrà effettuata la completa manutenzione degli impianti di risalita, sostituendo i materiali 
usurati e quelli non più rispondenti alle normative sulla sicurezza; anche l’impianto di 

innevamento verrà sottoposto a manutenzione così come il bacino di accumulo. Sarà poi fatto 
un check-up completo al mezzo battipista.

Altro aspetto fondamentale legato alla sicurezza riguarderà la manutenzione del fondo piste. 
Il taglio dell’erba, l’inerbimento delle piste, il taglio delle piante e della vegetazione arbustiva 
a bordo pista servirà ad aumentare la sicurezza del comprensorio sciistico. Importante sarà 
anche la cura e la manutenzione delle vie di fuga, collocate in diversi punti degli impianti di 

risalita. La funzionalità di queste zone nevralgiche è accorgimento fondamentale per 
garantire elevati standard di sicurezza durante il periodo invernale. 

Verrà altresì eseguito un lavoro di regimazione delle acque meteoriche. Il costante controllo e 
le diverse opere collegate alla prevenzione del dissesto idrogeologico non coinvolgono 
solamente la sicurezza del comprensorio sciistico ma anche quella delle zone limitrofe.
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PRESTAZIONE DI MANOD'OPERA DEL PERSONALE DIPENDENTE ED ESTERNO, UTILIZZO DI 
MEZZI BATTIPISTA E ATTREZZATURA  PER LA MESSA IN SICUREZZA DEGLI IMPIANTI DI 

RISALITA, DELLE  RELATIVE PISTE DA SCI CON L'USO DI MEZZI BATTIPISTA NEL PERIODO 
INVERNALE ALFINE DI GARANTIRE LA SCIABILITA'. UTILIZZO DI MANO D'OPERA INTERNA E 

ESTERNA, MATERIALE DI RICAMBIO NEL PERIODO ESTIVO PER LIVELLAMENTO FONDO PISTE, 
SEMINA AI FINI DELLA SICUREZZA E GARANTIRE UN CORRETTO ESERCIZIO DI TUTTI GLI SPORT 

INVERNALI,UTILIZZO DI MANUTENZIONE INTERNA E ESTERNA AI MEZZI BATTIPISTA E 
IMPIANTI DI RISALITA.
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La AIS Amiata Impianti Senese S.r.l. opera con i propri impianti di risalita ed i suoi tracciati e 
piste nel versante nord del Monte Amiata. La gestione della sua attività, per l’area sciabile di 

competenza, riguarda, oltre alla pista della Vetta anche la pista Crocicchio, unica pista 
abilitata in tutta l’area sciabile per manifestazioni e gare, ed il campo scuola del Cantore. I 

suoi Impianti (Sciovia Crocicchio e Seggiovia Cantore) servono tutta l’area sciabile della 
provincia di Siena. Il progetto della ns. società è stato negli anni passati ed è quello anche di 

quest’anno di garantire la continuità dell’apertura della Stazione anche in condizioni di 
scarsità di innevamento naturale. Negli ultimi anni, data la carenza di neve e lo spostamento 

della quota di precipitazioni nevose nella parte alta della montagna (da quota 1.500 alla 
vetta), la ns, società ha cercato di “servire” con il campo Scuola della pista Vetta tutte le 

carenze e difficoltà della “continuità” stagionale di tutta la montagna. La pista della Vetta 
(data la sua ubicazione nella parte più alta di tutta la montagna) rimane pressoché sempre 

innevata e con i ns. interventi di manutenzione al tracciato, di ripristino del manto nevoso con 
lavoro di gatti e trasporto neve e non ultimo con il continuo intervento con il ns. impianto di 

innevamento programmato siamo riusciti a garantire una continuità di apertura della stazione 
per tutta la stagionalità. Anche se più volte sollecitati dalle AA.LL. e dagli altri operatori 

turistici la gestione di questa piccola area sciabile (servita dalla parte finale della Seggiovia 
Cantore con una discenderia posta negli ultimi 300 metri dalla Vetta) crea una continua 
costante “difficoltà” economica della ns. Società.  Pur essendo fondamentale, per tutto 

l’indotto economico che la gestione di tale pista porta a tutti gli operatori della zona, servire 
un tracciato di 300 metri con l’apertura di una seggiovia di circa 1500 mt. comporta costi e 

impegni di interventi manutentori equivalenti all’apertura di tutta la stazione.  Il fatto di poter 
disporre di un impianto ed una pista adatti a soddisfare sciatori principianti con i campi scuola 

ad esso collegati, comporta da un lato la pressante richiesta della sua apertura da parte di 
tutti (AA.LL. e operatori) e dall’altro il continuo ns. intervento di mezzi e risorse economiche. 

Oltre alla gestione invernale tesa anche a migliorare la sicurezza e la fruibilità dell’area 
sciabile, siamo impegnati con tutta la manutenzione di fine stagione di impianti e piste da sci. 

La gestione invernale consiste: onella battitura con mezzi ed uomini dei tracciati; la loro 
messa in sicurezza con controllo e posizionamento, nei punti ritenuti pericolosi, delle 

attrezzature volte a garantire la protezione passiva degli sciatori, quali reti e materassi; 
ointerventi con l’impianto di innevamento per ripristino del manto nevoso; oapertura degli 
impianti di risalita con dipendenti in possesso delle abilitazioni di legge e con tecnici per la 

manutenzione giornaliera dei medesimi; oconvenzione con una associazione altamente 
qualificata per garantire durante il periodo di apertura il soccorso in pista ed il trasporto 

dell'infortunato; overifica giornaliera delle condizioni di sicurezza, intervenendo per disporre 
con celerità tutti i necessari interventi per garantire la sicurezza; oattivare tutti i servizi di 

informazione sia on line che sul posto sulle condizioni metereologiche, lo stato della neve, 
degli eventuali pericoli, gli impianti aperti o chiusi;  ovendere tramite proprie biglietterie i 

titoli di viaggio per gli impianti di risalita e gestire il relativo accesso, attraverso lettori 
magnetici e terminali di rilevamento dati, ogestione dell’area sciabile anche con mezzi idonei 
al trasferimento personale, uomini per la sicurezza e per il trasporto di materiale e feriti con 

una motoslitta. Una delle spese più importanti è il costo per l’energia elettrica per il 
funzionamento degli impianti di risalita e degli impianti di innevamento e di carburanti e 

lubrificanti sia per gli impianti di risalita che per i macchinari e le attrezzature.L’impegno della 
A.I.S. Amiata Impianti Senese S.r.l., in questi ultimi anni, ha avuto come principale obiettivo il 
continuo e costante potenziamento della messa in sicurezza dell'area sciabile, da realizzare 

anche tramite la migliore preparazione dei tracciati unitamente alla razionalizzazione 
dell’impianto di produzione di neve artificiale. Infatti le caratteristiche del Monte Amiata sono 
tali, per ubicazione ed altitudine, che senza una credibile garanzia di innevamento artificiale 

tutti i programmi di sviluppo ed investimento risultano di difficile realizzazione. Per il periodo 
in oggetto del progetto la ns. società si è prefissa l'obbiettivo di garantire una sempre 

maggiore sicurezza sulle piste da sci. Inoltre, in sinergia con il progetto condiviso da tutti i 
Comuni e operatori della Montagna, e gestito dall’ Unione dei Comuni dell’Amiata e della Val 
d’Orcia, inerente il potenziamento dell'impianto di produzione di neve artificiale, la società si 
è assunta l'onere di effettuare consistenti interventi di manutenzione sui generatori di neve, 
sulle linee di distribuzione esistenti, e sulla manutenzione del fondo dei tracciati delle piste, 

lavoro indispensabile per ottimizzare i risultati dell'innevamento e rendere pienamente 
operativo quanto realizzato dagli Enti citati.
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Il progetto prevede la gestione,  la manutenzione e la completa messa in sicurezza del 
Complesso Aziendale Campo Scuola Maestri Sci Abetone, in particolare, per quanto riguarda 

l'impianto di risalita, a partire dall'autunno 2017, sono stati effettuati tutti gli interventi di 
manutenzione previsti dalla legge e completati con l'effettuazione delle prove e verifiche 

stagionali che hanno consentito la regolare messa in servizio dell'impianto. Durante la 
stagione invernale, il personale è stato utilizzato oltre che per la gestione dell'impianto stesso 
anche per l'effettuazione di tutte le manutenzioni e le prove necessarie e previste dalla legge. 

Al termine della stagione invernale sono state eseguite tutte le operazioni necessarie per la 
regolare manutenzione dello stesso. 

Per quanto riguarda l'impianto di innevamento, sono state effettuate tutte le prove di inizio 
stagione, sono  state controllate tutte le operazioni di innevamento programmato ed 

effettuale tutte le manutenzioni necessarie.
La sicurezza in pista è stata gestita con il montaggio e la costante manutenzione e verifica di 

tutte quelle protezioni necessarie a salvaguardare la sucurezza degli utenti, trattasi in 
particolare di materassi,  reti,  cartellonistica e quanto altro necessario.

La nostra società inoltre gestisce tale struttura anche nel periodo estivo con il funzionamento 
di due tappeti di risalita ed una serie di attrezzature ludiche che hanno consentito un 

importante destagionalizzazione della nostra attività.
In tale contesto le operazioni svolte dal nostro personale sono la quotidiana verifica della 
sussitenza dei livelli di sicuerzza previsti e il regolare afflusso della clientela nelle diverse 

strutture.
Il progetto nel suo complesso ha consentito alla nostra società importanti risultati 

nell'incremento dei livelli di sicurezza nella nostra attività ed anche importanti risultai 
economici che hanno consentito di mantenere ed incrementare i livelli occupazionali, ma 
sono da rilevare anche le importanti ricadute sull'intero tessuto econimco della montagna 

pistoiese sia nel periodo invernale che in quello estivo. 
Riportiamo a conclusione quelli che sono stati i passaggi effettuati sui nostri impianti nel corso 

del periodo invernale rapportati al totale dell'intero Comprensorio, al fine di poter meglio 
chiarire l'importanza della gestione del nostro campo scuola e dell'appetibilità di tale 

struttura all'interno del comprensorio abetonese:
Totale Passaggi Comprensorio Abetone Multipass n. 3.532.946

Totale Passaggi Complesso Aziendale Maestri di Sci Abetone n. 363.938 ( 10,30%)

https://www.sviluppo.toscana.it/sistemaneve2018

Bando per il Sostegno alle imprese del Sistema Neve della Toscana - L.R. 
77/2017 

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

SCIOVIE IL CASONE DI REGOLI AGOSTINO E C. - 
S.A.S.

Il progetto prevede la gestione, manutenzione e sicurezza della stazione sciistica Il Casone di 
Profecchia dove sono presenti le tre sciovie gestite dalla nostra società.

La nostra attività si svolge sia nel periodo invernale che nel periodo estivo; per quanto 
riguarda la Parte Invernale la gestione dell'intero sistema prevede tutti gli interventi di 

manutenzione e preparazione al funzionamento dell'impianto di risalita, dell'impianto di 
innevamento del mezzo battipista e  la predisposizione di tutto il materiale necessario alla 

messa in sicurezza del comprensorio sciistico. Successivamente ai collaudi degli impianti e con 
il supporto del sistema di innevamento programmato, la stazione è in grado di poter aprire la 
stagione invernale e procedere con la gestione degli impianti attraverso l'opera di dipendenti 

e collaboratori.  Nel corso sempre della stagione invernale vengono effettuate tutte le 
operazioni di manutenzione degli stessi impianti e dell'intera area sciabile, con particolare 

attenzione alla sicurezza degli utenti anche attraverso l'opera giornaliera di verifica ed 
eventuale manutenzione di tutte le attrezzature e i dispositivi atti a prevenire incidenti.  La 
manutenzione degli impianti nel periodo invernale viene effettuata seguendo le direttive di 

legge che indicano anch'esse procedure ed interventi finalizzati alla eliminazione di rischi che 
possono incidere sulla sicurezza del trasporto. Per quanto riguarda inoltre le piste da sci la 

regolare e continua manutenzione del manto nevoso effettuata attraverso l'opera del mezzo 
battipista, contribuisce insieme ai dispositivi di protezione  per garantire le discese sulle piste 
in maniera sicura. Per quanto riguarda l'attività estiva il progetto prevede la gestione di una 

sciovia e l'utilizzo di una pista per la pratica dello sci d'erba, per la cui sicurezza vengono 
adottati i soliti sistemi che son utilizzati nel periodo invernale (reti, materassi, cartellonistica, 

etc..) che necessitano anch'essi di interventi di manutenzione giornaliera durante il 
funzionamento dell'impianto. Tale struttura per il periodo estivo si integra alle altre strutture 

presenti nella realtà turistica del Casone di Profecchia (parco avventura, etc..), rendendo 
quindi ancora più appetibile la nostra realtà contribuendo in maniera importante ad una reale 

destagionalizzazione che, oltretutto per la nostra stazione rappresenta una grande 
opportunità di incrementi dei livelli occupazionali e di reddito e che rende inoltre, la nostra 

destinazione come estremamente appetibile per target di clientela quali il turismo scolastico 
e quello legato al mondo delle famiglie. In conclusione riteniamo che la realizzazione nel suo 
complesso di questo progetto ha portato e porterà notevole contributo, non solo alla nostra 
società ma all'intero comparto turistico della garfagnana rendendo tale territorio sempre più 

appetibile per un turismo che voglia vivere la montagna 365 giorni l'anno.
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Il progetto che andremo a descrivere prevede la realizzazione del seguente intervento:
revisione genera seggiovia riposizionata sul tracciato della sciovia MS 26 "campo Scuola dx- 

Doganaccia 4" con una vita tecnica di almeno 20 anni.
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SOCIETA' PER LA VALORIZZAZIONE 
DELL'ALTOPIANO DI CAREGGINE S.R.L.

Il progetto in esame riguarda il comprensorio sciistico di Careggine, in località Vianova, 
all'interno del Parco Regionale delle Alpi Apuane, in provincia di Lucca. L’attività esercitata 

dalla Società per la Valorizzazione dell’Altopiano di Careggine (SVAC) è principiata oltre trenta 
anni fa ed ha sempre richiamato flussi turistici legati all'esercizio dei diversi sport della 

montagna, sia estivi sia invernali. La realtà di Careggine come località sciistica è dunque 
oramai consolidata e, nonostante i cambiamenti climatici che interessano tutto l’ambito 
nazionale (la neve sta diventando un fenomeno meteorologico sempre più raro in tutto il 
contesto nazionale), le diverse attività e le offerte turistiche proposte dal comprensorio, 
attirano ogni anno migliaia di persone, sia nel periodo invernale che nel periodo estivo.

La SVAC è da sempre attenta ai continui cambiamenti del settore, soprattutto in termini legati 
alla tecnologia ed alla sicurezza degli ambienti. In un’ottica di continuo ammodernamento 

dell’attività, garantendo nel contempo elevati standard di sicurezza della stazione sciistica, dei 
relativi impianti e del comprensorio in generale, si rendono al momento necessari una serie di 
lavori relativi al rinnovo della vita tecnica degli impianti di risalita, ai sensi di quanto disposto 

all'interno del DM 203 del 01/12/2015, decreto che approva le “Norme tecniche 
regolamentari in materia di revisioni periodiche, di adeguamenti tecnici e di varianti 

costruttive per i servizi di pubblico trasporto effettuati con funivie, funicolari, sciovie e 
slittinovie destinate al trasporto di persone”

Questi lavori si rendono necessari per garantire elevati standard di sicurezza in tutta la 
stazione sciistica. La legge definisce infatti particolari scadenze temporali per assicurare, con 

periodiche revisioni e talvolta con obbligatorie implementazioni dal punto di vista 
impiantistico, elevati condizioni di innovazione e soprattutto di sicurezza.

Ottemperando alla legge dunque, si riesce non solo a aumentare gli standard di sicurezza 
adeguandoli alle normative, ma si riesce anche a fornire agli utenti un servizio sempre 

all'avanguardia in termini di modernizzazione, fatto che influisce senza dubbio 
all'incentivazione dei flussi turistici e contribuisce dunque un sicuro ritorno in termini 

economici per le attività del settore.
Gli interventi di manutenzione degli impianti di risalita interesseranno due impianti facenti 

parte della medesima stazione sciistica. Il primo impianto è la Sciovia Monte La Cima (MS74), 
una tipologia di impianto di tipo “Sciovia a fune alta” che è localizzato in località Vianova nel 

Comune di Careggine (LU). La ditta costruttrice è stata la ditta Leitner, un'azienda italiana che 
produce impianti a fune e che rappresenta una delle principali società mondiali del settore. 

L’anno di apertura al pubblico esercizio è stato il 1983. La lunghezza inclinata dell’impianto a 
pari a 563 m, con un dislivello di 130 m, con nove sostegni in linea e una stazione motrice a 
valle ed una stazione di rinvio a monte. Questo impianto ha nel tempo effettuato 3 revisioni 
generali e 4 revisioni speciali ed ha beneficiato di proroghe per mancanza di neve ai sensi del 

DM 17/04/2012.
Il secondo impianto è la Sciovia Campo Scuola Vianova (MS84), localizzato anch'esso in 

località Vianova nel Comune di Careggine (LU). La ditta costruttrice è stata la ditta Leitner, 
un'azienda italiana che produce impianti a fune e che rappresenta una delle principali società 

mondiali del settore. L’anno di apertura al pubblico esercizio è stato il 1988, dunque 
l’impianto è relativamente più giovane del precedente. La lunghezza inclinata dell’impianto a 
pari a 263,34 m, con un dislivello di 37,26 m, con tre sostegni in linea e una stazione motrice a 
valle ed una stazione di rinvio a monte. Questo impianto ha nel tempo effettuato 2 revisioni 

generali e 3 revisioni speciali ed anch’esso ha beneficiato di proroghe per mancanza di neve ai 
sensi del DM 17/04/2012.

Prima della stagione invernale 2019-20 è dunque necessario per i suddetti impianti effettuare 
una revisione generale secondo le modalità previste dal DM 203 del 01/12/2015 sulla vita 

tecnica degli impianti a fune e dal Decreto 11/05/2017 riguardante l’esercizio e la 
manutenzione degli impianti a fune.

Dopo la revisione verranno prodotti i diversi documenti necessari ai sensi della normativa; la 
versione aggiornata del MUM (manuale di uso e manutenzione), la versione aggiornata del 

piano CND (controlli non distruttivi), la verifica progettuale a fatica per i componenti soggetti 
a sforzo ed infine la valutazione del rischio di incendio ai sensi della normativa vigente.

In questo modo il comprensorio sciistico di Careggine incrementerà ulteriormente i propri 
standard di sicurezza, garantendo ai fruitori della stazione sciistica un servizio valido dal punto 

di vista dell’offerta, e in linea con i più moderni standard legati alla sicurezza degli ambienti 
sciistici.
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L'impianto di risalita MM19 "SEGGIOVIA MACINAIE – VETTA AMIATA"  è entrato in esercizio 
nel 18/12/1984. Si tratta di un impianto i cui componenti elettromeccanici sono stati realizzati 

dalla ditta “Leitner”. Grazie ad una serie di proroghe concesse in passato il termine di 
scadenza per la Revisione Generale dell’impianto è il 18/12/2016. Ai sensi del D.M. del 
01/12/2015 n°203 occorre effettuare una Revisione Generale dell’impianto, cosi come 

previsto al punto 2.3 del citato decreto, a scadenze prefissate durante gli anni di esrcizio 
dell’impianto. Ai sensi del Decreto ministeriale del 17 aprile 2012, art. 2, è stata richiesta nei 
termini di legge la proroga dei termini di effettuazione della Revisione Generale che così può 

essere realizzata nello spazio di 4 anni con la possibilità di un ulteriore anno di proroga. A tale 
proposito è stato depositato presso l’U.S.T.I.F. competente, che lo ha approvato, il relativo 
progetto corredato dalla pianificazione dei controlli redatta da tecnico di III° livello dotato 

delle necessarie certificazioni al riguardo.
Il successivo iter si sta svolgendo in ottemperanza sia a quanto previsto nella circolare 

ministeriale di chiarimento R.U. 1835 dell’ 11/03/2016 sia ai sensi del D.M. 17 aprile 2012.
Per gli effetti di quanto sopra esposto i lavori di Revisione Generale hanno avuto inizio 

nell’autunno del 2016 e termineranno nell’autunno del 2019 o, se necessario, usufruendo 
dell’ulteriore anno di proroga, nell’autunno del 2020.

La Revisione Generale così come prevesto dal D.M. 203 prevede una serie di interventi che 
hanno lo scopo sia di verificare che tutte le componenti elettromeccaniche dell’impianto 

abbiano mantenuto nel tempo le loro caratteristiche di resistenza ed efficienza, sia quello di 
aumentare la sicurezza dell’esercizio attraverso una serie di adeguamenti normativi da 
effettuare su alcune componenti elettriche e meccaniche. Si tratta principalmente di 

effettuare lo smontaggio di gran parte delle componenti dell’impianto, effettuare il controllo 
non distruttivo dei singoli pezzi con apparecchiature certificate utilizzate da tecnici dotati di 

apposito patentino e successivamente rimontare quanto controllato effettuando la 
sostituzione di quanto non più rientrante nelle tolleranze previste. Nel caso di un impianto 
aereo come quello in oggetto particolare attenzione deve essere fatta all’adeguamento dei 

quadri elettrici principale e secondari e del circuito di sicurezza. Va precisato che la Revisione 
Generale così come regolata dalle vigenti normative non può comportare ne stravolgimenti 

sostanziali dell’impianto esistente ne significativi aumenti di portata, interventi di questo tipo 
non sono di norma compatibili con impianti realizzati prima dell’anno 2003.

L'impianto di risalita MS85 "JOLLY" porterà a compimento la sua vita tecnica in data 24 
gennaio 2020. Ai sensi del D.M. del 01/12/2015 n°203 al fine di ottenere il proseguimento 

dell’apertura all’esercizio dell’impianto fino alla prossima scadenza di legge occorre effettuare 
una Revisione Generale dell’impianto cosi come previsto ai punti 2.3 e 2.5 del citato decreto. 

La relativa domanda ed il successivo iter autorizzativo seguiranno quanto previsto nella 
circolare ministeriale di chiarimento R.U. 1835 dell’ 11/03/2016. 

Per quanto concerne la sciovia in oggetto è stato redatto il programma di revisione generale 
che corredato di tutta la documentazione necessaria è stato depositato nei termini di legge 

presso il competente U.S.T.I.F. territoriale dando così inizio all’iter autorizzativo. 
La Revisione Generale così come prevesto dal D.M. 203 prevede una serie di interventi che 

hanno lo scopo sia di verificare che tutte le componenti elettromeccaniche dell’impianto 
abbiano mantenuto nel tempo le loro caratteristiche di resistenza ed efficienza, sia quello di 

aumentare la sicurezza dell’esercizio attraverso una serie di adeguamenti normativi da 
effettuare su alcune componenti elettriche e meccaniche. Si tratta principalmente di 

effettuare lo smontaggio di gran parte delle componenti dell’impianto, effettuare il controllo 
non distruttivo dei singoli pezzi con apparecchiature certificate utilizzate da tecnici dotati di 

apposito patentino e successivamente rimontare quanto controllato effettuando la 
sostituzione di quanto non più rientrante nelle tolleranze previste. Va precisato che la 
Revisione Generale così come regolata dalle vigenti normative non può comportare ne 

stravolgimenti sostanziali dell’impianto esistente ne significativi aumenti di portata, interventi 
di questo tipo non sono di norma compatibili con impianti realizzati prima dell’anno 2003.
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Il nostro progetto prevede di intervenire ai sensi del D.M. 203 del 01/12/2015 sulla Seggiovia 
denominata MAESTRI  SCI ABETONE,  ed in particolar modo si tratta di  realizzare la Revisione 

Generale di detto impianto che prevede lo  smontaggio di tutti gli organi in movimento, 
nell'effettuazione di controlli non distruttivi sugli stessi e in generale su tutti le componenti, 
nella revisione ed eventuale sostituzione di componenti meccanici ed elettrici o comunque 
facenti parte del sistema impianto, nella verifica della rispondenza ai requisiti di legge dei 

quadri elettrici con eventuale sostituzione, nella verifica dello stato delle funi con eventuali 
interventi necessari, nei rimontaggi e messa a punto con successivo collaudo ministeriale da 

parte dei competenti uffici USTIF.
E’ inoltre previsto il montaggio di particolari attrezzature sulle sedute in modo da limitare i 

rischi di possibili cadute dei bambini dall’impianto stesso e quindi aumentando la sicurezza dl 
trasporto di questi utenti che rappresentano una buona parte della nostra clientela.

La realizzazione del progetto avverrà  con la predisposizione della progettazione e delle 
pratiche amministrative fin dal mese di Settembre 2019 mentre l'inizio dei lavori sull'impianto 

sarà dato nella primavera 2020 con tutte le operazioni previste dalla Relazione  Tecnica 
redatta dall’Ing. Murro ( Tecnico abilitato alla Direzione di esercizio da parte dei competenti 
Uffici USTIF ) proseguendo nei mesi estivi per concludersi entro la prima quindicina del mese 

di settembre. 
Al termine dei lavori verrà eseguito un Collaudo alla presenza  dei funzionari Ustif con la 

stesura del relativo verbale.
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SCIOVIE IL CASONE DI REGOLI AGOSTINO E C. - 
S.A.S.

Il nostro progetto prevede di intervenire ai sensi del D.M. 203 del 01/12/2015 sulle due 
sciovie denominate rispettivamente MS87 CAMPO SCUOLA CASONE e MS91 CASONE DI 

PROFECCHIA, in particolar modo si tratta di questi due tipi di intervento:

MS 87 CAMPO SCUOLA CASONE: Revisione generale per Proseguimento dell'esercizio dopo la 
scadenza della vita tecnica ( Punto 2.5 di detto decreto ). Si tratta quindi di un intervento 

finalizzato al prolungamento della Vita Tecnica consistente nel completo smontaggio di tutti 
gli organi in movimento, nell'effettuazione di controlli non distruttivi sugli stessi e in generale 
su tutti le componenti, nella revisione ed eventuale sostituzione di componenti meccanici ed 
elettrici o comunque facenti parte del sistema impianto, nella verifica dello stato delle funi 
con eventuali interventi necessari, nei rimontaggi e messa a punto con successivo collaudo 
ministeriale da parte dei competenti uffici USTIF. Sono inoltre previsti tutti gli adempimenti 

amministrativi e progettuali di legge

MS 91 CASONE DI PROFECCHIA : Revisione Speciale o Quinquennale ( Punto 2.2 di detto 
Decreto ). Si tratta quindi di un intervento finalizzato a proseguire la Vita tecnica in 

ottemperanza a quanto previsto dalle norme di legge consistente nello smontaggio di alcune 
parti dell'impianto, nell'effettuazione di controlli non distruttivi, della revisione ed eventuale 

sostituzione di componenti meccanici elettrici o in ogni caso facenti parte del sistema 
dell'impianto, nei rimontaggi e nel successivo collaudo effettuato dal Direttore D'esercizio e 

dal Direttore dei Lavori dichiarati ed approvati dall'USTIF competente.

La realizzazione del progetto avverrà  con inizio dei lavori nella primavera 2020 con tutte le 
operazioni previste dalla Relazione  Tecnica redatta dall’Ing. Murro ( Tecnico abilitato alla 

Direzione di esercizio da parte dei competenti Uffici USTIF ) proseguendo nei mesi estivi per 
concludersi entro la prima quindicina del mese di settembre. A partire dal mese di Agosto 

verrà predisposta tutta la pratica autorizzativa amministrativa.
Al termine dei lavori verranno eseguiti i collaudi previsti dalle norme di legge.
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Il nostro progetto prevede di intervenire ai sensi del D.M. 203 del 01/12/2015 sulla Seggiovia 
denominata CAMPO SCUOLA SPIR ABETONE,  ed in particolar modo si tratta di  realizzare la 

Revisione Generale di detto impianto che prevede lo  smontaggio di tutti gli organi in 
movimento, nell'effettuazione di controlli non distruttivi sugli stessi e in generale su tutti le 

componenti, nella revisione ed eventuale sostituzione di componenti meccanici ed elettrici o 
comunque facenti parte del sistema impianto, nella verifica della rispondenza ai requisiti di 
legge dei quadri elettrici con eventuale sostituzione, nella verifica dello stato delle funi con 

eventuali interventi necessari, nei rimontaggi e messa a punto con successivo collaudo 
ministeriale da parte dei competenti uffici USTIF.

E’ inoltre previsto il montaggio di particolari attrezzature sulle sedute in modo da limitare i 
rischi di possibili cadute dei bambini dall’impianto stesso e quindi aumentando la sicurezza 

del trasporto di questi utenti che rappresentano una buona parte della nostra clientela.
La realizzazione del progetto è iniziata il 1 Ottobre 2018 con la effettuazione della prima parte 

di detta revisione, proseguita nella primavera 2019 per concludersi definitivamente prima 
dell’inizio della stagione invernale 2019/2020. Alla conclusione del progetto saranno 

completate tutte le operazioni previste dalla Relazione  Tecnica redatta dall’Ing. Murro 
( Tecnico abilitato alla Direzione di esercizio da parte dei competenti Uffici USTIF ).

Al termine dei lavori verrà eseguito un Collaudo alla presenza  dei funzionari Ustif con la 
stesura del relativo verbale.
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GINNASTICA SPORT E SERVIZI - GESTIONE 
IMPIANTI SPORTIVI POLIVALENTI SOCIETA' 

SPORTIVA DILETTANTISTICA A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

“REVISIONE SEGGIOVIA CINGHIALE – MONTE FABEI”  presso la stazione invernale di Zum Zeri: 
Premesso che l' impianto è di proprietà pubblica del Comune di Zeri da anni in gestione alla 

SSD Ginnastica Sport Servizi r.l. si precisa che l'intervento di cui si chiede contributo è  
strutturale sull'impianto indicato garantendone l'ammodernamento, la sicurezza e non può 

essere scisso o rimosso dallo stesso.  Come da relazione dell'Ing. Federico Murro, vi è la 
necessità di effettuare degli interventi di revisione sulla seggiovia biposto MM 23 “Cinghiale – 

Monte Fabei”; tutti gli interventi sono previsti all’interno del DM 203  dell’01.12.2015. Si fa 
presente che l’impianto è stato riposizionato nel 2003, l’impianto nasce marcato Graffer, in 

base alla data di riposizionamento l’impianto deve venire sottoposto a revisione 
quinquennale nel 2018, alcune lavorazioni vengono però slittate nel 2019 e 2020. 

La revisione quinquennale di un impianto a fune prevede lo smontaggio di alcuni  componenti 
per verificare l’assenza di eccessiva usura e quindi garantire il permanere delle  condizioni di 

sicurezza fino alla successiva scadenza, per la revisione quinquennale prevista. 
Sulla seggiovia in oggetto sarà necessario eseguire le seguenti lavorazioni: 

- Revisione azionamento elettrico di seggiovia, controllo dei cablaggi e verifica del corretto 
funzionamento dell’azionamento, delle protezioni e delle sicurezze di linea; 

- Controlli funzionali a. motore elettrico principale, riduttore di giri, collegamento albero – 
puleggia motrice, freno di servizio, freni di emergenza, motore di recupero e relativo sistema 

di movimentazione; 
- Controlli non distruttivi allo stato montato della puleggia motrice, struttura della puleggia 

motrice, freno di servizio, dispositivo antiritorno, saldature del carrello di tensione, perni del 
carrello di tensione, perno puleggia di rinvio, struttura puleggia di rinvio, elementi di attacco 

rulliere ai sostegni, saldature di stazione, carpenterie e cementi armati; 
- Sulla base del piano dei controlli si prevede lo smontaggio di alcune rulliere di linea e 

relativo controllo allo stato smontato di: bilanceri, perni principale e secondari, perni dei rulli 
e sedi di perni e bronzine. 

- Controllo alla totalità dei componenti smontati dei veicoli, ovverosia: corpo fisso morsa, 
ganascia mobile morsa, molle, aste di sospensione, telaio seggiole; 

- Sostituzione fune portante ‐traente da eseguirsi nel 2020;
- Verniciatura, copertura, revisione impianto elettrico, idraulico, riscaldamento delle strutture 

di partenza, passeggeri intermedia e arrivo;
Particolare attenzione chiediamo per la sostituzione del cavo traente, trattasi di 2300 ml di 
cavo in acciaio zincato  Redmont 619, costruzione: 6 x 19 S – PPC, diametro: 30 mm, massa: 
3,21 kg/m. e carico Somma Minimo: 698 kN in regola con la norma DM 1175 del 21.06.86 e 

prodotta dall'impresa Redaelli.
La fune dovrà essere impalmata e collaudato l'impianto secondo DM 1175 del 21.06.1986.
I costi della fune sono calcolati in base alle offerte odierne in circa 50.000 € ma potranno 

variare in base all'andamento del mercato di settore.
Con questo intervento di cui si chiede contributo si assicura il rispetto delle normative vigenti 

e il mantenimento del livello di sicurezza e funzionalità dell'impianto.
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Il nostro progetto prevede l'effettuazione delle revisioni previste ai sensi del DM 203/2015 
per n. 5 impianti della stazione sciistica Val di Luce facente parte del più ampio Comprensorio 

sciistico dell'Abetone - Montagna Pistoiese.
Si tratta e si è trattato di intervenire con 4 Revisioni quinquennali ( Art. 2.2 del suddetto 

decreto ) delle seggiovie Tre Potenze, Sprella, Monte Gomito e Passo D'Annibale e con un 
Proseguimento dell'Esercizio dopo la scadenza della Vita Tecnica ( Art 2.5 del suddetto 

decreto ) per la sciovia Abetina, e nel dettaglio più precisamente:

Per le 4 seggiovie in revisione quinquennale l'intervento consiste nell'effettuazione di controlli 
alla parte elettrica, ai motori principali e di riserva, alla parte frenante ed al motore di 

recupero; inoltre sono previsti dei controlli non distruttivi  alle stazioni motrice e di rinvio, a 
parte della linea, alle carpenterie ed ai cementi. Dovranno essere smontate alcune rulliere, 

tutti i veicoli ed inoltre dovranno essere effettuati controlli sulle fune e sui tappeti d'imbarco.

Per quanto riguarda le seggiovie Sprella e Tre Potenze si è proceduto nell'autunno 2018 
all'effettuazione della Revisione quinquennale e nel corso dell'anno 2019 si procederà ad 

interventi di ammodernamento e miglioramento dei criteri di sicurezza.

Per quanto riguarda invece le due seggiovie Monte Gomito e Passo D'Annibale i lavori 
saranno realizzati nel corso dell'anno 2019 e più precisamente a partire dalla seconda 

quindicina del mese di luglio per concludersi entro l'inizio della stagione invernale 2019/2020.

La sciovia Abetina ricade invece nel caso di Proseguimento dell'esercizio dopo la scadenza 
della Vita Tecnica ormai giunta al 30° anno di attività oltre le proroghe previste dalla legge e 

quindi i lavori sono necessariamente più importanti. si tratta quindi di procedere al completo 
smontaggio di tutti gli organi in movimento , della revisione di tutte le apparecchiature 
elettriche e meccaniche e di tutti i componenti dell'impianto in generale con eventuale 

sostituzione di tutte le parti che non rispondono positivamente ai requisiti previsti dalle legge, 
il controllo delle funi e l'ottemperanza ad una serie di adempimenti amministrativi e 

progettuali.

Tutti questi interventi sono maggiormente dettagliati nella Relazione Tecnica redatta dall'Ing. 
Murro.

Al termine degli interventi la Stazione sciistica della Val di Luce e l'intero comprensorio 
sciistico di Abetone - Montagna Pistoiese potrà quindi vedere il proseguimento della 

funzionalità di una parte importante, sia numericamente che qualitativamente, dei propri 
impianti di risalita.

Da un punto di vista della sicurezza l'effettuazione di tutti questi interventi garantirà anche 
attraverso i collaudi di legge un miglioramento degli stessi criteri e l'installazione su due 

seggiovie ( Sprella e Passo D'Annibale ) particolarmente frequentate da Bambini e Famiglie, 
dei dispositivi di anticaduta, appositamente studiati per gli utenti più giovani sarà altrettanto 

importante per migliorare gli standard di sicurezza del trasporto di persone. 
Inoltre sulla Seggiovia Passo d'Annibale sarà installata una strumentazione atta a mantenere 

costantemente controllato lo stato del riduttore.

Con il completamento di questi interventi, oltre che rispettare le scadenze di legge, gli 
impianti aumenteranno i loro criteri di sicurezza e quindi potranno essere maggiormente 
appetibili per la clientela che frequenterà la nostra stazione sciistica ed il comprensorio di 

Abetone Montagna Pistoiese.
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Gli interventi oggetto di questo bando sono due: la Cabinovia Casa Cantoniera Monte Gomito 
finalizzata all'agganciamento automatico  e la  revisione della Seggiovia Ca' del Cucco - 
Pulicchio. Nel primo impianto si prevede un equipaggiamento di nuova concezione un 

brevetto Nidec AsI MI2013A000284 del 27/02/13 denominato "Smart", frutto di esperienza e 
tecnologia applicata. Gli equipaggiamenti sono certificati UE. Si va ad implementare la 

funzione di sorveglianza tramite bus di campo di ultima generazione con un sistema di facile 
diagnostica locale e remota con dispositivi di elevata qualità. 

Per quanto concerne l'intervento alla revisione della Seggiovia Ca' del Cucco Pulicchio ai sensi 
del DM 203 del 01/12/2005 nel 2018 vi sono stati già interventi significativi mentre alcuni 

sono stati posticipati al 2019.
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La impresa si è posta l'obbligo di mantenere ed investire nei propri impianti sia in termini di 
sicurezza che di efficienza sia nel principale impianto di risalita Seggiovia Cantore Vetta 

Amiata che nella Seggiovia del Crocicchio. 
Ai sensi della normativa di revisione degli impianti di risalita DM 23/85 e DM del 17/04/12 

art . 2 è stata pianificata la revisione degli impianti relativamente alla sicurezza degli stessa ed 
al buon stato di manutenzione apportando le migliorie innovative disponibili utili agli impianti 
ed ottimo funzionamento. E' stata richiesta una proroga prevista normativamente e quindi gli 

ultimi interventi cesseranno entro l'autunno - inverno 2019.
Sono stati stimati e valutati i rischi di frane valanghe non riscontrando variazioni rispetto alle  
condizioni originarie, non rilevando in particolare nella zona della seggiovia modifiche nella 

cartografie per le aree a rischio idrogeologico e nivologico.
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Università degli Studi di Firenze Dipartimento di 
Ingegneria Industriale

La riparazione di componenti metallici ad alto valore aggiunto è un’operazione cruciale per 
garantire la competitività delle imprese ed orientarsi verso un’economia sempre più 

sostenibile. Questo vale soprattutto per tutti quei settori industriali in cui i componenti 
prodotti richiedono l’uso di materiali costosi e lavorazioni lunghe e complesse, come nel caso 

dell’industria aerospaziale o quella degli stampi. Ad oggi tali componenti vengono riparati 
deponendo materiale d’apporto nella zona danneggiata con processi di saldatura manuale o 

tecniche di deposizione laser, al fine di ripristinarne la geometria. Tale materiale viene 
successivamente lavorato per fresatura, per raggiungere le tolleranze richieste. Questa 

operazione richiede un riposizionamento del componente dalla stazione di deposizione alla 
macchina utensile su cui effettuare la finitura. Tale riposizionamento rappresenta 

un’inefficienza nel ciclo di manutenzione e può essere la causa di errori di lavorazione, 
compromettendo il rendimento dell’intero processo. Tale limitazione può essere superata 

ricorrendo alle cosiddette macchine ibride, ovvero macchine utensili che consentono di 
effettuare anche operazioni di deposizione, eliminando quindi la necessità di riposizionare il 

componente. Tuttavia tali macchine risultano un investimento troppo gravoso per le piccole e 
medie imprese, avendo un costo spesso superiore al milione di euro.

L’idea alla base del progetto RetroFix è quella di superare le limitazioni dell’attuale metodo di 
riparazione mediante una soluzione innovativa: un retrofit (modulo aggiuntivo) da installare 

su macchine utensili esistenti, che permetta di effettuare operazioni di additive 
manufacturing. Il sistema proposto effettuerà la deposizione di materiale tramite il processo 

WAAM (wire-arc-additive-manufacturing), una tecnica innovativa di additive a basso costo. La 
soluzione proposta permetterà di effettuare tutte le operazioni necessarie per la riparazione 

di un componente su una singola macchina, sfruttando macchine utensili già presenti in 
officina. Questo darà un vantaggio competitivo riducendo tempi e dei costi di riparazione, 

senza dover sostenere l’investimento per una nuova macchina.
Nell’ambito del progetto RetroFix la soluzione proposta verrà sviluppata, messa a punto e 

testata tramite l’utilizzo di casi studio reali forniti dagli end-users presenti nel consorzio, GE e 
AURRENAK. I partners che svilupperanno la soluzione saranno TECMA, una piccola- media 

impresa operante nel campo della meccanica di precisione, e FIDIA un costruttore di 
macchine utensili per fresatura. UNIFI, l’ente di ricerca del consorzio, fornirà la sua esperienza 

relativa al processo WAAM.
La partecipazione a RetroFix fornirà i seguenti vantaggi: FIDIA e TECMA amplieranno la loro 

offerta commerciale con un prodotto fortemente innovativo, mentre GE e AURRENAK 
trarranno un significativo vantaggio dall’adozione del sistema sviluppato, riducendo costi e 

tempi di riparazione.
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D.D. n. 1506  del 1/02/2017 1506.01022017.105000001 TECMA - S.R.L. Partner 03060980483 78.570,00 78.570,00 174.600,00 174.600,00 7097/2018 https://www.sviluppo.toscana.it/manunet3

D.D. n. 1506  del 1/02/2017 1506.01022017.105000003 Capofila 94040540489 67.500,00 67.500,00 150.000,00 150.000,00 7097/2018 https://www.sviluppo.toscana.it/manunet3

D.D. n. 1506  del 1/02/2017 1506.01022017.105000003 Partner 00930130521 19.800,00 19.800,00 44.000,00 44.000,00 7097/2018 https://www.sviluppo.toscana.it/manunet3

D.D. n. 1506  del 1/02/2017 1506.01022017.105000003 SALUMERIA DI MONTE SAN SAVINO S.R.L. Partner 01820680518 10.000,00 10.000,00 25.000,00 25.000,00 7097/2018 https://www.sviluppo.toscana.it/manunet3

D.D. n. 1506  del 1/02/2017 1506.01022017.105000008 FABRICA MACHINALE S.R.L. Capofila 01732290505 214.000,00 214.000,00 535.000,00 535.000,00 7097/2018 https://www.sviluppo.toscana.it/manunet3

D.D. n. 1506  del 1/02/2017 1506.01022017.105000013 Capofila 01279680480 85.500,00 85.500,00 190.000,00 190.000,00 7097/2018 https://www.sviluppo.toscana.it/manunet3

D.D. n. 1506  del 1/02/2017 1506.01022017.105000013 CONSORZIO CUOIO-DEPUR SOCIETA' PER AZIONI Partner 00667540504 36.000,00 36.000,00 90.000,00 90.000,00 7097/2018 https://www.sviluppo.toscana.it/manunet3

D.D. n. 1506  del 1/02/2017 1506.01022017.105000013 OPUS AUTOMAZIONE S.P.A. Partner 01133740538 58.500,00 58.500,00 130.000,00 130.000,00 7097/2018 https://www.sviluppo.toscana.it/manunet3

D.D. n. 1506  del 1/02/2017 1506.01022017.105000022 GRADO ZERO INNOVATION SRL Capofila 06409270482 112.500,00 112.500,00 250.000,00 250.000,00 7097/2018 https://www.sviluppo.toscana.it/manunet3

D.D. n. 11131 del 26/10/2016 11131.26102016.101000003 Capofila 80054330586 77.068,12 77.068,13 171.262,50 171.262,50 18370/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/photonicsensing

D.D. n. 11131 del 26/10/2016 11131.26102016.101000003 Partner 01279680480 54.000,00 54.000,00 120.000,00 120.000,00 18370/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/photonicsensing

D.D. n. 11131 del 26/10/2016 11131.26102016.101000003 UNIVERSITA' DI PISA Ingegneria dell'Informazione Partner 80003670504 90.000,00 90.000,00 200.000,00 200.000,00 18370/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/photonicsensing

D.D. n. 11131 del 26/10/2016 11131.26102016.101000003 West Systems Srl Partner 01071300501 112.014,24 112.014,24 280.035,60 280.035,60 18370/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/photonicsensing

D.D. n. 11131 del 26/10/2016 11131.26102016.101000004 Capofila 80054330586 94.050,00 94.050,00 209.000,00 209.000,00 18370/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/photonicsensing

D.D. n. 11131 del 26/10/2016 11131.26102016.101000004 CECCHI S.R.L. Partner 00420380487 67.500,00 67.500,00 150.000,00 150.000,00 18370/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/photonicsensing

D.D. n. 11131 del 26/10/2016 11131.26102016.101000004 Partner 80054330586 77.068,13 77.068,13 171.262,50 171.262,50 18370/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/photonicsensing

D.D. n. 11131 del 26/10/2016 11131.26102016.101000006 Capofila 80054330586 67.500,00 67.500,00 150.000,00 150.000,00 18370/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/photonicsensing

D.D. n. 11131 del 26/10/2016 11131.26102016.101000006 MARWAN TECHNOLOGY S.R.L. Partner 01667620502 45.000,00 45.000,00 100.000,11 100.000,00 18370/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/photonicsensing

D.D. n. 11131 del 26/10/2016 11131.26102016.101000006 VALIS ENGINEERING S.R.L. Partner 02116250461 45.000,00 45.000,00 100.000,00 100.000,00 18370/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/photonicsensing

D.D. n. 11131 del 26/10/2016 11131.26102016.101000009 Capofila 80054330586 126.000,00 126.000,00 280.000,00 280.000,00 18370/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/photonicsensing

D.D. n. 11131 del 26/10/2016 11131.26102016.101000009 CECCHI S.R.L. Partner 00420380487 90.000,00 90.000,00 200.000,00 200.000,00 18370/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/photonicsensing

D.D. n. 11131 del 26/10/2016 11131.26102016.101000009 Partner 01279680480 67.500,00 67.500,00 150.000,00 150.000,00 18370/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/photonicsensing

D.D. n. 11131 del 26/10/2016 11131.26102016.101000010 UNIVERSITA' DI PISA Fisica "E. Fermi" Capofila 80003670504 294.300,00 294.300,00 654.007,44 654.000,00 18370/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/photonicsensing

D.D. n. 11131 del 26/10/2016 11131.26102016.101000010 AGE SCIENTIFIC S.R.L. Partner 01968780468 171.000,00 171.000,00 380.000,00 380.000,00 18370/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/photonicsensing

D.D. n. 11131 del 26/10/2016 11131.26102016.101000012 Capofila 01279680480 135.000,00 135.000,00 300.000,00 300.000,00 18370/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/photonicsensing

D.D. n. 11131 del 26/10/2016 11131.26102016.101000012 Partner 80054330586 134.779,88 134.779,89 299.510,86 299.510,86 18370/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/photonicsensing

D.D. n. 11131 del 26/10/2016 11131.26102016.101000012 LABORATORI VICTORIA S.R.L. Partner 01459190474 24.699,00 24.698,70 54.886,00 54.886,00 18370/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/photonicsensing

D.D. n. 11131 del 26/10/2016 11131.26102016.101000013 Capofila 93008800505 80.325,00 80.325,00 178.500,00 178.500,00 18370/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/photonicsensing

D.D. n. 11131 del 26/10/2016 11131.26102016.101000013 SYEL SRL Partner 01140840503 90.000,00 90.000,00 200.000,00 200.000,00 18370/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/photonicsensing

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000002 I.G.L.O.M. ITALIA S.P.A. Capofila 08397390157 1.402.842,22 1.402.842,22 7.022.254,45 7.014.211,12 1419/2016 – 5502/2019 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000003 PHILOGEN S.P.A. Capofila 00893990523 2.115.000,00 2.115.000,00 4.630.000,00 4.630.000,00 1419/2016 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000005 LABORATORI ARCHA - S.R.L. Capofila 01115340505 862.498,00 862.498,00 1.617.024,00 1.617.024,00 1419/2016 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando regionale per l’attuazione della procedura europea denominata 
“Manunet III”  

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

Bando regionale per l’attuazione della procedura europea denominata 
“Manunet III”  

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

Consorzio Interuniversitario Nazionale per la 
Scienza e Tecnologia dei Materiali (INSTM)

L'idea innovativa di NON-ACT riguarda lo sviluppo di una nuova matrice polimerica 
spruzzabile, basata su alcool polivinilico (PVA) reticolato con polifosfato (entrambi approvati 

per uso alimentare E1203, E451) caricata con composti naturali aventi proprietà sia 
antimicrobiche che nutraceutiche, derivate da varie piante, animali e microrganismi. Tale 

matrice potrà essere applicata come rivestimento antimicrobico per l'industria alimentare e il 
confezionamento. Lo sviluppo di trattamenti di superficie, basati su composti di origine 
naturale per prevenire la contaminazione microbica, soddisfa sia l’esigenza di ridurre 

eventuale proliferazione di batteri con possibili conseguenze sulla salute pubblica, che la 
crescente domanda da parte dei consumatori di alimenti contenenti livelli ridotti di additivi 
chimici di sintesi. In un recente studio è stato previsto che l’investimento per rivestimenti 

antimicrobici, escludendo il settore sanitario, è di circa US $225 milioni di dollari, destinato a 
crescere fino a 500 milioni di dollari entro il 2022.

Il consorzio NON-ACT copre tutte le competenze richieste per soddisfare gli obiettivi del 
progetto (fino a TRL6). Infatti, integra conoscenze e competenze di partner accademici, 

entrambi con un ben consolidato curriculum sullo sviluppo e la caratterizzazione di materiali e 
trattamento di superfici, con quelle delle aziende coinvolte che da decenni operano nel 

settore agro-alimentare, in particolare nella lavorazione e confezionamento di prodotti nel 
settore caseario e della lavorazione delle carni ed una azienda con grande esperienza nelle 

analisi nel settore agroalimentare.
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ISVEA S.R.L. ISTITUTO PER LO SVILUPPO 
VITICOLO, ENOLOGICO ED AGROINDUSTRIALE 

DR. C.IOZZI
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Il progetto ROBO intende sviluppare soluzioni di automazione flessibile, mediante l'uso di 
robot, per le fasi finali di lavorazione dei componenti realizzati con materiali Compositi in 

Fibra di Carbonio (CFC). Tali fasi attualmente vengono svolte in prevalenza in modo manuale.
L'impiego di semilavorati CFC è in forte crescita nel settore automotive, aeronautico, dei 

trasporti in genere ed anche in altri settori, come ad esempio quello delle turbine eoliche.
Il motivo di tale diffusione è dovuto alle alte prestazioni di rigidità e caratteristiche spesso 

critiche nelle costruzioni meccaniche per impieghi high-tech.
L'ostacolo ad una più larga diffusione dei componenti CFC è dovuto al loro costo elevato 

causato anche dal basso livello attuale di automazione del ciclo produttivo.
Un più largo impiego di manufatti CFC richiede pertanto che le aziende si indirizzino verso 

metodi e sistemi di computer aided design/manufacturing. Pertanto l'introduzione di sistemi 
di produzione integrata, costituiti da moduli di celle robotizzate, favorirà un approccio delle 

imprese del settore (il cui mercato presenta un forte potenziale di sviluppo) verso un modello 
di Industria 4.0.

Il progetto ROBO studierà quali operazioni del ciclo finale dei manufatti CFC possono essere 
convenientemente robotizzate e svilupperà un prototipo di cella di lavoro multifunzionale, in 

grado cioè di svolgere più operazioni mediante diversi “tools end effector” (carteggiatrici, 
frese, punte per foratura, dispensatori di colla etc). Il ciclo di lavorazione da effettuare potrà 

anche essere preventivamente programmato e simulato fuori linea. La cella robotica 
multifunzionale ROBO servirà a dimostrare la fattibilità tecnica e la convenienza economica 
del nuovo processo di automazione flessibile. Una volta dimostrata la possibilità di svolgere 

più operazioni con sistemi di produzione.
Il prototipo di cella multifunzionale sarà installato presso l'azienda partner BERCELLA, 
(Parma ), che produce manufatti in fibra di carbonio e ben conosce le esigenze degli 

utilizzatori. Tale prototipo verrà utilizzato per attività di dimostrazione per applicazioni in 
svariati settori.

I partner di ROBO hanno tutte le competenze complementari necessarie a raggiungere il 
risultato atteso: FM sui sistemi di automazione robotizzati, MELTON (Navarra) sui sistemi 

elettronici di incollaggio, BERCELLA (Parma) sulle applicazioni industriali e sul ciclo produttivo 
dei componenti CFC.
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L’obiettivo principale del progetto FUNCELL è quello di sviluppare un trattamento innovativo 
di reflui industriali contenenti componenti cellulosiche allo scopo di ridurre il costo specifico 

di trattamento dei reflui (€/m3) e di aumentare l’efficienza di rimozione dei composti 
recalcitranti. Il progetto FUNCELL è volto a creare un sistema di trattamento integrato basato 

sia su moderni schemi di trattamento biologico (Tecnologia MBBR e bioreattori rotanti) e 
processi biologici non convenzionali basati sull’utilizzo di nuovi consorzi di specie fungine 
(White Rot Fungi-WRF e Acomycota). Verranno inoltre sviluppati nuovi materiali e nuove 

forme dei supporti utilizzati per l’immobilizzazione della biomassa. L’innovativo biorettaore a 
letto rotante, specificatamente progettato per i funghi, verrà testato allo scopo di ottimizzare 

le condizioni di coltura.  Al termine del progetto verrà definito un innovativo sistema di 
monitoraggio ed automazione del reattore, basato sul funzionamento di un innovativo 

respirometro differenziale. Gli impatti più significativi del FUNCELL sono legati alla riduzione 
dei costi di impianto (15-20%) e dei costi operativi (10-20%) rispetto ad un impianto di 

depurazione convenzionale.
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Il progetto riguarda la progettazione, lo sviluppo e la realizzazione di un dispositivo ottico 
sensorizzato di piccole dimensioni, low-cost, portatile, per il rilevamento - in un range 

temporale di 5-10 minuti - di batteri patogeni dell’E. coli (Escherichia coli), utilizzando come 
tecnologia di base un sensore ottico LPGF (Long-period Grating Fibre). Il sensore LPGF è 

basato sul rilevamento della variazione dell’indice medio di rifrazione ottica, indotta dalla 
presenza di batteri di E. coli. Il dispositivo basato sul sensore LPGF sarà dotato di una piccola 
camera di misurazione dove il campione - in fase gassosa o liquida - verrà messo in contatto 
con il sensore a fibra ottica. Poiché il campione contorna il sensore, il progetto prenderà in 
considerazione tre casi possibili: l’indice di rifrazione del cladding del sensore LPGF (ovvero 

uno o più strati di materiali di basso indice di rifrazione, in intimo contatto con il materiale di 
nucleo del sensore, di elevato indice di rifrazione) è maggiore, uguale o inferiore a quella del 
mezzo che permea l’ambiente ed è in diretto contatto con il sensore LPGF. Il dispositivo avrà 
un breve tempo determinazione (5-10 min.), inoltre il sensore LPGF non sarà limitato all'uso 

per l’identificazione dei batteri patogeni dell’E. coli in soluzione acquosa. Il dispositivo basato 
sul sensore LPGF che verrà sviluppato risulterà utile anche per il rilevamento di varie altre 

differenti sostanze chimiche, in fase gassosa o liquida.
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Negli ultimi decenni, la rapida crescita della popolazione mondiale e l’incremento delle 
attività industriali ed agricole hanno contribuito ad un continuo depauperamento della 
quantità e qualità delle risorse idriche. Molteplici microcontaminanti organici sono stati 
individuati nei corsi d’acqua superficiale e nelle falde acquifere. La presenza di queste 

sostanze xenobiotiche preoccupa soprattutto quando l’acqua è destinata al consumo umano 
per le possibili ricadute negative sullo stato di salute e di benessere dei singoli cittadini. Tra i 

vari microcontaminanti, i cosiddetti microinquinanti emergenti (EMCs) sono oggetto di un 
continuo e crescente interesse. Gli EMCs comprendono diverse classi d’inquinanti chimici tra 

cui i farmaci, i prodotti per la cura personale e di impiego nella vita quotidiana (life-style 
compounds) e alcuni fitofarmaci di ultima generazione. Queste sostanze sono presenti in 

tracce nelle acque, sono scarsamente biodegradabili e la loro rimozione attraverso i processi 
di trattamento convenzionali è generalmente difficile. Diventa, quindi, essenziale disporre di 

un metodo analitico in grado di rilevare la presenza di questi inquinanti nelle acque. 
Il progetto SAFE WATER ha come obiettivo ambizioso quello di progettare, realizzare e 
validare un nuovo strumento ottico portatile, per il rilevamento in situ ed in parallelo 

(multiplexing) di diversi EMCs quali ormoni (17α-etinilestradiolo), farmaci (eritromicina e 
diclofenac) e pesticidi di nuova generazione, contaminanti che recentemente sono entrati a 

far parte della watching-list dell’Unione Europea (UE) in materia di controllo della qualità 
delle acque. Il cuore e la novità assoluta del dispositivo prototipale così proposto consiste 

nell’impiego di particolari microrisonatori cavi a modi di galleria (Whispering Gallery Modes, 
WGM) - detti a bolla per la loro particolare geometria - in grado di presentare un elevato 

valore per il loro fattore di qualità Q (> 10^7) e, di conseguenza, garantire soglie 
estremamente basse per il limite di rilevazione LoD (Limit of Detection). Per il riconoscimento 
selettivo di diversi inquinanti, la superficie interna di questi microrisonatori sarà ricoperta con 

film polimerici a stampo molecolare (MIP) o funzionalizzata con specifici anticorpi.
I moduli di base dello strumento includeranno (i) una matrice di microrisonatori WGM a bolla 

su capillari di silice, integrata in un unico chip di silicio, come elemento capace di rilevare 
otticamente, in parallelo, più analiti di interesse; (ii) il circuito di microfluidica, in cui il 

campione liquido sotto esame viene inizialmente miscelato con i reagenti necessari e quindi 
inviato al chip integrato per la rilevazione ottica, (iii) il sistema optoelettronico per 

l'interrogazione della matrice di microrisoantori WGM e l'acquisizione dei dati. Infine, questi 
moduli saranno completamente integrati nel prototipo finale, che verrà utilizzato per la 

determinazione dei contaminanti in campioni reali.

Bando regionale per l’attuazione della procedura europea denominata 
“PhotonicSensing”

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

Università degli Studi di Firenze Dipartimento di 
Chimica "U. Schiff"

Bando regionale per l’attuazione della procedura europea denominata 
“PhotonicSensing”

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

Bando regionale per l’attuazione della procedura europea denominata 
“PhotonicSensing”

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

Bando regionale per l’attuazione della procedura europea denominata 
“PhotonicSensing”

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

Consiglio Nazionale delle Ricerche Istituto 
Nazionale di Ottica

La rivelazione di un segnale di fluorescenza è una tecnica accreditata nel campo della 
sensoristica ed in particolare per la diagnostica in-vitro (IVD). Tradizionalmente però questa 

metodologia non consente di raggiungere sensibilità di singola molecola, mentre l’ottica utile 
alla rivelazione è ingombrante e poco flessibile. Recentemente membri di questo consorzio 

hanno sviluppato e caratterizzato sperimentalmente un dispositivo di antenna ottica, capace 
di migliorare sostanzialmente l’efficienza di raccolta del segnale di fluorescenza, confinando 

l’emissione di una singola molecola in un cono di luce stretto in angolo. FASPEC ha come 
obiettivo la traduzione di questa ricerca nel campo della diagnostica in vitro, grazie allo 

sviluppo ed all’investigazione di nuovi biochip che convoglino la fluorescenza di molecole di 
interesse in fibra ottica. In pratica questo comporta un’efficiente eccitazione e rivelazione del 
segnale, aprendo così la strada alla rivelazione di single molecole attraverso fibre ottiche. Nel 

progetto FASPEC si sviluppano schemi e chip disegnati per applicazioni specifiche, 
funzionalizzando l’antenna ottica con bio-ricettori per molecole target, come ad esempio 
sonde per la rivelazione della sepsi basate su anticorpi o acidi nucleici (microNA). Il nostro 

obiettivo è quello di trasformare rapidamente un risultato scientifico in una tecnologia 
innovativa, basata su dispositivi compatti ed a basso costo, eppure capaci di elevate 

sensibilità.
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La ricerca per la sicurezza civile richiede una valutazione continua delle potenziali minacce al 
benessere pubblico, sia che provengano da attività illecite o da impianti industriali non 

controllati e impianti di produzione difettosi. Il conflitto contro le attività illegali, come ad 
esempio contrabbando di armi o droga, impone sempre nuove sfide per UE e per autorità 
nazionali. Infatti, le tecniche convenzionali per lo screening, la sorveglianza e la diagnosi 

precoce possono avere un'efficacia limitata contro pareti coprenti complesse o bersagli mobili 
imprevisti. Ad esempio, velivoli leggeri a bassa quota utilizzati per il contrabbando o veicoli 

senza pilota, che rappresentano potenziali minacce alla sicurezza aerea o mezzi utilizzati per 
attacchi terroristici sono invisibili ai radar. Inoltre, l'uso di radiazioni ionizzanti, come i raggi X, 

non è adatto per aree di grandi dimensioni o lungo raggio, o dove sono presenti persone o 
animali; in più, il loro uso pone rischi potenziali anche per gli operatori. Allo stesso tempo, il 

rilevamento, l'identificazione e localizzazione di corpi estranei nei processi industriali, 
effettuati in modo continuo, rappresentano aiuti preziosi non solo nel controllo di qualità 
della produzione, ma anche per garantire la manutenzione tempestiva degli impianti con 
riduzione delle interruzioni e contenimento dei costi. Pertanto, avere a disposizione un 
dispositivo di ricostruzione dell’immagine portatile, che possa operare a distanza, non 

distruttivo, intrinsecamente sicuro e conveniente, in grado di penetrare le barriere opache 
alla radiazione ottica, avrebbe un enorme impatto sulla sicurezza civile ed impianti di 

sicurezza e sul controllo e manutenzione di impianti di produzione. MITOS mira a sviluppare 
una nuova classe di sensori fotonici multiuso per la sicurezza civile e la produzione industriale 
sulla base di magnetometri atomici agenti come sensore ottico e operanti sul principio della 

tomografia a induzione magnetica (MIT). Ciò fornirà una piattaforma fotonica di sistemi ultra-
sensibili, non invasivi e intrinsecamente sicuri per il rilevamento a distanza, il monitoraggio e 
l'imaging di potenziali minacce e rischi in una serie di campi diversi. Sarà realizzata come fine 
ultimo una dimostrazione che mima situazioni realistiche in ambiente controllato. Le possibili 

applicazioni spaziano dallo screening rapido e sicuro delle merci da trasporto fino alla 
rilevazione a distanza di intrusi; dall’imaging di oggetti nascosti, come armi nascoste e 

dispositivi esplosivi, alla localizzazione di detriti o scorie di impianti industriali pericolosi. 
MITOS quindi ha un potenziale impatto rilevante sia per la sicurezza civile che per la 

produzione industriale. Inoltre, lo sviluppo di una piattaforma di rilevamento ultrasensibile di 
nuovo concetto può aprire la strada ad applicazioni in altri settori che concorrono al 

benessere pubblico, come l'assistenza sanitaria e la sorveglianza marittima subacquea
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L'obiettivo della presente proposta è la progettazione, realizzazione e caratterizzazione di un 
dispositivo portatile, da qui in poi denominato OPTIMO, basato su una tecnologia 

completamente ottica, in grado di eseguire simultaneamente manometria esofagea, pH-
metria e bilimetria. Esso fornirà ai medici uno strumento compatto e affidabile per effettuare 

una diagnosi esaustiva in patologie da reflusso gastroesofageo. La misura della pressione 
lungo l'esofago verrà realizzata utilizzando una matrice di reticoli in fibra ottica che garantisce 
il monitoraggio lungo una lunghezza di circa 30 cm con elevata risoluzione spaziale. I sensori 
per la determinazione di pH e di bile saranno invece basati sulla variazione dell'assorbimento 

causato dal parametro in esame. Nel caso del pH, un indicatore acido-base, che cambia il 
proprio assorbimento in funzione del pH, è immobilizzato su granuli di vetro a porosità 

controllata a loro volta immobilizzati all’estremità di due fibre ottiche in plastica lungo la 
superficie laterale. Per quanto riguarda il rilevamento della bile, la misura è basata 

sull'assorbimento della bilirubina, il principale pigmento biliare.
La valutazione clinica del dispositivo OPTIMO realizzato su pazienti è prevista nel corso 

dell'ultimo anno del progetto. Il raggiungimento di questo obiettivo implica la realizzazione 
dei seguenti sotto-obiettivi: i) lo sviluppo del sensore a fibre ottiche per la misura di pH, ii) lo 

sviluppo del sensore a fibre ottiche per il rilevamento bile, iii) lo sviluppo del manometro fibra 
ottica, iv) l'integrazione dei sensori a fibra ottica all'interno di un singolo catetere; v) la 

realizzazione dell'unità di interrogazione portatile per tutti i tre parametri e vi) la conformità 
dell'intero dispositivo alla direttiva europea sui dispositivi medici.

Il dispositivo OPTIMO basato su una tecnologia completamente ottica permetterà di 
effettuare la misura dei tre parametri simultaneamente mediante un catetere singolo o 

combinato. Tale dispositivo rappresenterà sicuramente un prodotto innovativo nel panorama 
della diagnostica gastro-esofagea, con una elevata potenzialità di penetrazione e di diffusione 

nel mercato a livello mondiale.
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Negli ultimi anni si è registrata una crescente domanda di sistemi di imaging molecolare 
multi-parametrico ad alta sensibilità. Ciò è dovuto in gran parte alle recenti scoperte nel 
campo della medicina personalizzata ed alle richieste che essa pone in termini maggiore 

sensibilità. Una risposta a tale richiesta è data dalle nuove tecnologie per rivelatori PET dette 
“time-of-flight” caratterizzate da una altissima risoluzione temporale nell’acquisizione dei 

fotoni di annichilazione che consentono di ottenere immagini di alta qualità con minori dati a 
disposizione. Lo scopo di questo progetto è progettare e validare un nuovo rivelatore PET che 
integri le più recenti tecnologie "photonic sensing", incluse quelle basate su cristalli fotonici 

per il miglioramento dell'estrazione e trasporto della luce sui rivelatori, le nuove architetture 
di rivelatori PET digitali e un sistema di acquisizione distribuito. A tale fine verrà realizzato un 
prototipo PET a partire da un modulo base costituito da uno scintillatore di LYSO (5 cm x 5 cm 

di area), letto da una matrice di fotomoltiplicatori digitali al silicio (SiPM). 
I risultati attesi saranno una migliore risoluzione temporale e quindi una determinazione del 

time-of-flight superiore allo stato dell’arte (cioè inferiore ai 200 ps). Tale risoluzione 
temporale permetterà di aumentare il rapporto segnale rumore dell’immagine e, di 

conseguenza, la sensibilità dello scanner. Il prototipo verrà caratterizzato in una geometria 
compatibile con un utilizzo come scanner cerebrale per studi neurologici.

Bando regionale per l’attuazione della procedura europea denominata 
“PhotonicSensing”

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

Bando regionale per l’attuazione della procedura europea denominata 
“PhotonicSensing”

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

Università degli studi di Firenze Dipartimento di 
Chimica "Ugo Schiff"

Il rilevamento di materiale genetico rappresenta uno strumento fondamentale in contesti 
molteplici, come la medicina di precisione e personalizzata, l’agricoltura, le scienze forensi e 

ambientali, ecc.. Per esempio, la capacità di rivelare target specifici di DNA permette di 
distinguere infezioni virali e batteriche e di identificare tracce di resistenza agli antibiotici, 

prospettive che eserciterebbero un impatto ragguardevole nella maggior parte dei contesti 
clinici.

L'idea originale di PLABAN è l’approfondimento di combinazioni sinergiche di amplificazione 
del DNA tramite reazione a catena della polimerasi (PCR) con metodo plasmonico, marcatura 

plasmonica e approcci plasmonici complementari di rilevamento fotonico, ovvero sensori 
basati sulla risonanza plasmonica di superficie (SPR) e sulla fluorescenza amplificata da 

interazioni plasmoniche (PEF), al fine di ottenere il rilevamento ultraveloce e ultrasensibile di 
target specifici di DNA da agenti patogeni umani.

La PCR ultraveloce sarà realizzata in un ciclatore fototermico, attraverso l'irraggiamento ottico 
di particelle plasmonic sospese nella miscela di nucleotidi, polimerasi, primer ecc. utilizzati 

per la PCR standard. Successivamente, verranno sviluppati concetti innovativi per 
implementare la PCR plasmonica e la marcatura plasmonica in maniera simultanea e senza 

costi aggiuntivi, mediante l'immobilizzazione dei primer sulle particelle plasmoniche. Nel 
frattempo, proponiamo lo sviluppo di un biosensore SPR innovativo per applicazioni di tipo 

lab-on-a-chip e un biosensore PEF con un substrato plasmonico multifunzionale per 
combinare gli effetti di amplificazione plasmonica e focalizzazione plasmonica, con 

un’architettura compatibile con l’utilizzo di micropiastre multipozzetto standard, processi 
isotermici di amplificazione del DNA e lettura in uno scanner a fluorescenza standard. Infine, 
l'integrazione di questi strumenti plasmonici per PCR, marcatura e rilevamento verrà messa 
alla prova in un contesto clinico di grande rilevanza, quale l’identificazione di infezioni virali 
e / o batteriche e di tracce di resistenza agli antibiotici. I partner di PLABAN sono aziende e 

organismi di ricerca toscani e austriaci che presentano background e interessi complementari 
e che garantiscono l'intero ventaglio di competenze interdisciplinari necessarie per il suo 
successo e la sua valorizzazione, con l'obiettivo finale di consolidare la posizione europea 

nella sensoristica fotonica.
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Il progetto POC-BoSens consiste nella dimostrazione e nella realizzazione di un dispositivo 
optofluidico per la diagnosi di patologie nell’uomo da utilizzare sul luogo di cura (Point-of-

Care, PoC). Il dispositivo fornirà un’analisi affidabile e rapida (circa 10 minuti), della quantità 
di citochine nel campione liquido, grazie a un microsistema che non necessita di marcatori 

chimici. Questo approccio consente di effettuare una diagnosi veloce e capillare di patologie 
collegate alle citochine (tumori, malattie autoimmuni, tubercolosi), riducendo i rischi per il 

paziente e i costi sanitari associati alle complicazioni derivanti da una diagnosi tardiva. 
Pertanto, lo sviluppo di questo dispositivo contribuirà a migliorare la salute dei cittadini e la 
sostenibilità del sistema sanitario, oltre a promuovere l’innovazione e la qualificazione sul 
mercato di PMI europee. Alla base della tecnologia del dispositivo PoC-BoSens ci sarà la 

combinazione di un array di micro-trasduttori fotonici basati sulla tecnologia dei 
microrisonatori a bottiglia 3D (BMR). Sarà inoltra sviluppato un sistema di microfluidica 

dedicato per il trasporto del liquido da analizzare dalla provetta al sensore. L’integrazione su 
chip fotonico di un grande numero di BMR consentirà la realizzazione di uno strumento 

d’analisi ad alta sensibilità, portatile, compatto, di facile utilizzo. Si prevede che il costo di 
produzione del dispositivo portatile finale sarà pari a circa 6000 €, mentre il costo di ciascun 
chip fotonico necessario per l’analisi sarà para a circa 16.5 €. La realizzazione del dispositivo 
completo richiederà una stretta collaborazione tra centri di ricerca e PMI per combinare le 

competenze in modo multidisciplinare. Sarà necessario combinare le competenze in: 
sensoristica fotonica, bioingegneria, microfluidica, packaging fotonico ed elettronico, analisi 

dati e diagnostica in vitro. La composizione del consorzio internazionale comprende aziende e 
organismi di ricerca con grande esperienza nello sviluppo di apparecchiature biomediche e 
nella rilevazione di campioni biologici tramite tecnologie fotoniche. In Toscana, il progetto 
trarrà beneficio delle competenze nella fotonica integrata e nella microfabbricazione del 

centro InPhoTec dell’istituto TeCIP-Scuola Sant’Anna. L’istituto TeCIP / InPhoTec produrrà 
alcune strutture in silicio necessarie per l’integrazione delle BMR sul chip fotonico. Inoltre, si 

occuperà di realizzare l’accoppiamento della luce in entrata e in uscita sul chip fotonico con le 
tecnologie più adatte e avanzate del packaging fotonico. Il progetto si avvarrà inoltre 

dell’esperienza nella realizzazione di sistemi elettronici dell’azienda toscana SYEL S.R.L, che 
fornirà un contributo importante per la realizzazione della parte elettronica di 

movimentazione dei campioni liquidi e del sistema elettronico di interfaccia per l’utente.

Bando regionale per l’attuazione della procedura europea denominata 
“PhotonicSensing”
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Visto il recente aumento di lavoro e le nuove opportunità di business (incremento dell’attività 
di filtrazione, contratti con nuovi clienti, apertura di nuovi mercati nel nord Africa), Iglom 
Italia Spa ha recentemente deciso di ristrutturare dei nuovi spazi già in suo possesso per 

rispondere alle nuove esigenze di mercato. Il progetto di cui alla presente domanda riguarda 
la rifunzionalizzazione di parte dell'area ex-Eaton, precedentemente acquisita a fini 

immobiliari, al fine di realizzare un'unità produttiva aggiuntiva rispetto a quella già presente 
nel comune di Massa. Le azioni strategiche prevedono la costruzione di un nuovo magazzino 

per prodotti pallettizzati in modo da gestire in modo ottimale gli ordini dei clienti attuali e 
potenziali, la creazione delle sinergie/partnership con trasportatori internazionali in grado di 

rispondere appieno a tutte le esigenze logistiche dei propri clienti (Iglom per conto delle 
società per cui lavora spedisce word wide ogni anno ca 50 mila tons di prodotti pallettizzati), 

nonché la costruzione di un nuovo parco serbatoi per la ricezione, lo stoccaggio e la 
distribuzione nel mercato nazionale di oli lubrificanti, additivi per lubrificanti e altri prodotti 
chimici. Come anticipato, per portare avanti queste iniziative Iglom ha acquistato un’area di 
67.000 mq nella zona industriale di Massa, a circa 500 mt dalla attuale sede, con 30.000 mq 

coperti e già edificati (area ex-Eaton). L’ area acquistata è ottimale perché dotata di uno scalo 
ferroviario interno adatto per i trasporti intermodali di merci provenienti da tutta Europa, sita 

a pochi Km dal porto di La Spezia (principale porto per contenitori d’Italia) per ricevere e 
spedire container in tutto il mondo, sita vicino all’uscita dell’autostrada per trasporto su 

gomma, sita in una zona strategica per il trasporto su tutto il centro nord Italia. L'acquisizione 
di nuove commesse è stata la scintilla che ha dato il via a questa idea, da attuare tramite il 

presente progetto. E' previsto un notevole incremento del fatturato, giustificato dal sensibile 
incremento della capacità produttiva dell'azienda.
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Dopo oltre un decennio di intensa attività di ricerca e sviluppo, la tecnologia delle 
immunocitochine si sta finalmente affermando e genera un enorme interesse commerciale 

nel settore delle biotecnologie. 
Philogen può essere considerata come azienda leader di tale settore avendo studiato i suoi 
prodotti a base di immunocitochine in studi clinici che hanno coinvolto 19 centri di diversi 

paesi europei per diverse indicazioni di tumore e di artrite reumatoide.
Un aumento nella produzione di questi farmaci è cruciale per poter sostenere tali studi in un 

ampio numero di pazienti, e quindi per portare i prodotti fino al livello di 
commercializzazione. Per questo motivo, Philogen mira a implementare una nuova 

infrastruttura di produzione GMP, dedicata alla produzione di immunocitochine, che sia di 
spicco nel settore in Europa, e che incrementi la qualificazione scientifica del territorio sia 

relativa al personale che agli impianti. 
Tale struttura di ricerca, tuttavia, sarà disponibile a più utenti per la preparazione di anticorpi 

o derivati di essi, e concessa in modo trasparente e non discriminatorio.
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IN UPLOAD SI RIPORTA IL FILE "PROGETTO bisARCHA" COMPLETO DI TABELLE E FIGURE

Il programma di investimento si compone di DUE interventi: la creazione di infrastruttura di 
ricerca privata e lo svolgimento di una attività di R&S. La prima iniziativa sancisce ed amplia 
l’iter aziendale di ARCHA che in 26 anni di attività ha condotto innovazioni e ricerche in vari 

settori, creando una fitta ed amplia rete di valore attraverso relazioni sia con il mondo 
industriale che con il mondo della ricerca. L’infrastruttura di Ricerca amplia l’attuale 

dotazione su due tematiche a priorità regionale: la chimica e l’ICT. L’area di scienza dei 
materiale e l’area di big data saranno i nuovi settori di innovazione proposti. Il secondo 

intervento è interconnesso al primo in quanto l’area di ricerca materiali, che punta ad avere 
locali ed attrezzature per la caratterizzazione e la sintesi di nuovi prodotti, parte con un 

progetto di R&S per la messa a punto di nuovi materiali dall’impiego di uno scarto industriale, 
i fanghi di cartiera. Il programma prevede l’incremento occupazionale di almeno 5 ULA ed un 

incremento di fatturato del 20% già dal primo anno di attività dopo l’intervento.



Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000006 SPACE S.P.A. Capofila 01728860972 1.945.125,00 1.789.375,00 3.000.000,00 3.000.000,00 1419/2016 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000008 AMBIENTE S.P.A. Capofila 00262540453 369.493,00 369.493,00 1.692.240,00 1.350.367,90 1419/2016-5502/2019 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000011 ALTAIR CHIMICA S.P.A. Capofila 11409750152 4.303.225,00 4.280.725,03 12.887.392,23 12.842.392,16 1419/2016 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000012 THE FLEXX S.P.A. Capofila 01375970470 1.602.900,96 1.602.900,96 4.670.218,85 4.670.218,85 1419/2016 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000013 SAFIMET S.P.A. Capofila 01668080516 1.195.137,94 1.195.137,94 11.951.379,36 11.951.379,36 1419/2016 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000014 EFFEBI S.P.A. Capofila 00887630465 1.147.611,25 1.240.312,50 2.756.250,00 2.756.250,00 1419/2016 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000014 I.D.S. - INGEGNERIA DEI SISTEMI - S.P.A. Partner 00672210507 449.325,00 449.325,00 998.500,00 998.500,00 1419/2016 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000014 MECCANO ENGINEERING S.R.L. Partner 00983410325 789.187,50 789.187,50 1.753.750,00 1.753.750,00 1419/2016 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000016 Capofila 00171450455 393.000,00 393.000,00 1.310.000,00 1.310.000,00 1419/2016-7886/2019 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000017 CIEMMECI FASHION SRL Capofila 05363190488 821.965,63 821.965,63 2.027.302,05 2.027.302,05 1419/2016 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000018 ANTICA VALSERCHIO S.R.L. Capofila 02094050461 1.297.272,00 1.297.272,00 7.004.049,00 7.004.049,00 1419/2016 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000019 SVI-SPA Capofila 02415400544 1.633.743,00 1.633.743,00 7.570.143,00 7.570.143,00 1419/2016 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000020 ALTOPACK S.R.L. Capofila 12946260150 1.227.140,00 923.888,00 2.021.680,00 2.021.680,00 1419/2016 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000021 ITLA -S.P.A. Capofila 00536890528 438.950,00 438.950,00 2.034.000,00 2.033.062,00 1419/2016 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000026 SUCCESSORI ADOLFO CORSI CARRARA S.R.L. Capofila 01014690455 576.000,00 506.383,24 1.920.000,00 1.920.000,00 1419/2016-7886/2019 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000034 WIVA GROUP - S.P.A. Capofila 05760670488 1.268.678,00 743.005,10 2.572.129,00 1.479.968,00 1419/2016 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000035 FRANCHI UMBERTO MARMI - S.R.L. Capofila 00554800458 377.000,00 377.000,00 1.885.000,00 1.885.000,00 1419/20167886/2019 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000036 GUALTIERO CORSI S.R.L. Capofila 01014700452 104.440,00 104.440,00 522.200,00 522.200,00 1419/2016-5502/2019 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000037 Capofila 00718430457 83.700,00 82.973,93 279.000,00 276.579,75 1419/2016-5502/2019 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000039 FOUR SEASONS ITALY S.P.A. Capofila 00667210454 57.640,54 57.640,54 288.202,72 288.202,72 1419/2016-5502/2019 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000040 GUIDO M. FABBRICOTTI FU B. SUCCESSORI S.R.L. Capofila 00052610458 207.000,00 207.000,00 690.000,00 690.000,00 1419/2016-7886/2019 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000041 FIGAIA CAVE SPA Capofila 00601950454 84.000,00 84.000,00 420.000,00 420.000,00 1419/2016-5502/2019 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000044 STUDI D'ARTE - CAVE MICHELANGELO - S.R.L. Capofila 01026670453 90.840,00 90.840,00 302.800,00 302.800,00 1419/2016-5502/2019 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000045 Capofila 00052460458 185.000,00 185.600,00 928.000,00 928.000,00 1419/2016-7886/2019 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000047 GEMIGNANI E VANELLI MARMI S.R.L. Capofila 00094160454 495.600,00 495.600,00 1.652.000,00 1.652.000,00 1419/2016-7886/2019 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000048 COILSERVICE S.R.L. Capofila 01136440458 587.889,00 587.889,00 1.959.629,00 1.959.629,00 1419/2016-7886/2019 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000049 TRIGANO - S.P.A. Capofila 12636260155 868.950,00 868.950,00 1.836.150,00 1.836.150,00 1419/2016 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000052 ESCAVAZIONE MARMI CAMPANILI - S.R.L. Capofila 00104550454 106.000,00 106.000,00 530.000,00 530.000,00 1419/2016-7886/2019 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000055 COMIMP SRL Capofila 08253600152 699.525,00 708.234,75 1.611.000,00 1.611.000,00 5694/2016 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 6695/2014 6695.31122014.083000061 DUE EMME - SOCIETA' PER AZIONI Capofila 00896000494 509.268,04 509.268,04 2.546.340,18 2.546.340,18 9913/2016 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 7735/2016 6695.31122014.083000062 TURF EUROPE S.R.L. Capofila 01908310509 292.315,68 255.776,22 405.895,41 365.394,60 2180/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 7735/2016 6695.31122014.083000064 3DNEXTECH S.R.L. Capofila 02191040506 616.750,00 616.750,00 810.000,00 810.000,00 2180/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi
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SPACE è una impresa primaria, con quasi 50 addetti a livello nazionale, attiva nel settore 
dell’ICT e dell’innovazione applicata ai BB.CC. e al turismo.

L’intento strategico dell’impresa è quello di qualificarsi come centro di eccellenza nel settore 
emergente dell’“intentional heritage”, ossia dei sistemi di offerta turistica urbana creati 
mediante attrattori tematici multimediali indoor e percorsi narrativi ed esperienziali nel 

tessuto dei centri storici urbani, anche assistiti da artefatti allestitivi e contestualizzazioni 
spettacolari.

Le competenze emergenti dal progetto, articolate in metodologie narrative (narrative), 
soluzioni allestitive (scenery) e risorse tecnologiche (magic), consentiranno di offrire servizi di 

innovazione tecnologica e metodologica e di progettazione operativa a diverse tipologie di 
clienti sia pubblici sia privati, in un contesto di mercato che non vede ancora rilevanti 

proposte alternative.

Il programma si articola in investimenti in attivi materiali ed immateriali per la costituzione di 
un Centro di Ricerca privato, nella misura di 1 ml di €, cui si aggiunge un programma di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale del costo di € 2 ml. Le risorse necessarie saranno reperite 

mediante mezzi propri, in particolare riserve già disponibili a bilancio.

Si prevede che il Centro di Ricerca possa generare un valore della produzione pari a ca. 4,5 ml 
di € nel primo triennio di attività (post-progetto), tra commesse pubbliche acquisite tramite 

appalti o precommercial procurement, incarichi conferiti da privati e partecipazione a 
programmi nazionali ed europei di ricerca e innovazione.
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ambiente s.c.è una società di ingegneria ambientale che opera da oltre 30 anni su tutto il 
territorio nazionale. Con un organico di oltre 150 tecnici è strutturata in staff costituiti da 

figure professionali di esperienza specialistica (ingegneri ambientali, civili, chimici, geologi, 
chimici, biologi, agronomi) con competenze diverse sui temi dell'ambiente, della qualità, della 
sicurezza e dei controlli sul settore agroalimentare. Da sempre leader nel settore delle analisi 

ambientali sta allargando il proprio raggio d’azione anche al settore Food. Il progetto 
prevede:-Nuove attrezzature-Nuovo personale specializzato-Sviluppo di un progetto in 

ambito R&S che ha l’obiettivo di sviluppare alcune indispensabili caratteristiche dei nostri 
servizi di laboratorio, andando nella direzione del incremento della qualità, del controllo dei 
risultati, della prestazione dei metodi analitici e dove le commesse già acquisiste consentono 

di sviluppare sia un adeguata programmazione degli investimenti fissi sia di sviluppare un 
know how specifico analitico per clienti di grande rilevanza come EniLe risorse per questo 

importante piano di investimento non mancano, avendo una forte componente di 
autofinanziamento e la disponibilità di linee di credito più che sufficienti, visto il basso livello 

di indebitamento che ha l’azienda. Il progetto attuale si integra peraltro con contestuali azioni 
sulla R&S che sono in corso di realizzazione e sul’attività analitica andando quindi a sviluppare 

sinergie che possono essere interessanti per le due aree di affari aziendali individuate come 
beneficiarie di questo intervento
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Mercato di riferimento
Chimica organica e inorganica.

Mission 
Fornire al mercato internazionale prodotti ad altissima purezza, realizzati in uno stabilimento 

innovativo a livello mondiale, a ciclo chiuso, nel rispetto dell’ambiente e della sicurezza 
Obiettivi dell’impresa

Migliore sostenibilità energetica unita alla Generazione di nuove produzioni e ricchezza, nel 
territorio indus.nte depresso in cui si trova, utilizzando materie prime rinnovabili, a basso 

impatto ambientale e facilmente reperibili in filiera corta
Strategia imprenditoriale

Creare le condizioni per una produzione chimica a ciclo chiuso, ottimizzato nelle sue 
performance energetiche, competitivo a livello mondiale e dal ridottissimo impatto 

ambientale.
Propositi del Programma

Ottenere sia l’efficientamento energetico dei processi sia nuove produzioni, da green field, di 
epicloridrina, acido acrilico, solfato di potassio e idrossido di potassio solido

Rilevanza strategica degli investimenti Programmati 
E’ massima in quanto rafforzerà negli anni il vantaggio competitivo aziendale

Le risorse disponibili
know-how e risorse uomo
strumentazioni ed impianti

Le risorse da reperire
ulteriori risorse uomo specializzate

materiali
consulenze

Previsioni economico-finanziarie 
Vedasi i successivi conti economici previsionali

Risultati attesi
Vedasi le sezioni successive
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Mercato di riferimentoIl mercato di riferimento dell’azienda è quello relativo al settore 
calzaturiero femminile.Mission La mission di THE FLEXX S.P.A. è quella di diventare il 
principale operatore italiano nel settore delle calzature comfort per donna.Obiettivi 

dell’impresaL’obiettivo dell’impresa è quello di creare scarpe femminili comode e di qualità, 
basandosi sull’utilizzo di materiali italiani di altissima qualità.Strategia imprenditorialeLa 

strategia imprenditoriale dell’azienda è basta sul creare delle calzature di alta qualità, ma 
mantenendo un prezzo, al consumatore, contenuto.Propositi del ProgrammaL’obiettivo del 

seguente programma di investimento è quello di sviluppare un processo produttivo 
calzaturiero all’avanguardia, implementando all’interno degli stabilimenti dell’azienda sistemi 
informatici e automatici fra più innovativi sul mercato.Rilevanza strategica degli investimenti 

Programmati Gli investimenti del Programma conferiranno all’azienda un alto grado di 
automazione del processo produttivo, aumentandone la capacità produttiva.Risorse 

necessarie alla realizzazione del Programma Le risorse necessarie alla realizzazione del 
Programma sono costituite da:Risorse immaterialiLe competenze professionali interne 

presenti In The Flexx utilizzate saranno costituite dalle competenze di un gruppo di lavoro 
formato da:-responsabile progetto, Ing. Axel Kaiser-responsabile ufficio R&S ed Ufficio 

Tecnico, con relativo staff-responsabile produzione, con relativo staff-responsabile 
Amministrazione e Finanza, per la parte dedicata alla pianificazione finanziaria e controllo di 
gestione del progetto-responsabile logistica e relativo staff-responsabile controllo qualità e 

relativo staffPer un dettaglio si veda la seguente tabella:Tabella 1- Gruppo di lavoro 
interno.N.Cognome e NomeTitolo StudioRuoloQualifica Kaiser AxelLaurea Direttore 

GeneraleDirigente1Somaini AldoLaurea Direttore Commerciale World WideDirigente2Gai 
LeonardoLaurea CFODirigente 3Lomi IlariaLaureaResponsabile Controllo di 
GestioneImpiegata 4Celia ZoedduLaurea in Prog. ModaResponsabile Ufficio 

ProdottoImpiegata5Baldini ElisabettaLaureata Responsabile Logistica Impiegata1Miceli 
FabrizioDiploma in Elettronica c/Istituto tecnico Responsabile della gestione acquisti e 

magazziniImpiegato2Cappellini AlessandroDiploma TecnicoResponsabile Produzione e qualità 
Dirigente 3Pezzatini EdoardoDiploma TecnicoResponsabile Ufficio AcquistiQuadro4Marco 

GoriDiploma TecnicoResponsabile Tecnico ModelleriaIntermedio5Borri Dragoni LucioDiploma 
TecnicoTecnico ModellistaIntermedio6Arboscello SilviaDiploma tecnicoTecnico progettista di 
calzatureIntermedio7Martini CristianDiploma tecnicoTecnico ModellistaOperaio8Ulivi Chiara 

Diploma TecnicoTecnico ModellistaImpiegata9Cappellini RobertoDiploma TecnicoTecnico 
ModellistaImpiegato10 Zappiello Nicola Diploma TecnicoTecnico progettista di 

calzatureImpiegato1Cammilli DanielaDiploma TecnicoResponsabile Industrializzazione 
AggiunteriaOperaia2Aresco Lauro Alfredo Licenza media inferiore Responsabile Reparto 

MontaggioOperaio3Rascutoi Lilian Diploma TecnicoTecnico specializzato Reparto Montaggio 
Operaio4Nardi AlessandroLicenza media superioreResponsabile Area TaglioOperaio5Venturi 

AlessioLicenza media inferiore Tecnico specializzato Reparto 
AssemblaggioIntermedio6Miraglia VincenzoDiploma professionale Tecnico specializzato 
Reparto AssemblaggioOperaio7Bolognini TizianaDiploma TecnicoTecnico specializzato 
Reparto Assemblaggio e Cucitura SuoleOperaia8Ciampi Paolo Diploma TecnicoTecnico 

specializzato Reparto Incollaggio SuoleOperaio9Meoni NiccolòDiploma TecnicoResponsabile 
Reparto FinituraOperaio10Antonelli Maria TeresaLicenza media inferiore Tecnico 

specializzato Reparto Pulitura e rifinituraOperaia11Iadanza Sara Licenza media inferiore 
Tecnico specializzato Reparto Rifinizione  OperaiaA queste si uniranno le competenze dei 
consulenti tecnici qualificati prescelti che effettueranno, come detto, una mirata attività 

consulenziale su specifici ambiti successivamente descritti:Tabella 2- Consulenze qualificate 
esterne previste per la realizzazione del progetto.Descrizione (a)Fornitore/venditoreCosto 

ammissibile (Euro)CONSULENZA INGEGNERISTICA NOVAMENTIS300.000CONSULENZA 
INGEGNERIA BIOMEDICACENTRO ENRICO PIAGGIO240.000CONSULENZA INGEGNERISTICA 
UNIFI97.550CONSULENZA INGEGNERISTICA SU TRACCIABILITA' DI PROCESSO  WORLD.IT DI 

GIAGNORO FRANCESCO 120.000CONSULENZA INFORMATICA SU ERP GESTIONALE WPROJECT 
145.600903.150Risorse materialiA livello di risorse strumentali che verranno utilizzate esse 

saranno date da:-Hardware aziendale (server e pc attualmente disponibili)-Strumentazioni ed 
attrezzature di laboratorio-Attrezzature di produzione-Macchinari ed impianti, nuovi e già 

presenti in aziendaA questo dovrà aggiungersi l’hardware ed il software che verrà utilizzato 
dai fornitori consulenziali descritti all’interno di ciascuna proposta di offerta consulenziale 

allegata alla presente relazione tecnica. Risorse disponibili e da reperire Le risorse immateriali 
saranno come detto costituite dal gruppo di lavoro aziendale e consulenziale.Il gruppo di 

lavoro aziendale è già presente in azienda e rimandiamo ai relativi CV per la valutazione dei 
profili prescelti tra gli attuali 50 addetti dell’azienda.A questi si uniranno nuove risorse umane 

che sono in fase di inserimento in posizione dirigenziale, con alto profilo tecnico sia quanto 
alla formazione (ingegneristica) che all’esperienza (maturata in ambito ovviamente 

calzaturiero).Inoltre questo gruppo di lavoro sarà affiancato dal gruppo di lavoro 
consulenziale.Rimandiamo alla documentazione allegata costituita da:→brochure di 

presentazione dei gruppi di lavoro consulenziale→CV dei singoli consulenti appartenenti al 
gruppo di lavoroLa dotazione aziendale è composta sia dai tradizionali strumenti per la 
creazione di calzature ( presse, cardatrici ecc.), sia da alcuni strumenti innovativi (tavolo 

digitalizzatrice 2D, digitalizzatore 3D ecc.). Per la realizzazione del Programma si dovranno 
aggiungere altre risorse, non solo in termini di strumenti di lavoro, ma anche in termini di 

addetti.Per un dettaglio delle risorse strumentali si veda la seguente tabella:Tabella 3- 
Strumentazioni e macchinari nuovi da acquisire per la realizzazione del 

progettoFORNITOREDescrizione (a)Nuovo (si/no)Costo iniziale del bene (Euro)CENTRO 
PIAGGIO Sistema poligrafico wireless per monitoraggio cardiovascolare e neurologico, + EMG 
e EOGSI  60.000 CENTRO PIAGGIO Pedana posturometrica e stabilometricaSI  15.000 CENTRO 

PIAGGIO Elettromiografo di superficie basato su tecnologie wireless  in grado di acquisire il 
segnale elettrico associato alla contrazione muscolare.SI  10.000 CENTRO PIAGGIO Sistema  

per la ripresa video del movimento SI  35.000 CENTRO PIAGGIO Sistema wireless costituito da 
un sensori inerziali composto daaccelerometri triassiali, sensore magnetici e giroscopi 

triassiali che permette di eseguire un’analisi funzionale del cammino e del salto verticaleSI  
30.000 CENTRO PIAGGIO Workstations e software per l’analisi dei dati SI  20.000 

NOVAMENTISOrtis Lite  150.000 NOVAMENTIS1. n. 2 robot per la cardatura e l'incollaggio SI  
280.000 NOVAMENTIS2. n. 1 sistema di analisi delle pelli a Raggi X SI  140.000 MTC PREV. 

235N. 1 Trasportatore meccanico per fondo MT 30 lineare completo di gruppo motovariatore 
riduttore con inverter, quadro comando digitale, no. 86 carrelli mod. R58LF ad altezza fissa 

supporti a T, Mt. 60 forza motrice a 100A, no. 30 spine a 16A, no. 3 spine a 40A, mt. 60 
impianto illuminazione, mt. 60 impianto aria compressaSI  30.000 MTC PREV. 235N. 1 

Impianto aspirazione solventi per 8 punti di captazione, completo  di tubazione e camino di 
esplusioneSI  10.800 MTC PREV. 235N. 1 Impianto aspirazione polveri per 5 macchine, con 

aspiratoreciclone separatore centrifugo, camino di espulsione, tubazioneaspiranteSI  11.480 
MTC PREV. 235MT.15 scaffalatura con piani 80x50 a 3 pianiSI  1.300 MTC PREV. 235N. 30 

Portaforme in rete a quattro bucheSI  6.750 MTC PREV. 235N. 1 Applicapuntali elettronica a 
due posti con pinzetta di bloccaggio automaticaSI  2.600 MTC PREV. 235N. 2 Garbasperoni a 

due posti caldi con cuscini gonfiabiliSI  22.600 MTC PREV. 235N. 1 Pistola d'incollaggio 
completa di banco e di pressette per bloccare le fodereSI  6.800 MTC PREV. 235N. 1 

CardafodereSI  5.630 MTC PREV. 235N. 1 Reggiatrice automaticaSI  7.500 MTC PREV. 235N. 1 
Prefissa per tomaia SI  5.100 MTC PREV. 235N. 1 Caldaina totaleSI  4.450 MTC PREV. 235N. 2 
Premonta oleodinamica, elettromeccanica con una attrezzaturaSI  101.340 MTC PREV. 235N. 

3 Piantone pesanteSI  750 MTC PREV. 235N. 2 Tunnel attivatore con 8 radiatori al quarzo - 
lunghezza 1mtSI  9.800 MTC PREV. 235N. 1 Caldaina per boettaSI  2.600 MTC PREV. 235N. 1 

Montaboetta a chiodi, oleodinamica, automaticaSI  50.130 MTC PREV. 235N. 1 Forno tipo 
KaiserSI  23.950 MTC PREV. 235N. 1 Caldaina per punteSI  1.450 MTC PREV. 235N. 1 

Ribattitrice tipo leggero SI  5.800 MTC PREV. 235N. 1 Spiana boette automatica, piastra 
riscaldata, correttore di spianatura e martello vibranteSI  9.000 MTC PREV. 235N. 1 

Smerigliatrice a doppia aspirazione e motore autofrenanteSI  2.960 MTC PREV. 235N. 1 
Cardatrice per suoleSI  8.000 MTC PREV. 235N. 1 SegnatomaiaSI  4.860 MTC PREV. 235N. 2 
Banchi mastice SI  600 MTC PREV. 235N. 1 Incollatrice a rullo per solettISI  1.930 MTC PREV. 

235N. 1 Essiccatore, riattivatore a nastro trasportatoreSI  11.880 MTC PREV. 235N. 2 Pressa a 
campana SI  13.600 MTC PREV. 235N.1 Pressa con bacinelle a acquaSI  7.600 MTC PREV. 

235N. 1 Tunner di refrigerazione - Produzione 1200 paia al giornoSI  9.000 MTC PREV. 235N. 1 
Spazzolina pulisci colla con inverterSI  2.650 MTC PREV. 235N. 2 Spazzolatrice con variatore di 
velocità elettronico, doppia aspirazione e motore autofrenanteSI  9.800 MTC PREV. 235N. 1 

Stirastivali semiautomatica e due posti con forme girevoliSI  6.800 MTC PREV. 235N. 1 
Timbratrice pneumatica per sottopiedi a colonna, con temporizzatore e termoregolatore 

elettronicoSI  5.070 MTC PREV. 235N. 1 Tavolo di formica per scatolare dimensioni cm 
150x300SI  700 MTC PREV. 235N. 1 Transpallet SI  380 MTC PREV. 236N. 1 Trasportatore 

meccanico per fondo MT 30 lineare completo di gruppo motovariatore riduttore con inverter, 
quadro comando digitale, no. 86 carrelli mod. R58LF ad altezza fissa supporti a T, Mt. 60 forza 
motrice a 100A, no. 30 spine a 16A, no. 3 spine a 40A, mt. 60 impianto illuminazione, mt. 60 
impianto aria compressaSI  30.000 MTC PREV. 236N. 1 Impianto aspirazione solventi per 8 
punti di captazione, completo  di tubazione e camino di esplusioneSI  10.800 MTC PREV. 
236N. 1 Impianto aspirazione polveri per 5 macchine, con aspiratoreciclone separatore 
centrifugo, camino di espulsione, tubazioneaspiranteSI  11.480 MTC PREV. 236MT.15 

scaffalatura con piani 80x50 a 3 pianiSI  1.300 MTC PREV. 236N. 30 Portaforme in rete a 
quattro bucheSI  6.750 MTC PREV. 236N. 1 Applicapuntali elettronica a due posti con pinzetta 

di bloccaggio automaticaSI  2.600 MTC PREV. 236N. 2 Garbasperoni a due posti caldi con 
cuscini gonfiabiliSI  22.600 MTC PREV. 236N. 1 Pistola d'incollaggio completa di banco e di 

pressette per bloccare le fodereSI  6.800 MTC PREV. 236N. 1 CardafodereSI  5.630 MTC PREV. 
236N. 1 Reggiatrice automaticaSI  7.500 MTC PREV. 236N. 1 Prefissa per tomaia SI  5.100 MTC 

PREV. 236N. 1 Umidificatore a nastro trasportatoreSI  6.900 MTC PREV. 236N. 2 Premonta 
elettronica, programmabile con una attrezzaturaSI  143.800 MTC PREV. 236N. 3 Piantone 
pesanteSI  750 MTC PREV. 236N. 2 Tunnel attivatore con 8 radiatori al quarzo - lunghezza 

1mtSI  9.800 MTC PREV. 236N. 1 Caldaina per boettaSI  2.600 MTC PREV. 236N. 1 
Montaboetta a chiodi inclinatiSI  54.800 MTC PREV. 236N. 1 Forno tipo KaiserSI  23.950 MTC 

PREV. 236N. 1 Caldaina per punteSI  1.450 MTC PREV. 236N. 1 Ribattitrice tipo leggero SI  
5.800 MTC PREV. 236N. 1 Spiana boette automatica, piastra riscaldata, correttore di 
spianatura e martello vibranteSI  9.000 MTC PREV. 236N. 1 Sgrossatrice, ribattitrice, 

cardatrice per la lavorazione del fondo scarpaSI  106.320 MTC PREV. 236N. 1 Cardatrice per 
suoleSI  8.000 MTC PREV. 236N. 1 SegnatomaiaSI  4.860 MTC PREV. 236N. 2 Banchi mastice SI 

 600 MTC PREV. 236N. 1 Incollatrice a rullo per solettISI  1.930 MTC PREV. 236N. 1 
Essiccatore, riattivatore a nastro trasportatoreSI  11.880 MTC PREV. 236N. 2 Pressa a 

campana SI  13.600 MTC PREV. 236N.1 Pressa con bacinelle a acquaSI  7.600 MTC PREV. 
236N. 1 Tunner di refrigerazione - Produzione 1200 paia al giornoSI  9.000 MTC PREV. 236N. 1 
Spazzolina pulisci colla con inverterSI  2.650 MTC PREV. 236N. 2 Spazzolatrice con variatore di 
velocità elettronico, doppia aspirazione e motore autofrenanteSI  9.800 MTC PREV. 236N. 1 

Stirastivali semiautomatica e due posti con forme girevoliSI  6.800 MTC PREV. 236N. 1 
Timbratrice elettronica con piatto rotante e portaclichè girevoleSI  9.500 MTC PREV. 236N. 1 

Tavolo di formica per scatolare dimensioni cm 150x300SI  700 MTC PREV. 236N. 1 Transpallet 
SI  380 MTC PREV. 237N. 1 Compressore ASK35 - KaiserSI  13.500 MTC PREV. 237N. 1  

Essicatore con by passSI  4.000 MTC PREV. 237N. 1 Serbatoio 1000 litriSI  1.370 WORLD.IT 
OFFERTA F15102902+F15102903Progetto Tracking ThFlexx (compinenti in vendita) - Fornitura 

sistema ridondato di server su piattaforma Wmware su hardware HP Proliant SI 78.500 
DIEFN. 2 sistemi di scansione 3DSI 160.000,00DIEFN. 4 telecamere HD con ottiche 

filtriSI10.000,00DIEFN. 2 telecamere 
spettraliSI40.000,00DIEFilluminatoriSI2.000,00DIEFmeccatronica di 

movimentazioneSI10.000,00DIEFcomponentistica variaSI2.000,00DIEFsoftware e 
librerieSI6.000,00Totale impianti e attrezzature nuove   2.036.060 Tabella 4- Strumentazioni e 

macchinari già presenti in azienda da utilizzare per la realizzazione del progettoDescrizione 
(a)Nuovo (si/no)Costo iniziale del bene (Euro)Hardware ufficio tecnico NO 300.000 

Attrezzature Reparto tecnico NO 500.000 Totale impianti e attrezzature vecchie  800.000 
TOTALI  2.836.060 Verranno impiegate anche risorse materiali costitutite appunto dai 

materiali necessari alla realizzazione dei prototipi di calzatura che dovranno convalidare i 
risultati del progetto di R&S e che di seguito descriviamo con relativa valorizzazione:Tabella 5- 

Materiali necessari alla realizzazione del progetto di R&SDESCRIZIONE 
MATERIALITOTALEPELLAME350.000TESSUTI60.000FORME 

100.000FUSTELLE10.000SUOLE40.000TACCHI20.000CONTRAFFORTI E 
PUNTALI20.000TOTALE600.000Previsioni economico-finanziarie A seguito del seguente 

progetto si ipotizza un notevole crescita della produttività aziendale con un conseguente 
aumento dei ricavi.Risultati attesiCon la realizzazione del seguente progetto ci si attende un 
aumento della capacità produttiva, un miglioramento della redditività, un incremento della 

qualità dei prodotti e un incremento della flessibilità operativa.Dal punto di vista economico, 
finanziario e patrimoniale rimandiamo all’unito business plan numerico.Le ricadute di ordine 

tecnico, commerciale, occupazionali e sociali saranno descritte nel presente documento.
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La Safimet Spa opera nel settore del recupero dei metalli preziosi, lo smaltimento di rifiuti 
speciali e la produzione di Sali per l’industria galvanica. L’azienda vanta fra le sue referenze 

alcuni fra i più grandi marchi internazionali del settore della moda (Gucci, Luxottica, ST 
Dupont…).  L’Azienda collabora con partner e clienti presenti in tutto il mondo: U.S.A., 

America del Sud, Europa, Nord Africa, Emirati Arabi, Cina e Sud Est Asiatico.  Attualmente 
Safimet impiega 40 persone con un Fatturato pari a 360.000.000 di €uro. Il progetto 

presentato permetterà il completamento di una strategia aziendale coerente che è partita dal 
mercato per individuare le opportunità capaci di internazionalizzare l’azienda per giungere 
poi ad un processo innovativo (con il Polo della Magona – POR CREO 2014-2020 R&S) fino a 

concludersi nella realizzazione del nuovo sito produttivo di San Zeno, che permetterà 
l’assunzione di 25 dipendenti tra impiegati e tecnici specializzati, un nuovo laboratorio di 

ricerca, e un aumento del valore aggiunto per unità di prodotto. Un progetto ambizioso che 
permetterà anche l’aumento del coinvolgimento dell’indotto locale. L’investimento sarà pari a 

10 milioni e finanziati da mezzi propri e finanziamenti bancari.
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Il programma prevede la progettazione e l’implementazione di una fabbrica di droni marini. 
Scopo della ricerca, applicando le discipline derivanti da ICT Fotonica, Fabbrica Intelligente, 

Chimica Nanotecnologie, sarà dunque, da una parte la progettazione della linea di produzione 
con particolare attenzione agli aspetti energetici ed ambientali, dall’altra la realizzazione e la 

sperimentazione di un prototipo di mezzo navale di superficie comandato a 
distanza.L’appetibilità del prodotto sul mercato sarà inoltre garantita, non solo dalla capacità 

di rispondere ad un’esigenza di stretta attualità quali il controllo degli accessi via mare e il 
soccorso dei migranti in cui versano molti paesi, in particolare quelli affacciati sul bacino del 
Mediterraneo, ma anche dall’intento di voler creare un prodotto modulare, che con pochi 

adattamenti possa essere utilizzabili in più contesti, e ad alto contenuto tecnologico.Le attuali 
necessità di "servizio" del drone saranno:•assistenza ai migranti in mare •monitoraggio 

condizioni ambientali Si prevede una vendita fino a 12 droni l’anno in tutto il mondo per un 
valore sul territorio di circa 24 milioni di euro/anno.
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progettazione e sviluppo di un prototipo di drone marino per scopi di assistenza e 
sorveglianza ambientale, progettazione della linea di produzione
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progettazione e sviluppo di un prototipo di drone marino per scopi di assistenza e 
sorveglianza ambientale, progettazione della linea di produzione

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

L. M. GRANITI - LAVORAZIONE MARMI E GRANITI 
- S.R.L.

Il programma prevede una reindustrializzazione aziendale che contribuirà al rafforzamento 
dell'azienda. L'investimento rappresenta un passo molto importante per l'azienda che 
rinnoverà drasticamente il proprio assetto produttivo. L'obiettivo è quello di rilanciare 

l'azienda e cogliere gli spiragli di ripresa che si intravedono già a partire dall'anno corrente. 
Innovare il ciclo produttivo attraverso questo progetto di reindustrializzazione rappresenta il 

primo punto della strategia imprenditoriale. La rilevanza strategica degli investimenti è molto 
evidente: gli attuali assett produttivi sono ormai obsoleti e logori, tali da non poter garantire 

una prospettiva positiva a meno di intervenire con questo processo di reindustrializzazione. A 
sostegno del programma, l'azienda ricorrerà anche al sistema bancario. Il risultato atteso è 
quello di ottenere un sensibile incremento del fatturato, raggiungendo nel giro di qualche 

anno la quota obiettivo di 2 milioni di euro di fatturato.Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

Per un completo esame si veda il file "PROGETTO CIEMMECI FASHION" in allegato, completo 
di tabelle e figure

Il programma di investimento si compone di DUE interventi: l’ampliamento di uno 
stabilimento esistente relativo ad una unità locale già presente sul territorio della Regione 
Toscana  e lo svolgimento di una attività di R&S. Entrambe le iniziative si inseriscono in un 

piano di sviluppo della CIEMMECI FASHION che in 11 anni di attività ha visto svilupparsi una 
professionalità e competenza specifica e di valore nel settore dell’Alta Moda, che ha 

permesso a questa azienda di divenire leader nel settore a livello non solo Regionale ma 
anche Nazionale. Con questa iniziativa la CF intende rafforzare il suo posizionamento e 
arricchirlo di contenuti mediante l’introduzione di un forte connotato di innovazione 

tecnologica, oltre che di ampliamento e differenziazione della produzione. Il programma 
prevede l’incremento occupazionale di 15 ULA ed un incremento di fatturato di oltre il 45% 

già dal primo anno di attività dopo l’intervento.
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AVS opera, da 3 generazioni, nel settore della produzione di tessuti e sciarpe conto terzi. I 
clienti sono i top brand dell’alta moda. Il volume di affari, in costante crescita, supera ad oggi i 

25M €.
L’azienda, pur svolgendo un’attività c/terzi, rientra a pieno titolo nel comparto lusso.
La società persegue l’obiettivo del “Lusso Sostenibile” ovvero dell’integrazione tra la 

produzione di tessuti di altissima qualità e i temi della sostenibilità ambientale, economica e 
sociale.

La strategia è quella di consolidare gli standard qualitativi e diversificare il portafoglio clienti e 
avviare nuove linee di prodotto a marchio proprio.

Il programma prevede la riqualificazione di un nuovo stabilimento produttivo dotato di 
laboratori per innovazione, stile e design.

Le risorse finanziarie per realizzare il programma sono ca 7M€ oltre IVA da finanziare con 
mezzi propri per ca 4M€ già disponibili; altrettanti devono essere reperiti tramite 

finanziamenti bancari, contributi pubblici, nuovi apporti di capitale,
Nei 3 anni successivi all’investimento, la società intende raggiungere un fatturato dai 30 ai 

50M€. Il MOL dovrebbe mantenersi sugli attuali livelli tra il 20-30%. L’occupazione dovrebbe 
crescere del 28% a regime
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La società SVI Spa, attiva nel campo della costruzione di mezzi d'opera ferroviari, con il 
presente programma si propone il completamento di un nuovo insediamento produttivo, 
ubicato sul territorio di Lucignano Ar (posizione strategica con collegamento diretto alla 

ferrovia nazionale e lungo la direttrice stradale A1),  che sarà terminato e attrezzato in tutti i 
suoi aspetti entro la metà del 2017 dispiegando i suoi effetti economici negli anni successivi. 
Nello specifico, riteniamo a regime di raggiungere un fatturato di 28 mio € e di migliorare la 
redditività aziendale con un R.O.E. del 22% circa. Tali risultati saranno conseguiti attraverso 
un investimento complessivo di circa 11,4 mio e con l'assunzione di n. 36 risorse umane, dei 

quali 28 saranno impiegati nella produzione diretta e 8 circa saranno assorbiti per rafforzare il 
reparto tecnico, amministrativo e direzionale.Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
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Il presente Progetto è finalizzato alla realizzazione di un impianto di confezionamento per 
pasta alimentare, al momento inesistente sul mercato mondiale. Il livello della ricerca è 
quindi d’avanguardia a livello mondale, verrà infatti sviluppato un prototipo in grado di 
confezionare prodotti alimentari speciali (c.d. “prodotti fragili”) tipo rigatoni, paccheri, 

lumaconi, bombardoni, ed altre tipologie di prodotti, come ad esempio, le specialità regionali. 
Questi prodotti tipici del Made in Italy, al momento, vengono confezionati a mano perché la 

loro fragilità li esporrebbe ad un numero elevatissimo di rotture che comprometterebbe 
l’integrità delle confezioni, determinandone lo scarto. La macchina che il Reparto R&S di 
Altopack intende realizzare, riuscirà a formare i sacchetti vuoti dove, successivamente, 

verranno depositati i prodotti precedentemente pesati. Le confezioni, una volta riempite, 
verranno formate superiormente e indirizzate verso il cartonaggio, il tutto eliminando ogni 

rischio di rottura prodotto. 
L’innovazione di prodotto proposta, permetterà quindi di soddisfare una diffusa, ed al 
momento irrisolta, necessità di tutti i pastifici, sia in Italia che nel resto del mondo.  Le 

ricadute attese dal progetto sono quindi proporzionali all’interesse del mercato e, 
conseguentemente, molto importanti. Ci si aspetta infatti di poter aumentare il fatturato 

2018 di almeno € 2.600.000 rispetto al fatturato 2013 e di poter assumere almeno n. 3 nuovi 
dipendenti.

Il presente progetto trae la propria ispirazione da un brevetto già depositato da Altopack nel 
2011 e porterà al deposito di ulteriori brevetti nazionali che potranno essere successivamente 
estesi a livello internazionale per tutelare opportunamente il vantaggio competitivo acquisito.
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Il programma ha l'ambizioso scopo di colpire in due settori strategici del mercato quello della 
movimentazione industriale e quello della componentistica per le linee di montaggio di 

macchinari a marchio italiano ed estero. La possibillità di competere su queste due linee di 
mercato specifico per un terzista di lavorazioni in lamiera, è mosso dalla scelta strategica di 

sfruttare le conoscienze sviluppate durante due anni di forti investimenti in attività di ricerca 
e sviluppo e nuove tecnologie. Ciò nonostante le nuove linee produttive per essere  

apprezzate commercialmente e vincere la concorrenza, richiedono lo studio e la ricerca di 
soluzioni e sviluppi ancora più estremi. L'impresa ha deciso quindi che uno dei passaggi 

essenziali è l'implementazione di soluzioni di nuova generazione per la gestione dei processi . 
I presupposti sperimentati con forniture in passato hanno dato risultati entusiasmanti, ora si 
stratta di studiare evoluzioni ed applicazioni ulteriori su tutta la vasta fornitura dei prodotti 
ITLA con il principale obiettivo  della qualità e della flessibilità di produzione con metodi che 

tengano sotto controllo le giacenze sia in materiali che finanziarie dell'azienda, non 
mettendone a rischio la continuità e la crescita. Pertanto gli investimenti programmati hanno 

due rilevantissimi fini: uno riguarda un'attività di Ricerca e sviluppo condotto in ITLA sulle 
linee interne  di taglio , piegatura e saldatura che permetterà di rispondere alle nuove 
piattaforme digitali della clientela con un sistema produttivo che riesca a vincere sui 

competitors, supportati da forti investimenti produttivi in beni materiali. L'altro riguarda la 
crezione di un nuovo insediamento logisticamente locato vicino ad una delle fasi più critiche 

nella gestione dei semilavorati finiti che permetta di studiare e raggiungere obiettivi innovativi 
nella gestione della rete di subfornitura complessa come quella determinata da più  

competenze specifiche. L'idea è quella di avvicinare queste competenze dotarle di un nuovo  
spazio  ed un metodo da sperimentare insieme, ricercarne l'efficacia e l'ottimizzazione 

massima, al fine di far tornare sul teriitorio valdelsano alcune produzioni di semilavorati 
complessi. A supporto di questa attività sono stati previsti anche una serie di investimenti in 
beni materiali. di particolare rilevanza poi il raggiungimento attraverso consulenze specifiche 
per l'ottenimento di un sistema di gestione del flusso produttivo che possa essere sfruttato 

anche commercialmente per la vendita dell'attività di outsourcing produttivo.
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La Successori Adolfo Corsi è una azienda storica nella escavazione del marmo di Carrara, 
operando nel settore con una tradizione familiare di duecento anni. I marmi di Carrara che 

l’impresa escava sono tra i più pregiati al mondo. Il progetto di investimento concerne 
l’acquisto di tre nuovi importanti macchinari, un escavatore e due pale gommate Caterpillar, 

che consentiranno di ottimizzare e migliorare i cicli produttivi e la qualità del materiale 
estratto dalla montagna. 

Uno dei vantaggi fondamentali sarà quello di poter acquisire commesse che richiedano una 
maggiore quantità di blocchi e dunque possano far incrementare anche il valore unitario del 
prodotto. Inoltre i nuovi macchinari aumenteranno i livelli di salute e sicurezza degli addetti.

Grazie all’investimento l’impresa incrementerà sensibilmente fatturato e redditività.Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

Il mercato di riferimento del progetto è quello degli illuminanti a base LED.  L’obiettivo e la 
strategia di impresa sono quelli di ampliare tale mercato introducendo prodotti innovativi per 
produrre i quali è necessario procedere con il potenziamento della infrastruttura di ricerca. In 

particolare verranno studiati coating in grado di conferire nuove funzionalità fra le quali l la 
capacità anti smog, l’efficacia sanitizzante degli ambienti nei quali tali illuminanti saranno 
posizionati nonché l’effetto di massima dielettricità delle strisce LED. I prodotti innovativi 

saranno prototipati in un pilota che consterà di una unità per la creazione dell’elettronica di 
base per i LED e di una seconda unità di trattamento di tutta la componentistica. Inoltre 
anche la struttura di laboratorio sarà ampliata e dotata degli strumenti di generazione 

avanzata per la progettazione, design e controllo qualità in linea e fuori linea dei prodotti che 
verranno testati e messi a punto nella linea pilota.Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
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La Franchi Umberto Marmi è una delle più importanti imprese lapidee del distretto apuo-
versiliese.

Il gruppo escava, lavora e commercializza pietre ornamentali tra le più pregiate al mondo., 
con cura e attenzione alla qualità dei prodotti e alla soddisfazione del cliente.

Attualmente parte delle lastre vengono lucidate attraverso terzisti esterni, cosa che 
rappresenta un collo di bottiglia, sia in termini produttivi che organizzativi.

L’investimento riguarda l’acquisizione di un immobile e di un impianto di lucidatura di ultima 
generazione: Sarà possibile realizzare internamente questo processo e garantire una qualità 

del procedimento superiore a quella attuale.
L’investimento dunque sarà rapidamente ammortizzato sia in relazione ai risparmi nei costi di 

servizi e trasporti, sia in termini di un incremento del valore unitario del venduto a seguito 
della migliore qualità del prodotto.

Il progetto sarà realizzato attraverso cash flow e utilizzando finanziamenti bancari.
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La Gualtiero Corsi Srl prosegue la tradizione imprenditoriale della famiglia Corsi, da  
generazioni attiva nella escavazione e commercializzazione del marmo bianco di Carrara.

I non addetti ai lavori possono credere che il Marmo di Carrara sia di un’unica tipologia, in 
realtà esistono numerose varietà, ciascuna con le sue peculiarità, e nell’ambito di ogni varietà 

delle differenze da cava in cava e anche di blocco in blocco.
Il materiale che si escava nella nostra cava è caratterizzato da un notevole pregio estetico, ma 
anche da una grana particolare che lo rende molto resistente e adatto ad impieghi per i quali 

gli altri marmi di Carrara possono non essere adatti.
I marmi escavati vendono venduti attraverso diversi canali distributivi ad iniziare dalla vendita 
diretta in cava. Il progetto di investimento concerne un importante potenziamento del parco 

macchine, al fine di incrementare e migliorare qualitativamente la produzione ed anche 
tutelare la sicurezza del lavoratori.
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COOPERATIVA MARBLE + SOCIETA' 
COOPERATIVA IN SIGLA COOP. MARBLE + SOC. 

COOP.

La Marble+ da sedici anni effettua lavorazioni lapidee per imprese prevalentemente del 
comprensorio apuo-versiliese.

Negli ultimi decenni infatti si è assistito ad un processo per cui le imprese lapidee hanno 
progressivamente chiuso alcuni dei loro reparti produttivi in quanto antieconomici in termini 

di costi fissi anche in relazione agli investimenti richiesti per le nuove tecnologie.
Il progetto di investimento è mirato a incrementare la nostra dotazione tecnologica, in 

quanto ciò che fa la differenza nel settore è proprio la qualità delle tecnologie che si riverbera 
sia sulla qualità delle lavorazioni che sulle tariffe.

Il presente progetto riguarda l’acquisto di un Impianto a getto d'acqua a 5 assi e di un centro 
di lavoro a c.n. a 5 assi, grazie ai quali incrementeremo la nostra competitività presso ai clienti 

e offriremo nuovi tipi di lavorazioni.
Grazie a questo investimento potremo anche cominciare a produrre oggettistica di design da 

proporre direttamente sul mercato.
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Il progetto concerne la implementazione di una linea per la produzione di radiatori per 
autoveicoli.

Ad oggi per la fornitura di componenti ci si avvale di fornitori in Estremo Oriente. Si vuole 
invece ottimizzarne la produzione avvicinandola alla sua rete di commercializzazione, 

incentrata sul mercato europeo e su quelli limitrofi.
La produzione di questi componenti si era spostata nei paesi asiatici, dove il costo della mano 

d’opera era notevolmente più basso ma la competitività iniziale si è esaurita a seguito del 
livellamento dei costi. Allo stesso tempo alcuni mercati, specialmente nordafricani, hanno 

introdotto dazi doganali verso i prodotti “Made in China”. E’ quindi necessario preventivare 
per tempo strategie per migliorare la flessibilità di produzione e la qualità del prodotto.

Questo programma punta a localizzare la produzione di componentistica nello stabilimento 
aziendale al fine di mantenere la competitività sul mercato e sviluppare le produzioni locali.
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La Guido M.  Fabbricotti è una delle più antiche imprese di Carrara e porta ancora il nome 
della famiglia Fabbricotti , la più importante nella storia dell’escavazione del marmo di 

Carrara.
La cava è situata a Carrara, nella zona del Calacata uno dei marmi più pregiati. Qui si 

estraggono anche altre tipologie di marmi che vengono poi esportati in tutto il mondo e 
trovano impieghi nell’edilizia di pregio e nell’arte.

La coltivazione di una cava richiede competenze euristiche trasmesse da una generazione 
all’altra e investimenti costanti in tecnologie innovative.

Questo progetto potenzierà il parco macchine aziendale con un importante investimento in 
una pala meccanica di ultima generazione. Le pale nelle cave di marmo non sono solo mezzi 

di movimentazione terre ma entrano in gioco in numerose fasi del ciclo produttivo.
Sarà possibile incrementare la produzione e la qualità dell’escavato e conseguentemente il 

suo valore aggiunto, migliorare i livelli di salute e sicurezza degli addetti.
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La FIGAIA CAVE SPA è una cava di marmo situata nel distretto lapideo di Carrara, nel bacino di 
Fantiscritti che è quello da cui  tradizionalmente si escava il “vero” bianco di Carrara.

La Figaia escava blocchi di materiale pregiato che vengono venduti direttamente in cava e 
trovano impiego in edilizia di pregio in tutto il mondo.

L’investimento proposto col presente progetto riguarda un importante investimento per 
acquisite un escavatore HITACHI di ultima generazione che consentirà di incrementare la 
produzione, migliorare la qualità dell’escavato, rendere l’escavazione più sostenibile in 

termini ambientali e di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori.
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Gli Studi D’Arte Cave Michelangelo  è una delle  realtà più importanti per la realizzazione di 
sculture in marmo ed offre i suoi servizi ad artisti e galleristi.Situata a Carrara e collegata al 
Gruppo Cave Michelangelo l’azienda si caratterizza per tre specifiche peculiarità:•gli stretti 
rapporti con il mondo artistico, curati dal prof. Luciano Massari•la disponibilità di materie 
prime di grandissimo pregio tra cui il preziosissimo marmo Statuario•la disponibilità di un 

capannone di grande volume, in particolare come altezza, cosa che consente la realizzazione 
di opere di grandi dimensioni.Attualmente la lavorazione svolta internamente è quella di 

finitura e viene realizzata da un pool di artisti scultori. Le lavorazioni di sbozzatura dei blocchi 
vengono invece commissionate all’esterno.Il progetto prevede l’acquisizione di un sistema 

robotizzato automatico che permetterà di svolgere all’interno questo ciclo con vantaggi 
economici, organizzativi e produttivi.Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
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COOPERATIVA FRA CAVATORI DI GIOIA SOCIETA' 

COOPERATIVA

La Cooperativa di Gioia, con i suoi 92 dipendenti, è la più importante realtà lavorativa nel 
bacino marmifero di Carrara. I marmi pregiati che estrae sono apprezzati in tutto il mondo e 

trovano impiego nell’edilizia di pregio pubblica e privata.Il progetto riguarda il potenziamento 
del parco macchine aziendale con l’acquisto di quattro importanti macchinari: due tagliatrici a 
filo diamantato, una segatrice a catene a e una pala gommata.Grazie a questo investimento si 

potrà:•incrementare quantitativamente e qualitativamente la produzione•acquisire 
commesse più rilevanti•utilizzare tecnologie più avanzate•salvaguardare maggiormente la 

salute e la sicurezza dei lavoratori•incrementare il fatturato e il valore unitario del 
prodotto.L’investimento è realizzabile attraverso il presente contributo, il cash flow aziendale 

e un eventuale finanziamento bancario.Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
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La Gemignani & Vanelli escava marmo dalla Cave di Carrara. Ciò che caratterizza l’azienda è  
in  primo luogo la qualità del marmo escavato, dato che si tratta in buona parte di Statuario, 

cioè il più prezioso e ricercato marmo di Carrara, noto per la sua purezza e usato dai più 
grandi artisti di tutti i tempi.

Si tratta quindi di un materiale preziosissimo che non ha bisogno di promozione, essendo 
ricercato da clienti in tutto il mondo attirati dal pregio e dalle caratteristiche del prodotto.

La Gemignani & Vanelli ha una grandissima attenzione nei confronti dei processi di 
coltivazione della cava e investe costantemente in tecnologie di ultima generazione.

Il presente progetto prevede l’acquisto di nuovi macchinari tesi a migliorare l’efficienza 
produttiva e la sicurezza degli addetti.Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
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2.1 Executive summary (max 1000c caratteri)

La Coil Service, con sede in Massa, è una società specializzata nel taglio delle bobine madri di 
acciaio in sottobobine (nastri) o fogli (lamiere spianate) o la combinazione delle due 

operazioni (blanking). Si tratta di lavorazioni che vengono effettuate con diverse tipologie di 
macchinari e generano prodotti che trovano impiego nei settori più disparati.

La Coil Service è un’azienda con notevoli prospettive di crescita a seguito della fortunata 
posizione logistica e della competenza del management e degli addetti.

E’ fondamentale, per un reale sviluppo, incrementare i servizi con la fase di laminazione 
dell’acciaio, cioè quella in cui lo spessore delle bobine viene ridottto attraverso appositi rulli.

L’investimento è molto consistente, rasentando i 2 miolioni di Euro, ma i benefici economici e 
commerciali che esso può ingenerare sono notevolissimi dato che queste lavorazioni sono 
eseguite da pochi centri e non sempre con tecnologie e risultati adeguati alle esigenze dei 

fornitori.
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Il Programma è finalizzato alla realizzazione di un Centro Avanzato di Ricerca e Sviluppo 
(CARS) a servizio del polo produttivo del Gruppo Trigano, principale produttore di camper in 

Italia. Il Centro, che svilupperà competenze nel settore della progettazione avanzata, 
modellizzazione, industrializzazione, sarà dotato di strumentazione innovativa per il settore di 

riferimento quale: camera climatica, CDTC, stazione ICT (scanner e stampante 3D), 
laboratorio per Prove e Test.

La strutturazione di un processo interno di R&S in sinergia con il sistema della ricerca a livello 
regionale sarà in grado di consentire un’innovazione di prodotto radicale rispetto ad una 

concorrenza di settore caratterizzata da innovazioni principalmente di carattere incrementale.
L'investimento complessivo ammonta a 1,8 mln€ con un cofinanziamento privato pari a ca 

1mln€ di cui 734k€ ca di investimenti in attivi materiali e immateriali per la creazione 
dell'infrastruttura che determinerà una crescita del fatturato ad un anno dalla conclusione del 

progetto di investimento, stimabile nel 12% rispetto all'attuale.
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La Escavazione Marmi Campanili Srl è una delle più conosciute e stimate aziende di 
escavazione di marmo bianco di Carrara. Dalle sue cave si estrae il Marmo Bianco Carrara 

Campanili, è un materiale speciale di elevatissima qualità sia estetica che strutturale. I 
proprietari sono imprenditori del marmo che dispongono di ampi e consolidati mercati in 

tutto il mondo.
L’investimento riguarda la dotazione di una nuova pala meccanica, un macchinario di 

ultimissima generazione che permetterà di incrementare la produzione, migliorare la qualità 
dei blocchi, ottimizzando i processi di escavazione e movimentazione, incrementare il valore 
aggiunto del prodotto, incrementare i livelli occupazionali, migliorare la salute e sicurezza dei 

lavoratori.Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
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Comimp esegue montaggi e manutenzioni di impianti industriali e vapordotti, realizzazioni di 
carpenteria metallica, lavorazioni su getti di fusione, trattamenti termici, progettazioni con 
marcatura CE. Il mercato attuale è rappresentato da stabilimenti industriali operanti nella 

zona: il settore di riferimento è quello siderurgico, quelli chimico e geotermico sono 
secondari. L’obiettivo del programma è aggiungere all’offerta la fornitura di impianti per la 

purificazione e l’upgrading del biogas per la produzione di biometano poiché il trend di 
mercato dell’attività principale è in forte discesa: i nuovi clienti di riferimento saranno i 

gestori delle discariche e le aziende agricole dotate di digestori per gli scarti agroalimentari e 
questo mercato è considerato in forte crescita. Il programma porterà alla realizzazione di un 

impianto prototipo: saranno eseguite campagne sperimentali di messa a punto e di 
valutazione delle performance: per questo saranno messe a disposizione risorse interne in 
forma di personale e strumentazione ma sarà necessario attivare consulenze specifiche e 

l’acquisizione di beni materiali. Le previsioni economiche relative ai risultati attesi sono molto 
promettenti.
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Due Emme S.p.A. progetta e realizza sistemi ed impianti principalmente per i settori: Oil & 
Gas, Power Generation, Energia, per l’industria pesante e per l’industria chimica. Il progetto di 

investimento in parola è localizzato (come indicato dai segnaposto presenti nella Figura 1 
dell'allegato "Immagini e Tabelle della Scheda Tecnica.pdf") nell’area industriale di Piombino 

denominata Montegemoli e prevede l’espansione dell’attuale Divisione Oleodinamica, 
mediante la completa riattivazione e l’ampliamento di un opificio industriale, al momento in 

stato di parziale dismissione, che è situato a circa 500 metri dall’attuale sede aziendale. 
L’investimento porterà all’ampliamento della superficie coperta da quella attuale di mq. 2.000 

a quella prevista a fine progetto di mq. 4.900 ed alla acquisizione di infrastrutture, impianti, 
macchinari ed attrezzature.

L’obiettivo strategico che Due Emme S.p.A. intende raggiungere con il presente progetto è 
quello di strutturare al proprio interno una Divisione Oleodinamica in grado di distinguersi a 

livello internazionale che, unitamente alla Divisione Elettrica già esistente, permetterà di 
ampliare la gamma dei prodotti, compresi quelli destinati al prosperoso mercato Oil & GAS 
che ha come leader mondiale General Electric che, come noto, sta creando in Toscana «un 

centro mondiale per lo sviluppo di turbine e compressori» e che porterà, a breve, il porto di 
Piombino ad essere la piattaforma logistica di riferimento per le turbine del settore gas, con 

conseguente apertura verso tutti i mercati mondiali.
Per la realizzazione del programma di investimenti sono già state reperite tutte le risorse 

finanziarie esterne necessarie, unitamente ai mezzi propri, alla copertura del piano 
finanziario.

Altrettanto importante sarà il processo di completamento delle risorse umane già iniziato nel 
2015. 

Con l’attuazione di quanto previsto nel piano di investimenti ci si attende un incremento del 
valore della produzione fino a 30 milioni di Euro, con conseguente incremento dei margini, ed 
un incremento occupazionale di n. 10 unità che porterà, a regime, ad un organico composto 

da n. 86 unità.
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GREEN-GO è programma di ricerca industriale per sviluppare una suite di 2 prodotti da 
commercializzare separatamente o in abbinamento, per agricoltura di precisione e 

monitoraggio ambientale, mirati ai professionisti del settore del verde al livello mondiale. A 
fine Programma, affrontato in collaborazione con l’Istituto di BioRobotica della Scuola 

Superiore Sant’Anna (SSSA), i prodotti verranno commercializzati (online o sul territorio) al 
livello mondiale attraverso accordi di distribuzione con partner selezionati fra la fitta rete di 

contatti e clienti esteri sviluppata dall’Azienda dal 2009. 
Gli investimenti verranno realizzati nell’area di crisi complessa di Livorno (LI), e negli ambiti 

settoriali “ICT-Fotonica” e “Fabbrica Intelligente”. Turf Europe possiede già alcune 
competenze necessarie (“agricoltura di precisione “ e mercato), mentre dovrà assumere 

programmatori (1) e ingegneri elettronici (1). La commercializzazione dei prodotti sviluppati 
genererà un considerevole incremento della forza lavoro e del fatturato dell’Azienda (+180%).
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FinD è un programma di ricerca industriale volto a sviluppare un prodotto che andrà ad 
inserirsi nei settori della manifattura additiva e fabbricazione digitale. Il prodotto, sviluppato 
in collaborazione con SPIN-PET, Spin-Off del Dipartimento di Chimica e Chimica Industriale 

dell’Università di Pisa,  con IIT@SSSA, Istituto Italiano di Tecnologia, Centro di Micro-
BioRobotica di Pontedera e con SSSA, Istituto di BioRobotica, Scuola Superiore Sant’Anna di 

Pontedera verrà commercializzato a livello mondiale attraverso accordi di distribuzione mirati 
stabiliti sia con professionisti che già fanno parte della rete di contatti sviluppata da 

3DNextech sia con nuovi partner. 3DNextech, per sviluppare i prodotti del progetto FinD, 
adotterà il Business Model della Lean Startup, proprio delle startup americane, collaborando 

con dei Beta Tester e basandosi, quindi, sulle richieste e i bisogni degli utenti finali.
Gli investimenti saranno realizzati nell’area di crisi complessa di Livorno (LI) negli ambiti 
settoriali “Fabbrica Intelligente” e “Chimica -  Nanotecnologie”. 3DNextech possiede già 

alcune competenze necessarie allo sviluppo del progetto, mentre dovrà assumere 1 
ingegnere o perito chimico, 1 Ingegnere meccanico o perito meccanico, 1 ingegnere 

elettronico e 1 esperto di nuove metodologie di marketing e di lancio di nuovi business 
(metodologia lean). La commercializzazione del prodotto sviluppato genererà un 

considerevole incremento della forza lavoro dell’Azienda (267%).



Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000070 Capofila 00786350496 304.520,87 304.520,87 1.522.604,35 1.522.604,35 5913/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000071 LU.MAR. IMPIANTI S.R.L. Capofila 01505840494 75.953,00 75.593,80 377.969,00 377.969,00 2180/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000074 ARCELORMITTAL CLN DISTRIBUZIONE ITALIA SRL Capofila 11233970018 750.048,00 750.048,00 7.500.480,00 7.500.480,00 2180/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000076 Palescandolo Lavorazioni Siderurgiche srl Capofila 07220310630 702.000,00 702.000,00 3.510.000,00 3.510.000,00 2180/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000078 Softec Capofila 00831700497 487.725,00 487.725,00 975.450,00 975.450,00 2180/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000079 DUE EMME S.p.A. Capofila 00896000494 448.053,41 447.569,41 2.240.267,03 2.237.847,03 2180/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000081 SIME SRL Capofila 00962680492 330.121,41 330.121,41 1.133.961,36 1.133.961,36 2180/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000084 MARINA CALA DE’ MEDICI SPA Capofila 05957500589 253.800,00 201.960,00 409.446,00 384.300,00 2180/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000084 CAEN RFID SRL Partner 02032050466 461.580,00 398.595,00 476.337,00 594.600,00 “ 2180/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000084 Net7 Srl Partner 01577590506 461.580,00 398.595,00 803.987,00 594.600,00 “ 2180/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000087 ORIZZONTE S.R.L. Capofila 00700680499 609.810,45 609.810,45 2.032.701,50 2.032.701,50 5913/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000088 HUNKELER. IT SRL Capofila 10128000154 518.481,00 518.481,00 1.102.533,00 978.030,00 2180/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000091 BORGO DEGLI OLIVI SRL Capofila 01746220498 1.200.000,00 1.200.000,00 4.000.000,00 4.000.000,00 9743/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000093 EDIL MACOS SRL Capofila 00169230497 785.000,00 785.000,00 3.929.000,00 3.929.000,00 16007/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000094 GRILLO PODS SERVICES S.R.L. Capofila 01067770493 158.400,00 158.400,00 792.000,00 792.000,00 16007/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000096 WECOLOGISTIC S.R.L. Capofila 01872830490 883.644,00 501.880,95 2.945.481,00 1.672.936,50 16007/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000097 GEOSTECH S.R.L. Capofila 01788710497 504.080,00 422.417,50 630.100,00 630.100,00 16007/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000099 MAGNA CLOSURES S.P.A. Capofila 00353260946 1.099.760,00 1.099.760,00 2.199.520,00 2.199.520,00 16007/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000100 AEROSPAZIO TECNOLOGIE SRL Capofila 01008780528 1.002.750,00 1.002.750,00 1.830.000,00 1.830.000,00 16007/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000104 AURA S.R.L. Capofila 01665150494 74.300,00 73.400,00 367.000,00 367.000,00 16007/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000105 SOFTEC S.R.L. Capofila 00831700497 504.344,00 504.344,00 720.492,00 720.492,00 16007/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000107 Capofila 00341590495 995.420,00 995.420,00 4.977.100,00 4.977.100,00 16007/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000109 NUOVO PIGNONE S.R.L. Capofila 06176750484 3.037.000,00 3.037.000,00 30.370.000,00 30.370.000,00 16007/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000109 BCUBE SPA Partner 01700360157 1.515.000,00 1.515.000,00 15.150.000,00 15.150.000,00 “ 16007/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000109 BRIEL S.R.L. Partner 00277550455 611.022,60 611.022,60 2.036.742,00 2.036.742,00 “ 16007/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000109 COSTRUZIONI GEOM. VETTORINI PIETRO S.R.L. Partner 01155510454 1.500.000,00 1.500.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00 “ 16007/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000109 ELLEGI SERVICE S.P.A. Partner 02275160485 900.000,00 900.000,00 4.500.000,00 4.500.000,00 “ 16007/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000109 Partner 05003560488 148.000,00 148.000,00 740.000,00 740.000,00 “ 16007/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000110 H.V.M. - HIGH VACUUM MAINTENANCE - S.R.L. Capofila 01341610499 1.745.000,00 1.314.625,00 6.595.000,00 2.195.000,00 16007/2017 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000112 TESLAB S.R.L. Capofila 01403120494 96.126,00 64.084,00 320.420,00 320.420,00 19799/2018 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000113 H.V.M. - HIGH VACUUM MAINTENANCE - S.R.L. Capofila 01341610499 748.475,00 433.475,00 2.745.500,00 2.115.500,00 19799/2018 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Bando Protocolli di Insediamento 11312/2016 6695.31122014.083000115 COMPOLAB S.R.L. Capofila 01680080494 228.435,00 228.434,50 506.243,00 506.243,00 19799/2018 https://www.sviluppo.toscana.it/pdi

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

BASE SPEDIZIONI INTERNAZIONALI - SOCIETA' 
PER AZIONI

Nell'ottica del rinnovo continuo come strategia competitiva dell’impresa per stare al passo 
con i tempi, BASE S.P.A si propone di effettuare un rinnovo totale degli uffici attuali 

dell’azienda, spostando tutta l’organizzazione presso i nuovi uffici affittati in Via Filzi 31-33 
Livorno, prefiggendosi il raggiungimento di diversi obiettivi, tra i quali il miglioramento delle 

condizioni di lavoro, l’aumento della produttività rispetto ai livelli attuali e l’assunzione di 
nuove risorse umane da inserire nell'organico aziendale. Il contratto di affitto sui nuovi uffici è 
già stato finalizzato e l’investimento previsto per la messa a norma e la ristrutturazione degli 

stessi, comporterà un notevole sforzo da parte dell’azienda la quale però, in virtù delle 
politiche economiche attuate negli ultimi anni ha acquisito la solidità e le capacità finanziarie 

adeguate per far fronte, con le sue risorse interne, a quanto richiesto. In questa prospettiva, a 
fianco delle proprie risorse finanziarie, l’azienda demanda alla Regione la concessione di un 

contributo nell'ambito del Bando Protocolli di Insediamento come sostegno alla realizzazione 
di quanto programmato.
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Lu.Mar Impianti Srl opera principalmente nel settore della manutenzione, installazione, 
progettazione di impianti di produzione, trasporto, distribuzione e utilizzazione dell'energia 

elettrica per uso civile, industriale e navale. La società intende realizzare, tramite l’acquisto di 
due capannoni di 400,00 m2 adiacenti alla sede attuale, un’espansione e ampliamento delle 
attività principali dell’azienda, un progetto di diversificazione di quelle che sono i principali 

servizi offerti dall’azienda. La mobilità Smart è il futuro alle porte e LU.MAR intende investire 
per rimanere competitiva. La società ha già acquistato delle quote di partecipazione della 
start-up Kiunsys (spinoff di UniPi) e ha iniziato a partecipare ai progetti di "illuminazione 

intelligente" avviati nel Pentagono del Buontalenti dal Comune di Livorno, che grazie 
all'impiego di lampioni arricchiti con sensoristica all’avanguardia mette in cantiere un piano 

per snellire la logistica del trasferimento delle auto che arrivano nel Porto di Livorno con 
l'intento di esportarlo negli altri scali nazionali.
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Con il  progetto  Piombino,  ArcelorMittal CLN Distribuzione Italia srl ( di seguito AMCLN) si 
prefigge di migliorare la sua posizione competitiva sul proprio mercato di riferimento 

( distribuzione da Centro di Servizio di laminati piani in acciaio) ed in particolare :1)Ridurre i 
propri costi logistici posizionando una propria unità produttiva ( centro di servizio)  nei pressi 

del Porto di Piombino e dello stabilimento AM Piombino. Ciò consentirà  ad AMCLN 
di:a.Ridurre  i propri costi logistici in entrata  sfruttando maggiormente l’arrivo via nave b.Non 
necessitando di un doppio trasporto per quanto proviene dallo stabilimento di AM Piombino. 
c.Oltre al saving logistico AMCLN si prefigge di  migliorare la tempestività del servizio ai clienti 

( tempi di consegna) grazie alla supply chain più breve garantita dalla prossimità al Sito che 
rappresenterà il suo principale fornitore (45% dei volumi).2)Ottimizzare il footprint, con 

conseguente riduzione di costi,  concentrando nel sito di Piombino alcune  lavorazioni più 
adatte alla localizzazione prescelta ed alla tipologia di materiali in arrivo sul porto di 

Piombino.AMCLN si prefigge, a regime, ovvero alla fine del 2° anno di attività di processare e 
spedire dal nuovo sito di Piombino 139.000 T/anno di acciaio, sviluppando un fatturato di 82 
M€ un gross margin di 14.8 M€ un EBITDA di 4 M€. Dal punto di vista finanziario il maggiore 
fabbisogno è sostanzialmente legato al  finanziamento negli investimenti fissi (attrezzature, 
impianti e modifiche agli immobili), previste in 7,5 M€ non essendoci variazione di capitale 

circolante in quanto le produzioni previste a Piombino derivano essenzialmente da 
riallocazioni di produzioni già in essere.Il finanziamento del presente progetto di investimento 

è previsto mediante ricorso al credito bancario a medio termine, al netto del contributo 
legato al presente bando.A tale proposito l'azienda ha appena concluso un finanziamento con 

la Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza per un importo di 3 M€, che qualora il progetto 
venisse realizzato potrebbe essere utilizzato per il finanziamento dello stesso.Relativamente 

al tempo di realizzazione del progetto , AMCLN si riserva la possibilità di rinegoziare la 
tempistica  in fase di accordo di programma ,salvo eventuali successive rimodulazioni del 

cronoprogramma legate ad eventuali proroghe del termine del protocollo.
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Il programma prevede la realizzazione di un sito finalizzato alle lavorazioni di lamiere e profili 
di acciaio destinate ai cantieri navali oltre alla produzione di strutture navali in metallo di 

grandi dimensioni.
Il mercato di riferimento è quello dei cantieri navali Liguri della Fincantieri S.p.A. di Riva 

Trigoso, Muggiano, Sestri Ponente che grazie alle commesse del settore militare avranno un 
carico di lavoro garantito per i prossimi anni. La localizzazione all’interno dello stabilimento 

Arcelor Mittal di Piombino  (contratto di locazione ancora non sottoscritto) e la vicinanza alla 
banchina portuale garantirà un vantaggio competitivo dato dalla verticalizzazione del 

processo di lavorazione dell’acciaio che sarà trasformato da Coils in struttura metallica pronta 
ad essere montata in bacino. L’investimento porterà un aumento del fatturato della società, 

di oltre il 50%
L’investimento è stimato in euro  3.510.000 di cui 702.000 da contributo a Fondo Perduto,  

1.600.000 da finanziamento bancario , 500.000 da risorse proprie e 708.000 da anticipo soci. 
Relativamente al tempo di realizzazione del progetto, in considerazione del ristretto lasso di 

tempo concesso dall’attuale normativa del bando che obbliga le aziende a terminare i 
progetti per il 31-07-2017, ci riserviamo di rinegoziare la tempistica in sede negoziale.
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SOFTEC è una società di Ingegneria che si rivolge al Mercato Globale della progettazione di 
importanti Impianti di generazione di energia. Il mercato di riferimento ha visto in questi 

ultimi anni di crisi un ingresso sempre più importante di Competitors (soprattutto della parte 
est del Globo) che possono proporsi, sebbene con qualità inferiore, a prezzi competitivi 

permessi solo dal loro basso costo unitario della mano d’opera. La nostra idea progettuale si 
propone di ridurre i costi di progettazione attraverso un’innovativa e spinta integrazione 

(“sistemi esperti di progettazione”) dei processi di ICT nei processi di ingegneria. Il combinato 
disposto fra “qualità” West Europe e costi allineati con i Paesi low cost ci permetterà un 

vantaggio competitivo importante nell’acquisizione di nuove, ma riteniamo anche 
significative, quote di mercato.
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Introdurre in sintesi il Programma evidenziando i contenuti chiave: mercato di riferimento, 
mission e obiettivi dell’impresa, strategia imprenditoriale, propositi del Programma e 

rilevanza strategica degli investimenti Programmati, risorse necessari e alla realizzazione del 
Programma, risorse disponibili e da reperire, previsioni economico-finanziarie e risultati 

attesi. Due Emme S.p.A. progetta e realizza sistemi ed impianti principalmente per i settori: 
Oil & Gas, Power Generation, Energia, per l’industria pesante e per l’industria chimica. Il 
progetto di investimento in parola è localizzato (come indicato nella Figura 1) nell’area 

industriale di Piombino denominata Montegemoli e prevede interventi in due unità 
distaccate:1.Via Brenta (sede dell’impresa, Uffici e Divisione Elettrica): dove è previsto 

l’ampliamento degli uffici e la creazione di n. 4 isole attrezzate di lavoro per l’ampliamento 
della Divisione Elettrica di Due Emme; 2.Via Adige (unità locale situata a circa 500 metri dalla 

sede e dove è ospitata la Divisione Oleodinamica): dove è previsto il completamento di un 
investimento già avviato e già beneficiario di una agevolazione a valere sul Decreto della 

Regione Toscana n. 7735 del 12/08/2016 “Protocolli di Insediamento”. L’obiettivo principale 
dell’investimento della richiesta di agevolazioni già presentata è quello di ampliare gli spazi e 

la consistenza immobiliare della Divisione Oleodinamica di Due Emme per la completa 
riattivazione e l’ampliamento di un opificio industriale attualmente ancora in condizioni di 

parziale dismissione. Grazie a questo primo intervento Due Emme realizzerà un ampliamento 
della superficie coperta da mq. 2.000 a mq. 4.900, inoltre il programma di investimenti 

prevede l’acquisizione di una prima parte impianti, macchinari ed attrezzature. Il programma 
di investimenti oggetto di questa seconda richiesta di contributo costituisce pertanto il 

fisiologico completamento dell’investimento in corso ed è infatti finalizzato all’acquisizione di 
specifici impianti, macchinari ed attrezzature funzionali alla messa a pieno regime della 

Divisione Oleodinamica.L’obiettivo strategico che Due Emme S.p.A. intende raggiungere con 
gli investimenti previsti è quello di strutturarsi in modo da distinguersi a livello internazionale 
per poter ampliare la gamma dei prodotti, compresi quelli destinati al prosperoso mercato Oil 
& GAS che ha come leader mondiale General Electric che, come noto, sta creando in Toscana 
«un centro mondiale per lo sviluppo di turbine e compressori» e che porterà, a breve, il porto 
di Piombino ad essere la piattaforma logistica di riferimento per le turbine del settore gas, con 

conseguente apertura verso tutti i mercati mondiali.Per la realizzazione del programma di 
investimenti sono già state reperite tutte le risorse finanziarie necessarie, unitamente ai mezzi 

propri, per la copertura del piano finanziario. Altrettanto importante sarà il processo di 
completamento delle risorse umane già iniziato nel 2015. Con l’attuazione di quanto previsto 
nel piano di investimenti ci si attende un incremento del valore della produzione nell’anno a 

regime 2019 fino a 30 milioni di Euro, con conseguente incremento dei margini, ed un 
ulteriore incremento occupazionale di n. 4 unità che porterà, a regime, ad un organico 

composto da n. 71,5 ULA.
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SIME persegue un programma di sviluppo aziendale e rilancio occupazionale con riferimento 
al suo headquarters di Rosignano Solvay, che prevede  di investire nell'ideazione e nella 
prototipazione funzionale di un "Sistema di Gestione Digitale di Cataloghi Fornitori", da 

proporre ai suoi clienti tradizionali e a nuovi clienti in settori trasversali a quello Oil&Gas.
Per la realizzazione del programma di R&S e per l'attuazione del successivo piano di 

industrializzazione e di commercializzazione, SIME intende creare una nuova Divisione presso 
la sede principale, composta da un nucleo di risorse interne e da un gruppo di neo-assunti ad 

hoc per l'iniziativa.  Tali nuove assunzioni comporteranno un incremento consistente di 
occupazione (di cui all'art. 2 della D.G.R. n.728/2013), in linea con il carattere di “significativa 

qualificazione” di cui all'art.6 della D.G.R. n. 1145/2014.
Il progetto migliorerà il posizionamento competitivo verso clienti tradizionali e prospect, ed 

avrà un impatto positivo sul territorio regionale, estendendo gli effetti anche sull’indotto 
locale grazie all’incremento dei rapporti di fornitura.
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Mercato di riferimento: porti e marine per la nautica da diporto e lo yachting, in particolare le 
187 marine italiane specializzate nello yachting.

Mission: colonnina erogatrice di utenze e servizi (e relativa versione galleggiante: boa 
intelligente) realizzata partendo dalle esigenze di un porto e sperimentata sul campo, che 

coniuga le funzionalità classiche già presenti (acqua,luce,wifi,illuminazione) con componenti 
smart (videosorveglianza, antenne e strumenti di comunicazione barca-porto, diportista-

terra).
Propositi del Programma e rilevanza strategica degli investimenti Programmati: smartizzare i 

principali strumenti portuali.
Risorse necessari e alla realizzazione del Programma: un’alta componente di capitale umano
Risorse disponibili e da reperire, previsioni economico-finanziarie: personale già largamente 

in forza alle aziende proponenti, previste assunzioni
Risultati attesi: prototipo estremamente attrattivo per il mercato internazionale che parte 

dalle esigenze dell’utilizzatore
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Il villaggio turistico Orizzonte è una delle strutture con maggior capacità ricettiva all’interno 
dell’area turistica compresa tra Baratti a Follonica. Il Villaggio offre sia la possibilità di 

campeggiare in ampie piazzole ciascuna coperta da tettoia e dotata di appositi servizi in 
muratura, sia la possibilità di trascorrere la vacanza in comodi e funzionali bungalow in 
muratura. Il progetto di investimento in parola è localizzato (come indicato in Figura 1 

dell'allegato "Immagini e Tabelle della Scheda Tecnica") nell’area di Piombino denominata 
Perelli-Riotorto e prevede l’ampliamento dell’attuale capacità produttiva attraverso 

l’aumento dei posti letto oltre ad una serie di interventi volti a portare la struttura ad uno 
standard più elevato dei servizi offerti. In dettaglio questo avverrà con:1.il completo 

rifacimento dei 48 bungalow posti a sud della struttura ricettiva che aumenteranno, grazie ad 
un incremento da 4 a 6 posti letto di ciascun bungalow, la propria capacità ricettiva dagli 

attuali 192 ai previsti 288 posti letto;2.il rifacimento di n. 212 tettoie installate a servizio delle 
case mobili, roulotte, camper, ospitate nelle piazzole all’interno dell’area campeggio;3.la 

realizzazione di un nuovo blocco di servizi igienici a servizio dell’area camping;4.il 
potenziamento dell'impianto di depurazione per renderlo compatibile all’aumento della 

ricettività del villaggio aumentandone considerevolmente le performance 
ambientali.L’obiettivo del progetto è quindi quello di un rilancio del Villaggio, con strutture 

nuove, capaci di rispondere alle attese di un turismo sempre più esigente, ampliando l’offerta 
turistica grazie alla possibilità di poter proporre i 48 bungalow con categoria “deluxe”, in 

modo da distinguersi dagli altri villaggi turistici presenti sul litorale. Per la realizzazione del 
programma di investimento le risorse finanziarie esterne, saranno reperite entro la data di 

adozione dell’atto di approvazione della graduatoria. Con l’attuazione di quanto previsto nel 
piano di investimenti ci si attende un incremento del fatturato complessivo di circa il 15% 

rispetto a quello relativo all’ultimo bilancio approvato.
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Introdurre in sintesi il Programma evidenziando i contenuti chiave: mercato di riferimento, 
mission e obiettivi dell’impresa, strategia imprenditoriale, propositi del Programma e 

rilevanza strategica degli investimenti Programmati, risorse necessari e alla realizzazione del  
Programma, risorse disponibili e da reperire, previsioni economico-finanziarie e risultati 

attesi.
La Hunkeler.it opera con successo nel settore della Stampa digitale di alto volume con 

particolare riferimento alle soluzioni per il "security printing", un mercato caratterizzato da 
alti tassi di innovazione per a garantire la massima flessibilità e personalizzazione dei prodotti 

richieste dai clienti finali, perlopiù grandi stampatori. Tuttavia, le tecnologie esistenti si 
dimostrano ancora molto rigide e quindi poco capaci di realizzare soluzioni realmente "one by 
one". L’obiettivo del presente programma è quindi quello di dotare la Hunkeler.it di una unità 

di ricerca e sviluppo in grado di sviluppare (e costantemente aggiornare) una tecnologia 
avanzata in grado di arrivare alla personalizzazione spinta dei sistemi di stampa digitale di alto 

volume, per poter meglio rispondere alle esigenze di un mercato complessivo ad altissimo 
valore aggiunto che è anche in costante ampliamento.
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Il programma di investimento Borgo degli Olivi Suvereto costituisce una naturale sinergia 
della realtà esistente a Riotorto. La nuova struttura  sarà dotata di c.a. 100 posti letto 
permettendo il raddoppio del numero dei posti letto esistenti e collocati in una realtà 

economica già posizionata sul mercato ed ampiamente avviata. L'incremento dei posti letto 
consentirebbe il raggiungimento della natura dimensionale funzionale al  perseguimento degli 
obiettivi reddituali e di economicità soddisfacenti. Il numero dei posti letto complessivi delle 
due strutture "gemelle"  raggiungerebbe c.a 275 ospiti  su un totale di unità abitative pari a 

45 camere + 41 apparamenti, la cui gestione "integrata" permetterebbe il rispetto dei canoni 
di economicità "standard" consoni ad strutture ricettive simili per organizzazione e 

localizzazione territoriale. Per quanto riguarda i capitoli inerenti le risorse necessarie, 
disponibili e da reperire per la realizzazione del Programma d'investimento rimandiamo alle 

schede compilate online facenti parte della presente domanda e ai documenti allegati in 
upload. Per quanto riguarda inoltre le previsioni economiche-finanziarie è stato allegato in 
upload lo stato patrimoniale ed il conto economico previsionale al primo anno di gestione 

della struttura.
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INVESTIMENTO COMPLESSIVO: 3.929.000 di cui 3.429.000 di lavori (obiettivo 1) e 500.000 di 
acquisto terreni/fabbricati/impianti (obiettivo 2). 

La copertura finanziaria in linea capitale prevede 2.800.0000 di finanziamenti a ML a 15 anni 
con due anni di preammortamento e l'apporto di mezzi propri per 1.100.000 tramite 

finanziamento dei soci in futuro aumento di capitale nei primi quattro anni, oltre a 400.000 di 
finanziamento bancario a breve a 4 anni per copertura credito iva sui lavori da realizzare. Gli 

incassi prudenzialmente previsti a regime per 'RTA Chiardiluna sono stimati in 1.000.000 
annui e per il Centro Congressi in 100.000.

OBIETTIVO 1
La Edil Macos srl intende realizzare l’ampliamento della capacità ricettiva e della qualità 

dell'offerta turistica della propria attività attraverso la realizzazione del nuovo del Park Hotel 
Chiardiluna RTA****  con 210 posti letto in 60 unità abitative con ristorante, piscine e centro 
sportivo sui 45.000mq di parco in Castiglioncello nel Comune di Rosignano Marittimo, per il 

mercato turistico ricettivo di livello medio alto per famiglie principalmente straniere per 
soggiorni balneari.

OBIETTIVO 2
La Edil Macos srl intende realizzare l'ampliamento dei servizi turistici attraverso la 

realizzazione del Centro Convegni da 600 posti, mediante l'acquisizione di ex locale già adibito 
a ristorante bar gelateria (attualmente non attivo) con 4000mq di parco con una cupola 

geodetica di 500mq in ampliamento delle proprie strutture ricettive Hotel Residence Stella 
del Mare RTA e  Villetta Tina CAV.

L'area potrà ospiterà il "Parco Mercato" per i propri ospiti e per i turisti della località, per la 
promozione dei prodotti eno-gastronomici locali e non. Tale investimento eleverà il livello 

qualitativo dell'offerta ricettiva delle strutture turistiche della Edil Macos e del Gruppo Sobrini 
che nella località Mazzanta dispone di 130 unità abitative con circa 500 posti letto oltre al 

Campeggio con 110 bungalow e 400 piazzole, ampliando l'offerta ricettiva anche al mercato 
congressuale e convegnistico, creando uno dei Centri Congressi in struttura ricettiva più 

capienti della Costa degli Etruschi in Toscana, con le conseguenti positive ricadute territoriali.

vedi allegato " IDEA PROGETTUALE"
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L’azienda opera nel settore del caffè (produzione di miscele tramite torrefazione e produzione 
di caffè in cialde e capsule a marchio proprio e in conto terzi).

La Mission della Grillo Pods Services srl è «promuovere i nostri marchi Caffè Toscano, Segni 
d’Arte e Esprexo  da farli diventare come un punto di riferimento nel mondo del caffè in 
ambito sia nazionale che estero. Dovranno essere riconosciuti da molti come sinonimo di 

qualità.»
L’impresa pertanto mira a sviluppare i propri prodotti puntando su qualità e notorietà e a 

sviluppare il mercato italiano ed estero, sia attraverso la rete di negozi esterni specializzati sia 
attraverso propri punti vendita diretti (attualmente l’impresa ha un punto vendita 

monomarca ma prevede di aprirne altri due nei prossimi mesi. 
Ciò richiede però il sostegno di una capacità produttiva che sia in linea con gli obiettivi di 

crescita.
Il progetto mira pertanto a sviluppare la capacità produttiva della propria sede operativa in 

via Leopardi a Livorno attraverso l’acquisto di una serie di macchinari innovativi che 
permettano all’impresa di aumentare la propria capacità produttiva non più sufficiente per 

rispondere alle richieste in crescita da parte del mercato.
Tale investimento permetterà la crescita occupazione dell’impresa attraverso l’assunzione di 

3 persone di cui 2 a tempo pieno e 1 a part time.
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Il progetto ha come obiettivo quello di realizzare un impianto di trattamento, stoccaggio rifiuti 
e la relativa strutturazione delle attività in esso esercitate che permettano l'ottimizzazione 

della logistica per transfrontalieri da e per l'italia.
L’attività in programma sarà svolta all’interno di un’area industriale di proprietà del Demanio 
ubicata nell’area industriale di Piombino: la WecoLogistic avrà in concessione l’area  (per 11 
anni oltre proroghe previste) e incentrerà la sua attività in gestione di terminal merci e rifiuti 

sia nazionali che transfrontalieri con impianto di 
stoccaggio-trattamento-recupero/smaltimento rifiuti.

La superficie totale interessata è di circa 36.000 m2 di cui un capannone (denominato C5) di 
10.000 m2, una palazzina uffici di 200 m2, un’area coperta da tettoia di 600 m2, area esterna 

di piazzale di 26.000 m2.
Il Capannone sarà sezionato in due aree completamente separate e accessibili da ingressi e 

uscite indipendenti, una di 1.000 m2 dedicata a magazzino (RIFIUTI URBANI- TRASFERENZA) e 
l’altra di 9.000 m2 destinata al  impianto di gestione RIFIUTI SPECIALI.

La lettera di intenti relativa all'acquisto del ramo d'azienda  costituisce verifica di fattibilità del 
progetto e d’impegno a realizzarlo a seguito dell’ottenimento delle autorizzazioni di legge, e la 

WecoLogistic si fa garante dell’idoneità dei luoghi allo svolgimento dell’attività di progetto.
L’area in concessione a WecoLogistic si colloca nella parte meridionale del territorio 

provinciale di Livorno, a Nord-Est della città di Piombino da cui dista in linea d’aria circa 6 km; 
ricade all’interno del perimetro del SIN di Piombino costituito nel 2000 con DM 10-01-2000 

(GU 25-02-2000) e successivamente ri-perimetrato con Decreto del 07 aprile 2006 (GU 27-06-
2006). L’area sotto il profilo urbanistico è inserita nella Zona Omogenea D2 “ambiti 

industriali”, regolamentata dagli artt. 6 e 27 delle Norme Tecniche di Attuazione del vigente 
Regolamento Urbanistico Comunale.

Di tale sito è disponibile una caratterizzazione ambientale ai sensi del D.Lgs 152 del 2006 
redatta dallo Studio Geologico Rafanelli sulla base della quale sono stati eseguiti interventi di 
bonifica della matrice terreno e urbanizzazione con valenza di messa in sicurezza approvati 
nella Conferenza di Servizi del dicembre 2016, e Piano di Monitoraggio analitico-chimico ed 

idrogeologico della matrice acqua sotterranea.
 Il progetto del terminal rifiuti transfrontaliero con impianto di stoccaggio-trattamento-

recupero/smaltimento rifiuti si è originato principalmente per soddisfare la domanda, in 
continua crescita, di numerose aziende italiane che vorrebbero avviare una spedizione 

transfrontaliera di rifiuti via mare o treno, ma si trovano di fatto penalizzate dalla mancanza di 
un’offerta adeguata e coordinata di servizio.

Vista l’ubicazione e la dimensione delle aree in oggetto si avrà la possibilità di ottimizzare la 
logistica e gestione dei rifiuti attraverso una struttura nella quale vengono utilizzate le migliori 
tecnologie disponibili finalizzate alla salvaguardia ambientale e alla garanzia della sicurezza e 

igiene degli operatori.
Permetterà di rinnovare le prestazioni del servizio di raccolta e gestione dei rifiuti potendo 
contare su una viabilità “diretta” per le banchine portuali(spedizioni via nave direttamente 

dallo stabilimento), la possibilità di spedire i rifiuti a  mezzo rete ferroviaria e un facile accesso 
tramite viabilità stradale.

L’impianto darà una risposta alle esigenze del territorio  riuscendo a ricevere quantitativi di 
rifiuti tali da rendere possibile il riempimento di convogli ferroviari fino a 18 carri e di navi con 

stive da 3000 e 5000 tonnellate con l’ottimizzazione e in alcuni casi l’eliminazione del 
trasporto stradale.

I rifiuti ricevuti potranno essere riconfezionati con imballi conformi alle esigenze di spedizione 
al fine di ottimizzarne i volumi e migliorarne la mobilità.

Qualunque attività sui rifiuti ricevuti sarà svolta all’interno delle aree chiuse e quindi a 
impatto ambientale zero. 

Per quanto concerne le risorse disponibili la società  Wecologistic è stata costituita in data 
31.05.2017 con un capitale sociale sottoscritto di € 50.000,00; sono previsti versamenti soci in 

conto capitale per  € 1.031,000,00 nell'anno corrente oltre a finanziamenti bancari per ca. € 
2,7 mln. con un istituto di credito locale (€ 1,5 mln.)  e con ulteriore istituto  di rilevanza 

nazionale (€ 1,2 mln).  Con tali risorse finanziarie potranno essere acquisiti i beni strumentali 
necessari che consistono nell'acquisizione di ramo d'azienda (€ 1.160.000,00 oltre spese di 
acquisizione per ulteriori ca. € 50.000  - spesa  non ammissibile) e beni strumentali/opere 

murarie di sistemazione  dei locali/ consulenze  per € 1.785.481. Viene allegata la lettera di 
intenti sottoscritta tra Redi (cedente ramo d'azienda) e la Wecologistic (cessionaria), nonchè i 
preventivi/computi metrici dei beni strumentali/opere/consulenze da acquisire. La cessione 

del ramo d'azienda consiste essenzialmente nell'acquisizione di beni strumentali e non è 
previsto alcuna corresponsione di avviamento, avendo la Redi cedente bilanci in perdita da 
anni e già comunque deciso di dismettere il ramo d'azienda in questione come dichiarato 

nella lettera d'intenti sottoscritta sopra richiamata. E' allegata anche una perizia giurata che 
identifica il ramo d'azienda e quantifica gli importi dei singoli beni ceduti, escludendone 
alcuna voce a titolo di avviamento. Nello stesso acquisto del ramo d'azienda  è incluso il 

passaggio di n. 4 dipendenti (allegato accordo sindacale) i quali altrimenti sarebbero stati 
licenziati o oggetto di ammortizzatori sociali.  Per le  previsioni economiche finanziarie, 

risultando complesso una descrizione nei presenti spazi di scrittura si allega il business plan 
redatto dalla società  relativo al periodo dallo start up iniziale per i 20 anni successivi. Tale 

previsione di così lungo termine è stata utile all'azienda per la propria programmazione nella 
consapevolezza che tale strumento sarà adeguatamente aggiornato con periodicità annuale 

come da prassi economico-aziendale, fermo restando che in un ottica di breve termine 
assume piena validità nell'ottica della  prudenza che ha ispirato il redattore  dello strumento 
previsionale.  I risultati attesi sono verificati annualmente sulla base della tipologia di rifiuto,  

sia per quantità che per valore, come riportati nelle schede del BP denominate "RIFIUTI" e 
"RICAVI".  

SI RINVIA ALLA RELAZIONE  E AL BUSINESS PLAN ALLEGATI
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Il sistema gSMART è un sistema evoluto di Internet Of Things applicato al mondo industriale,  
in altre parole è un sistema “intelligente”, non solo un semplice collezionatore di dati via 

internet, che sarà in grado di discernere in modo autonomo, dai dati acquisiti in tempo reale, 
se l’azienda sta producendo in modo efficiente e soprattutto se non vi sono anomalie. 

gSMART inoltre dovrà essere uno strumento di Decision Support System e presenterà i dati 
aggregati e correlati.

Il dispositivo verrà sviluppato in collaborazione con 3 PMI localizzate nella Regione Toscana, 
SP Elettronica s.r.l. di Cavriglia (AR), Tecno SQ s.r.l. di Livorno (LI) e Technodeal s.r.l. di Peccioli 

(PI), con l’Istituto di BioRobotica della Scuola Superiore Sant’Anna di Pontedera (PI) e con il 
Dipartimento di Ingegneria Informatica dell’Università di Pisa.

Geostech, nel corso di sviluppo del sistema gSMART, condurrà delle accurate fasi di testing 
presso una o più aziende del territorio che contribuiranno a far sviluppare il prodotto in ottica 

cliente.
Gli investimenti saranno realizzati nell’area di crisi complessa di Livorno (LI) negli ambiti 

settoriali “Fabbrica Intelligente” e “ICT - Fotonica”. Geostech possiede già alcune competenze 
necessarie allo sviluppo del progetto, mentre dovrà assumere 4 persone:  1 Lead SW 

Engineer, 1 HW lead Manager, 1 Embedded SW Analyst addetto alla produzione e 
configurazione apparati. La commercializzazione del prodotto sviluppato genererà un 

considerevole incremento della forza lavoro dell’Azienda (400%).
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Lo scopo di questa attività è di sviluppare e validare un sistema di apertura porte laterali di un 
autoveicolo senza l’utilizzo di maniglie esterne. Il sistema sarà composto da:•Serratura a 

controllo elettronico low cost;•“Door presenter”: integrato o separato dalla serratura 
principale•Elettronica di controllo del sistema: riconoscimento del proprietario, gestione 

dell’apertura porta in sintonia con il door presenter;•Gestione della chiusura porta;La 
progettazione del sistema sarà integrata con l’identificazione delle specifiche e dei requisiti 

che il dispositivo dovrà soddisfare. La successiva realizzazione degli stampi pilota per la 
realizzazione di un numero rappresentativo di campioni, la realizzazione di attrezzature di 
prova, e la conseguente validazione del progetto faranno parte dello sviluppo previsto.La 

ricaduta industriale di questa attività sulla Magna Closures S.p.A. sarà quella di aumentare il 
livello produttivo attuale in termini di fatturato e personale impiegato, offrire sul mercato un 

prodotto nuovo, ad alto valore tecnologico, per soddisfare le future esigenze del mercato 
automobilistico.
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Aerospazio Tecnologie è da anni uno dei leader europei nel settore dei servizi di test e 
collaudo per la qualifica di tecnologie satellitari, con particolare riferimento alla propulsione 

elettrica satellitare. In questo quadro, al fine di sviluppare la propria competitività fornendo ai 
clienti servizi sempre più avanzati, l’azienda è costantemente impegnata nello sviluppo di 

nuovi sistemi diagnostici e procedure di prova. In tale quadro, le tecnologie fotoniche 
applicate alla diagnostica dei plasmi rappresentano uno degli elementi di maggior interesse 

per lo sviluppo di sistemi diagnostici avanzati, che affiancato allo sviluppo di tecnologie 
robotiche in vuoto, possono dare luogo a ricadute economico commerciali di assoluto rilievo.  

 
L’investimento proposto è finalizzato allo sviluppo di nuova ed avanzata strumentazione 

fotonica e robotica per l’analisi delle caratteristiche dei plasmi prodotti da dispositivi per uso 
satellitare.
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Aura S.r.l intende acquistare e installare nel suo stabilimento attuale situato in Via Aurelio 
Nicolodi 40 a Livorno, un nuovo impianto da microbirrificio con sala di cottura da 2000 lt 

composta da tre tini, indicato per la produzione della birra artigianale. L’intendo dell’azienda 
nell'effettuare l’investimento è assicurare quell'incremento di produzione fondamentale per 

far fronte alle richieste del mercato attuale. Con l’implementazione di questo nuovo impianto 
Aura S.r.l. mette in atto una vera e propria trasformazione in birrificio agricolo, ossi un 

birrificio che è in grado di produrre almeno il 51% degli ingredienti primi (cereali, luppolo, 
malto ecc.) per conto suo, abbattendo cosi i costi di fornitura da terze aziende e creando una 

birra interamente italiana. In vista dei trend positivi di crescita sia dell’impresa che del 
mercato di riferimento, e del desiderio dell’impresa di crescere ed evolvere si presenta la 

seguente richiesta di contributo.Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
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SOFTEC è una società di Ingegneria che si rivolge al Mercato Globale della progettazione di 
importanti Impianti di generazione di energia. Il mercato di riferimento ha visto in questi 

ultimi anni di crisi un ingresso sempre più importante di Competitors (soprattutto della parte 
est del Globo) che possono proporsi, sebbene con qualità inferiore, a prezzi competitivi 

permessi solo dal loro basso costo unitario della mano d’opera. La nostra idea progettuale si 
propone di ridurre i costi di progettazione attraverso un’innovativa e spinta integrazione 

(“sistemi esperti di progettazione”) dei processi di ICT nei processi di ingegneria. Il combinato 
disposto fra “qualità” West Europe e costi allineati con i Paesi low cost ci permetterà un 

vantaggio competitivo importante nell’acquisizione di nuove, ma riteniamo anche 
significative, quote di mercato.Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
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BERTOCCI MONTAGGI - SOCIETA' A 

RESPONSABILITA' LIMITATA

La società Bertocci Montaggi S.r.l., leader nel settore della realizzazione “chiavi in mano” di 
importanti progetti industriali, nel corso degli anni ha sviluppato molteplici attività che 

consentono alla richiedente di fornire una completa filiera di servizi, tra i quali: costruzione di 
apparecchiature, tubazioni, carpenterie; impianti turn-key; riparazioni navali; manutenzioni 

multidisciplinari; noleggio gru piattaforme aeree e mezzi di lavoro; noleggio mezzi di 
trasporto; manutenzione binari ferroviari; smontaggi e demolizioni industriali. Il progetto di 

investimento, che diversificherà l’attività fino ad oggi svolta dalla Società in quanto ad 
investimento ultimato si occuperà anche della distribuzione di energia elettrica e recupero 

acqua, nasce in conseguenza degli sviluppi industriali attesi sul territorio di Piombino, in 
particolare in relazione allo sviluppo dell’area Portuale. Il progetto mira a cogliere le nuove 

opportunità di sviluppo portuali tramite l’attuazione di una conversione efficace dei processi 
produttivi della Centrale Termoelettrica CET3, acquistata dalla società Bertocci Montaggi con 
atto del 15/11/2016, si veda allegato. Infatti, le aree e infrastrutture della centrale risultano di 

interesse strategico se inquadrate in una più ampia visione degli sviluppi industriali e 
commerciali attesi sul territorio di Piombino, nello specifico, con riferimento ad i nuovi 

insediamenti produttivi previsti nelle nuove aree portuali. L’investimento consiste 
nell’attivazione mediante modifiche agli impianti esistenti di una Piattaforma di Servizi, a 

servizio del porto di Piombino, sfruttando e potenziando, come detto le infrastrutture 
esistenti e gli impianti della Centrale CET3, localizzata (come indicato in Figura 1) in un’area 
strategica propedeutica le aree retro portuali del nuovo porto di Piombino (via Caduti sul 

Lavoro, n. 121 – unità locale in corso di apertura). Come noto il Comune di Piombino è area di 
crisi complessa, crisi che non ha mancato di colpire pesantemente anche la richiedente, che 
tuttavia è in grado, per la liquidità di cui dispone di affrontare il proprio rilancio sul mercato 
salvaguardando così anche l’occupazione attuale, oltre ai 15 ex dipendenti Edison che sono 
stati assunti a far data dal 15/11/2016. La crisi ha imposto all’impresa di integrare la propria 

attività con nuove iniziative cogliendo le opportunità che si sono manifestate nell’area di 
riferimento. Da qui la scelta è caduta sull’intervento per il quale con la presente domanda, 

chiediamo le agevolazioni in parola, che se concesse, ci consentiranno di realizzare il seguente 
progetto:-Alimentazione elettrica Alta e Media tensione (spesa prevista € 3.510.000 - data 

prevista inizio 09/17 e data prevista fine 12/18);-Realizzazione di un Impianto di Trattamento 
Acque inquinate (spesa prevista € 1.467.100 - data prevista inizio 01/18 e data prevista fine 

12/18).Vedasi Figura 1 Localizzazione dell’investimento della Bertocci Montaggi S.r.l., 
nell'allegato immagini e tabelle.Con l’attuazione di quanto previsto nel piano di investimenti 
ci si attende un incremento del fatturato complessivo di circa il 45% rispetto a quello relativo 

all’ultimo bilancio approvato.
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•Mercato di riferimento di Nuovo Pignone e dei suoi partner: realizzazione di un area per la 
produzione di macchine ed apparecchi per l’industria degli idrocarburi e petrolchimica. 

Specificatamente costruzione di turbine a gas, a vapore e compressori e di annessi sistemi 
integrati per la produzione dell’energia elettrica e della trasformazione del gas naturale. 

•Missione e obiettivi della partnership:Fornire tecnologie avanzate ed all’avanguardia per il 
mercato dell’energia nel rispetto delle emissioni ambientali e dell’efficenza energetica. 

•Strategia imprenditoriale: La strategia del gruppo GE Oil&Gas e dei propri partner è basata 
sull’offerta di una vasta gamma di prodotti e servizi offerti al mercato dell’energia integrata 

con un’ampia presenza internazionale nei principali mercati mondiali.  •Propositi del 
Programma: Il programma di investimento proposto ha lo scopo di creare uno stabilimento di 

eccellenza per l’assemblaggio ed il collaudo funzionale di grossi manufatti per la 
compressione del gas naturale da esportare successivamente nei paesi d installazione 

riducendo i rischi di avviamento per i nostri clienti e per aumentare l’efficenza produttiva 
•Rilevanza strategica degli investimenti Programmati : General Electric (assieme ai propri 
partner) ritiene di massima importanza strategica tale programma di insediamento per le 
peculiarità specifiche dell’area interessata e in prospettiva delle future attese richieste di 

mercato che negli ultimi 5 anni sono in costante aumento.  •Previsioni economico-finanziarie 
I ricavi ipotizzati dalla General Electric sono pari a circa 45,000,000 EUR relativamente alle 

attività che verranno sviluppate nell’area il primo anno. Gli stessi ricavi si ipotizza cresceranno 
raggiungendo, se le condizioni del mercato del petrolio e del gas naturale lo permetteranno, i 

120,000,000 EUR su base annua.•Risultati attesi (si vedano i Business Plan allegati)
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S.A.O. SERVIZI AZIENDALI OPERATIVI SOCIETA' 
COOPERATIVA IN FORMA ABBRVIATA S.A.O. S.C.
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La società HVM, grazie alla ultraventennale esperienza nella produzione di serbatoi criogenici 
in ambito medicale e industriale, intende inserirsi come partner strategico nelle dinamiche 

che stanno interessando l'autotrasporto di merci e persone (ma in prospettiva anche 
trasporto ferroviario e marittimo), verso la commercializzazione di mezzi alimentati a GAS 
NATURALE LIQUEFATTO (GNL o LNG), combustibile totalmente green, alternativo a quelli 

tradizionali. Per questo, vi sarà la necessità di installare a bordo sistemi criogenici certificati e 
conformi alla normativa ECE-R110, per lo stoccaggio del combustibile e la sua rigassificazione 

per l'alimentazione dei motori endotermici.HVM ha il necessario know how per il 
completamento del programma di ricerca industriale, sviluppo e industrializzazione di tali 
sistemi criogenici. Questo rappresenterà un'azione di diverisifcazione del proprio business 

che potrà indirizzare la società verso una ulteriore consistente crescita, proponendosi come 
partner strategico dei princiapli costruttori di mezzi di trasporto su gomma di beni  e persone, 

e aprendo anche possibilità successive per ulteriori ambiti di applicazione (trasporto 
ferroviario e marittimo).Per la realizzazione del programma di investimenti e attività a corredo 

risulta fondamentale l'accoglimento della presenta proposta, che rappresenterebbe un 
robusto contributo al kick-off del programma, così sinteticamente rappresentabile:- 
investimenti per programma di R&S € 2.195.000,00- investimenti per programma di 

industrializzazione € 4.400.000,00- totale € 6.595.000,00Atteso un contributo di € 1.745.000, 
la parte restante del programma verrà realizzata tramite ricorso a finanziamenti esterni, 

mentre tutte le attività a corredo verranno autofinanziate dalla società. Il cash flow attuale e 
lo sviluppo atteso, garantiranno le risorse necessarie al completamento del programma 
finanziario di rientro, posto che le nuove opportunità di mercato porteranno alla società 

maggiori consistenti utili.La stima prudente a livello economico finanziario del nuovo business 
può essere così sintetizzata:                                      2019        2020        2021         2022valore 

della produzione4.848.0008.064.00024.288.00064.960.000costi di produzione        
4.013.8406.079.12017.023.52044.220.400 margine lordo                 834.160        

1.984.8807.264.48020.739.600                               17,21%        24,61%     29,91%        
31,93%cash flow                         364.220        1.193.8895.000.48114.716.043
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Il programma di investimento di TESLAB Srl è volto ad incrementare le immobilizzazioni 
materiali dell’azienda al fine di disporre di strumentazione tecnologica in grado di creare 
vantaggio competitivo, aumentando la gamma dei servizi offerti nonché aumentando il 

proprio prestigio conseguendo ulteriori accreditamenti. In particolare i nuovi investimenti 
sono rivolti al soddisfacimento delle richieste del settore automotive, regionale e nazionale. Si 

prevede un piano di investimento di € 310.420, in 2 anni (2019/2021) ed il contestuale 
aumento occupazionale di un tecnico qualificato. Gli investimenti verranno acquisiti 

ricorrendo a risorse di terzi (bancarie) per circa il 75% dell’investimento programmato e a 
risorse proprie (autofinanziamento) per il restante 25%. Gli investimenti produrranno effetti 
sul fatturato a breve termine (3 anni), e già dal 2022 è previsto un aumento di fatturato di 

circa +28% rispetto al dato dell’anno 2018.Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
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HVM S.r.l., grazie alle attività ed ai risultati ottenuti con il precedente progetto nel quale è 
stato definito e validato il sistema di stoccaggio ed utilizzazione del Gas Naturale Liquefatto 
(serbatoio criogenico e vaporizzatore) come combustibile alternativo a quello tradizionale, 

oltre che al processo e alle attrezzature necessarie alla sua fabbricazione e validazione, 
intende realizzare una nuova area di produzione, adiacente all’attuale, in modo da rispondere 
alle esigenze di spazio relative alle richieste di fornitura per i suddetti sistemi. All’interno del 

nuovo sito produttivo quindi andranno definiti i layout adeguati e più appropriati per 
l’industrializzazione dei sistemi per GNL, oltre che uffici del personale, aree destinate allo 
sviluppo di nuovi prodotti (area di ricerca e sviluppo, area prototipi, area test funzionali). 
Quindi l’obiettivo finale di HVM è la definizione di un processo con linee di lavorazione e 

assemblaggio contraddistinte da una maggiore automazione e dall'interconnessione delle 
varie fasi produttive, garantendo ripetitività e qualità dei processi/operazioni svolte e dei 
prodotti realizzati.  Tutto ciò permetterà ad HVM di definire un processo/i adeguati per 

l’industrializzazione dei sistemi per il GNL in modo che siano abbattuti i tempi del ciclo di 
prodotto e che siano garantiti gli standard qualitativi di processo e prodotto tipici del settore 
automotive, mercato nel quale l’azienda è da poco entrata, il tutto declinato sui paradigmi 
dell’industria I4.0. In questo modo HVM sarà in grado di rispondere alle crescenti richieste 

che i principali players del settore stanno avanzando per i sistemi di GNL. Visto poi gli 
importanti contatti che HVM vanta sia con società private, che distributori sul territorio 

italiano dei dispositivi per ossigenoterapia domiciliare ed attingendo al proprio know-how 
relativo alla produzione e costruzione di contenitori e serbatoi criogenici, la società individua 
la possibilità di aprire all’opportunità di una diversificazione del proprio business, garantendo 
alla stessa una ulteriore consistente crescita grazie alla definizione di due nuovi prodotti legati 

al campo medicale e alla criogenia: i concentratori di ossigeno (stazionari o portatili) ed i 
contenitori criogenici per lo stoccaggio di materiale biologico (in allumino e acciaio). I 

concentratori di ossigeno saranno progettati in modo da completare l’offerta dei prodotti 
legati all’ossigenoterapia domestica che l’azienda propone (mercato ampliamente presidiato), 

mentre i contenitori CRIOBIOLOGICI saranno progettati facendo ricorso al know-how 
aziendale sui serbatoi criogenici per esplorare un mercato (quello relativo alle biobanche e 
alla conservazione delle cellule staminali) in costante crescita e ancora poco sviluppato in 
Italia. La realizzazione del programma di investimenti e attività a corredo è valutata in ==€ 

2.745.500,00==. Atteso un contributo di ==€ 748.475,00==, la parte restante del programma 
verrà realizzata tramite ricorso a finanziamenti esterni e autofinanziate dalla società che è 

ampiamente in grado di sostenere l’investimento suddetto. Il cash flow attuale e lo sviluppo 
atteso, garantiranno le risorse necessarie al completamento del programma finanziario di 

rientro, posto che le nuove opportunità di mercato porteranno alla società maggiori 
consistenti utili. La stima prudente a livello economico finanziario del nuovo business può 

essere così sintetizzata nel documento allegato (“BUSINES_PLAN_APP-GNL”).

Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

Il mercato di riferimento in cui opera Compolab, è ormai consolidato riguardo le sue 
caratteristiche e risulta estremamente diversificato rispetto ai clienti: per dimensione (Grandi 
Imprese, Stabilimenti Italiani di multinazionali estere, PMI nazionali), per tipologia (Società di 

Capitali e di Persone, Ditte individuali, Organismi di Ricerca), per tipo di attività richiesta 
(progettazione, sviluppo prodotto, automazione e robotizzazione di processo). A 
completamento non vanno poi tralasciate le variegate attività che derivano dalla 

partecipazione in veste di partner o di fornitore a programmi di ricerca e sviluppo co-
finanziati da bandi europei, nazionali, regionali.

Frequentemente le attività richieste o previste, necessitano del completamento delle capacità 
interne facendo ricorso a società terze specializzate ed attrezzate per la realizzazione fisica di 
componenti o per la fornitura di sistemi e/o software necessari al completamento di soluzioni 
robotizzate. Le necessità di questi “passaggi esterni”, oltre che onerosi, limitano la crescita del 

know-how interno, rischiano di dilatare i tempi per il completamento della commessa e, 
spesso, non consentono l’espressione delle migliori possibili caratteristiche della soluzione, 

riducendo significativamente se non addirittura impedendo realizzazioni avanzate e non 
tradizionali.

Le evoluzioni delle aree di attività di Compolab, in special modo negli ultimi anni, hanno 
portato la società a proporsi come fornitore di soluzioni sempre più complesse ed integrate e 
questo fenomeno ha interessato fortemente sia lo sviluppo di prodotto, sia l’automazione e la 

robotizzazione di processo.
Le competenze di base interne, completate dai rapporti consolidati con le Università e gli 

O.R., hanno favorito la maggior consapevolezza sulla possibilità di applicare, nell’ambito delle 
nuove priorità/interessi, soluzioni ancora non particolarmente diffuse. In sintesi:

a. realizzazione di architetture complesse di componenti per prodotti ed attrezzature di 
processo, derivanti da un approccio di ottimizzazione a livello di progetto, utilizzando anche 

materiali “finalizzati”;
b. sistemi di equipaggiamento e programmazione di stazioni automatizzate o robotizzate tali 

da massimizzare le prestazioni, i relativi costi di realizzazione e la facilità di gestione. 
Le esperienze derivanti dalle attività svolte e dai segnali di evoluzione degli interessi espressi 

dal mercato, hanno progressivamente spinto la società a dotarsi internamente di quanto 
necessario per consentire un adeguato dominio interno della “filiera”, sia per la 

progettazione-realizzazione di componenti ottimizzati per il loro utilizzo, sia per i dispositivi 
impiegati per operazioni di automazione o robotizzazione tali da rendere le soluzioni quanto 

più affidabili, performanti e flessibili.
Il completamento del percorso di evoluzione societario appena sopra tratteggiato, oltre che 

richiedere il trasferimento in altra sede più confacente rispetto all’attuale, necessita di 
importanti dotazioni materiali e immateriali da impiegare nelle necessarie attività di ricerca 

applicata e sperimentazione quali:
- Acquisizione di una macchina per manifattura additiva metallica [€ 180.000]
- Acquisizione di una macchina per manifattura additiva polimerica [€ 60.000]

- Acquisizione 3 robots antropomorfi e collaborativi [€ 70.000]
- Sistemi di visione/rilevamento posizioni e Sistemi di ausilio alla creazione delle traiettorie [€ 

35.000]

A livello complessivo la dimensione economico finanziaria della proposta progettuale è di == 
582.143,00== euro, se si considerano anche la componente dei costi ricorsivi interni e 

generali e la relativa ipotesi di copertura può sinteticamente essere così rappresentata:
1) AUTOFINANZIAMENTO: ==€ 243.708,00==

2) FINANZIAMENTI ESTERNI ANCHE COGARANTITI DA ENTI TERZI: ==€ 110.000,00==
3) CONTRIBUTO DALLA REGIONE: ==€ 228.435,00==

Dalla piena realizzazione delle attività previste nella presente proposta di progetto, Compolab 
avrà modo di proporsi al mercato come interlocutore altamente qualificato in grado di 

affinare e irrobustire la capacità di implementazione di soluzioni oltre che a livello 
progettuale, anche in fase realizzativa. L'utilizzazione delle consolidate competenze interne 

per l’effettuazione di progetti, calcoli e simulazioni di componenti e prodotti completi, 
corredate dalle conoscenze relative ai vari materiali  innovativi, estese alle capacità di 

definizione dei tests necessari alla validazione del prodotto, anche in ottica certificazioni 
necessarie all'entrata in produzione/mercato, troveranno la massima efficacia di espressione/

risultati nell'utilizzo interno degli impianti oggetto di acquisizione del progetto.
Questa significativa evoluzione sarà riversabile sulla:

A) EVOLUZIONE E INNOVAZIONE DI PRODOTTO: COMPOLAB potrà più facilmente offrire al 
committente soluzioni anche innovative di prodotto in tempi e costi ottimizzati, pronte a 

recepire le attività necessarie all'industrializzazione e all'ingresso sul mercato, mantenendo la 
massima riservatezza (filiera di sviluppo tutta interna) e consentendo il possibile 

innalzamento delle “barriere d'ingresso” per la concorrenza. Per i possibili e più interessanti 
campi di applicazione, effettuare l'analisi delle soluzioni oggetto di studio e sperimentazione, 
partendo da quelle attualmente utilizzate e verificandone le possibilità di evoluzione positiva;

B) SVILUPPO E OTTIMIZZAZIONE DI PROCESSO: Compolab potrà soddisfare in maniera 
sensibilmente più agevole e efficace la domanda di soluzioni dal mercato tese alla 

massimizzazione delle velocità di esecuzione (garanzia di ampio rispetto del tack-time); 
flessibilità e semplicità di gestione (set up minimizzato, semplicità di modifiche di 

programmazione etc.); affidabilità e “facilità” per gli interventi manutentivi; integrazione di 
sensoristica (su parti in movimento o statiche) capace di trasmettere dati significativi “di 

stato”.
Aver ottenuto il favore di tre importanti players di mercato (Yaskawa per il settore della 

robotica industriale, SISMA per le tecnologie di stampa additiva metallica e ROBOZE per le 
tecnologie di stampa polimerica ad alta performance) per la fornitura di una parte 

consistente delle attrezzature di r&s, ma anche la loro disponibilità a stringere importanti 
partnership di tipo strategico con la società contestualmente all’avvio delle attività di 

progetto (si vedano le 3 “lettere di gradimento” del progetto allegate), crediamo che sia 
indice della bontà dell’idea e garanzia di implementazione dell’idea portando alla società e ai 

suoi stakeholders reale valore aggiunto.
Crediamo poi che la realizzazione della proposta, abbia in sé le premesse per dare un efficace 
e tangibile contributo a processi di trasferimento tecnologico e di innovazione alle PMI e GI. 
Da sottolineare, come nei paragrafi successivi meglio dettagliato, che molteplici aspetti delle 

attività previste saranno coerenti ai paradigmi della Industria 4.0 e potranno pertanto 
consentire al cliente committente di beneficiare dei relativi vantaggi fiscali (ci riferiamo alla 

possibilità di iperammorizzabilità degli investimenti).
[vedi figura 0 - PREVISIONI ECONOMICO-FINANZIARIE (SINTESI) E RISULTATI ATTESI].
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D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000004 Capofila 80001800517 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 n.a. 67/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000005 TEXPOL S.R.L. Capofila 01430570471 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 n.a. 67/2020
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D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000007 Capofila DLRNMR81D46E131X 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 n.a. 58/2020
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D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000013 REALI ARREDAMENTI S.R.L. Capofila 02076950506 800,00 800,00 800,00 800,00 n.a. 60/2020
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D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000035 LAPINI SANDRA Capofila LPNSDR74B47A390K 3.500,00 3.500,00 3.500,00 3.500,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000036 SH-PIETRASANTA SRL Capofila 01971300478 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000037 DREAM HILL S.R.L. Capofila 01476730476 900,00 900,00 n.a. 40/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000038 Capofila 01664530530 500,00 500,00 500,00 500,00 n.a. 58/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000039 SEIPERSEI DI VIGNI STEFANO Capofila VGNSFN81H01I726D 300,00 300,00 300,00 300,00 n.a. 58/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000042 GAMMA GEOSERVIZI S.R.L. Capofila 01368720536 4.000,00 4.000,00 4.000,00 4.000,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000044 LA FOGLIA DEL TE' - COOPERATIVA SOCIALE A R.L. Capofila 91009440453 800,00 800,00 n.a. 60/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000046 ALIMENTARI E TABACCHI DI MELIS ANTONIA Capofila MLSNTN73H62I735O 400,00 400,00 400,00 400,00 n.a. 58/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000047 VINCI MARCO Capofila VNCMRC93L09A717E 400,00 400,00 n.a. 43/2020
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Il programma R&S “GREEN-i” (“ICT-Fotonica” e “Fabbrica Intelligente”) affermerà l’Azienda 
come leader mondiale nella fornitura di hardware e software per l’agricoltura di precisione 

per il settore del verde ornamentale/sportivo.
Esso prevede lo sviluppo e test di  (1) fotocamera per l’acquisizione remota di immagini HD, 

multi spettrali e IR termico, (2) protocollo di “reti neurali” e machine learning per la 
diagnostica da immagini in automatico di stress biotici ed abiotici, (3) cloud software evoluto 
a supporto dell’hardware (nuovo ed esistente), (4) sistema gestionale e navigazione per un 

agrobot autonomo in grado di effettuare trattamenti automatici e localizzati, e quindi 
ecosostenibili.

Risorse necessarie: € 249.725 circa.
Contributo richiesto: € 199.780 circa.

Cofinanziamento in-kind (internamente disponibile): € 49.945 circa.
Il risultato di “GREEN-i” saranno prodotti e know-how rivendibili, per un +20% circa di 

fatturato ed un +38% di ULA (da 4.7 a 6.5) dal “bacino di riferimento”.
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BASE SPEDIZIONI INTERNAZIONALI - SOCIETA' 
PER AZIONI

BASE S.p.A. è una società italiana, con sede a Livorno, che opera a livello internazionale nel 
settore della logistica e delle spedizioni internazionali. La Società si prende cura della 

spedizione e dell'assistenza al cliente, in tutte le fasi del processo, partendo dal carico merce 
alla fonte, fino allo scarico della stessa e stoccaggio finale.

Negli ultimi anni l’impresa ha dato vita a un processo di ristrutturazione interna, innovazione 
e riorganizzazione delle attività, processi e persone.  Il progetto, presentato nel 2016 

all’attenzione della Regione Toscana, a valere sul bando Protocolli di Insediamento, PRS 2016-
2020 scadenza ottobre 2016, e successivamente ammesso a finanziamento ancora in corso di 

realizzazione, si proponeva diversi obiettivi, tra cui l’aumento produttività, l’introduzione di 
nuovi servizi, nuova sede aziendale e creazione di magazzini per la merce stoccata, ma anche 

obiettivi a più ampio impatto sociale, come quello di riqualificare un’area industriale 
dismessa.

Con il primo progetto presentato BASE ha solo buttato le basi per quello che sarà quindi un 
lungo e importante progetto di sviluppo. In questo contesto, nasce questa seconda proposta 
di progetto che si ricollega quindi alla prima presentata e ne diventa prosecuzione in termini 

evolutivi, inquadrandosi come ampliamento della capacità produttiva di unità locale già 
presente sul territorio comunale di Livorno.
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SOFTEC è una società di Ingegneria che si rivolge al Mercato Globale della progettazione di 
importanti Impianti di generazione di energia. Il mercato di riferimento ha visto in questi 

ultimi anni di crisi un ingresso sempre più importante di Competitors (soprattutto della parte 
est del Globo) che possono proporsi, sebbene con qualità inferiore, a prezzi competitivi 

permessi solo dal loro basso costo unitario della mano d’opera.La società, anche grazie alla 
registrazione per i mercati italiani e statunitensi dei software sviluppati in precedenti progetti 

è stata riconosciuta nel 2017 PMI innovativa ed è stata di conseguenza iscritta nei relativi 
registri.Per meglio inquadrare il progetto di ricerca oggetto della presente “Scheda Tecnica e 

piano finanziario di programma” riteniamo utile ripercorrere la cronistoria dei differenti 
progetti di ricerca intrapresi che, assieme alle restanti iniziative del nostro settore R&D, hanno 

contribuito in maniera fondamentale allo sviluppo del nostro modello di business. Step 1 
“idea progettuale iniziale” La nostra idea progettuale iniziale (anno 2016) aveva la scopo di 

ridurre i costi di progettazione attraverso un’innovativa e spinta integrazione (“sistemi esperti 
di progettazione”) dei processi di ICT nei processi di ingegneria, in modo che il combinato 
disposto fra “qualità” West Europe e costi allineati con i Paesi “low cost” permettesse il 

raggiungimento di importanti vantaggi competitivi da utilizzare per l’acquisizione di nuove e 
significative, quote di mercato.L’idea iniziale è risultata vincente e la nostra Società, anche 

grazie alla spinta innovativa di due progetti “Protocolli di Insediamento” (il primo già concluso 
ed il secondo in corso in completamento (dicembre 2019 o gennaio 2020), ha effettivamente 
acquisito (anno 2019) le nuove quote di mercato sperate ed è attualmente in crescita sia in 

termini di fatturato (più del  doppio dell’anno 2016) che in termini di occupazione avendo già 
raggiunto un numero di ULA superiore agli obiettivi minimi dichiarati nei due succitati 
progetti.La Softec si deve tuttavia confrontare quotidianamente in un mercato globale 
altamente competitivo e di conseguenza i vantaggi competitivi oggi ottenuti, ancorché 

importanti, devono essere, nel tempo, difesi e preservati mantenendo continua sia la spinta 
innovativa che la ricerca di nuove opportunità che possano generare l’acquisizione di ulteriori 
quote di mercato. Step 2 “l’idea progettuale alla base di questo progetto” Una volta chiarito 

che il nostro mercato non permette, se non per brevissimi periodi, di vivere di “rendita 
tecnologica” il settore R&D della Softec ha individuato diversi indirizzi per permettere il 

mantenimento del livello di superiorità tecnologica attualmente acquisitoIl presente progetto 
si propone:odi estendere alla Disciplina Processo ed alle tematiche connesse con la sicurezza 
e la sostenibilità ambientale degli impianti industriali (in gergo HSE acronimo di Health, Safety 
Environment) l’integrazione fra tecniche ICT e processi di ingegneria già oggetto di precedenti 
progetti per le altre Discipline più tradizionali (impiantistica, civile, elettrica e strumentale)odi 
sviluppare ulteriormente i sistemi esperti in grado di ottimizzare le sistemazioni impiantistiche 

proposte in termini di sicurezza e sostenibilità ambientale (HSE)odi estendere alcuni nuovi 
aspetti di integrazione fra sistemazioni impiantistiche e tecniche ICT che nel frattempo sono 

state suggerite dall’utilizzo operativo dei nuovi software sviluppati che dalle nuove esigenze di 
mercato.
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Compolab opera oggi in un contesto
fortemente diversificato rispetto ai clienti: per dimensione (Grandi Imprese, Stabilimenti 

Italiani di
multinazionali estere, PMI nazionali), per tipologia (Società di Capitali e di Persone, Ditte 

individuali,
Organismi di Ricerca), per tipo di attività richiesta (progettazione, sviluppo di prodotto, offerta 

di
soluzioni per il prodotto e per l’automazione e robotizzazione di processo). Significative sono 

anche
le variegate attività che derivano dalla partecipazione in veste di partner o di fornitore a 

programmi
di ricerca e sviluppo co-finanziati da bandi europei, nazionali, regionali. Nonostante la 

significativa e
continua crescita della società in termini di risorse umane interne e loro diversificazione per 

competenze
qualificate, come pure di mezzi di elaborazione e realizzazione (ad es. due macchine per la 

stampa
additiva polimerica e metallica), ancora oggi il completamento dei servizi e delle soluzioni 

commissionati,
comportano il ricorso a società terze specializzate ed attrezzate per la realizzazione fisica di 

componenti
o per la fornitura di sistemi e/o software necessari al completamento di soluzioni robotizzate. 

Le
necessità di questi “passaggi esterni”, oltre che onerosi, limitano la crescita del know-how 

interno,
rischiano di dilatare i tempi per il completamento della commessa e, spesso, non consentono

l’espressione delle migliori possibili caratteristiche della soluzione, riducendo 
significativamente se

non addirittura impedendo realizzazioni avanzate e non tradizionali. A partire dal 2017 – in 
termini

di rilevante significatività di incidenza % sul totale delle revenues – l’attività della società si è
progressivamente caratterizzata per le forniture soluzioni sempre più complesse ed integrate, 

per lo
sviluppo di prodotto, per l’automazione e la robotizzazione di processo, per applicazioni in 

generale di
tipo industriale. Il know-how interno, completato dai rapporti consolidati con le Università e 

gli O.R.,
ha favorito la maggior consapevolezza sulla possibilità di applicare, nell’ambito delle nuove 

priorità/
interessi, soluzioni ancora non particolarmente diffuse. In sintesi: a. realizzazione di 

architetture
complesse di componenti per prodotti ed attrezzature di processo, derivanti da un approccio 

di
ottimizzazione a livello di progetto, utilizzando anche materiali “finalizzati”; b. sistemi di

equipaggiamento e programmazione di stazioni automatizzate o robotizzate tali da 
massimizzare le

prestazioni, i relativi costi di realizzazione e la facilità di gestione. Più in prospettiva, le 
possibilità

che i management ritiene di poter concretizzare, in parte già nel breve periodo, per le quali si 
ritiene

indispensabile il cofinanziamento del progetto di sviluppo, tramite la proposta in oggetto, si 
identificano

nelle seguenti: c. realizzazione di schede elettroniche per applicazioni dedicate alla 
realizzazione di

prodotti, dispositivi di acquisizione dei dati, mezzi di produzione. d. identificazione di soluzioni 
evolute

connesse all’utilizzazione integrata dei sistemi di acquisizione dati per applicazioni industriali 
di prodotto

e di processo. e. sviluppo di dispositivi utilizzabili per la marcatura, tracciabilità di prodotti 
qualificati

dai sistemi di acquisizione dei dati, inseribili in impianti di processo. f. utilizzazione di tecniche 
e mezzi

inerenti la AI per il trattamento dei dati ad elevata numerosità, diversità di provenienza e 
variabilità. Le

esperienze derivanti dalle attività svolte, le prospettive di evoluzione e dai segnali di 
evoluzione degli

interessi espressi dal mercato, hanno già spinto la società verso un percorso di irrobustimento 
interno,

oltre che di hr qualificate, anche di mezzi tali da garantire un adeguato dominio interno della 
“filiera”, sia

per la progettazione-realizzazione di componenti/prodotti ottimizzati, sia per soluzioni di 
automazione.

Il completamento del percorso di evoluzione societaria sopra descritto, oltre che 
l’approvvigionamento

di mezzi specifici, richiederà anche il trasferimento delle attività in altra sede più confacente 
rispetto

all’attuale. A livello di investimenti funzionali finalizzati alle attività realizzative sotto 
classificate, nella

presente proposta si prevede quanto segue: - per realizzazione sistemi di acquisizione dati 
fisici euro

85.000 - per viewing caratteristiche superficiali materiali/prodotti euro 45.000 - per 
realizzazione sistemi

di tracciabilità euro 30.000 - per AI su dati di prodotto e di processo euro 35.000 - per 
dotazioni

per realizzazione schede elettroniche prototipali e di campionature per le specifiche di 
certificazione

euro 90.000 euro 280.000 - acquisto e riqualificazione immobile2 euro 680.000 Considerando 
anche la

componente dei costi ricorsivi interni, altri costi diretti e generali, a livello complessivo la 
dimensione

della proposta progettuale è di 1.528.000 euro, per la quale prevediamo la seguente ipotesi di 
copertura

(per l’iva si ipotizza un effetto neutro in compensazione con l’iva dovuta sul fatturato attivo; 
precisando

che per l’acquisto dell’immobile pari a 520.000 verrà applicato il meccanismo dell’inversione 
contabile).

Riguardo alla dimensione dell'invesimento e alle relative fonti di copertura si rimanda a 
quanto riportato

nella Immagine 1 – investimento e copertura allegata Dalla realizzazione delle attività 
previste, Compolab

avrà modo di 1. irrobustire ulteriormente la propria offerta al mercato (già avviata dal 2017) 
come

interlocutore altamente qualificato per la implementazione di soluzioni allo stadio 
progettuale esecutivo

e anche realizzativo, sia per lo sviluppo, ottimizzazione e innovazione di progetto e di 
prodotto. 2.

proporsi agli stakeholders come partner qualificato e con vocazione innovativa, grazie alla 
possibilità

di: - offrire prodotti, dispositivi di acquisizione dei dati, mezzi di produzione. - offrire soluzioni 
evolute,

integrate e customizzate per acquisizione dati per applicazioni industriali di prodotto e di 
processo.

- sviluppare dispositivi utilizzabili nella marcatura e nella tracciabilità di prodotti già qualificati 
dai

sistemi di acquisizione dei dati, inseribili in impianti di processo. - utilizzare tecniche e mezzi di 
AI per

il trattamento dei dati ad elevata numerosità, diversità di provenienza e variabilità. La 
realizzazione

della proposta, inoltre, ha in sé le premesse per dare un efficace e tangibile contributo a 
processi di

trasferimento tecnologico e di innovazione alle PMI e GI. Sottolineiamo che molteplici aspetti 
delle

attività previste saranno coerenti ai paradigmi della Industria 4.0 e potranno pertanto 
consentire

al cliente committente di beneficiare dei relativi vantaggi fiscali oggi vigenti relativi alla 
possibilità

di applicazione del c.d. “iperammortamento” degli investimenti. [Vedi immagine 2 - 
PREVISIONI

ECONOMICO-FINANZIARIE (SINTESI) E RISULTATI ATTESI].
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operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia



D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000048 Capofila 01380920528 2.500,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00 n.a. 47/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000049 Capofila 01795010477 2.600,00 2.600,00 2.600,00 2.600,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000050 Capofila 02102850514 400,00 400,00 n.a. 43/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000053 Capofila 01646220531 1.700,00 1.700,00 n.a. 43/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000056 ASV GROUP S.R.L. Capofila 02296180512 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 n.a. 56/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000059 SEPAM SHOES BY SERGIO BORRI S.R.L. Capofila 00344610514 2.550,00 2.550,00 2.550,00 2.550,00 n.a. 71/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000061 Capofila 01345500530 330,00 330,00 330,00 330,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000063 PLAYFINISH S.P.A. Capofila 04119810481 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 n.a. 67/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000066 TERZANI CERAMICHE S.R.L. Capofila 01143610523 1.600,00 1.600,00 1.600,00 1.600,00 n.a. 58/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000068 DI LAURO ELIO Capofila DLRLEI86B05G902U 600,00 600,00 600,00 600,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000070 NEW DELTA S.N.C. DI BARBARA E GIANNA BROGI Capofila 02101690515 800,00 800,00 800,00 800,00 n.a. 47/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000071 Capofila 01525450530 400,00 400,00 400,00 400,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000072 Capofila 01484760523 300,00 300,00 300,00 300,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000073 STEL S.N.C. DI BIMBI & LO BUE Capofila 01942970490 450,00 450,00 n.a. 49/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000074 ARRDUE SERVICE S.R.L. Capofila 06141810488 3.050,00 3.050,00 3.050,00 3.050,00 n.a. 58/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000077 Capofila 01723100515 250,00 250,00 250,00 250,00 n.a. 75/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000078 Capofila 01137510531 900,00 900,00 900,00 900,00 n.a. 75/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000080 RIZZO ROBERTO Capofila RZZRRT64E12C301N 150,00 150,00 150,00 150,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000082 Capofila 01425060520 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 n.a. 49/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000084 Capofila 01309140497 750,00 750,00 750,00 750,00 n.a. 62/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000085 C.L.S.7 DI MANUEL SEVERI & C. S.A.S. Capofila 01667980534 270,00 270,00 270,00 270,00 n.a. 75/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000086 Capofila 01174390516 2.500,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00 n.a. 67/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000087 Capofila 01364110526 1.200,00 1.200,00 1.200,00 1.200,00 n.a. 60/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000088 Capofila 01031650532 2.310,00 2.310,00 2.310,00 2.310,00 n.a. 75/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000090 LANDI MASSIMO Capofila LNDMSM57S07B036Z 500,00 500,00 500,00 500,00 n.a. 62/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000091 A & A COSTRUZIONI EDILI S.R.L. Capofila 05345150485 2.700,00 2.700,00 2.700,00 2.700,00 n.a. 56/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000093 TOTOFOOD DI PETRONGOLO DANIELA & C. S.N.C. Capofila 02071900506 200,00 200,00 200,00 200,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000096 Capofila 06130090480 650,00 650,00 650,00 650,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000098 C.G. SERRAMENTI S.R.L. Capofila 00380600486 2.200,00 2.200,00 2.200,00 2.200,00 n.a. 56/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000100 Capofila 06360380486 400,00 400,00 400,00 400,00 n.a. 47/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000101 EDILART DI PANDOLFI SERENA Capofila PNDSRN67H48C407W 700,00 700,00 700,00 700,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000102 EMMEDI S.R.L. Capofila 00890320526 500,00 500,00 500,00 500,00 n.a. 67/2020

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
CL SERVICES SOCIETA' A RESPONSABILITA' 

LIMITATA
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
4TH AVENUE SOCIETA' A RESPONSABILITA' 

LIMITATA SEMPLIFICATA CON UNICO SOCIO
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
TERMOIDRAULICA BASTRENGHI MAURO & C. 

S.N.C.
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
TRE MONTI QUALITA' E TERRITORIO SOCIETA' 

COOPERATIVA
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
PIZZERIA IL CORSO DI CAPPELLI E COCCHETTI & C. 

S.N.C.
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
ANTICA PANETTERIA DEL BRACCAGNI SOCIETA' A 

RESPONSABILITA' LIMITATA O "ANTICA 
PANETTERIA DEL BRACCAGNI SRL"

https://www.sviluppo.toscana.it/
voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
COOPERATIVA DI COMUNITA' VIVI PETROIO 

SOCIETA' COOPERATIVA
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
VALDARNO MACCHINE DI SANTAMARIA BENITO 

E C. SNC
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
COLLANT S.N.C. DI FRANCHINI BARBARA E 

CAPORALI LORELLA
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
DAN TIAN CLUB SOCIETA' SPORTIVA 

DILETTANTISTICA - S.R.L.
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
PANIFICIO ARTIGIANO MUGNAINI DI MUGNAINI 

ANDREA & C. - S.N.C.
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
FUTURA - COOPERATIVA SOCIALE - SOCIETA' 

COOPERATIVA
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
GIANNINI COSTRUZIONI S.N.C. DI SAMSON 

MARIUS CATALIN & C.
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
AUTOTRASPORTI F.LLI ROSI DI ROSI MAURIZIO & 

C. SOCIETA' IN NOME COLLETTIVO
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
TRE STELLE DI GIANCARLO AVURI E C. SOCIETA' 

IN ACCOMANDITA SEMPLICE
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
CA.FE' BISTROT DI FERRARA ROSARIA E CARRONE 

GIACOMINA - S.N.C.
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia



D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000105 Capofila 06958290485 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 n.a. 75/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000107 FALASCHI ULIANO & C. - S.N.C. Capofila 00816900500 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00 n.a. 49/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000108 SEMAGO DI ROSSI M. & C. SNC Capofila 00894220516 500,00 500,00 500,00 500,00 n.a. 49/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000110 Capofila 01359360516 800,00 800,00 800,00 800,00 n.a. 56/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000111 CENTRO CHIRURGICO TOSCANO S.R.L. Capofila 01952970513 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 n.a. 49/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000114 C. & C. S.A.S. DI COSETTA E CLAUDIA LAZZERI Capofila 01401560451 2.500,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000115 Capofila 06675900481 1.150,00 1.150,00 1.150,00 1.150,00 n.a. 62/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000116 Capofila 01510660523 650,00 650,00 650,00 650,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000120 MARCOCI ANAMARIA Capofila MRCNMR84P50Z129M 200,00 200,00 200,00 200,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000121 G.B. DI GACCIONE CATHERINE Capofila GCCCHR81P69D403X 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000122 VICHI FOCUS S.R.L. Capofila 01863220479 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 n.a. 47/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000123 ELECTROELSA SRL Capofila 00357930528 4.000,00 4.000,00 4.000,00 4.000,00 n.a. 49/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000124 TECNICA VIGILANZA SOCIETA' COOPERATIVA Capofila 02146310970 300,00 300,00 300,00 300,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000125 SAISI S.N.C. DI SAISI DIMITRI & C. Capofila 01766240475 650,00 650,00 650,00 650,00 n.a. 47/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000129 NIPAL S.R.L. Capofila 00462510488 2.500,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00 n.a. 47/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000131 BISOC PAUL Capofila BSCPLA74A15Z129W 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 n.a. 47/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000132 DEMETRA ITALIA - S.R.L. Capofila 00575020458 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 n.a. 49/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000134 CORNELI DI CORNELI GIULIANA & C. -S.N.C.- Capofila 01086270517 750,00 750,00 750,00 750,00 n.a. 62/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000135 M.B.M. DI BONGIORNI MARCO Capofila BNGMRC88T20F023F 600,00 600,00 600,00 600,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000138 Capofila 01679950517 500,00 500,00 500,00 500,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000139 ECOFIRENZE.COM S.R.L. Capofila 06476490484 700,00 700,00 700,00 700,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000142 VALDAMBRINI FRANCO Capofila VLDFNC68B10A390T 150,00 150,00 150,00 150,00 n.a. 47/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000144 NADIR MAGLIERIA E CONFEZIONI S.R.L. Capofila 01781730971 450,00 450,00 450,00 450,00 n.a. 67/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000145 VALDAMBRINI FRANCO Capofila VLDFNC68B10A390T 150,00 150,00 150,00 150,00 n.a. 47/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000146 TAIP AUTOMATION S.R.L. Capofila 02033570975 1.282,31 1.282,31 1.282,31 1.282,31 n.a. 47/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000150 Capofila BTNVNT00M15G843M 200,00 200,00 200,00 200,00 n.a. 56/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000152 Capofila 02116630506 300,00 300,00 300,00 300,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000153 BABYLON BUS DONNA S.R.L. Capofila 01636900977 500,00 500,00 500,00 500,00 n.a. 71/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000155 Capofila 01979320478 600,00 600,00 600,00 600,00 n.a. 56/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000156 DB MOTORS S.R.L. Capofila 02243910516 500,00 500,00 500,00 500,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000157 ITARREDAMENTI S.R.L. Capofila 01258380524 2.050,00 2.050,00 2.050,00 2.050,00 n.a. 47/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000159 ARZILLIBUS SRL Capofila 01196640534 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00 n.a. 64/2020

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
KRISTAL S.N.C. DI ALESSIO P. PARISI & KRISTINA 

NUI
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
NUOVA AUTOSTAZIONE DI LAZZERELLI AGNESE & 

C. SOCIETA' IN NOME COLLETTIVO
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
FRA.MAS SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 

SEMPLIFICATA
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
IMMAGINE MODA CAPELLI DI RADI F. E 

PECORARO T. S.N.C.
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
SCIPIONI ADRIANO MARCELLO S.A.S.DI SCIPIONI 

ANDREA E C
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
PUB PANINOTECA L'ISTRIONE DI BATONI 

VALAENTINO
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
CIMA GROUP SOCIETA' A RESPONSABILITA' 

LIMITATA SEMPLIFICATA
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
T.E.L.C. HOME & PET PRODUCTS SOCIETA' A 

RESPONSBILITA' LIMITATA SEMPLIFICATA
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia



D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000160 TOMMY S.R.L. Capofila 06867680487 1.650,00 1.650,00 1.650,00 1.650,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000161 Capofila 00857480511 150,00 150,00 150,00 150,00 n.a. 71/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000162 ITALO COSTRUZIONI SRLS Capofila 01955120470 300,00 300,00 300,00 300,00 n.a. 56/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000164 Capofila BTSKHR90E71Z505H 300,00 300,00 300,00 300,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000165 GASPODINI DI GASPODINI ANDREA Capofila GSPNDR91B16H501B 600,00 600,00 600,00 600,00 n.a. 75/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000168 ARLOTTA SOLUTIONS Capofila RLTGDI97R47G999M 160,00 160,00 160,00 160,00 n.a. 67/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000169 TECNOELENA DI MARSEGLIA EMILIANO Capofila MRSMLN72B18G999Q 1.200,00 1.000,00 1.200,00 1.000,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000173 Capofila 01590110472 300,00 300,00 300,00 300,00 n.a. 49/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000174 FRULLI FRULLI S.R.L. Capofila 02449090972 1.300,00 1.300,00 1.300,00 1.300,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000175 DOMENICHELLI SABRINA Capofila DMNSRN66M47C319N 1.200,00 1.200,00 1.200,00 1.200,00 n.a. 47/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000177 SIENALINGUE SRL Capofila 00512240524 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000178 CONVALLE STEFANO Capofila CNVSFN65P01E715A 200,00 200,00 200,00 200,00 n.a. 58/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000181 Capofila BRTRCR65T05L833B 200,00 200,00 200,00 200,00 n.a. 62/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000182 CERBERO S.R.L. Capofila 06235550487 800,00 800,00 800,00 800,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000184 DIGAR SRL Capofila 00047020524 1.600,00 1.600,00 1.600,00 1.600,00 n.a. 43/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000186 A.R. AUTOTRASPORTI DI RINDI ALBERTO Capofila RNDLRT71M04G999M 1.200,00 1.200,00 1.200,00 1.200,00 n.a. 60/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000188 A.RA.M. SNC DI BRUNI & C. Capofila 00269100533 500,00 500,00 500,00 500,00 n.a. 75/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000191 Capofila 02241420518 600,00 600,00 600,00 600,00 n.a. 47/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000192 P&P S.R.L. Capofila 01300290523 1.400,00 1.400,00 1.400,00 1.400,00 n.a. 47/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000197 Capofila 06349090487 650,00 650,00 650,00 650,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000199 Capofila 01912900477 100,00 100,00 100,00 100,00 n.a. 58/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000201 GELOLAB S.R.L. Capofila 02244310500 3.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 n.a. 47/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000202 IL VASO S.R.L. Capofila 02233610514 750,00 750,00 750,00 750,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000203 IMMER STEFANO Capofila MMRSFN67A05G713T 150,00 150,00 150,00 150,00 n.a. 67/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000206 CASUCCI SOCIETA' AGRICOLA S.S. Capofila 02126440516 350,00 350,00 350,00 350,00 n.a. 47/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000209 GIORGINI ANDREA Capofila GRGNDR82A07G999Y 250,00 250,00 250,00 250,00 n.a. 56/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000210 R.E.D. ELABORAZIONI S.R.L. Capofila 01549080461 1.600,00 1.600,00 1.600,00 1.600,00 n.a. 67/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000211 GMB EDILIZIA DI FRANCO BELLE' & C. S.A.S Capofila 00690180450 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00 n.a. 58/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000212 GIOMI IVANO & C. SRL SEMPLIFICATA Capofila 01769330497 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00 n.a. 49/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000213 Capofila 01645350495 1.500,00 1.500,00 n.a. 43/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000214 Capofila 01491140529 190,00 190,00 190,00 190,00 n.a. 67/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000216 Capofila 01510390527 300,00 300,00 300,00 300,00 n.a. 60/2020

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
OTTICA BARDELLI S.N.C. DI DONELLA BARDELLI E 

GIULIO GRISILLO
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
RISTO BURGER... ATTENTI A QUEI 2 DI BAUTISTA 
KATH ATTENTI A QUEI 2 DI BAUTISTA KATHERINE

https://www.sviluppo.toscana.it/
voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
POMPEO PONTEGGI DI POMPEO RAFFAELLO E C. 

S.A.S.
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
ELETTROTERMOIDRAULICA DI BERTUCCELLI 

RICCARDO
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
SARDELLI - SOCIETA' A RESPONSABILITA' 

LIMITATA SEMPLIFICATA
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
TRASANDINO DI ARONE MARAVI YULE MOISES & 

C. S.A.S.
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
SI.MA.SE. S.N.C. DI PACE SERENA, FIGUCCIO 

MANUEL E FIGUCCIO SIMONE
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
PEGASO DI MASSIMO TAGLIONE & C. - SOCIETA' 

IN ACCOMANDITA SEMPLICE
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
LA FENICE DI NEVES IVO & C. SOCIETA' IN NOME 

COLLETTIVO
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
GIASTE S.N.C. DI MORROCCHI GIANCARLO E 

STEFANIA
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia



D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000218 BROTINI S.P.A. Capofila 00268050457 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 n.a. 47/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000219 A.T.L.A. DI BISCONTI GIAN PIERO & C SNC Capofila 00837490531 460,00 460,00 460,00 460,00 n.a. 75/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000223 Capofila 01460430521 700,00 700,00 700,00 700,00 n.a. 47/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000226 Capofila 05162440480 3.500,00 3.500,00 3.500,00 3.500,00 n.a. 56/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000227 GROSSETANA AMBIENTE SRL Capofila 01662120532 1.600,00 1.600,00 1.600,00 1.600,00 n.a. 75/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000232 V & P FOOD GROUP SRL Capofila 01447740521 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000233 Capofila 01501640518 1.200,00 1.200,00 1.200,00 1.200,00 n.a. 62/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000239 Capofila 01286550478 200,00 200,00 200,00 200,00 n.a. 47/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000240 Capofila 01137890537 2.600,00 2.600,00 2.600,00 2.600,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000243 BUZZONI FRANCESCO Capofila BZZFNC58E09G702Y 350,00 350,00 350,00 350,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000245 DILAGAL S.R.L.S. Capofila 06694670487 500,00 500,00 500,00 500,00 n.a. 60/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000246 BINDI ANNA PAOLA Capofila BNDNPL59T59G713K 490,00 490,00 490,00 490,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000249 PROGETTO INFISSI S.R.L. Capofila 01832400475 1.500,00 1.500,00 n.a. 60/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000250 Capofila 01259670519 400,00 400,00 400,00 400,00 n.a. 67/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000252 Capofila 02237990516 1.100,00 1.100,00 1.100,00 1.100,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000253 EDILCOSTRUZIONI SOTTILI S.R.L. SEMPLIFICATA Capofila 02243940513 150,00 150,00 150,00 150,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000254 E.M. S.N.C. DI MARCELLO MARCHIONNI & C. Capofila 00091050476 500,00 500,00 500,00 500,00 n.a. 67/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000255 NOCENTINI GIORDANO Capofila NCNGDN73H24D583R 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000257 TAGLIO 3.0 S.R.L. Capofila 01983370477 500,00 500,00 500,00 500,00 n.a. 56/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000258 Capofila 01284380522 1.200,00 1.200,00 1.200,00 1.200,00 n.a. 62/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000259 Capofila 01423840469 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000261 CAOS S.R.L. Capofila 01663060976 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 n.a. 56/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000262 PASQUINI INOX DI PASQUINI ALESSIO Capofila PSQLSS82B10E715W 750,00 190,00 750,00 190,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000266 PASQUINI INOX DI PASQUINI ALESSIO Capofila PSQLSS82B10E715W 190,00 750,00 190,00 750,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000267 Capofila 01460800517 600,00 600,00 600,00 600,00 n.a. 67/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000269 DAMAR S.R.L. Capofila 02282810502 900,00 900,00 900,00 900,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000272 TISHA S.R.L. Capofila 02235720519 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000273 COPPEDE' MARCO Capofila CPPMRC70A02B832S 350,00 350,00 350,00 350,00 n.a. 62/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000275 D'AFFLITTO GIUSEPPE Capofila DFFGPP74D27F839O 250,00 250,00 n.a. 60/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000277 Capofila 01502130477 150,00 150,00 150,00 150,00 n.a. 58/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000279 LA SVOLTA DI FELLINE ALBERTO Capofila FLLLRT87E18G751T 160,00 160,00 160,00 160,00 n.a. 67/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000284 BANELLI IMPIANTI S.R.L. Capofila 01812300513 930,00 930,00 930,00 930,00 n.a. 49/2020

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
ELETTRO SERVIZI SOCIETA' A RESPONSABILITA' 

LIMITATA SEMPLIFICATA UNIPERSONALE
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
BENCISTA' GIUSEPPE DI BENCISTA' CESARE & C. 

S.A.S.
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
ELETTROMECCANICA DI FRANCESCONI DANTE & 

C. S.N.C.
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
LABORATORIO ODONTOTECNICO DI TORSELLI 

MATTEO & C. S.N.C.
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
CANZONETTI EDILIZIA S.N.C. DI CANZONETTI 

LORENZO E C.
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
31 FEBBRAIO DI CANTUCCI ANNA MARIA & C. 

S.A.S.
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
NEROMANIA S.N.C. DI SASSOLI CINZIA E 

LANDUCCI CATIA
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
MALEDETTI TOSCANI FACTORY SOCIETA' A 

RESPONSABILITA' LIMITATA
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
CENTROTEX - SOCIETA' A RESPONSABILITA' 

LIMITATA
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
IMPRESA EDILE CORSALONE S.A.S. DI CIABATTINI 

IVANO & C.
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
CARROZZERIA PEMPORI ENRICO DI PEMPORI 

LEONARDO E C. S.N.C.
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia



D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000286 DA.MA. S.R.L. Capofila 02095850505 1.050,00 1.050,00 1.050,00 1.050,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000287 TEXCAR S.P.A. Capofila 03757110485 1.900,00 1.900,00 1.900,00 1.900,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000289 TARANTINO & C. S.N.C. Capofila 00882150469 200,00 200,00 200,00 200,00 n.a. 62/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000290 SAMPOLI PAOLO Capofila SMPPLA68B22D612W 171,44 171,44 n.a. 60/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000291 Capofila 00958180523 600,00 600,00 600,00 600,00 n.a. 56/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000292 BRINI VERONICA Capofila BRNVNC96S70A390O 250,00 250,00 250,00 250,00 n.a. 47/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000293 BUON'ECOLOGIA S.R.L. Capofila 01230310524 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 n.a. 47/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000294 FERRARI GIOVANNI Capofila FRRGNN68C09G870D 120,00 120,00 120,00 120,00 n.a. 71/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000296 ALISPED - S.P.A. Capofila 00447750480 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 n.a. 62/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000297 Capofila 01422080521 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 n.a. 60/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000299 BIDIBI 10 SRL Capofila 02169520513 1.700,00 1.700,00 1.700,00 1.700,00 n.a. 58/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000300 CASEIFICIO I 4 FIORE S.R.L. Capofila 02276020464 200,00 200,00 200,00 200,00 n.a. 67/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000301 NEW GYM S.R.L. Capofila 01825000514 3.681,00 650,00 3.681,00 650,00 n.a. 56/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000304 COLOR VILLAGE S.R.L. Capofila 02323900502 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 n.a. 58/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000305 Capofila 00134440510 650,00 650,00 650,00 650,00 n.a. 75/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000307 SERINPER WORK COOPERATIVA SOCIALE ARL Capofila 01383890454 1.000,00 1.000,00 n.a. 60/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000308 Capofila 01430610525 700,00 700,00 700,00 700,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000310 Capofila 01430610525 500,00 500,00 n.a. 60/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000312 ITALCASES SNC DI BENINATO FEDERICO & C Capofila 01980370470 500,00 500,00 500,00 500,00 n.a. 58/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000314 Capofila 02433020977 450,00 450,00 450,00 450,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000316 CEDRINI MARIO Capofila CDRMRA61B10D612A 300,00 300,00 300,00 300,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000320 CMO S.R.L. Capofila 01315360451 4.900,00 4.900,00 4.900,00 4.900,00 n.a. 71/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000324 ROSMO DI FABIANA MONACO Capofila MNCFBN85L44F839N 150,00 150,00 150,00 150,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000325 AB IMPIANTI ELETTRICI DI BIAGETTI ALESSANDRO Capofila BGTLSN75R18G687W 400,00 400,00 400,00 400,00 n.a. 75/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000326 SANTELLI VETRI SNC DI SANTELLI GIANCARLO & C. Capofila 04503810485 1.200,00 1.200,00 1.200,00 1.200,00 n.a. 71/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000327 HABBLE S.R.L. Capofila 02031130509 600,00 600,00 600,00 600,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000328 MAREMMANO B&B DI ALESSIO FLAMINI Capofila FLMLSS91D05G088D 550,00 550,00 550,00 550,00 n.a. 71/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000330 TESSITURA ELLETI DI LUCIANO TOCCAFONDI Capofila TCCLCN51A22G999Z 3.200,00 3.200,00 3.200,00 3.200,00 n.a. 58/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000332 INDUSTRIE MECCANICHE S.R.L. Capofila 02124560976 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00 n.a. 58/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000335 EDILPIOVA DI PIOVANELLI STEFANO Capofila PVNSFN75S22G999E 450,00 450,00 450,00 450,00 n.a. 67/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000336 GRUPPO INFORMATICO S.R.L. Capofila 01994260469 4.300,00 4.300,00 4.300,00 4.300,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000339 TECNA S.P.A. Capofila 06344450967 10.000,00 5.000,00 10.000,00 5.000,00 n.a. 71/2020

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
GALLERIA CENTRALE SNC DI GUIDOTTI ROMINA E 

C.
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
TUSCANY CAMP S.A.S. DI CARMELINDA 

GAROFALO IN BREVE TC S.A.S. DI CARMELINDA 
GAROFALO

https://www.sviluppo.toscana.it/
voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
C.A.R.P. CONSORZIO ARTIGIANO RIFORNIMENTO 

PARRUCCHIERI - SOCIETA COOPERATIVA
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
SACCARDI METALLI SOCIETA' A RESPONSABILITA' 

LIMITATA SEMPLIFICATA
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
SACCARDI METALLI SOCIETA' A RESPONSABILITA' 

LIMITATA SEMPLIFICATA
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
PETRUZZI SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 

SEMPLIFICATA
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia



D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000340 BIANCO ADRIANO Capofila BNCDRN55D01B392L 300,00 300,00 300,00 300,00 n.a. 67/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000341 SANI A. & C. SAS - MOVIMENTO TERRA Capofila 01583240534 850,00 850,00 850,00 850,00 n.a. 75/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000342 L.M. MECCANICA S.R.L. Capofila 02258580972 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 n.a. 67/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000343 FOSCHI IMPIANTI S.N.C. DI FOSCHI EURO & C. Capofila 01258730504 1.400,00 1.400,00 1.400,00 1.400,00 n.a. 49/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000346 MD S.R.L. SEMPLIFICATA Capofila 02256440500 750,00 750,00 750,00 750,00 n.a. 62/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000347 SAU SERGIO Capofila SAUSRG56C06F656J 300,00 300,00 300,00 300,00 n.a. 49/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000350 C.I.V.A.S. PUBBLICITA' S.R.L. Capofila 01789230461 1.300,00 1.300,00 1.300,00 1.300,00 n.a. 67/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000352 DM GALVART S.N.C DI MARTINO MASSIMILIANO Capofila 02363300514 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 n.a. 60/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000353 M.G. MODA S.R.L. Capofila 06780770480 350,00 350,00 350,00 350,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000354 Capofila 02358800502 450,00 450,00 450,00 450,00 n.a. 75/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000357 Capofila 01493870529 900,00 900,00 900,00 900,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000358 MACELLI DI SAN MINIATO S.R.L. Capofila 01174390508 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 n.a. 49/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000360 Capofila 01317010484 3.250,00 3.250,00 3.250,00 3.250,00 n.a. 75/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000364 Capofila 01317010484 2.800,00 2.800,00 2.800,00 2.800,00 n.a. 60/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000366 SANTELLI VETRI SNC DI SANTELLI GIANCARLO & C. Capofila 04503810485 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 n.a. 67/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000367 FLY SHOES S.R.L. Capofila 01259490504 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000369 I FOOD S.R.L. Capofila 01612950533 1.700,00 1.700,00 1.700,00 1.700,00 n.a. 75/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000370 LA COSMOGRAFICA S.R.L. Capofila 05754040482 2.100,00 2.100,00 2.100,00 2.100,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000371 Capofila 01361640517 950,00 950,00 950,00 950,00 n.a. 58/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000373 CHITI S.R.L. Capofila 05847220489 500,00 500,00 500,00 500,00 n.a. 60/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000374 P.F. PRESSOFUSIONI FIORENTINE S.R.L. Capofila 04626730487 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 n.a. 67/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000375 CENTRAL CARGO S.R.L. Capofila 06195690489 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 n.a. 60/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000376 CARROZZERIA GALLICANO S.R.L. Capofila 01706130463 450,00 263,23 450,00 263,23 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000379 EWB SRL Capofila 06330610483 500,00 500,00 500,00 500,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000381 SEI SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA Capofila 01709400475 1.300,00 1.300,00 1.300,00 1.300,00 n.a. 56/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000382 SEI SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA Capofila 01709400475 600,00 600,00 600,00 600,00 n.a. 62/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000384 Capofila 06603760486 3.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 n.a. 58/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000385 ECOFIRENZE.COM S.R.L. Capofila 06476490484 800,00 800,00 800,00 800,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000386 SUN CAR S.P.A. Capofila 01330570464 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000387 MAREMMA COUNTRY CHIC RE S.R.L. Capofila 01646230530 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 n.a. 75/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000390 Capofila 01504700517 300,00 300,00 300,00 300,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000391 Capofila 00806850491 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 n.a. 62/2020

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/
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Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
VIPERE CAFFE' 2020 S.N.C. DI PIPITONE SERENA E 

C.
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
MIMMO & BARBARA SNC DI MARTEMUCCI 

COSIMO & C.
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
LANIFICIO*MODALANE DI*FANTACCI, COCCHI E 

MORGANTI
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
LANIFICIO*MODALANE DI*FANTACCI, COCCHI E 

MORGANTI
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
DI.ANEL DI LALLETTI STEFANO, PERUZZI 

ALESSANDRO E C. S.N.C.
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
FFDISTRIBUZIONE S.N.C. DI FERRINI MATTEO E 

SIMONE & C.
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
AUTOPRATICHE VALDARNO DI GABRIELE 

AGLIETTI S.N.C.
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
LOCAS COLPO SILVANA S.N.C. DI FAVILLI MARCO 

& C.
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia



D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000392 FRANCO MOBILI, DI GHIRIBELLI GIANFRANCO E C. Capofila 01806440481 450,00 450,00 450,00 450,00 n.a. 49/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000394 Capofila 01459150528 300,00 300,00 300,00 300,00 n.a. 56/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000395 SARTONI RENZO Capofila SRTRNZ61L13H635P 850,00 850,00 850,00 850,00 n.a. 58/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000397 AUTOTRASPORTI GIAMMI DI FIASCHI DINO Capofila FSCDNI64D06G843O 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00 n.a. 58/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000398 REVA S.A.S. DI MARCO ANDREINI Capofila 01150600516 550,00 550,00 550,00 550,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000400 GELOLAB S.R.L. Capofila 02244310500 4.000,00 2.000,00 4.000,00 4.000,00 n.a. 47/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000402 FAST-OM SRL Capofila 01233610524 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00 n.a. 49/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000406 MGS COLLECTION S.R.L. Capofila 02471080974 1.000,00 1.000,00 n.a. 60/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000410 J. & B. S.R.L. Capofila 02553090461 500,00 500,00 500,00 500,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000414 GENERAL RENTING SERVICES SRL Capofila 01602740498 1.150,00 1.150,00 1.150,00 1.150,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000417 Capofila 01492840531 350,00 350,00 350,00 350,00 n.a. 58/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000420 SANSER S.R.L. Capofila 01856020506 3.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 n.a. 67/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000428 STATZU GIANFRANCO Capofila STTGFR64C11L966D 750,00 750,00 750,00 750,00 n.a. 62/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000433 Capofila CRMLCN61C66F205E 450,00 450,00 450,00 450,00 n.a. 71/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000434 MECCANICA CNC DI LUCA PATROCCHI Capofila PTRLCU86D15A390Z 450,00 450,00 450,00 450,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000435 JOANS DI BORGHERESI GRAZIANO Capofila BRGGZN55T09A390O 1.100,00 1.100,00 1.100,00 1.100,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000437 SAENI S.R.L. Capofila 02469900977 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000440 CERBERO TRASPORTI SRL Capofila 06779100483 1.160,00 1.160,00 1.160,00 1.160,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000443 ELECTROMAPI S.A.S. DI MARTINELLI ANNA & C. Capofila 01568220469 200,00 200,00 200,00 200,00 n.a. 71/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000444 Capofila 01483370522 1.750,00 1.750,00 1.750,00 1.750,00 n.a. 71/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000446 Capofila 02361510502 600,00 600,00 600,00 600,00 n.a. 67/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000447 GEROENGINE DI GERARDO DI BIASE FEDERICO Capofila DBSGRD88S07G999U 250,00 250,00 250,00 250,00 n.a. 67/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000455 VERSILFUNGO S.R.L. Capofila 01205620469 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000457 Capofila 00998350524 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00 n.a. 62/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000465 Capofila 01284380522 1.200,00 700,00 1.200,00 700,00 n.a. 71/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000468 Capofila 01472400462 800,00 800,00 800,00 800,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000470 OFFICINA MOBILE DI GRILLI PAOLO Capofila GRLPLA65C30M126J 600,00 600,00 600,00 600,00 n.a. 58/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000471 PORTICCIOLO DEL CHIOMA SPA Capofila 00200110492 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000473 Capofila 01958520478 700,00 700,00 700,00 700,00 n.a. 71/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000478 Capofila 00389540485 1.600,00 1.600,00 1.600,00 1.600,00 n.a. 75/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000482 HIGH TECHNOLOGY SYSTEM S.R.L. Capofila 01367450119 650,00 650,00 650,00 650,00 n.a. 67/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000484 L.P. MULTISERVIZI S.R.L. Capofila 01607150537 700,00 700,00 700,00 700,00 n.a. 56/2020

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 
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Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
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HOME & DATA PROCESSING SOCIETA' 
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https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/
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operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 
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Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/
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Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/
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Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/
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Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/
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Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
NON SOLO GIORNALI S.A.S. DI FABBRI 

ANTONELLA & C.
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/
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operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/
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Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
APE D'ORO 2.0 DI CARMIGNANO LAURA CINZIA 

ERMINIA
https://www.sviluppo.toscana.it/
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Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
GENIUSLOCI SOCIETA' A RESPONSABILITA' 

LIMITATA SEMPLIFICATA
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
CAFE' ODEON DI CHIARA TRANQUILLO, SIMONA 

VANNUCCI & C. S.N.C.
https://www.sviluppo.toscana.it/
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Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/
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Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
PELLETTERIA OMAR DI AREZZINI FULVIO & C. 

S.N.C.
https://www.sviluppo.toscana.it/
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Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
MALEDETTI TOSCANI FACTORY SOCIETA' A 

RESPONSABILITA' LIMITATA
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini

TIPOGRAFIA FRANCESCONI DI MICHELE 
FRANCESCONI & C. SOCIETA' IN ACCOMANDITA 

SEMPLICE ABBREVIABILE IN TIPOGRAFIA 
FRANCESCONI DI MICHELE FRANCESCONI & C. 

S.A.S.

https://www.sviluppo.toscana.it/
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Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
NICCOLI CORPORATION SOCIETA' A 

RESPONSABILITA' LIMITATA SEMPLIFICATA
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
M.T. COSTRUZIONI DI MARSILI PAOLO E MARIA 

GRAZIA S.N.C.
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia



D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000489 CONCERIA CAPITAL S.R.L. Capofila 01877140507 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000499 BELFIORI TECNO DI BELFIORI ANDREA & C. S.A.S. Capofila 01755670500 350,00 350,00 350,00 350,00 n.a. 67/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000508 IL FIOCCO DI NERI CINZIA E C. S.N.C. Capofila 01265190510 340,00 340,00 340,00 340,00 n.a. 67/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000512 CORO SRL Capofila 03594100368 450,00 450,00 450,00 450,00 n.a. 62/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000520 BECHERINI SOLLEVAMENTI S.R.L. Capofila 00400820486 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000522 Capofila 02463150975 1.700,00 1.700,00 1.700,00 1.700,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000524 NONSOLOFRUTTA DI CEI SANDRA Capofila CEISDR61E57D403G 250,00 250,00 250,00 250,00 n.a. 62/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000525 CAMALDO S.R.L. Capofila 01453730515 500,00 500,00 500,00 500,00 n.a. 58/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000527 TESSIERI SRL Capofila 00958370504 3.000,00 2.775,00 3.000,00 2.775,00 n.a. 67/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000529 TRE FRATELLI S.N.C. DI TRUCIOLINI FEDERICO & C. Capofila 02360690511 300,00 300,00 300,00 300,00 n.a. 60/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000530 DREAM LAND S.R.L. Capofila 01845070976 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 n.a. 67/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000540 ELETTRO POTENZA S.R.L. Capofila 01516020979 600,00 600,00 600,00 600,00 n.a. 62/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000544 CASA DEL MATERASSO DI GRISELLI CLAUDIO Capofila GRSCLD70E06H570S 470,00 470,00 470,00 470,00 n.a. 71/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000546 "BERNI GASTONE S.R.L." Capofila 01910250495 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 n.a. 71/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000547 TUSCANY ROADS S.R.L. Capofila 05961930483 300,00 300,00 300,00 300,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000549 WORLD NET S.R.L. Capofila 06127940481 450,00 450,00 450,00 450,00 n.a. 62/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000550 CES IMPIANTI S.R.L. Capofila 00110770526 3.500,00 3.500,00 3.500,00 3.500,00 n.a. 49/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000554 MARICART S.R.L. Capofila 01863100978 750,00 750,00 750,00 750,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000555 GIUSEPPE RUSTICHINI HAIR S.A.S. Capofila 01744280510 550,00 550,00 n.a. 60/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000556 GALOPPI MARINO Capofila GLPMRN62T20A390J 350,00 350,00 350,00 350,00 n.a. 58/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000560 P.G. 2001 DI PETTA GIOVANNI Capofila PTTGNN75H27G843N 400,00 400,00 400,00 400,00 n.a. 58/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000561 Capofila 02008500460 2.800,00 2.800,00 2.800,00 2.800,00 n.a. 58/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000568 Capofila 00823690524 500,00 500,00 500,00 500,00 n.a. 75/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000569 CINTI FEDERICO Capofila CNTFRC68P08G999T 500,00 500,00 500,00 500,00 n.a. 67/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000573 Capofila CRSGRL85A18E715J 500,00 500,00 500,00 500,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000574 J.X. PULLOVER DI XU SHU Capofila XUXSHU85E47Z210D 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 n.a. 58/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000578 ARTCRAFTS INTERNATIONAL S.P.A. Capofila 04165990484 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 n.a. 67/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000579 CITTI MACERI FALESA S.R.L. Capofila 02149380467 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 n.a. 67/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000583 Capofila 02244190506 350,00 350,00 350,00 350,00 n.a. 62/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000591 LAZZERI DANIELA MARIA Capofila LZZDLM64T48G713C 400,00 400,00 400,00 400,00 n.a. 62/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000594 TENTI ALDO Capofila TNTLDA71P11A390U 500,00 500,00 500,00 500,00 n.a. 71/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000595 Capofila 01045740477 500,00 500,00 500,00 500,00 n.a. 58/2020

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
NENCIARINI 3.0 SOCIETA' A RESPONSABILITA' 
LIMITATA IN FORMA ABBREVIATA NENCIARINI 

3.0 S.R.L.
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
HISOLUTION SOCIETA' A RESPONSABILITA' 

LIMITATA O IN FORMA ABBREVIATA 
"HISOLUTION S.R.L."

https://www.sviluppo.toscana.it/
voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
SALUMIFICIO CHIANINO DI SOMIGLI ROBERTO E 

C. S.A.S.
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
AUTOTRASPORTI OVER THE TOP DI CORSO 

GABRIELE
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
SABLE' PRESTIGE SOCIETA' A RESPONSABILITA' 

LIMITATA
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia

Bando per la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su 
operazioni finanziarie ammesse alla sezione speciale regionale del fondo di 

garanza per le pmi di cui alla L. 662/96 “Voucher Garanzia” 
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive – Settore 

Politiche di Sostegno alle Imprese – Dott.ssa Elisa Nannicini
ROMANI ORLANDO DI ROMANI FLORIO 

FERDINANDO E C. S.N.C.
https://www.sviluppo.toscana.it/

voucher_garanzia



D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000600 Capofila 01499850509 400,00 400,00 400,00 400,00 n.a. 58/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000601 ASLLANI ROBERT Capofila SLLRRT81A01Z100O 400,00 400,00 400,00 400,00 n.a. 62/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000606 Capofila 06999520486 600,00 600,00 n.a. 60/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000614 VALMEC SM S.R.L. Capofila 01765330491 3.100,00 3.100,00 3.100,00 3.100,00 n.a. 62/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000618 GEONOVA S.R.L. Capofila 01740000466 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000619 AS GROUP S.R.L. Capofila 05272290486 1.040,00 1.040,00 1.040,00 1.040,00 n.a. 58/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000620 RIZZO ROBERTO Capofila RZZRRT64E12C301N 300,00 300,00 300,00 300,00 n.a. 62/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000621 BANDINI SCALDABAGNI S.P.A. Capofila 00800970527 3.500,00 2.362,51 3.500,00 2.362,51 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000634 BINI MOTORS S.R.L. Capofila 01403500455 1.500,00 1.500,00 n.a. 60/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000635 IDEA GIOVANE 3 S.R.L. Capofila 02121930511 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000637 SANTUCCI GRANITI S.R.L. Capofila 00504100454 5.000,00 2.500,00 5.000,00 2.500,00 n.a. 62/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000638 Capofila 06464770483 2.000,00 1.000,00 2.000,00 1.000,00 n.a. 51/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000640 EURO COMACO S.R.L. Capofila 04945280487 3.300,00 3.300,00 3.300,00 3.300,00 n.a. 67/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000641 SERAFINI SILVIA Capofila SRFSLV71A59L833O 470,00 470,00 470,00 470,00 n.a. 64/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000651 Capofila 02320400977 400,00 400,00 400,00 400,00 n.a. 75/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000653 REAL DE MINAS CARRARA SRL Capofila 01411780453 1.500,00 1.050,00 1.500,00 1.050,00 n.a. 58/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000655 CIP E CIOP DI JANOSI ENIKO E C. SAS Capofila 01666890536 500,00 500,00 500,00 500,00 n.a. 75/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000656 IDEA GIOVANE 2 S.R.L. Capofila 02121920512 500,00 500,00 500,00 500,00 n.a. 62/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000659 GELLI - S.R.L. Capofila 01086930524 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 n.a. 58/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000661 Capofila 00721920528 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 n.a. 58/2020

D.D. n. 21567 del 24/12/2019 21567.24122019.151000664 PI.CAR. S.R.L. Capofila 01059730455 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00 n.a. 64/2020
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